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Svolta nella crisi Nazioni Unite-Libia 
Sospesa la richiesta di sanzioni 

Gheddafi cede 
i terroristi 
alla Lega Araba 

Intervista al ministro: «Qualcuno sapeva che volevo lanciare l'allarme e mi ha sgambettato» 
«Non sono tranquillo, il pericolo c'è. Chi e perché voleva incastrarmi? Lo sto cercando» 

Congiura nel Palazzo 
Scotti: «Mi hanno teso una trappola» 
«Una trappola». Lo dice il ministro dell'Interno Vincenzo 
Scotti, a proposito della fuga di notizie sulla circolare ai 
prefetti in cui si denunciava l'esistenza di un piano de
stabilizzante. «Avevo intenzione di renderne nolo il con
tenuto. Qualcuno me l'ha fatta scoppiare in mano». An
cora: il delitto-Lima («Non possiamo escludere alcuna 
ipotesi»), i consigli comunali inquinati, la nuova allean
za tra criminalità organizzata e terrorismo nero. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i NAPOLI. Gli hanno dato 
del «pataccaro» e lui, il mini
stro dell'Interno, rientrato 
nella sua Napoli, risponde il
lustrando un'ipotesi inquie
tante: «Mi hanno teso una 
trappola». La trappola consi
sterebbe nell'aver divulgato 
la notizia sulla circolare d'al
lerta ai prefetti nel modo e 
nel momento sbagliati, «lo 
avevo intenzione di rendere 
pubblico l'allarme-piano de
stabilizzante. Lo avrei fatto di 
11 a pochi giorni». Qualcuno 
lo ha preceduto. Chi? «Devo 
capire, devo assolutamente 
scoprire il responsabile...». 

Il cosiddetto allarme-gol
pe, il delitto-Lima, la nuova 

strategia eversiva, in cui s'in
trecciano mafia e terrorismo 
nero, i consigli comunali in
quinati: di questo e di altro 
parla Vincenzo Scotti. «L'al
larme resta grande, dobbia
mo vigilare, prevenire. Avrei 
emanato quella circolare an
che se avessi saputo il nome 
dell'infonnatore». Elio Cioli-
ni, depistatore di professio
ne. Su Lima: «Gli investigatori 
non possono escludere alcu
na ipotesi. Ognuno dà il giu
dizio politico che vuole: gli 
inquirenti devono soltanto 
lavorare, a 360 gradi». Consi
glieri comunali in odor di 
mafia? «Possibili altre so
spensioni». 
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Rissa di condominio ad Amantea 

Ucciso un carabiniere 
Voleva sedare una lite 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

••AMANTEA (Cs). Si è n-
.schiato un linciaggio. Una folla 
esasperala e ormai priva di 
controllo ha tentato di impa
dronirsi dell'assassino del ma
resciallo Achille Mazza, co- -
mandante della stazione cara- , 
binieri di Amantea (Cosenza) " 
ucciso a fucilate da Garibaldi -'• 
Pone, un muratore in preda ad 1 
un raptus. La tragedia e matu
rata in un clima di dissapori, ' 
screzi, dispetti fra vicini di ca- . 
sa. I [atti. Ieri mattina il Forte, * 
da tempo in lite con un coin- ., 
quilino, Eugenio Guzzo Boni
facio, si e ritenuto vittima di un t 
ennesimo sgarbo e per «ven- ' 
detta» ha preso a fucilate la Rit- • 

mo del suo «nemico». Sono 
stati avvertiti i carabinieri che 
hanno raggiunto il quartiere 
popolare dove i due abitano 
per cercare di metter pace. Il -
Forte ha sparato a bruciapelo 
al maresciallo che stava tran
quillamente avvicinandosi alla 
sua abitazione e ha ferito il bri- • 
gadicre Giuseppe ' Mongiovi, 
poi si e barricato in caso te
nendo in ostaggio il figlio Ro
berto. La guerra di nervi è du- : 
rata per oltre tre ore, poi, poco < 
prima di mezzogiorno, si e ar
reso. I carabinieri hanno dovu-, 
to faticare non poco per sot
trarlo all'ira della (olla raduna
tasi sul DOMO. • '"^--s**- '" ', • 

Achille Mazza A PAGINA 7 

La Sacra Rota 
annulla 
il matrimonio 
di Carolina 

La Sacra Rota ha annullato il matrimonio di Carolina di 
Monaco (nella foto) con Philippe Jounot. La sentenza 
emessa è quella di primo grado cui dovrà seguirne una 
seconda. Solo allora, se sarà dello stesso segno, Caroli
na potrà risposarsi in chiesa. Lo sposo potrebbe essere ' 
l'attore Irancese Vincent Lindon che da molti mesi, ' 
stando alle cronache, è il nuovo compagno della pnnei-
pessa che l'altra sera ha fatto la sua ricomparsa ufficiale 
nel Principato. • ^ /•-•/ • • ^ APAaNA s 

Il direttore • Non sarà più Paolo Liguori 
del «Sabato» a d i r ise , r e . ! l s9.bat0-A! ? u o ' 
uvi «umv p Q S t 0 jj vicedirettore Ales-
COStrettO sandro Banfi. E Vittorio -
alle dimissioni Sbardella, capo andreot-

nano ' di . Roma, diventa < 
* presidente della società , 

editrice. «La . risposta > di \ 
quello che è successo è nella fase politica che stiamo : 
attraversando», dice Liguori. «Blindare» il settimanale: '. 
questa la parola d'ordine. E intanto Sbardella pensa ad ' 
un nuovo giornale, che dovrebbe chiamarsi Urtila popolare. ' A PAGINA ' 6 

Striscialanotizia 
come Samarcanda 
Oscurata 
dal 30 marzo 

Striscialanotizia come Sa-
marcanda. Anche il tg sati
rico di Canale 5 sarà oscu
rato dal 30 marzo al 4 apri
le. «L'editore ci aveva chie
sto di realizzare una tra
smissione * edulcorata -
spiega Antonio Ricci, au

tore del popolare programma -. L'avremmo snaturata. " 
Meglio la sospensione». Intanto continuano le proteste • 
per il caso Samarcanda; giovedì previste manifestazioni -
indiversecittà.EltaliaRadiopreparaunS&marcord... - ' 

• '- - •*•—-' A PAGINA " 8 . 

Perrien 
pace fatta 
tra Agnelli 
eNestlé 

Oggi a Parigi saranno resi 
' noti i termini dell'intesa 

raggiunta lo scorso week
end tra Tifi, Nestlé e Bsn 
sul controllo del gruppo. 
Exor verrà spartita cosi: 

, ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ Source Perrier a Nestìé, le 
' acque minerali Volvic alla 

Bsn, al gruppo Agnelli i preziosi immobili Exor e i vini 
Chateaux Margaux. È sostanzialmente fallita la scalata 
degli Agnelli, che però ricaveranno dall'intera vicenda 
un sicuro utile.... -, • ••• ,-_- i>.--. APAGINA ,.13 . 

I guai dell'Orni 
. MARCELLA EMILIANI 

IH Non e più il «cane rabbio
so di Tripoli», ma Gheddafi, 
sempre lui, il rieccolo dei fanta
smi intemazionali, continua 

' ad agitare le notti dei leader 
occidentali. Segnatamente di 
Bush, Mitterrand e Major, l'A
mericano, il Francese, il Britan
nico fermamente determinati, 
in seno al Consiglio di sicurez
za dell'Onu, a punirlo per 1 
presunti peccati di terrorismo 
passati (gli attentati di Locker-
bie nell'88 e in Niger nell'89). 
E la sanzione, rispondendo ad 
una moderna legge del taglio
ne, dovrebbe consistere - tan
to per cominciare - nel totale -
isolamento della Libia per via * 
aerea. 25 compagnie cancelle- " 
rebbero cosi I propri scali a Tri
poli: in altre parole, visto che : 

Lockcrbie e Niger hanno visto 
esplodere nei loro cieli due 
jumbo, la logica e «chi di acreo ' 
ferisce, di aereo perisce» In v 
nottata, il Consiglio di sicurez
za delle Nazioni Unite ha deci
so di prender tempo per esa- , 
minare il beau seste di Tripoli, : 
che sempre ieri ha annunciato 
ancora una volta di voler con- -
segnare alla Lega araba, non 
all'Onu. i due agenti segreti li
bici sospettati degli attentati. " 
Quanto vorremmo sottolineare • 
in questa vicenda che trascina 
di nuovo Gheddafi nell'occhio 
del ciclone e altro. Con una . 
premessa, anzi una preghiera: 
di non interpretare 1 ragiona
menti che seguono come una -
difesa d'ufficio del colonnello 
medesimo, perché tali non vo-

glionoesscre. •' -
Colpisce innanzitutto il mo

mento «storico» in cui il tor
mentone Libia è stato resusci- ' 
tato. Nell'agenda dei • lavori 
Onu arriva puntuale dopo l'ul- > 
limatura già partito alla volta di •' 
Baghdad . nel mento • dello 
smantellamento degli arma
menti, convenzionali e nuclea
ri, sopravvissuti alla guerra del 
Golfo. È come se si volessero ' 
liquidare i conti in sospeso coi 
mediorientali «cattivi», minac
cia numero uno della sicurez
za del neonato ordine mon
diale peraltro assai male in ar
nese. Bene. Anche ammesso 
che gli armamenti di Saddam 
costituiscano una reale minac
cia per l'ordine intemazionale 
(e non piuttosto solo per sciiti, ' 
curdi e oppositori del regime , 
irakeno), anche ammesso che 1 
Gheddafi sia stato l'anima del ; 
terrorismo nei cieli nell'ultimo 
decennio, perché l'Orni conti
nua a usare due pesi e due mi
sure? Perché - tanto per parla
re chiaro - dopo Saddam e 

Gheddafi non mette sotto pro-
• cesso anche quel Hafez El As-
sad, signore della Siria, imbot-

. tito di armi, sospetto quanto il 
colonnello di Tripoli di aver 

" alimentato il terrorismo in Eu
ropa fino alla guerra del Golfo 
e oggi - pare - smascherato a 

> rompere quell'embargo all'I-
rak che la stessa Onu ritiene 
ancora sacro? .. • ... • 

Già, la guerra del Golfo, pro-
pno l'occasione colta al volo 
da Damasco per operare il più 
spettacolare voltafaccia della 
sua storia alquanto trasformi
sta e ottenere cosi un colpo di 
spugna sul passato (i sospetti 
sulle azioni terroristiche: ncor-
date l'attentato alla discoteca 
Le Belle di Berlino?) ed anche 
una bella sindrome da amne
sia sul presente, si legga l'oc
cupazione in armi del Libano. 
Certo, se invece di parlare di 
Onu parlassimo di Stati Uniti, 
Francia e Gran Bretagna, capi
remmo perché Saddam e 
Gheddafi continuano ad esse
re considerati «cattivi» e Assad 
invece sia diventato tutt'a un 
tratto «buono» e intoccabile. 
Ma questo ci porterebbe a dire 
che l'Onu é ancor oggi, nel 
conclamato nuovo ordine in
temazionale male in arnese, 
nicnt'altro che l'espressione di 
una Trimurti occidentale che 
impone al resto del mondo le 
propne priorità, le proprie in
dignazioni e 1 propri interessi. 
Come possiamo farlo senza 
essere tacciati di essere vetero-
terzomondisti e perfino for-
s'anche pacifisti e antipatriotti
ci' — 

Fuor di polemica, resta co
munque un fatto. Proprio la 
suddetta Trimurti. Stati Uniti, 
Francia, Gran Bretagna, che ha 
lanciato l'ultima crociata con
tro Gheddafi, sta sperimentan
do una nuova stagione politi
ca, e storica, che si annuncia 
piena di grandi problemi. Le 
elezioni francesi fresche fresce 
e la campagna elettorale ame
ricana in corso stanno a dimo
strarlo. Cosi il voto inglese im
minente ed anche - se voglia
mo - quello italiano, all'inse
gna dell'incertezza, della pau
ra e dei particolarismi. Il terro
rismo, oltre che delle 
ingiustizie storiche e dei fanati
smi, si 0 sempre nutrito di tutto 
questo. Forse le punizioni epo
cali invocate nei confronti dei 
"cattivi» di sempre fuori casa, 
sono una specie di esorcismo 
rivolto più al futuro che al pas
sato. Un esorcismo che si vor
rebbe tanto più potente in pe
riodo elettorale. 

Difficile la formazione dei governi dopo le elezioni regionali di domenica punitive per il Ps 
Ora si aspetta Mitterrand: cambierà il primo ministro? E farà la riforma elettorale? 

La Francia senza maggioranze 
11 paesaggio politico francese esce sconvolto dal voto 
di domenica. Erano elezioni amministrative ma il lo
ro esito potrà avere ripercussioni a livello più genera
le. Edith Cresson parla della necessità di dare vita a 
«governi di coalizione». Questi i risultati definitivi: 
18,3% ai socialisti (meno 11%), 33%all'Upf (Rprpiù 
Udf, meno 5%), 13,9% a Le Pen (più 4%), 7,1% a «Ge
neration ecologie», 6,8% ai verdi, 8% al Pcf. 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -' ' 

GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. «Dobbiamo ascol
tare il messaggio che ci viene 
dagli elettori, che conferma , 
l'ampiezza del rinnovamento _ 
da attuare», afferma Laurent • 
Fabius, segretario del partito 
socialista, dopo la sconfitta. 
Ma nello stesso tempo lancia 
la nuova parola . d'ordine: 
«Prendere contatto con altre 
formazioni della sinistra, gli 
ecologisti, le diverse sensibilità 
di progresso che rifiutano il 
conservatorismo e l'alleanza 

tra destra ed estrema destra». 
Ma è chiaro che le maggioran
ze sono ora più difficili da pra
ticare. Edith Cresson parla di 
«coalizioni nei governi regio
nali», e in molti pensano che il 
primo ministro alluda alla pos
sibilità di fare la stessa cosa an
che a palazzo Matignon. Lave
rà novità scaturita dalle urne é 
la formazione ecologista di La-
londe, verso la quale si calcola 
siano confluiti due terzi dei voti 
in fuga dal Ps. 

AUGUSTO PANCALDI A PAGINA I O 

L'opposizione 
trionfa 
nelle elezioni 
in Albania 

• i L'Albania volta pagina. Trionfano i democratici con ol
tre il 64% dei voti, che relegano i socialisti, eredi del passato 
regime, al 24%. L'ex-opposizione pretende ora la poltrona di 
presidente. Il nuovo leader è Sali Berisha, cardiologo, capo 
dei democratici. Soddisfazione a Washington. Il leader del 
"d non riceve una delegazione italiana guidata dal socialista 
Achilli. Torna in patria lo scrittore Kadarè. Manifestazioni di 
gioiaaTirana. w / , - • : ; , . -., -, APAGINA -. 12 
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Ma Parigi è più fortunata di Roma 
Mi In Francia, diversamen
te che in Italia, il potere logo
ra anche chi ce l'ha. In spe
cial modo se chi ha il potere, 
lo detiene, grazie alle istitu
zioni della Quinta Repubbli
ca, in maniera quasi esclusi
va, e se il governo, in questo 
caso il monocolore sociali
sta, cerca per l'appunto di 
governare, di fare scelte, di 
prenderedecisioni. Dopo di 
che l'elettorato esprimerà 
più facilmente la propria in
soddisfazione nei confronti 
dei governanti. Naturalmen
te, questa insoddisfazione 
deriva anche, forse soprattut
to dall'incapacità dei sociali
sti di rappresentare in manie
ra efficace i vecchi e i nuovi 
bisogni e di rispondervi. L'in
soddisfazione e, dunque, sta
ta la vera molla del compor
tamento elettorale in queste 
elezioni amministrative. Toc
ca ai sistemi elettorali facili
tare oppure rendere difficile 
l'espressione politico-aparti
tica dell'insoddisfazione, la 
sua traduzione o meno in 
frammentazione delle as
semblee elettive e delle coa

lizioni di governo. A livello 
locale, in Francia, la fram
mentazione politica, accom
pagnata da molti fenomeni 
di personalismo, ha una sto
ria lunga e più o meno glo
riosa poiché il radicamento 
sociale dei partiti francesi è 
sempre stato piuttosto debo
le e continua ad essere tale, 
probabilmente in maniera ir
recuperabile. 

Comprensibilmente, la di
namica istituzionale e il siste
ma elettorale possono in 
qualche misura incanalare 
l'insoddisfazione e impedire 
la sua esplosione in una mi
riade di liste. Cosicché ha al
meno parzialmente ragione 
Chirac quando pone l'accen
to sulla utilità di leggi eletto
rali maggioritarie e sulla loro 
indispensabilità per la forma
zione di governi omogenei. 
Ma. ogni qual volta, dalle ele
zioni comunali alle elezioni 
europee, e persino alle ele
zioni politiche del 1986. al
lorquando Mitterrand cercò 
di salvare la sua maggioran
za parlamentare di sinistra e i 

GIANFRANCO PASQUINO 

suoi socialisti con una va
riante di rappresentanza pro
porzionale, si offre la possibi
lità all'elettorato di scegliere 
in un menu più ampio, l'elet
torato ne approfitta e si fram
menta. Ciù può non piacere 
a chi vorrebbe una miglior 
definizione di maggioranza e 
opposizione. Non esiste al
tresì dubbio che proprio il ri
corso alla proporzionale ha 
inizialmente favorito la visibi
lità e il successo di Le Pen. 
Tuttavia, le risposte politiche 
socialiste sono mancate o 
sono state giudicate inade
guate dall'elettorato. Al tem
po stesso, l'opposizione di 
Chirac e Giscard d'Estaing 
non sembra avere acquisito 
sufficiente credibilità alterna
tiva. -

i vecchi bisogni, risolleci-
lati dalla ricomparse) di parti
colarismi e localismi, di iden
tità e sicurezza, tradotti in 
campagne xenofobichc fa
voriscono Le Pen e 'a sua 
idea di Francia e dei francesi. 
I nuovi bisogni ambientali 
continuano a non trovare 

una risposta credibile nelle 
politiche governative e i verdi 
offrono indicazioni, anche se ' 
forse non soluzioni, più at
traenti. La Francia e la sua 
politica suggenscono che 
anche un assetto istituziona
le moderno, maggioritario, 
decisionista ha bisogno di 
coalizioni programmatiche 
capaci e attente al nuovo. 
Non dicono che assetti istitu-, 
zionali e leggi elettorali sono. 
onnipotenti; ma «neppure 
che sono ininfluenti. Grazie 
al sistema elettorale maggio
ritario con ballottaggio, i so
cialisti francesi e le destre 
moderate potranno nacqui-
sire un po' del potere perdu
to. Se vorranno riacquisire 
anche quel consenso di fon
do e quella fiducia che per
mettono all'azione di-gover
no di dispiegarsi con succes
so, dovranno rispondere alla 
duplice sfida della protesta e 
dell'attuazione programma-, 
lica. >, Che esattamente • e 
quanto da qualche tempo il 
governo socialista francese, 
sembra incapace di fare. È 

una fortuna per la Francia 
che le sue istituzioni e la sua 
legge elettorale consentano 
il ricambio di maggioranze e 
la circolazione di idee e di 
personale politico. Il proble
ma, in Francia come in Italia, 
è che le nuove sfide richiedo
no non soltanto istituzioni 
rinnovate, ; ma nuove idee. -
Purtroppo, là dove le istitu-

. zioni (e le leggi elettorali') 
non sono rinnovate, è diffici
le la circolazione delle nuove 
idee, in special modo il loro 
accesso al governo naziona
le ed è quasi impossibile il ri
cambio del personale politi
co. La lezione francese sul
l'imperativo di „ governare 
guardando al nuovo può es
sere davvero compresa in Ita
lia e tradotta in pratiche di 
rapporti con gli elettori e di 
governo dei processi concre
ti soltanto se si tiene ben in 
mente che il sistema politico 
francese della Quinta Repub
blica ha consentito la moder
nizzazione della Francia, il ri
cambio del personale politi-

, co, l'alternanza. Tutto questo 
in Italia ancora manca. ••.--

Inflazione al 5,7% 
Salta l'obiettivo 
del governo 
Ritorna a correre l'inflazione. A marzo, secondo i 
dati delle città-campione, i prezzi sono cresciuti 
dello 0,5%, portando l'indice tendenziale al 5,7% : 
e interrompendo'la discesa manifestata a-feb
braio. Palermo la città più cara del mese, ovun-; 
que in aumento le spese per i trasporti. Appare 
ormai compromesso l'obiettivo programmatico" 
per il '92 fissato dal governo al 4,5%. .-, « ,\.\-

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. Colpa del governo «• 
e di Cirino Pomicino in primo -
luogo, ovvio. Se per giudicare 
il ritorno di fiamma dell'infla
zione con lo stesso metro ' 
adoperato dallo stravagante ' 
ministro del bilancio, la con- ; 
clusione non potrebbe essere '• 
che questa. Ricordale? «I prez- • 
zi scendono, dovete ringrazia
re solo noi», aveva annunciato ' 
dopo il sensibile rallentamen- ' 
to di febbraio. Ora però gli ; 
stessi prezzi riprendono a cor

rere, e dunque... Ma le cose 
non sono purtroppo cosi sem
plici. In ogni caso, il risultato , 
di marzo un effetto c'è l'ha, 
quello di far saltare definitiva
mente l'obiettivo programma
to per il 1992, che voleva l'in
flazione (in media d'anno) ri- • 
condotta al A,5%. E non è det
to che la cosa non possa ave- • 
re ripercussioni sul rinnovo 
dei contratti pubblici, an- ; 
ch'essi «agganciati» all'obietti- * 
vo programmatico. . 
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VENERDÌ 27 
TABLOID 
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SABATO 28 
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contro la Repubblica - • 
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TlJiiità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Samarcanda 
MICHELE SERRA 

P otenza di una subcultura, quella comuni
sta, che ancora una volta ha dimostrato di 
possedere la stupefacente capacità di mo
bilitare vasti strati dell'opinione pubblica 

• M ^ ^ ™ ^ — in nome di un valore - la libertà di espres
sione - estraneo all'ideologia marx-lenini-

sta». Con queste parole (esemplari, perché riassuntive 
di un pregiudizio diffusissimo nell'opinione pubblica 
moderata) il socialista Luciano Pellicani, sul àtomo di 
ieri, «spiega» la reazione di massa alla soppressione di 
Samarcanda. Si tratterebbe, dunque, di una «mobilita
zione della subcultura comunista», tanto più sfacciata e 
ipocrita perché proviene da un'area politica che non ha 
alcuna dimestichezza con la libertà d'espressione. 

Dati i presupposti del suo ragionamento, Pellicani ha 
perfettamente ragione quando definisce «stupefacente» 
la capacità di mobilitazione di massa del «marx-lenini-
smo»: se effettivamente i milioni di italiani (di diversa 
identità culturale e politica) che si sono sentiti offesi e 
ingannati dall'atto censorio di Pasquarelli avessero rea
gito per conto di qualcun altro, e addirittura nel nome 
del «marx-leninismo», ci sarebbe da trasecolare. 

La verità è che nessun partito (neppure quello di Pel
licani, che pure ha accumulato tanto sfacciato potere 
da permettersi di usare la prima pagina di un quotidia
no pubblico come una dependancedcH'Avanti!) sareb
be in grado, se anche lo volesse, di «cammellare» il con
senso delle persone a suo piacimento. I partiti sono in 
grado (vedi la vicenda di Samarcanda) di comprimere, 
nel nome del loro potere, il pensiero altrui; non certo -
e da un pezzo - di provocare e incanalare un «senti
mento di massa» cosi diffuso e radicato come quello su
scitato, suo malgrado, dal maldestro Pasquarelli. 

Di fatto, per capire la levata di scudi in favore di Sa
marcanda (scatenatasi pochi minuti dopo l'annuncio 
della chiusura del programma attraverso migliaia di te
lefonate, lettere, telegrammi), basterebbe avere l'umiltà 
e l'intelligenza di accettare la presenza, in questo pae
se, di una larghissima parte di opinione pubblica (non 
maggioritaria: ma assai cospicua) che si riconosce in 
«luoghi culturali» estranei e spesso ostili alla cultura di 
potere (pardon: la subcultura) nella quale i Pellicani vi
vono, oramai, con tale appassionata cecità da non sa
per più leggere i linguaggi diversi dal loro. 

Q 'ucsta minoranza di massa evidentemente 
non è compresa, e addirittura non è prevista 
dal personale politico e intellettuale al pote
re: il quale è convinto - c o n una ottusità cul-

» » ^ — turale, questa si, stupefacente - che il crollo 
storico di un'ideologia - quella marx-lenini-

sta - debba coincidere con la scomparsa ipso-facto di 
ogni idea non collimante con lo stato delle qose. Non 
cappono, , -ma .evidentemente; WfW-ytco.~che.la si
nistra italiana vecchia e nuova ha smesso da tempo di 

, nutrirsi di «ideologia»; e che si alimenta - ben più robu
stamente, iocredo -.di un'infinita varietà dj sentfmentie 
di idee che la rendono diversissima datlà'grottesca cari
catura che ne fa Pellicani (militanti irreggimentati, 
pronti a «far casino» solo perché arrivano ordini dall'al
to) , e piuttosto simile a un esercito in borghese che ri
conosce molti generali - e non ne riconosce affatto - e 
sperimenta molte strategie - e a volte nessuna strategia 
compiuta. 

È una sinistra delle persone assai meglio radicata, e 
forte, e passionale, di quanto sia mai riuscita ad essere 
la sinistra delle segreterie dei partiti, dei congressi e dei 
documenti programmatici. È. in larga misura, proprio il 
•pubblicnovradi potere. <- ••• • 

Reazioni come quella di Pellicani mi ricordano in 
modo impressionante penose sortite come quella di 
Giulio Di Donato.vicesegretario del Psi, che chiese agli 
obiettori di coscienza«chi vi manda?»; poco abituato, 
evidentemente, all'idea che qualcuno possa anche 
mandarsi da solo. O come la surreale conclusione data 
dal ministro Rino Formica a un aspro dibattito alla festa 
di Cuore («siete stalinisti!»), non potendosi capacitare 
che circa tremila giovani avessero da porgli domande 
sgradite. O. ancora, come il ricorrente epiteto di «nipoti
ni delle Br» che il Popolo e il suo direttore. Bertoldo Fon
tana, affibbiano a chi osa sostenere chela De ha colpito 
al cuore lo Stato con ben maggior destrezza ed efficacia 
di Renato Curcio. ..... 
• Come faranno, questi signori, a spiegarsi la perma

nente vitalità di una cultura di opposizione, in Italia, no-
• nostante la caduta delle statue di Lenin? E come faran
no, soprattutto, a capire che la caduta delle statue di Le
nin non solo non ha mortificato, ma all'opposto ha reso 
più libero e sereno l'esercizio delle idee della sinistra 
democratica? Temo che non ce la faranno mai. E temo, 
anche, che il «vizio ideologico» che compatta il blocco 
moderato, in questo paese, sia antico e ben radicato: se 
non si capisce che anche dentro il vecchio Pei, nono
stante tutto e tutti, sono maturati idee e sentimenti pro
fondamente democratici che nessuna circolare di parti
to avrebbe potuto imporre, non si può capire niente, ma 
proprio niente, di quello che sta accadendo oggi nel 
Pds e dintorni; e neppure si capice come mai, il 6 aprile, 
comunque vada, un buon trenta-quaranta per cento de
gli italiani avrà votato per l'opposizione democratica. 

Pubblicate le conferenze americane del ministro degli esteri del governo ombra 
I prezzi pagati all'impresa di «evitare la dispersione di un patrimonio della sinistra» 

Napolitano al di là del guado 
c'era già arrivato, però... 

•>?• Nel lontano 1976, al tempo 
del «salto di sette punti» in avanti 
del Pei, un noto intervistatore 
statunitense pose a Giorgio Na
politano un fuoco-di-fila di do
mande sui massimi problemi. 
Puntualmente, a ogni risposta 
dell'interessato, l'uomo della tv 
americana commentava con 
una domanda ossessiva: «Ma al
lora, perché lei è un comuni
sta?». La domanda - ci dice oggi 
l'interrogato - nasceva dalla 
sensazione che fra le posizioni 
note e codificate come rappre
sentative dell'ideologia e della 
prassi comunista e il pensiero 
dell'esponente del Pc italiano vi 
fosse una distanza assai grande. 
Ancora oggi, ricordando questo 
episodio. Napolitano tende ad 
attribuire la reazione dell'inter
locutore al fatto che, allora, «nel 
mondo politico e nell'opinione 
pubblica degli Stati Uniti domi
nava una visione riduttiva e 
schematica della realtà del co
munismo». 

Ma l'americano, invece, aveva 
proprio ragione. E la «visione» ri
duttiva e schematica della realtà 
del comunismo» - in termini ro
vesciati - era quella che aveva 
largo corso fra noi, non negli 
Usa, come gli avvenimenti re
centi hanno dimostrato. Quanto 
alle risposte di Napolitano, non 
si fa molta fatica, conoscendo il 
solido impianto retorico dell'ar
gomentazione togliattiana e 
post-togliattiana, a immaginare i 
loro contenuti: ricamati (evolu
tivamente, si capisce) sul vec
chio equivoco semantico, che 
quella retorica amministrava in 
modo sapiente dal 1935, intomo 
alla parola «democrazia». 

Napolitano non poteva dare, 
allora, la risposta vera, quella 
che stava nella sua mente e nel 
suo cuore. Neanche oggi si sen
te di darla esplicitamente, ora 
per allora: ma ce la dà, tuttavia, 
nelle pagine del recente libro, 
come la motivazione del suo 
agire di oggi, a comunismo con
sumato- ten ia» l'impresa.,di 

LUCIANO CAFAGNA 

era ambasciatore di una offerta 
politica, e aveva la bisaccia pie
na di merce di scambio, vera o 
presunta: il sostegno di un parti
to in forte crescita per una solu
zione pienamente occidentale 
della crisi italiana, la disponibili
tà del Pei a far parte di una spon
da pansocialdemocratica euro
pea, una mediazione diplomati
ca possibile verso le frange del 
mutamento nel mondo comuni
sta. (Le fervide riflessioni che 
alimentavano quei contatti di al
lora sono descritte assai bene 
nell'ampia post-fazione che ac
compagna la pubblicazione del
le ultime conferenze america
ne) . Nel viaggio recente, invece, 
dentro la sua bisaccia il nostro 
ambasciatore, ahimé, recava so
lo buoni consigli: americani, 
non cedete alla tentazione del
l'isolazionismo né a quella del 
monopolarismo. Non abbando
nate l'Est europeo. Stringete una 
solida co-partnership con l'Eu
ropa. Non dimenticatevi del Ter
zo mondo. Consigli ottimi, da 
sottoscrivere interamente. Pos
siamo augurarci che il conferen
ziere sia riuscito a inserirli util
mente nella riflessione che la 
cultura politica americana sta 
compiendo a questa grande 
svolta di secolo, se, come cre
diamo, egli si è ormai creato 
buone basi di stima personale in 
quegli ambienti. Nulla resta, in
vece, dell'antico sogno di Gran
de Negoziato. Né le offerte, né la 
contropartita di legittimazione e 
recupero all'Occidente. All'Oc
cidente, ormai, la forza politica 

, che Giorgio Napolitano rappre-
• senta, è approdata in ogni caso, 
per il venir meno di alternative. 
Se esitava a sbarcare, e ad acco
gliere le sollecitazioni di questo 
suo preveggente leader, vi e co-

. munque naufragata. Su questo 
• naufragio tornerò alla fine. 

• • L'impresa di «evitare la disper-

«evitare la dispersione di un pa- ' ^ " £ ° L U ? ^ " i ^ ' i ' ^ ì ; ' 1 ^ 
trimonio prezioso per l'intera si- P « J , m e r a , s ,n , s t r a e. per la de-
nistra e per la democrazia italia- mocrazia italiana» si è dunque 
na» (p. 72). lo sono convinto'' spostata turbali interno del.no-
che Giorgio, anche allora, la . «ro paese. Voglio dire che non 
pensasse cosi. Personalmente, e "tengo quell impresa solo un 
idealmente, lui. il «guado» lo " f?"0 sentimentale o passionale. 

ELLEKAPPA 

aveva passato. Ma voleva che ad 
attraversarlo fosse l'insieme del • 
popolo eletto. Anche se. da que
sta parte, non gliene veniva, per 
la verità, molta gratitudine. Ani
mato dal desiderio di salvare 
quel «patrimonio», e di recupe
rarlo all'altro lato del guado -
l'Occidente - Giorgio Napolita
no iniziò i suoi 
coraggiosi pel
legrinaggi . ' 
americani più 
di tre lustri fa. 
E li ha conti
nuati con te
nacia negli an
ni. In 'Europa 
e America do
po l'89. Il crol
lo del comuni
smo, i proble
mi della sini
stra' (Bari, La
terza. . 1992) 
vengono rac
colte le confe
renze da lui 
pronunciate 
nell'autunno 
scorso a Har
vard, Yale, 
Washington e 
New York. Ma 
come sono 
cambiati i 
tempi! Allora 
Napolitano 

È una idea politica seria, degna 
di rispetto. Ne esprimerei il sen
so - traducendo un po' il lin
guaggio che Napolitano e i suoi 
amici usano - nel modo seguen
te: una vasta e solida aggrega
zione politica, orientata alla mo
dernità, è un valore grande, una 
risorsa particolarmente scarsa, 

in realtà sconnesse come quella 
italiana, in cui Nord e Sud, indu
stria e mafia, produttori e media
tori, plebi anarchiche ed élites 
velleitarie, sono latenti poli cen
trifughi di una dinamica che 
stenta a svolgersi equilibrata
mente e soffre di continui rischi 
di fallimento. Se una aggrega
zione siffatta esiste, dunque, sa
rebbe un sacrilegio storico (si 
pensa) il lasciarla dissolversi, 
anche nel caso in cui essa si sia 
formata su basi equivoche. (Per 
il senso delle mie riserve riman
do alla metafora che chiude le 
poche righe di questo articolo). 

Questa idea 6 una derivata del 
togliattismo (con questa parola 
indico non i comportamenti tat
tici di quel politico, ma la pessi
mistica filosofia della stona ita
liana che sottostava al suo argo
mentare) . Come tale affonda le 
sue radici nella teoria sorcliana 
del mito da cui furono attratti, 
nella loro gioventù, uomini co
me Gramsci e come Togliatti 
stesso, i quali coltivarono, con 
passione da floricultori, il mito 
della rivoluzione d'ottobre come 
idoneo a promuovere la resurre
zione sociale dell'Italia. Non fu
rono gli unici, in quegli anni, a 
giocare con il mito politico. Si 
tratta di un gioco d'azzardo. An-

' che altri lo praticarono, si sa, 
con esiti apertamente catastrofi
ci. La domanda che si pone 6 la 
seguente: se il gioco di Togliatti 
col mito non ebbe esiti catastro
fici, ciò fu merito suo o merito di 
forze d'oltreoceano e di chi le 
spalleggiò, e le sostenne in Ita
lia? È difficile sbagliare la rispo
sta, se solo si pone la questione 
in questo modo semplice e chia
ro. Le conseguenze, però, che 

. da tale risposta possono trarsi 
sono numerose. E possono risul
tare terrificanti per chi, in Italia, 6 
cresciuto e vissuto nella cultura 
comunista. Perciò, di solito, da 

quelle raGj^i_prat.ic.a la rimo
zione. E, come il bambino al 

, buio, si ripetono vecchie giacu
latorie fortificanti. È pur vero che 

J la storia è una cosa molto com-
\ plicata, che la mente razionale 

stenta a dominare: la riflessione 
che vi portano logici raffinati ap-

1 pare spesso puerile. Il punto più 
* ingovernabile, mentalmente, 
.' non è, come a volte si pensa, la 

selezione del rilevante, ma e da
to dalla scelta del passaggio, o 
dei passaggi, nel quale, o nei 

. quali, si decide di tagliare la ca
tena, altrimenti infinita, dei fatto
ri esplicativi causali, nonché il 
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modo, radicale o parziale, del 
taglio... Fu l'esercito che svento
lava la bandiera stellata - non 
Togliatti, vi é poco dubbio su 
questo - a salvarci dalla sorte . 
cui non riuscì a sottrarsi la Ceco
slovacchia. E tuttavia, a quel mo
mento, non va omesso, si apri
vano per l'Italia più strade possi
bili: quella di una guerra civile ' 
permanente, quella di un paese 
dalla frontiera endemicamente • 
rovente. E qui la linea scelta dal 
partito togliattiano ebbe i suoi ' 
meriti. I suoi eredi non gridino 
però (si fa per dire) vittoria: co
me dimenticare, infatti, in que
sto processo iterativo, il modo 
indubbiamente prudente e ac
corto in cui il partito democri
stiano raccolse il segnale tern- , 
poreggiatore del . comunismo < 
italiano? Né ci si può fennare 

. qui. E non tenere conto, non sol
tanto di quel che ci é stato evita- * 
to, ma anche di tutto quello che ' 
questa schermaglia durata quasi <t 
cinquanta anni na provocato in 
termini di dissesto del decidere •: 
politico stesso in questo paese, i: 
Come si vede, c'è molto spazio 
per una riflessione dello storico, • 
e non capziosa, se piani e di-. 
mensioni vengono rispettati. : 
Nessuno si illuda e cerchi alibi: • 
non si tratta di un disegno di "; 
Escher. • • •- • . ' . •••-,' • -i} 

Sono schematico, perché lo 
spazio è poco. Ma queste sono 
le coordinate per discorrere di 'è 
meriti e demeriti nella recente ; 

, storia d'Italia. Non altre, non ' 
quelle tracciate da meriti pre-

. sunti costruiti nell'arte della col
tivazione delie grandi speranze, : 
ancorché deluse, e che persiste
rebbero, però, ^ come meriti... 
(Ah, Speranza,' quante nefan-

. dezze coperte in tuo nome!).. 
Sono in molti a indulgere a que
sto strano alibi, un pochino an
che Napolitano. Le sue pagine 
finali sulla «nuova etica della re
sponsabilità» sono belle. Ma non ' 
tutto é perfettamente coerente. ' 

' Non persuade la centralità, nelle , 
conferenze americane, del c<jlfc. 
bre commento di Bobbio alla 
crisi del comunismo («Cosa sa-

' prà l'Occidente sostituire alla -
speranza alimentata dal comu-

i • nismo?»): ottima nelle intenzio- ' 
ni del grande filosofo torinese, è ', 

• risultata, nei plausi dei commen- ' 
tatori, un incauto alibi alla «alle-

1 aria» dei naufraghi, come avreb
be detto un nostro vecchio poe
ta («E subito riprende/ il viaggio ; 
/ come / dopo il naufragio / un j 
superstite / lupo di mare»). Il, 
«mito» soreliano è duro a morire.. 
Cosi mi suscita apprensione l'u- , 
so napolitaniano della formula • 

• . d i un altro filo- ' 

'" ' " sofo, ^ l'amico 
• J T M M B J B S H I Remo Bodei: '' 

«Storia > inner- • 
vata di tensio
ne utopica», 
nella quale si 
categorizzano -. 
insieme (soli-. 
ta notte in cui ', 
tutte le vacche ] 
sono nere?) , 
un orribile esi
to passato .e 
un futuro au- u 
spicato miglio
re... Torno al 
naufragio, - di 
cui parlavo più ' 
sopra. I nau
fraghi, - si -sa, : 
hanno il vizio ' 
di tentare di ri- • 
costruire nella 

' terra d'appro
do una simu- . 
lazione • della : 
patria perduta. ' 

Per la battaglia contro l'Aids 
una lezione di libertà 

contro l'arroganza del potere 

FRANCO GRILLINI 

N n» lezione di libertà: la 
chiedono gli studenti 
delle scuole medie supe
riori che a voce sempre 

^ ^ ^ ^ ^ più alta rivendicano di • 
^ ^ ^ ^ ~ essere considerati come 
individui e non come polli da alleva
mento. Gli studenti di un liceo roma
no hanno chiesto che siano tenute 
delle lezioni di informazione sessua- x 
le. anche a costo di prolungare la lo- ' 
ro permanenza tra i banchi di scuo
la. A Bologna il sindacato degli stu
denti medi Aloucs e l'Arci Gay hanno 
invece chiesto alle istituzioni di av
viare corsi di igiene sessuale e sanita
ria e di installare all'interno degli isti
tuti scolastici macchine per la distri
buzione dei profilattici. • ; -. - >• • • 

Una misura ormai necessaria se ò 
vero che lo stesso ministero della Sa
nità ha rivelato che il contagio del
l'Aids avviene per due terzi tra giova
ni f giovanissimi. Gli stessi assessori 
alla sanità del Comune e della Pro
vincia di Bologna hanno accolto la u 
richiesta e si faranno promotori di .'• 
iniziative al riguardo. E d'improvviso 
ecco comparire, come, anacronisti
che mummie in disfacimento, gerar- • 
chic ecclesiastiche e notabili demo
cristiani istericamente mobilitati con- • 
tro studenti, assessori e Arci Gay.È la ; 
dimostrazione, se solo ce ne fosse 
stato bisogno, di come in Italia sia , 
impossibile tare una scria prevenzio
ne all'Aids perché un blocco reazio
nario preferisce veder morire i ragaz- ' 
zi piuttosto che applicare le uniche 
misure concrete che bloccano il con- . 
tagio dell'Aids pervia scssuale:infor-
mazione e diffusione del preservati- " 
vo. In realtà si tratta di un ennesimo 
attacco alle libertà e allo Slato didirit

to, che ogni giorno registriamo: i 
gruppi di potere che hanno stabilito ì 
loro privilegi sulla censura sono di 
nuovo tutti mobilitati nella loro in
stancabile opera di cancellazione 
dei diritti della persona. Cancellare, 
tacere, reprimere: é il vademecum di." 
quel potere politico democristiano '• 
che pensa, parafrasando l'attributo 
pontificio («Totus tuus»), che «tutto e 
suo», lo Stato, la scuola, il corpo delie 
personc.È una politica meschina di -
chi, pretendendo di tacere sulla real
tà, crede di poter cancellare la realtà 
stessa. E cosi, mentre i giovani muo
vono i primi passi alla scoperta della \ 
loro sessualità, qualcuno impedisce 
loro di-sapere e di imparare a difen
dersi dai vari pericoli. Anziché accet- * 
tare la dignità dei giovani come indi
vidui si preferisce pensarli come tanti •_, 
emuli di Santa Maria Coretti: e una • 
posizione ipocrita che ben conoscia
mo, che nega alle donne il diritto al
l'autodeterminazione, che innalza • 
steccati proibizionisti ovunque qual- -
cuno nvendichi la propria libertà e • 
dignità.i- --• -»-•* ' ' .-- - - <- • 

Libertà e dignità che passano at
traverso il corpo. SI. perche é proprio -
sul corpo di ciascuno che oggi si •: 
stanno scatenando le più torti tensio- ' 
ni sociali e politiche da decenni a 
questa parte: sulla pelle degli immi-. 

• grati da altri Stati e altri continenti, • 
sulle donne minacciate dagli ski- '• 
nheaedsdei sedicenti movimenti per 
la vita, sugli adolescenti immolati • 
sull'altare della forzata castità o di un j 
sesso clandestino e rischioso. E la .*. 
follia ideologica moralista e sessuo- , 

• fobica si fa beffe della salute dei cit
tadini. Come difendersi? Dando al
l'arroganza del potere una lezione: 
una bella lezione di libertà. • 

«Patacche» come salvagenti? 
SERGIO SABATTINI 

• articolo del compagno 
* Gerardo • Chiaromonte L (t'Unita diieri) sulla vi

cenda del «piano desta-
^ ^ ^ ^ ^ ^ bilizzante» é del tutto 
^ ^ ^ ^ ^ ~ condivisibile, salvo un 

» punto; che però e di una certa deli- ."' 
catezza e che vorrei discutere. Chia
romonte ricorda che, nella riunione 
delle Commissioni Camera e Senato, • 
ha posto tre dornandf 1) chi ha " 
messo in circolazione pubblica il do- -
cumento inviato ai prefetti; 2) se cor
risponde al vero la notizia secondo : 
cui l'Ansa avrebbe avuto il placet di 
palazzo Chigi; 3) come sono andate 
effettivamente le cose tra il magistra- '• 
to di Bologna e il ministero dell'Inter
no. Fondamentalmente discuto prò- J 
prio questa terza domanda o, me
glio, discuto che per avere una rispo
sta sia congruo richiedere, come ' 
Chiaromonte ha fatto, al ministro di 
Grazia e Giustizia di aprire un'indagi- • 
ne sul comportamento e sugli atti del '. 
magistrato. Qui non é in causa la co
noscenza o meno del magistrato. 
stesso. Qui ò in causa un ragiona- . 
mento puramente politico. È stato " 
subito evidente che - di fronte alla " 
reazione dell'opinione pubblica - il -
governo ha tentato di scaricare sul 
magistrato la responsabilità della vi
cenda. Dico «ò stato», perché le ulti- . 
me dichiarazioni del presidente del 
Consiglio tendono a minimizzare. E .' 
anche questo atteggiamento deve . 
pur essere interpretato politicamen
te, visto che ci troviamo di fronte a ' 
uomini che non ci pensano un se- -
condo a scaricare patate bollenti . 
nelle mani di altri. E allora perché 
non porre e non porsi la questione 
che a me pare quella vera? 

Un magistrato entra in possesso di . 
notizie che possono avere - dato il " 
clima creatosi nel paese-un rilevan
te interesse per lo stato dell'ordine 
pubblico durante la campagna elet
torale e le trasmette al ministero del
l'Interno. Un governo serio cosa fa? 
Emana una circolare allarmante «al 
buio» - clic entra, per di più, subito 
in possesso degli organi di informa
zione - o mette in atto accertamenti 
approfonditi e riservati, utilizza i ser
vizi di sicurezza per verificare tutto 
ciò che é necessario e possibile veri
ficare? Compie, insomma, per davve

ro e fino in fondo il proprio dovere? -, 
A me pare che non vi possano es

sere dubbi sulla risposta. Voglio ri
cordare che le circolari emanate so
no ben tre , e l'ultima esce a nome 
della fonte già nota e parla di possi- • 
bili attentati• a-<3hTKo'Andreotti e a • 
Giuliano Amato. Allora, a me pare -
cr.e, forse, una «patacca» a sia. ma , 
non sia quella messa in circola/ione , 
da Ciolini. bensì quella costruita con " 
le circolari. Le alternative sono due: ~ 
o il ministro dell'Interno 6 caduto in £ 

una trappola o ha utilizzato la nota • 
informativa per una drammatizza- " 
zione «destabilbzantc» la cui eviden- : 
te utilità ò quella di «stabilizzare» il 
voto per lo scudo demoristiano. In , 
entrambi i casi deve rispondere diret- ' 
tamente. Perché un ministro dell'In- ' 
temo che cade in una trappola é una ' 
iattura per il paese alla stessa stregua 3 
di un ministro dell'Inlemo che lenta ', 
di utilizzare informazioni a finieletto-
rali. Tutto qui. -, •-••••*-. -j.»> 

In definitiva, non riesco a com
prendere che senso abbia partir; dal : 
presupposto - giusto - che vi sia uno " 
scontro aspro e senza esclusione di >'• 
colpi all'interno del sistema di potere , 
de, fra gli stessi uomini che lo dirigo- .-
no, e finire poi col cercare di idcntifi- * 
care le eventuali vittime politiche di * 
questo stesso scontro. Non nego che '•' 
ciò possa avere un qualche interesse, > 
particolarmente perciò che riguarda r 

. la comprensione degli atteggiamenti • 
degli apparati di sicurezza. Ma ad un • 
partito di opposizione e di alternati
va, come noi siamo, ciò inteicssa 
semplicemente per confermare la ri
chiesta che gli uomini di questo siste- -
ma di potere vadano tutti a casa. Per ' 
la semplice ragione che, tutti, sono •"' 
contemporaneamente vittime e prò- -
tagonisti dì un sistema di poteri; or- , 
mai intollerabile. Sono cioè tutti inaf
fidabili. Se questo ragionamento ha ; 
un senso, cosa c'entra la richiesta di j 
indagini sul magistrato? Al di là del'a " 
incongruità della richiesta, non é -
mi scuserà il compagno Chiaromon-

' te - una pura e semplice damigella * 
di salvataggio lanciata a uomini che • 

.non esiterebbero ad afferrarla? lo 
penso cosi, può darsi che sia un'opi- ? 
nione minoritaria. Ma sono convinto i, 
che in Germania, in liighillcrr.i, in 
Svezia, l'opposizione di sinistra ra- ' 
gionerebbe in questo modo. 
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• i «Donna vota donna» si 
raccomanda oggi. Molte di 
noi lo fanno per rigore, coe
renza, ostinazione. Ma con 
quanta tiducia? La massa vi-

. scerale, dolente della condi
zione femminile non 6 certo 
rappresentata da quelle che 
hanno imparato la politica. In 
un modo o nell'altro, queste 
donne hanno dovuto e potuto 
delegare gli estenuanti compi
ti della femminilità a qualcun 
altro. per conquistarsi uno 

! spazio tutto perse: hanno stu
diato, lavorato, operato, fatto 
esperienze nel mondo del la
voro, nel sociale, nel pubbli
co. E hanno indossalo panni 
adatti a questa condizione. „ 

Intendiamoci: é un percor
so duro, che richiede forza e 
intelligenza, coraggio e co
stanza. Ma spesso le donne in 
politica sono single, o vedove, 
o divorziate. Non hanno figli. 
o li hanno necessariamente 
affidati alle cure di qualcun al-, 
tro. E se hanno genitori anzia
ni li hanno collocati dove 
qualcun altro li assiste. E co
me potrebbero fare diversa-

mente?Apartequellecheabi- ' 
tano a Roma, le altre sono 
perfino fisicamente lontane 
da casa per due terzi dell'an
no e. si sa, per fare la moglie 
sollecita, la mamma protetti
va, la figlia devota, occorre es
sere sul posto, vedere e prov
vedere a tempo pieno. Un 
pozzo senza fondo ù il lavoro . 
lamiliare, cosi molteplice, va
rio e sorprendente che non si 
sa nemmeno come quantifi
carlo o classificarlo per com
petenze e specialità. L'abbia
mo detto tante volte: un lavo- . 
ro oscuro nel quale non si é 
neanche cominciato a rime
stare. E cosi é comprensibile 
che, non appena si riesce a li
berarsene, si volti pagina e si 
respiri con sollievo. Il risvolto? 
La solitudine, prima di tutto 
affettiva: che si compensa, tut
tavia, con la molteplicità degli 
incontri, degli scambi di vedu
te, la pienezza del tempo im
pegnato a capire, sapere, fare. 

Si ricorderanno queste don
ne della femminilità, della ca-
salinghitudine che si sono la
sciate alle spalle? È ciò che si 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

chiedono le elettrici di fronte 
ad una scheda che propone 
nomi di donne e di uomini. E 
nell'esitazione entrano emo
zioni 'e sentimenti diversi. 
Uno, fra tutti: l'invidia per loro, 
quelle che ce l'hanno fatta a 
sfuggire alle maglie della con
dizione femminile. La stessa 
invidia che i poveri hanno per 
i ricchi, i deboli per i polenti, 
gli sfortunati per coloro che 
sono stati favoriti dalla sorte. 
Eppure. Nell'evolversi della 
democrazia i poveri, gli op
pressi, gli sfruttati hanno sa
puto 'rasfonnare l'invidia in 
volontà di lotta, ed esprimere 
dal proprio intemo delegati a 
rappresentare le loro nchic-

Donne 
in politica 

sle. Delegati sostenuti soprat
tutto dal consenso della cate
goria che li aveva eletti, e ave- > 
va loro affidato il compito di 
difendere i propri diritti igno
rati o calpestati. Ed é certo 
che i delegati si sentivano ri
conosciuti e motivati nel con- > 
durre le loro battaglie proprio . 
dalla forza dell'elettorato..-- t-. 

Fra donne questo rapporto 
non funziona, o si stabilisce • 
solo a tratti. Perché? Si è detto . 
della distanza che sta fra le 
donne immerse nel «femmini-. 
le» e le emancipate. Ma c'è di 
più: é come se le une e le altre ' 
appartenessero a due schiera
menti diversi, in conflitto fra di 
loro. Le prime, infatti, non di

fendono solo la propria fem
minilità, ma anche l'apparte
nenza a un ordine patriarcale 
all'interno del quale hann, • da 
sempre trovato una colloca
zione sicura: oltre che la pro
lezione e l'assenso maschile. 
Abbandonarlo, questo ordi
ne, comporta una rischiosa 
uscita in un territorio inesplo
rato e seminato di insidie. Sta
re . • nell'ordine patriarcale 
comporta . sacrifici, rinunce, 
annullamento di sé: ma ga
rantisce la legittimità di un 
modo d'essere approvato da 
millenni • di /sloria. v Uscirne 
comporta, in qualche modo, 
una sorta di illegalità. E quelle 
che osano sfidare le leggi del 

padre rischiano punizioni, • 
esclusioni, fino a collocarsi in : 
una zona indefinita dove non . 
esiste ancora un codice accre
ditato. Se no, perché per pri
me le madri, ma anche le so
relle, le vicine di casa, sareb
bero tanto accanite nel giudi
care severamente le ragazze 
che «vogliono indossare i pan
taloni»? Oppure: perché tante 
madri di ragazzi violentatori 
hanno difeso i propri figli, in-
veceche le ragazze stuprate? J 

Qualcosa di tutto questo sta 
sotto alle motivazioni che 
spingono tante donne a sce
gliere un medico maschio in
vece che femmina, un avvoca
to invece che un'avvocata, e 
in caso di elezioni un candi
dalo invece che una candida
ta.' Probabilmente all'osse
quio all'ordine patriarcale si 
aggiunge anche una connota
zione realistica: gli uomini, da 
sempre padroni del sapere e 
del potere, li possono eserci
tare con maggiore competen
za ed efficacia. Ma anche dal-

• la parte delle donne? .- -
Da qualche decennio, tutta

via, gli schieramenti delle ca-
' salinghe e delle emancipate si. 
sono sfrangiati: tante casalin
ghe sono anche lavoratrici e 
iante emancipale si sono osti
nate a conservare un marito, a 
lare un figlio, si sono scontrate '• 
con le asperità della vecchiaia ' 
dei genitori. E. infatti, l'idea ' 
stessa di femminilità é andata 
radicalmente mutando. Fino \ 
al punto, forse, che il rapporto 

. elettrici/elette non é più cosi • 
conflittuale. Si sono viste mfal- ' 
ti donne parlamentari che, " 
forti di essere un gruppo ab
bastanza numeroso, hanno 
potuto proporre e fare appro- ' 
vare leggi che riguardano il 
cuore stesso della femminili- : 
là. Ma perché questo inizio di : 
cambiamento si consolidi in 
futuro, occorre che la prescn- • 
za delle donne in Parlamento, -
in Senato, nelle amministra
zioni locali sia sempre più fol- ; 
ta: dal numero, anche, nasce '• 
la legittimità. E la loro forza 
per dare spazio alle leggi giu
ste per noi dipende dall'inten
sità del nostro consenso A 
buona inlenditrice... 
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Intervista a Scotti Dopo la bufera della «patacca» 
parla il titolare degli Interni 

«Ero pronto a divulgare la notizia, me l'hanno fatta scoppiare in" mano 
Se avessi saputo che c'era dietro Ciolini avrei allertato lo stesso» 

«Qualcuno ha voluto incastrarmi» 
ministro accusa: «L'allarme 

• NAPOLI. È tornato nella 
sua Napoli, per la campa
gna elettorale, e spera che 
le prossime due settimane 
siano meno turbolente di 
quella appena passata, du
rante la quale, senza tanti 
infingimenti, colleghi di go
verno, amici di partito, e ri
vali politici gli hanno dato 
del «pataccaro». Accusa 
grave, ma anche ironica
mente impietosa, se rivolta 
a un ministro dell'Interno. Il 
tempo è brutto, il mare, su 
cui affaccia la sua stanza, in 
un albergo di lusso, è più • 
tetro e grigio del solito... 
«Quando piove la gamba 
mi fa male», dice. E Tumo
re, signor ministro? «Buono. ' 
sono tranquillo». • • . 

Tranquillo e pronto a rie
vocare, a parlare. A puntua
lizzare, soprattutto. L'inter
vista dura 50 minuti. Vin
cenzo Scotti dice tre cose 
più importanti delie altre. 
La prima: sono caduto in 
trappola. Proprio cosi, il mi- " 
nistro dell'Interno sostiene 
che l'allarme-piano desta
bilizzante non era e non e 
campato in aria, ma quella 
circolare ai prefetti è stata . 
resa pubblica nel modo e 
nel momento sbagliati. Una , 
fuga di notizie pilotata per 
colpirlo, per esporlo ad una 
figuraccia. Per bruciarlo? . 

Poi, parlando del delitto 
Lima, avverte che nessuna ' 
ipotesi è da escludere. Pos
sibile, dunque, anche lo 
scenariO'di«fw«gQÌamento-
di conti e di un Salvo Lima 
contiguo alla mafia? «Gli in
vestigatori lavorano a 360 • 
gradi». La terza «rivelazio
ne» riguarda il futuro. 11 mi
nistro dell'Interno ta inten
dere che, prima delle ele
zioni, potrebbe adottare al
tri provvedimenti per «risa
nare» consigli comunali in 
odordi mafia. _ • -» • 

Signor ministro, Cossiga 
ha incontrato U capo del
la polizia e 11 direttore 
del servizio segreto civi
le. Perché? , 

Io ho informato dettagliata
mente il capo dello Stato di 
quello che avevo detto al 
comitato parlamentare sui 
servizi. Parisi e Voci, dietro 
mia autorizzazione, hanno 
fatto lo stesso, lo hanno 
cioè informato in merito al
le proprie audizioni. In que
sto modo, Cossiga può ave
re una visione completa dei 
fatti, delle ipotesi e del lavo
ro che si sta compiendo. 
Credo che sia importante,. 
per valutare quello che è 
avvenuto ., ,-,. . •. 

Sbaglio o lei sta polemi
camente alludendo a 

quanti hanno parlato 
senza prima essere «det
tagliatamente» Informa
ti? 

Nessuna polemica, assolu
tamente. L'informazione 6 
indispensabile perché si 
possano valutare le decisio
ni del ministro dell'Interno 
e del capo della polizia. 
Questi incontri, insomma, 
mi sembrano utili e neces
sari. Né viene alterato il rap
porto istituzionale tra i ser-

. vizi, il governo e il capo del
lo Stato. 

I fatti: una circolare da 
, lei inviata al prefetti, In 

cui si parla dì un piano 
destabilizzante. La noti
zia viene diffusa, e si sco-

.' pre che l'allarme ni basa 
su due lettere scritte da 
Elio Ciolini, despistatore 
di professione, al giudice 
bolognese Leonardo 

. Grassi. E vero che nella 
lettera datata 6 marzo si 
preannunciava la morte 
di Lima, ucciso sei giorni 
dopo? 

No. no, nessun riferimento 
esplicito, ma il contesto era 

- molto • preoccupante. 
Quando, il 13 marzo, l'in
formativa è arrivata sulla 
mia scrivania, non potevo 
restarmene tranquillo. An
che perché non lo sono più 
da tempo. Da quando cioè 
sono emersi legami tra al
cuni settori della criminalità 
organizzata e settori, scheg-

, ae. dj.terrorismo, terrorismo, 
di dèstra... Non possiamo 
far finta di non vedere, non 
possiamo bloccare l'attività 
d'investigazione e, soprat
tutto, l'attività di prevenzio
ne. Noi abbiamo il dovere 
di lavorare, la gente ha il di
ritto di essere informata. 

- Lei parla di eversione ne
ra. E ipotizzabile una su
per-regìa internazionale 
dei terroristi croati? . 

Io lo escluderei, per il mo
mento. . . . 

Di - quale eversione si 
tratta, allora? 

La criminalità organizzata 
cerca di destabilizzare le 
istituzioni. Questo mi sem
bra un dato acquisito, or
mai. • Naturalmente, lo fa 

' con uno scopo preciso: im
possessarsi dello Stato, 
espandere il proprio pote
re... Il terrorismo, dove c'è ' 
una presenza mafiosa, può 
ampliare, con tecniche sue 
tradizionali, l'azione della 
criminalità organizzata. De
lineato uno scenario del ge-

' nere, è giusto oppure no 
parlare di piano destabiliz
zante? . • -

II delitto Urna rienrre-

«Una trappola». Il ministro dell 'Interno definisce così 
la divulgazione della circolare sull 'allarme-golpe. 
«Avevo intenzione di renderla nota, lo avrei fatto di 1! 
a pochi giorni. Qualcuno, ant icipando e falsifican
do , ha voluto colpirmi». Ancora: il delitto Lima, l'e
mergere di un nuovo fronte eversivo, fatto di mafia e 
di terrorismo, i consigli comunal i inquinati. «L'allar
me c 'è, è reale, e la gente deve saperlo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI . 

u Chi ha deciso di divulgare 
quella circolare 
ha voluto prendermi 
in contropiede 
Sì, mi è sembrato 
un vero attacco personale 
Da parte di chi? 
Sto cercando di capirlo 
per decidere il che fare„ 

Li La nostra classe politica 
è stata schizofrenica 
Spesso mi sento come Ulisse 
quando incontra le sirene 
Il delitto Lima? : 
Indaghiamo a 360 gradi 
Ripeto: non sono tranquillo 
l'allarme esiste e non 
possiamo sottovalutarlo ?? 

rebbe in questa strategia 
terroristico-mafiosa? 

Abbiamo di fronte tre ipote
si investigative, e sono tutte 
e tre da verificare. È un de
litto specifico di mafia, in 
relazione a specìfici fatti di 
attività illecite? È un avverti
mento specifico rispetto a 
comportamenti specifici ri
conducibili entro un ambi
to di mafia locale? È un av
vertimento più forte, nei 
confronti delle istituzioni e 
dello Stato, per la linea di 
fermezza adottata contro la 
criminalità organizzata? 

La prima ipotesi farebbe 
pensare a un Lima conti
guo con la mafia... 

Tre ipotesi, ripeto. Tutte e 
tre presenti, tutte e tre da 

verificare. Occorre indaga
re, a 360 gradi, senza esclu
dere nulla. Questo è il dove
re della polizia e della ma
gistratura. Poi, ognuno è li
bero, sul piano politico, di 
dare il giudizio che vuole. 

Ritornando all'allarme-
piano " destabilizzante. 
Quando è venuto fuori 
che la fonte di quella cir
colare era Elio Ciolini, 
tutti, proprio tutti, hanno 
preso le distanze da lei. 
Andreotti e Cossiga, in 
pratica, le hanno dato 
del «pataccaro»... 

Io ho considerato e consi
dero l'allarme essenziale e 
necessario. Per me, le lette
re di Ciolini erano soltanto 
un elemento, un tassello di 
uno scenario molto più 

grande. Le preoccupazioni, 
al riguardo, sono vecchie di 
mesi. Il 13 marzo, si è ag-

, giunto un altro fatto, lo non 
.. sapevo, non ho conosciuto, 

fino al 18, l'identità della 
fonte... Le dico di più. Se 
avessi saputo che l'infor
matore era Ciolini, avrei da
to ugualmente l'allarme, 
specificando, nella circola
re ai prefetti, che proveniva 
da fonte estremamente di
scutibile... Avrei agito cosi, 
perché le sue rivelazioni 

non hanno fatto altro che . 
indurmi a rafforzare misure • 
di prevenzione già esistenti. -
Prevenire: non è questo il. 
mio compito? . ,,• >, 

Questo, certo. Poi,' se
condo Andreotti e Cossl
ga, ci sarebbe anche un 
secondo compito: con
trollare l'attendibilità 
delle fonti ir ', 

Se un magistrato dice che 
- non può rivelarmi l'identità 
della fonte, io devo limitar- • 
mi a prenderne atto. Devo " 

presumere che siano in 
corso indagini delicate. È 
una questione di trasparen
za e di correttezza istituzio
nale. ' s .'- > v 7" ' • . ' 

Chi ha fatto filtrare la no- ' 
tizia della circolare? . 

Sono stato preso in contro
piede, lo avevo intenzione •-
di divulgare la circolare, d i s 

rendere pubblico l'allarme. '• 
Avrei voluto informare , la \ 
gente, con molta chiarezza. 

Era nota questa sua in

tenzione? 
SI. 

Ma allora... 
Si, sì... Chi ha deciso di «an
ticipare» • la divulgazione, 
falsando, in parte, i conte
nuti della circolare, impli
candovi i servizi segreti... Mi 
è sembrato un attacco per
sonale. - , _, 

Una trappola? 
Una trappola, lo volevo di
vulgarla, e si sapeva. Aspet
tavo solo il momento op
portuno. Me l'hanno fatta 
scoppiare in mano, questa 
circolare... ••• - • • 

Chi? * 
Sto cercando di capire. Mi 
serve, è importante, decisi
vo, scoprire quel nome, mi 
chiarirà molte cose rispetto 
alle mie responsabilità e al 
mio lavoro. . -,,„»-.•. • - . 

E il capo della polizia, 
che ruolo ha avuto in tut
to quello che è successo? 

Si è comportato con gran-" 
dissima lealtà e senso delle 
istituzioni. Mi ha colpito ne
gativamente, invece, la 
schizofrenia della nostra 
classe politica... 

Dica... 
Non si possono ridimensio
nare e ingigantire gli allarmi 
secondo le convenienze 
del momento... >• • • • -Jti 

Mi scusi, ma è il suo par
tito, la Oc, ad alternare 
uomini che lottano o ftn-
gonodtlottawcttrttwrla-
mafia e uomini che della 
mafia negano addirittura 
l'esistenza... Lei è un uo
mo di questo governo, di 
questa classe politica... ;.; 

lo mi sento un po' come 
Ulisse quando passa vicino 
alle sirene. Ho tentato in 
questo anno e mezzo di 
muovermi, di comportarmi 
linearmente. Ho continuato 
a dire: la situazione dell'or
dine pubblico è gravissima. 
Ho dovuto non ascoltare, 
non lasciarmi suggestiona
re da spinte inteme o ester
ne... i. ••- . . ,>•-:.-. • -,i..v 

A lei vengono riconosciu
ti alcuni meriti, ma anche 
rimproverate omissioni, 
nella lotta contro la cri
minalità • - organizzata. 
Tutti quel consiglieri co
munali In odordi mafia e 
non sospesi, a Taranto 
peresempio... 

Sono stato condizionato da 
leggi e da prassi di tribunali 
amministrativi. Sto lavoran
do, comunque. -E potrei 
procedere, andare fino in 
fondo, anche durante • la 
campagna elettorale. Ve
dremo. , • 

Andreotti torna in Sicilia: «Le idee di Lima non muoiono» 
rat PALERMO Dimenticare 
Salvo Lima. Chiudere in fret
ta una brutta parentesi. Ne
gare un'emergenza facendo 
confronti statistici con altri 
paesi del mondo dove la cri
minalità è persino più arro
gante della nostra. Difendere 
la De, tutta la De, il suo pas
sato e - soprattutto - il suo , 
presente. Sciabolate contro 
le leghe, contro il Pds, slogan 
anticomunisti, guidizi al ve
triolo su Samarcanda, e con
clusione ad effetto con l'Inno 
di Mameli. , 

Giulio Andreotti, suonan
do questa tastiera, ha man
dato in visibilio il «catino» 
della Fiera del Mediterraneo 
stracolmo di cinquemila de
mocristiani poco disposti ad 
interrogarsi su quanto sta ac
cadendo in Sicilia in questo • 
momento. Non una parola 
sul golpe annunciato • da 
Scotti, nessun riferimento al 
capo dello Stato, alle polemi
che violentissime di questi , 
giorni. E il popolo de lo ha . 
nngraziato scandendo «Giu
lio. Giulio» a tutto volume, 
balzando in piedi al suo in
gresso e alla conclusione del 
suo intervento. . . ' . ' • • » » 

A questa manifestazione 
che si è tenuta ieri sera, stava 

lavorando personalmente 
Salvo Lima, il giorno in cui 
venne assassinato. La data 6 
rimasta, anche se del capo 
degli andreottiani di Sicilia 
non campeggiava neanche 
una foto in una scenografia 
che ha visto solo giganteschi 
scudi crociati e l'enorme pri
mo piano del presidente del 
Consiglio sull'ingresso del 
padiglione numero 10. Alla 
presidenza, invece, compat
to, impassibile, quasi immo
bile, lo schieramento an-
dreottiano. Tutti gli andreot
tiani di Sicilia. Con in più il 
ministro Mannino, alla destra 
di Andreotti, e un Mattarella 
molto defilato, e corrucciato. 
Accanto a Mannino? Mano 
D'Acquisto, che Salvo Lima 
stava sponsorizzando anche 
in questa campagna elettora
le. E Sebastiano Purpura, e 
Pumilia. e Giorgio Postai e un 
po' fuori mano Lo Vasco, 
che 0 sindaco di Palermo, ' 
mentre non si è visto per tutta 
la sera il presidente della Re
gione Leanza. Andreotti è 
andato alla tnbuna con voce 
rauca, per dire subito che 
«non avrei mancato per nulla 
al mondo questo appunta
mento. Purtroppo gli uomini 
si possono assassinare ma le 
idee giuste < nessuno può 

Il capo del governo a Palermo 
«Quest'isola non è la mafia 
ci sono in giro troppi Gattopardi 
che vogliono la De fuori gioco»' 
L'agguato e la corsa al Quirinale 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

sconfiggerle». 
Ad apertura, e stato questo 

il primo e unico riferimento a 
Lima. In particolare a quel
l'intervista che concesse al 
Giornale di Sicilia il 23 manto 
dell'83. per denunciare «il 
gioco al massacro, l'imbar
barimento, le trappole che ri
schiano di dare ai giovani la 
sensazione che in Sicilia la 
politica sia finita»: «questo -
ha osservato Andreotti - è il 
testamento politico e l'indi
rizzo che ci ha lasciato Salvo 
Lima». Nessun nfenmento al 
contesto in cui 0 maturato il 
delitto, meno che mai alla 
constatazione unanime che 
l'europarlamentare de rap
presentava un delicatissimo 
sistema di mediazione fra il 
potere ufficiale del partito e 
altri poteri, molto poco uffi

ciali, e molto nascosti. Non 
c'è spazio per i ripensamenti 
in casa de nel vivo di una 
campagna elettorale. An
dreotti sfodera un argomento 
che gli è congeniale in occa
sioni come questa: «Quest'i
sola non è la mafia. È un'im
magine ingiusta, una genera
lizzazione forzata quella che 
offende cinque milioni di 
abitanti per responsabilità di 
qualche migliaio di persone. 
Bisogna valutare tutta la sto
na della Sicilia, non solo una 
sua parte. «E sia chiaro: la De 
sta tacendo sino in fondo il 
suo dovere. Andreotti: «Nes
suno può negare che abbia
mo preso ogni misura, e non 
misure retoriche, per colpire 
alle radici questo fenomeno. 
A volte usando anche un'in
terpretazione larga del dirit- II presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

to. sciogliendo consigli co
munali dove forse c'era an
che qualche persona per be
ne che ha sofferto per quelle 
misure. «Ma coi tempi che , 
corrono c'è poco spazio per i -
riconoscimenti verso questa 
linea «dura» della De: «Ci so
no in giro troppi Gattopardi • 
che a parole vogliono com- • 
battere la mafia, ma in realtà * 
vorrebbero che il cambia
mento mettesse fuori gioco 
la de». No. Per Andreotti l'Ita
lia «non è questo paese infer
nale, non siamo Sodoma e 
Gomorra...» Volete le cifre? 
Andreotti le snocciola con " 
piglio ragionieristico: «36mila < 
rapine in Italia... 60mila in ' 
Francia, lOTmila in Spagna, .-
e in America, dove fanno tut
te le cose in grande, sono ad
dirittura 639mila...» Applausi. . 
Il «catino» che sembra venire 
giù. Piccola pausa e poi, a se
guire, l'insolita teoria che la 
dioga è molto diffu.sa nel no
stro paese perchè «ci sono 
molti soldi che circolano, 
mentre una volta i consuma
tori di droga si conoscevano • 
tutti e si potevano contare -
sulle dita di una mano». È il • 
crescendo: «Chi semina odio ' 
raccoglie odio e tempesta. " 
Ho visto quella terribile ira- • 
smissionc con il conduttore 

che chiedeva ai giovani: siete 
contenti che hanno ammaz
zato Salvo Lima? Ho sentito il 
freddo nel mio cuore. Questa 
non è l'Italia». E con un pu
gno sul leggio Andreotti ha 
voluto sottolineare, tutto il 
suo dissenso. Ma quale mes
saggio per questa De, e per 
quella parte del partito, gli 
andreottiani, che si ritrovano 
decapitati in piena campa
gna elettorale? Le strofe del
l'Inno di Mameli: «Abbiamo 
un inno che non è un gran
de, che nacque provvisorio. 
Ma qualcosa ce l'insegna; 
Noi fummo nei secoli calpe
sti e derisi perché non siam 
popolo, perché siamo divi
si... di fonderci insieme e già 
l'ora, uniamoci, uniamoci... 
«Erano le parole che i cin
quemila si aspettavano. Pri
ma aveva reso omaggio alla 
tomba di Lima nel cimitero 
di Sant'Orsola, alla presenza 
dei familiari. All'aereoporto 
di Punta Raisi aveva rilasciato 
un'intervista al Giornale di Si
cilia per escludere che l'ag
guato mafioso di Mondello 
sia collegabile all'intenzione 
di sbarrargli la straua verso il 
Quirinale «Mi rifiuto di rite
nere che ci sia un comitato 
promotore per il Quirinale 
che utilizza questi sistemi. •• 

Cdr Ansa 
«Non siamo 
giornalisti 
Smezzati» 
Mi ROMA L'Ansa non è «una 
buca delle lettere» e il nolizia-
no Ansa non è «una collezio
ne di messaggi cosi ricevuti e 
trasmessi, magari dopo aver 
chiesto il permesso a qualcu
no». Cosi il comitato di reda
zione dell'agenzia reagisce al
le riserve che alcuni quotidia
ni hanno espresso, nei giorni 
scorsi, sul ruolo tenuto dal- ' 
l'Ansa sulla vicenda della cir
colare del ministero dell'Inter- -
no ai prefetU. Era stata proprio ' 
l'Ansa, a dare informazione ' 
dell'esistenza della circolare 
ai prefetti sul fantomatico 
«piano destabilizzante» poi ri-, 
velatosi una «patacca», a detta ' 
dello stesso presidente del 
Consiglio. E la stessa autore
volezza che normalmente le " 
viene attribuita, si era trasfor- • 
mata in un boomerang per la 
più . accreditata * agenzia di<• 
stampa del nostro paese. Vale 
a dire che con la divulgazione • 
di quella che poi si è rivelala • 
una «patacca», si saiebbe pre- ' 
stata a .uno dei tanii e oscun 
giochi di palazzo. A questo • 
punto la reazione e la precisa
zione del Cdr, il quale ribadi
sce che «i giornalisti dell'agen
zia non sono giornalisti di
mezzati, ma professionistiche ' 
cercano le notizie, spesso le 
trovano, sempre le verifica
no». «Nella recente vicenda 
delle circolari del Viminale -
conclude il comunicalo del • 
Cdr - su ipotetici piani desta- \ 
bilizzanti è awenulo proprio 
questo». • - • 'i,\j> -•" v- -

Prima del Cdr, era slato lo 
stesso direttore dell'agenzia, 
Bruno Caselli, a reagire con * 
una lettera inviata ai direttori, 
di alcuni quotidiani. Nella let- ' 
tera si precisava: «primo: che 
la circolare, con ogni eviden
za esiste: secondo: dei suoi • 
contenuti non siamo certa
mente responsabili, cosi co- , 
me dell'uso che ne è stato fai- ; 
to: terzo: abbiamo ottenuto, e : 
con fatica le informazioni re- ; 
lative, facendo leva su una pn-
ma segnalazione, che di per ' 
sé, appariva strumentale o co- , 
munque sospetta: quarto: ot- i 
tenuto il conforto di tanti det- ; 
tagli e verificata l'autorevolez- : 
za e la competenza delle fonti > 
abbiamo fatto ciò che qualun- '• 

-que organo d-'informazione-li
bero e indipendente avrebbe 
fatto». E cioè: pubblicare tutto • 
e «senza preoccuparci -del- ' 
l'opportunità politica e senza ! 
farci condizianare da valuta
zioni soggettive e perciò arbi- ' 
trarie». - .- . , ' 

» Ma ad irritare di più i gior- . 
nalisti dell'Ansa è stata l'affer- : 
mazione circolata in questi ! 
giorni secondo cui se lo dice ; 
I Ansa vuol dire che è autoriz- ( 
zata dalla presidenza del Con- ; 
siglio. «Questo non è vero. - . 
dice Candida Curzi del Cdr - e ' 
se si lasciasse passare sotto si
lenzio sarebbe uno svantag
gio ncn solo per noi ma per 
tutti». E aggiùnge: «per fortuna ' 
in Italia non ci sono sono ' 
agenzie ufficiali, govenative». f 
E il direttore Caselli afferma ; 
che reazione e piecisazionc ] 
erano necessarie perché «fin • 
da venerdì scorso i più impor- • 
tanti organi d'informazione» ' 
tra cui il «Corriere delle Sera», : 
•La Stampa» e «la Repubblica» i 
«sollevavano obiezioni sul \ 
ruolo dell'Ansa come se fossi- ; 
mo una gazzetta ufficiale e 't 
questo è offensivo» L'Ansa ha ' 
informato sull'esistenza della 
circolare, dopo aver avuto la 
conferma da 5 diverse prefet- " 
ture, se queste poi conteneva- : 
no una «patacca» la responsa
bilità è di qualcun altro ; ,. 

Piccoli 
«Complotto 
per isolare 
l'Italia» 
•ri ROMA. - Flaminio Piccoli. -
presidente della commissioo- ' 
ne Esteri della Camera, awalo- . 
ra la tesi del complotto inter- : 

nazionale. «C'è un disegno da 
strategia della tensione a livel- . 
lo europeo per isolare e emar
ginare l'Italia dalla Comunità ' 
economica europea». E' quan
to sostiene in un'intervista al 
«Mattino». Di questa «dramma
tica realtà» Piccoli si sarebbe 
convinto già dopo il fallito at
tentato al treno in Puglia di 
qualche mese fa. «Doveva es- . 
sere una strage - af fenna - che 
avrebbe gettato il paese nel 
caos, proprio mentre si parlava 
dei nostri sforzi por non ntro- ' 
vaici nell'Europa di sene B«. 
Secondo Piccoli, si tratterebbe 
di una partita che .ilcuni paesi -
stanno giocando per la leader
ship dell'Europa dopo la cadu
ta del muro di Berlino. «l.a stra
tegia della tensione europea 
ha sicuramente delle alleanze 
in Italia ma non spetta a me 
scopnrle». Intanto Scotti avreb
be tatto bene a denunciare il 
rischio di «congiara contro la 
democrazia». . * 
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Il terremoto elettorale di Parigi fa gioire missini e verdi 
e spaventa De e Psi. Ma Craxi dice: «Non ci riguarda» 
La Malfa pensa al dopo voto: governo senza democristiani 
E il leader socialista vuole «anche tecnici» a palazzo Chigi 

Alle urne con la sindrome francese 
Forlani in allarme: «Una spinta irrazionale e regressiva» 
La Francia a due settimane dalle (nostre) elezioni. 
Craxi dice che le urne parigine non fanno testo ma 
per assicurare la governabilità ora è disposto a inse
rire tecnici nell'esecutivo. Forlani approfitta di Le 
Pen per rilanciare la «strategia della diga»: «Lì una 
spinta regressiva..,Da noi il caos porterebbe a una 
situazione non rimediabile».. La Malfa vuole un pen
tapartito senza ministri de e psi. .','•-••' 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. La Francia è lonta
na. Deve restare lontana (Cra
xi e. in fondo, anche un po' la 
De). La Francia 6 vicina. Vici
nissima (i missini e i verdi). 
Francia da evitare (i liberali). 
Come? Con un «govemissimo», 
come ripropone chi detiene il 
copyright del nome, Sbardetla? 
O con un complicatissimo 
pentapartito, coi repubblicani 
al governo, ma De e Psi senza 
ministri, solo nella maggioran
za (la trovata di La Malia)?. 
Oppure per citare . l'ultima 
•proposta» del leader sociali-

' sta: un governo tanto simile a 
quello attuale, ma con in più 
un apporto - «equilibrato- - di 
tecnici e di esperti? Il voto am
ministrativo d'oltre Alpe, In
somma, tiene banco nel dibat
tito politico italiano. "• 

Poche le analisi, in verità, su 

quel voto. Alcune dichiarata
mente strumentali. Per tutte, 
quella di Fini, segretario missi
no. Che si limita ad augurarsi 
che «la fiamma Incolore brilli a 
Roma, come a Parigi-. Diversa 

• e oppostn la speranza-previ
sione di Craxi: -Quando vince-

• » va Mltterand a noi non ne veni
va alcun beneficio, adesso che 

' ' i socialisti hanno subito una 
sconfitta non sarebbe giusto 
che ce ne derivasse un danno. 
Comunque non credo proprio 
che quei voto avrà ripercussio-

i ni in Italia-. Poche, e un po' 
.' rozze le analisi, si diceva. Di 
• più. com'è «tradizione», si prc-
• ferisce «leggere» le vicende de-
• gli altri paesi con gli «occhiali 

• • italiani». È tutta cosi la polemi- . 
ca repubblicani-Dc, che ha 
riempito i dispacci di agenzia . 

' per tutta la giornata. S'inizia in 

Il segretario del Psi Bettino Craxi 

mattinata, con una nota della 
De, firmata dal portavoce Enzo 
Carra. Che dice cosi: In Italia, 
come in Frància, ci sono «forze 
che vogliono disgregare e alte
rare il sistema politico...-. 
Quello di Carra ò soprattutto 
un monito: attenzione - ag
giunge - ciò «che è avvenuto il 
può verificarsi anche da noi-, 
in realta il portavoce De ce l'ha 
soprattutto col Pds: quando 

Occhetto «accusa La Malfa e 
Orlando di essere "professorini 
dell'ultim'ora" mostra l'etero
geneità e la velleità di quelli 
che vorrebbero sostituirsi alla 
De». - -

Ce l'ha con la Quercia, ma 
La Malfa si risente. E subito il 
Pri diffonde una nota che suo
na più o meno cosi: se la pro
testa è stata forte in Francia fi
gurarsi cosa sarà da noi, «visto 

che i risultati dell'attuale mag
gioranza non si avvicinano 
neppure lontanamente a quel
li del governo di Parigi». Insom
ma: aspettatevi (voi del gover
no) una ripetizione del voto 
dell'altro ieri. Anche se le urne 
sono distanti mille chilometri. 
Toni da opposizione, dura. 
Dura, ma non eterna. Una del
le «novità- politiche - si fa per 
dire - di ieri e la precisazione 
della strategia dell'edera olfcr-
ta dal segretario l-a Malfa. Che 
in tv ha spiegato: «Se venisse 
chiesto dal Presidente della re
pubblica o dal presidente del 
consiglio, il Pri non si sottrar
rebbe ad un tentativo di forma
re il governo», Certo, porrebbe 
delle condizioni, taccole: «Fuo
ri i ministri De e Psi dall'esecu
tivo, anche se i due partiti pos
sono restare nella maggioran
za...». De fuori, insomma. Enzo '-
Carra ha letto e ribattuto subi
to: «Il fatto che La Malfa consi
deri il voto a Le Pen semplice
mente come un voto di prote
sta e si auguri che si ripeta da 
noi conferma quanto siano 
cambiati i repubblicani. Che 
politica abbiano in testa». 

E la De, invece, che politica ' 
•ha in testa»? Forlani ò in linea 
con la campagna elettorale del 
suo partito, intento a costruire 

. una «diga» contro le disgrega

zioni. A Perugia, ha spiegato: 
«In Francia c e stata una spmla 
irrazionale e regressiva. Verso 
la confusione e l'ingovernabili
tà». Che potrebbe npetersi an
che da noi? SI, e sarebbe an
che peggio. «Pidiessini, leghi
sti, repubblicani e missini con • 
code variopinte, tamburi e gri
da selvagge assaltano la De. 
Ma se avessero partita vinta ' 
non riuscirebbero a formare 
un governo». Non ò il 'AH, in
somma, ma l'argine ò quello. 
Forlani pensa ai voti, ma l'an-
dreottiano Sbardella riflette già ' 
sul dopo 5 aprile. E rilancia il 
«governissimo». • All'ideatore, 
comunque, quella formula 
non piace: ò «una semplifica
zione». Lui preferisce usare 
questa espressione: «Coinvol
gimento di tutti nelle decisioni 
importanti». Insomma, per ca
pire: <Cò bisogno di una Costi- . 
tucnle per sostituire il patto 
che ha sostenuto le istituzioni 
dal dopoguerra ad oggi. Un 
progetto che potrebbe realiz
zarsi già con queste elezioni». 
Approfittando di una platea 
raccolta dall'associazione del
la -stampa romana» per un di
battito. Sbardella ha offerto an
che la sua «ricetta» per evitare 
la sindrome francese (per al
tro, già entrata nel lessico polì
tico). Dunque: il voto d'oltre 

Alpe ò «un indicatore che l'in-
govcrnabilita 0 un dato comu
ne ,i tutti». Potrebbe arrivare 
anche da noi. E allora «invece 
di strapparsi le vesti, e dire che 
vogliamo le rilorme, facciamo
le. Sapendo, però, che non sa
ranno i sistemi istituzionali e 
dare stabilità», e ,<-*.?; 

I*i pensa in modo esatta
mente speculare, Bettino Cra
xi. Che ha detto: «La stabilità ri
chiede il sostegno di urgenti ri
forme istituzionali. Che do
vranno riguardare le nuove re
gole per la formazione dell'e
secutivo...». Quale esecutivo? 
«Una • maggioranza • solidale, 
per la quale noi abbiamo offer
to la nostra collaborazione, 
senza avanzare nò veti nò pre
giudiziali.., che avrà bisogno di 
nuovi uomini e dell'apporto 
equilibrato di politici e di tecni
ci». Questa ò la proposta con la 
quale il Psi chiede il voto. E l'u
nità a sinistra di cui ha parlato 
Martelli? Craxi non ne fa paro
la, E cosi a D'AIcma, ai cronisti 
che gli chiedevano una battu
ta, non ò rimasto che risponde
re: «Martelli deve fare un ap
pello, innanzitutto, al segreta
rio del suo partito. Purtroppo ò 
inascoltato, ed ò per questo 
che, per ora, non ò tale da es
sere preso in considerazione 
da altri». . 

I politologi sul voto francese. Salvadori: «Insegnamenti per noi? Battere formule logore, evitare dispersioni» 
Miglio, Bolaffi, Negarville, Pasquino: «Se Mitterrand toma alla proporzionale è un suicidio» 

«Voglia di novitày ma non c'è 
Il voto ih Francia, a due settimane dalle elezioni po
litiche italiane. Spinta al cambiamento, logoramen
to • della leadership socialista, • lepenismo, verdi. 
Quali i segnali per il nostro paese? Le valutazioni di 
Massimo Salvadori, Angelo Bolaffi, Gianfranco Mi
glio, Massimo Negarville, Gianfranco Pasquino. Su 
un puntoson tutti d'accordo: «Se Mitterrand adotta il 
sistema proporzionale.'éun suicidio». 

. FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Se funziona da '. 
campanello d'allarme, potrà 
essere utile per gli elettori ita
liani. I socialisti francesi pa
gano una lunga permanenza • 
al potere? Ebbene, c'è tanta 
più esigenza di ricambio da 
noi, dove De e Psi hanno go
vernato molto peggio di Mit
terrand...». Massimo Salvado- . 
ri considera il risultato eletto-. 
rale in Francia negativo, ma 
non sconvolgente. «Il feno
meno di Le Pen - osserva -
non ci coglie di sorpresa, tut
to sommato è stato contenu
to. In Francia si è testimonia
ta una spinta al cambiamen
to, che però non trova utili • 
veicoli di espressione. Non 
c'è, insomma, una proposta 
credibile a sinistra». E in Ita
lia? «Da noi è diverso. Il Pds è 
nato per questo, per assume

re convenienti responsabilità 
di governo. E difatti, il 5 apri
le, occorrerà battere due pe
ricoli: la riafferrnazione di lo
gore formule di regime e una 
frantumazione delle opposi
zioni, che finirebbe per inva
lidarne il ruolo». • -

«L'ondata di destra c'è in 
Europa, gli elementi di xeno
fobia anche "- nota Angelo 
Bolaffi - ma, attenzione, non 
siamo all'epoca dei fascismi. 
In Italia c'è il fenomeno delle 
Leghe. Il sistema dovrà pur 
cercare delle soluzioni nel
l'ambito costituzionale. Cer
to, i partiti da noi hanno la 
febbre alta, sono presi dal-
l'autoperpetuazione. Questo 
voto, allora, può essere un 
monito salutare». E la sconfit
ta dei socialisti? «A mio avvi
so - sostiene Bolaffi - si paga 

Lo storico Massimo Salvadori 

anche uno degli effetti deva
stanti degli avvenimenti del
l'Est europeo. D'accordo, i • 
socialisti francesi sono un'al
tra cosa dall'esperienza con : • 
somala in Urss. Eppure un 
coinvolgimento d'immagine, • 
una delegittimazione, dob
biamo metterli nel conto». E 
adesso, cosa farà Mitterrand? 

«Se cercherà di evitare la 
sconfitta manipolando la co
stituzione gollista, con l'in
troduzione di un sistema pro
porzionale all'italiana, andrà '. 
al suicidio. Sarebbe una fur
beria, ma la politica ha la 
memoria lunga. Non ha sen
so ripercorrere la nostra stra
da, proprio mentre in Italia si 

tenta di metter le brache alla 
disseminazione eccessiva 
della rappresentanza politi
ca, sotto I incalzare delle Le
ghe». • 

Una valutazione analoga • 
viene proprio dal teorico del 
leghismo, il politologo Gian
franco Miglio. «La proporzio
nale - osserva - non salve
rebbe i socialisti francesi. Ha 
ragione Duverger ad essere 
fieramente contrario ad un 
simile progetto. In realtà, si è 
determinata ormai una ' 
"stanchezza della presiden
za": due settennati sono ec
cessivi, anche sotto il profilo 
costituzionale. C'è una vo
lontà di cambiamento: e non 
basta governare bene per es
sere premiati. Del resto, la 
Francia è il paese delle perio
diche inquietudini». E il voto 
lepenista.' «Mi ha fatto piace
re - rileva Miglio - che non 
siano andati poi tanto avanti. 
Ma non facciamo paralleli • 
con l'Italia. Il nostro non è 
mai stato un paese razzista. 
Lei mi chiede che effetto può 
avere il voto francese per il 5 
aprile? Beh, è importante l'a
vanzata dei verdi, dopo il de
clino di questo movimento in 
Germania', e anche da noi. Si 
legge, insomma, una spinta 
al cambiamento che potreb
be ripercuotersi anche sul ri

sultato delle nostre consulta
zioni». Prospettive per la Le
ga, allora... «Direi di si. Ma ri
mane aperto il problema del
l'assetto del nostro Stato. Da ' 
questo punto di vista le ele
zioni francesi non ci insegna
no niente. Noi dobbiamo su
perare la proporzionale, ma 
l'uninominale - son d'accor
do con Giovanni Sartori - fa
rebbe eleggere al sud parla
mentari . legati alla mafia. • 
Avessimo già una struttura 
federale, potremmo darci l'u
ninominale al nord. Cosi in
vece...». -•••• -1-. 

«In Francia - sostiene Mas
simo Negarville - si sconta " 
una caduta • di • idealità di 
fronte ad una gestione del 
potere tutta mirata • sulla ' 
competitività dell'economia. 
Il modello indicato dai socia
listi, purcon le sue efficienze, ; 
si è logorato. C'è una caduta •• 
di valori, di identità. Il succes- • 
so dei gruppi ecologisti è elo
quente in questo senso. E Le 
Pen è una spia di questa real
tà, è un pezzo di società fran
cese, ci piaccia o no». E in 
Italia? «Qui i problemi di una 
democrazia avanzata sono \ 
più assillanti, per i livelli di ' 
clientelismo e di occupazio
ne dello Stato cui siamo 
giunti. Quindi, più che di 

analogie parlerei di diversi
tà». E il sistema elettorale? 
«Mitterrand vuole la propor
zionale contro Giscard, e tra
scura l'ascesa della destra. 
Un gioco politico, insomma. 
Ma l'uninominale resta mi
gliore, è il sistema italiano 
che va cambiato. Anche se la 
Francia dimostra che si tratta 
pur sempre di una risposta di 
carattere tecnico, che non ri
solve la questione politica». 
Più netto in proposito è Gian
franco Pasquino. «Anche in 
questo caso - insiste - si di
mostra che la proporzionale 
favorisce l'espressione della 
protesta, tutto • quello che 
non è opzione di governo. 
L'uninominale maggioritario 
obbliga invece alla propo
sta». Ma le elezioni di dome
nica offrono degli spunti di ri
flessione? «Uno positivo -
sottolinea Pasquino - ed è 
l'alta affluenza alle urne. Alta 
per un paese come la Fran
cia, che per tanta parte ò pro
vincia. L'altro, è il livello di 
guardia cui è scesa la sini
stra, ammesso che si possa
no .assommare i socialisti 

1 con il comunisti di Marchais. 
Siamo al 26 per cento, poco 
più. Da noi, saremo anche 
divisi, e in crisi. Ma la realtà, 
per fortuna, è ancora ben di
versa». ..« . . > 

. . . = • ••• ••;.*. A sorpresa lodi sperticate del presidente al capo del governo: «È più importante di De Gasperi e Moro» -
Incontro con Scotti e i capi delle forze dell'ordine. «Non c'è un grande vecchio che destabilizza» 

Cossiga incensa Andreotti: «A più grande statista de» 
Cossiga intona all'improwiso-un peana ad Andreot
ti. Lo definisce «uno dei più grandi uomini di Stato 

' de d'Europa», «più importante di De Gasperi e di 
Moro in una storia del cattolicesimo politico italia
no», che include la De ma anche «la comunità eccle
siale, le Adi, gli obiettori, laOaritas». Riconoscimenti 
per gli altri leader de, Intanto, chiude l'affare-golpe: 
«Non c'è un grande vecchio che destabilizza». 

' DAL NOSTRO INVIATO • 
VITTORIO RAQONE 

• • NAPOLI Che Cossiga sia 
un personaggio pirandelliano, 
si sa. Che il suo continuo pas
sare dalle invettive alla paca
tezza sia una sorta di tecnica 
guerrigliero, è altrettanto chia
ro. Perciò Giulio Andreotti me
diterà attentamente, dopo aver 
ascoltato l'elogio che il presi
dente gli ha tributato ieri da 
Napoli. Un atto di amore e «re
verenza» senza fine. Una inve
stitura iperbolica che lo imbal
sama nel Pantheon democri
stiano. Sentiamo qualche as

saggio: «Considero Andreotti, 
dopo De Gasperi e insieme a 
Moro, il più grande uomo di 
stato democratico cristiano 
che abbiamo avuto, e uno dei 
più grandi d'Europa-, Ma c'ò di 
meglio: «In una storia del catto
licesimo politico italiano, di 
cui la De è solo una parte, lui ò 
persona più importante di De 
Gasperi e di Moro». 

Andreotti, dice Cossiga, è 
«un uomo grande», «una perso
na più grande di me. Quando 
io ero un ragazzo della Fuci lui 

era già un personaggio impor
tante della vita r del mondo 
cattolico». E poi: «Se dovessi
mo esprimere le cariche istitu
zionali e politiche , soltanto 
guardando alla centralità che 
il cattolicesimo politico ha nel
la vita del nostro paese, certa
mente In persona in cui più si 
ritrova questo mondo è An
dreotti-. giura il presidente. Ap
punto: «se-. Un «se» che ha il 
sapore del veleno messo in co
da. - . 

Dov'è finito il i Cossiga di 
quindici giorni fa, quello che 
durante il conilitlo al calor 
bianco sull'obiezione di co
scienza tacciava l'aniico-nemi-
co di viltà, e lo sfidava in pub
blico? Quello che una settima
na dopo, mentre Andreotti si 
preoccupava che «qualche 
candidato al Quirinale- si fa
cesse campagna sfrultando la 
paura e mentre Scotti lanciava 
l'allarme-golpe, disse che certi 
«al lupo- sono posticci e puz
zano di micco' Quel Cossiga 

non c'è più, Ce n'è invece uno 
che serrfbra inlento a versar 
miele su Andreotti e su tutta la < 
De. 

Ieri mattina," ricevendo ' i . 
giornalisti ptr l'aperitivo nella 
residenza napoletana di Villa 
Rosebcry, il presidente infatti 
s'è sprecalo anche per gli altri 
leader dello scudo crociato. A 
Forlani ho riconosciuto d'aver 
sempre; «apertamente detto 
che il rispetto dovuto al capo 
dello stato non toglieva alla De 
il diritto di criticarmi». Con De 
M ita - ha ricordato - «abbiamo 
combattuto per lungo tratto 
battaglie insieme, e non ho 
mai dubitato che non fosse 
convinto quanto me della ne
cessita di avviare un forte mo
vimento di riforme istituziona
li». Più scontato l'accenno a 
Martinazzoli, col quale non ci 
sono state mai collisioni: «Non 
siamo lontani». Meno scontato 
il colloquio con Cirino Pomici
no, ricevuto di prima mattina 
nella villa, ix'rchò illustrasse al 

presidente le scadenze (mali
ziarle imminenti. 

Delle tre l'una: o in questo li-
naie del suo mandato France
sco Cossiga sente il richiamo 
della foresta in cui è nato poli-

•. ticamentc; oppure l'uomo del 
Quirinale s'è definitivamente 
convinto che dopo il 3 luglio 

• sarà soltanto un senatore a vita 
«indipendente»; oppure, sicco
me le vie della politica sono in
finite, tanti segnali distensivi, 
cosi concentrati assieme, for
mano una cortina fumogena 
che può avere molti scopi. Per 
esempio, far abbassare la 
guardia agli interlocutori politi
ci e istituzionali cui per mesi il 
Quirinale ha distribuito colpi di 
piccone. • • 

Non c'è dubbio, però, clic in 
questo momento l.i De faccia 
di tutto per accreditare l'ipote
si del disgelo, e Cossiga quella 
del suo «ritiro». Ieri il ministro 
Scotìi (rimasto, come una ce
nerentola, l'unico leader de 
per il culaie Cossiga non spen

da encomi) ha mai,dato di 
corsa a Villa Itosebery il capo 
della polizia. Parisi, e il diretto
re del Sisde, Voci. Spedito da 
Rognoni, c'era il capo del Si
smi, gen. Ramponi. Cossiga si 
è mostralo soddisfatto del col
loquio: alla line ha prevalso la 
sua tesi. «Il termino 'piano di. 
destabilizzazione', nel senso 
soggettivo di un grande vec
chio che cerca di destabilizzar
ci, deve essere allontanalo», è . 
la sentenza del Quirinale. E la ' 
campagna elettorale in corso ' 
non è affatto la più tesa e 
drammatica dal dopoguerra: 
furono più vorticose e di,re -
giura Cossiga - «quelle del "<in, 
del'48 e del 77». . 

Queslo è quanto Di sé, co
me si ricordava, il capo dello 
Stato dice clic ha già un piede 
fuori dal Quirinale, anche se 
nessuno vuol credergli. «Solo 
con il suicidio - ripete - potrei 
allontanare i sospetti". Ila già 
«quasi completato il trasloco 

nel nuovo studio privato». Ila 
ricevuto «l'offerta da due gior
nali autorevoli di fare il notista 
politico», poi quella d'una do
cenza in diritto «da parte di 
un'università straniera». Vuol 
pubblicare, dopo aver ottenu
to il consenso dal governo, «al
cuni importanti carteggi sulla 
decretazione - d'urgenza, - sui 
poteri d'un governo dimissio
nano, sulla gestione della crisi 
relativa alle note vicende del 
Golfo», nonché «i messaggi al 
Parlamento e i miei discorsi 
più significativi». Discorsi che, 
secondo Cossiga, riserveranno 
una «sorpresa» ad Occhetto: 
•Da essi risulta che io sono un 
pericoloso estremista di sini
stra, uno degli ultimi filocomu-
nisl. esistenti in Europa». Op
pure - e inline - «potrei fare la 
guida turistica-, scherza Cossi
ga mentre illustra ai giornalisti 
le bellezze di Villa Rosebcry. 
Quante cose. Forse troppe. Co
me i complimenti ad Andreot
ti. 

I segretari minacciano 
l'astensione dal 3 al 6 aprile 
Andra in tilt il lavoro 
di organizzazione dèi seggi? 

Voto a rischio 
per uno sciopero 
nei Comuni 

M ROMA. Nei giorni scorsi 
la «psicosi» da golpe annun
ciato ha portato un quotidia
no a chiedersi se il 5 aprile si 
arriverà davvero a votare op
pure no. Ma a quanto pare, 
nell'Italia dei mille corporati
vismi, le elezioni più impor
tanti della Storia della Re
pubblica potrebbero «salta
re» a causa dr una agitazione- ' 
sindacale nel comparto del- , 
l'Amministrazione pubblica. 
Sono stati i segretari comu
nali e provinciali a proclama
re uno sciopero che potreb
be provocare il blocco delle 
operazioni di voto. L'agita
zione dovrebbe infatti svol
gersi dal 3 al 6'di-aprile, prò- _ 
prio nei giorni in cui i cittadi
ni dovrebbero recarsi alle ur- . 
ne. I segretari comunali e 
provinciali. sono circa cin
quemila in tutto il paese, e il 
loro contributo sembra indi
spensabile per • il • corretto 
svolgimento delle elezioni. , 

Lo sciopero e stalo indetto 
dall'unione nazionale dei se
gretari provinciali e comuna- • 
li, e all'origine della protesta 
- che rischia di assumere 
una dimensione clamorosa -
c'ò la mancata approvazione 
di una legge sullo stato giuri- -
dico di questa categoria. Si... 
tratta di un provvedimento • 
previsto dalla riforma delle •" 
autonomie locali che ò già • 
stato approvato dalla Came
ra, ma non ha ancora supe
rato l'esame del Senato. «Per 
superare il blocco dell'iter le
gislativo - afferma una nota 
dell'organizzazione sindaca
le che ha indetto lo sciopero 
- si era parlato anche di un 
decreto legge ad hoc, ma fi
nora non si e fatto nulla». • -

Secondo l'unione nazio
nale dei segretari comunali e 

Tgl-Doxa 
Proiezioni 
alla chiusura 
dei? seggi; 

• • ROMA. Proiezioni eletto
rali immediatamente dopo la 
chiusura dei seggi, questa la 
novità delle elezioni politiche 
del 5 e 6 di aprile. Perla prima 
volta si potranno conoscere 
gli orientamenti degli elettori 
subito dopo la chisura dei 
seggi. Alle M esatte del 6 apri
le il Tgl darà inizio alla sua 
non stop elettorale con un 
collegamento con la Doxa 
che consentirà di conoscere 
in linea di massima gli orien
tamenti espressi nel voto. Si 
tratta di un esperimento stati
stico, basalo sulle interviste al
l'uscita dai seggi, da non 
prendere molto sul serio per
dio finora questo tipo di in
terviste in Italia non sono con
siderate molto affidabili. Le 
prime nnlizie affidabili avver
ranno come al solito intorno 
alle 15,30. Li non slopdi Rai] 
andrà avanti (ino all'una del 
mattino del 7 aprile. 

provinciali «la mancata ap
provazione del nuovo ordi
namento continua ad osta
colare il lavoro di governo 
del Comune, con coasc- ; 
guenze che si ripercuotono 
nei rapporti tra Pubblica am
ministrazione . e cittadino». ' 
Ma l'idea che lo sciopero ' 
causi un rinvio delle elezioni 
non Con modonrrpo' singo
lare di battersi in favore del
l'interesse dei cittadini e per 
il buon funzionamento del
l'amministrazione? . 

Il sindacato a questa do
manda risponde cosi: si dice 
«cosciente» del)'«illegalità di 
uno sciopero sotto elezioni, ' 
che non assicura la storica ' 
garanzia al regolare svolgi- ; 
mento del voto», tuttavia si ', 
dice anche «determinato» ad : 

ottenere le «risposte istituzio
nali». * j

 r - - - • '- -'r •-', 
Come andrà a finire? Ieri la 

notizia ò arrivata sui tavoli 
degli uffici del Ministero del
l'Interno, forse ancora occu
pati a valutare i problemi or
ganizzativi connessi al famo- ' 
so «piano destabilizzante», 
ed è cominciato un esame 
della situazione. Ma una «ri
sposta istituzionale» - secon
do quanto riferiva l'ufficio 
stampa del Viminale - non > 
era stata ancora elaborata e 
diffusa pubblicamente. Che 
si tratti di una nuova «patac
ca»? È difficile pensare che la 
•determinazione» delle orga- ' 
nizzazioni sindacali dei se
gretari comunali giunga dav- ; 
vero fino al punto da mettere 
in forse la consultazione elet- ' 
(orale. Certo, i tempi e i modi '. 
della forma di lotta scelti, sor
tiranno il sicuro effetto di sol- ' 
levare l'attenzione pubblica 
sullo «stato giudirico» della 
categoria. ; ' - -.-

Genova 

Gravissimo 
il padre 
di Craxi 
M GENOVA. È gravissimo, al
l'ospedale San Martino di Ge
nova, il padre del segretario 
del panno socialista Bettino 
Craxi, Vittorio. L'uomo, da 
tempo 0 ricoverato presso il 
grande ospedale della città li
gure, degente presso la riani
mazione del monoblocco chi
rurgico universitario del San 
Martino. La situazione si ò fat
ta più grave nelle ult.me ore. 
«È gravissima», precisano i 
medici dell'ospedale. .*-, ^ 

Causa dell'aggravamento, 0 
un'insufficienza renale . non 
Irattabile nelle attuali condi
zioni cardiocircolatorie e re
spiratone del paziente, che e 
in stato comatoso. Il segreta
rio del Psi, in giro per l'Italia 
per la campagna elettorali" 
del Garofano, si tiene in co
stante contatto con i medici e 
i familiari che seguono l'evol
versi della malattia di suo pa
dre Vittorio 
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Botteghe Oscure presenta un primo elenco di candidati 
condannati o inquisiti dalla magistratura per reati gravi 
«Scotti deve informare gli elettori prima del voto » 
Delitto Lima, Occhietto polemizza con La Malfa e Orlando 

«Quelle liste sono inquinate» 
L'atto d'accusa del Pds: violato il codice dell'Antimafia 
Un elenco di violazioni del codice di autoregola
mentazione antimafia è stato presentato ieri dal 
Pds. Quindici nomi di candidati condannati o inqui
siti per reati gravi. «Vogliamo sollecitare Scotti a da
re informazioni e garanzie agli elettori prima del vo
to», ha detto Occhetto. D'Alema, Bassolino, Brutti: 
«Non si pronunciano giudizi sui nomi, chiediamo ai 
partiti di rispettare ciò che hanno sottoscritto». 

• • ROMA. Massimo Abbatan-
gelo, condannato per strage, 
candidato Msi per la Camera. 
Donato Carelli, candidato Psdi • 
per il Senato, condannalo per 
corruzione. Si apre con questi " 
due nomi la lista dei candidati 
non in regola con la legge, ap
partenenti a partiti che in gran 
parte hanno sottoscntto il co
dice di autoregolamentazione 
antimafia. L'elenco, parziale, e 
stato preparato dal Pds. È una 
voluta «provocazione» rivolta 
al ministro dell'Interno Vin
cenzo Scotti affinchè faccia i 
nomi, prima di andare alle ur
ne, di coloro che non hanno 
un trasparente curriculum e 
che quindi non offrono garan
zie di onesta e moralità agli ' 
elettori e al Parlamento. Scotti 
finora non ha dato risposta e • 
quasi sicuramente fornirà i no
mi ad urne aperte, come è suc
cesso un anno fa per Lamella 
Terme. -.-->«- - . •,»•-

L'episodio l'ha • ricordato 
Antonio Bassolino, responsa
bile della politica meridionale 
della Quercia, il quale all'epo

ca, prima delle elezioni ammi
nistrative di maggio, chiese al 
ministro di fornire i dati sui pò- ' 
litici inquisiti. Invece i nomi 
vennero fatti successivamente 
e di 11 a qualche settimana il 
consiglio comunale della citta 
calabrese fu sciolto per conni
venze mafiose di alcuni suoi 
rappresentanti. Il Pds vuole 
evitare il bis. E sollecita un do
veroso atto di «ecologia politi
ca, di informazione elettorale», 
come ha spiegalo Massimo 
D'Alema aprendo l'incontro 
con la stampa. L'elenco fornito 
dalla Quercia non è un atto 
d'accusa giudiziario, una cac
cia alle streghe, hanno insistito 
D'Alema e Bassolino: riguarda 
si le singole persone, ma so
prattutto i partiti che hanno 
tradito il codice e che hanno 
messo in lista nomi «inquinati» 
per reati di vano genere: dal-
i'associazione di stampo ma
fioso, agli atti contro la pubbli
ca amministrazione. 
• Sono segnalate persone già 
condannate e altre solo so

spettate di aver commesso un 
fatto doloso. Ma entrambi i ca
si rientrano nel codice, ha sot
tolineato Achille Occhetto. Le 
regole, ha insistito, vanno co
munque rispettate e questo de
ve valere per tutti. Per esempio 
il Pds non ha candidato il suo 
sindaco di Albcnga, Angelo Vi
vali, che si era «macchiato» 
della colpa eli un rilardo nella 
convocazione del consiglio 
comunale rispetto alle scaden
ze fissate per legge. Tuttavia 
ora Vivari lo ritroviamno nella 
Lista Giannini. 

Nell'elenco preparalo dal 
Pds compaiono nomi di espo
nenti del Psi, della De, del Psdi, 
del Msi, ma D'Alema ha parla- -
to anche di un candidato re
pubblicano della circoscrizio
ne di Brindisi, Corrado Sapo-
naro de Rinaldis, sostenuto 
apertamente dal capo dei con
trabbandieri locali, Giuseppe 
Caliendro, detto Pippi. Lo stes
so che due settimane fa parte
cipò, con decine di altre perso
ne, alla cena in onore del se
gretario del Pri Giorgio La Mal
fa. Non è un esempio latto a 
caso. I dingcnti della Quercia, 
infatti, hanno denunciato il cli
ma di intimidazione in cui si 
svolge la campagna elettorale 
in molle zone del Mezzogior
no, le collusioni palesi tra alcu
ni candidati e la camorra - co
me nella zona di Aversa - tra 
candidati e criminalità orga
nizzata come a Taranto. Della 
città pugliese è uno dei candi
dati che compaiono nell'elen
co: Giancarlo Cito, della lista 

I candidati non in regola 
CASI DI APERTA 
VIOLAZIONE •• -
DEL CODICE ANTIMAFIA 
Massimo Abbatangelo. 
Capolista del Msi per la Ca
mera > nella circoscrizione 
Napoli-Caserta. E stato di re
cente condannato all'erga- • 
stoio per il reato di strage 
(l'attentato al treno 901 del 
23 dicembre 1984). Al mo
mento della presentazione 
della candidatura vi era una 
sentenza di condanna della . 
Corte di appello di Firenze, 
ora confermata. -.,, . r 

Donato Carelli. 
Candidato per il Psdi al col
legio senatoriale di Taranto -
(presidente degli industriali 
e della Società di calcio di ( 
Taranto). Condannato con 

sentenza di primo grado a 2 
anni di reclusione per corru
zione. Ha subito recente
mente un'aggressione da 
parte di ignoti e un attentato 
dinamitardo alla sua sezione 
dipartito. • . 

Giancarlo Cito. 
• Candidato alla Camera e al 
Senato a Taranto per la lista 
Atg Lega di azione meridio
nale. Condannato in via de
finitiva ad un anno e 4 mesi 
di reclusione per ricettazio
ne. Ha subito recentemente 
un attentato dinamitardo. 

Antonio Gentile. 
Candidato del Psdi per il col
legio senatoriale di Cosenza. 

. Rinviato a giudizio per abu-

. so d'ufficio con l'aggravante 
del danno di rilevante gravi-

Atg Lega di azione meridiona
le, condannato per ricettazio
ne. 11 suo partito non ha firma
to il codice, ma, ha spiegato 
Massimo Brutti, il nome di Cito 
- come quello di Domenico 
Pinella della Lega delle leghe -
è stato incluso come esempio, 
per spingere il ministro dell'In
terno finalmente ad interveni
re, Nel caso di Cito il Pds da 
tempo ha chiesto a Scotti di 
sospenderlo dal consiglio co

munale di Taranto e con lui 
tutti coloro che sono slati con
dannati per vari reati. Ma dal 
Viminale non è arrivata alcuna 
risposta, nonostante che sia un 
allo assolutamente discrezio
nale - ha insistito D'Alema -
sospendere amministratori o 
sciogliere ì consigli comunali, 
come sarebbe stato auspicabi
le nel caso di Taranto. 

Ma quest'ultimo provvedi
mento, adottato in diverse si

tuazioni, non può risolvere il 
' problema del rapporto mafia-
golitica alla radice, ha insistito 

assolino. E necessana una 
presenza qualificata dello Sta
to, che deve essere in grado di 
rispondere alle esigenze di si
curezza e di onesta ammini
strazione che arriva dal cittadi
ni. , . • L. ' 

Parlando di codice antima
fia è stato inevitabile riferirsi al
l'omicidio di Salvo Urna, su cui 

là e per falso ideologico. 

Alberto Pai-aggio. 
Candidato per il Psdi al col
legio senatoriale di Eboli. 
Rinviato a giudizio per con
cussione, in relazione ad 
una vicenda di licenze edili
zie rilasciate a Battipaglia 
dove era assessore. 

Domenico Plttella. 
Capolista della Lega delle le
ghe alla Camera nella circo
scrizione della Basilicata 
(ex senatore socialista 
espulso daLPsi). Condanna
to dalla Corte di appello di 
Roma alla pena detentiva di 
12 anni ed un mese nell'am
bito del processo Moro ter. 
Emersi i suoi collegamenti 
con ambienti. terroristici e 
criminali. 

' si è soffermato Occhetto. Il se
gretario della Quercia ha pre
cisato che la contrapposizione 
nel giudizio tra delitto politico • 
e delitto mafioso è di chi, co
me La Malfa e Orlando, non i 
conosce il fenomeno mafioso. ; 
Occhetto, che scherzando ha '" 
detto di voler, tenere una le
zioncina sulla mafia, ha ricor
dato che da Portello della Gi
nestra in poi la mafia è sempre 
intervenuta con una funzione 
politica, come elemento di 
mediazione tra i diversi aspetti 
della realtà siciliana, mentre 
oggi ha assunto, una vera e 
propria funzione di Stato den
tro lo Stato: «La mafia si è sem
pre mossa con intelligenza po
litica e quando ha iniziato a 
colpire i politici, come Matta-
rella, La Torre, Dalla Chiesa, 
l'ha fatto per mostrare la sua 
potenza. Nell'omicidio di Lima 
è sicuramente intervenuta la 
mafia e poiché è accaduto in 
piena campagna elettorale è 
anche un fatto politico, come e 
perchè io non lo so». -

- La diffemza con il terron-
smo è che mentre le Br attac
cavano tutto il sistema dall'e
sterno, tanto da spingere all'u
nità nazionale, oggi l'attacco 
arriva dall'interno. «Noi per 
questo - ha concluso Occhelto 
- chiediamo di saperne di più 
alla De. che nel corso degli an
ni non ha mai consentito di ve
nire a capo di questo proble
ma. E per questo ripeto, con . 
buona pace di Cossiga, Craxi, 
La Malfa, del Psdi. del Pli, che 
sono contrario a qualsiasi go
verno con la De». - . ORo.La. 

Le norme d'autoregolamentazione 
con i divieti per i partiti 

m ROMA 11 codice di autoregolamentazione, predisposto dalla 
commissione parlamentare Antimafia, è stato approvato da tutti i 
partiti. Questi i punti pnncipali: • . . 

1) 1 partiti e le formazioni politiche che accettano il presente 
codice si impegnano a non presentare come candidati alle ele
zioni del Senato, della Camera, del Parlamento europeo, dei ,• 
consigli regionali, provinciali, comunali e circoscnzionali coloro i 
nei cui confronti, alla data di pubblicazione delle convocazioni 
dei comizi elettorali, sia stato emesso decreto che dispone il giù- y 
dizio, ovvero che siano presentati o citati a companre in udienza 
per il giudizio, ovvero si trovino in stato di latitanza o di esecuzio- • 
ne di pene detentive, o sottoposti a misure cautelari personali. • 
ovvero che siano stati condannati con sentenza anche non defi- • 
nitiva in ordine ad uno dei seguenti delitti: peculato, associazio- ,-
ne per delinquere, associazione per delinquere di tipo mafioso. * 
strage, incendio, omicidio consumato o tentato, lesioni gravissi- ". 
me, sequestro di persona, violenza privata aggravata, rapina ag- ' 
gravata, estorsione, sequestro di persona, truffa aggravata per il ; 
conseguimento di erogazioni da parte dello dello Stato, di enti " 
pubblici o delle comunità europee, riciclaggio e impiego di de - , . 
naro di provenienza illecita, turbata libertà dell'industna o del v 
commercio, illecita concorrenza con minaccia o violenza, turba- ' 
ta libertà degli incanti, delitti concemeneti la produzione, deten
zione e traffico di stupefacenti. « - . - - . 

2) I partiti e le formazioni politiche si impegnano a in^nre 
nelle liste candidati di sicura moralità, tenendo conto degli ele
menti risultanti da indagini, incriminazioni o condanne, anche f 

per reati non previsti dall articolo 1. - • -• •-. -, — • 

I contrassegni dei partiti esposti nell'ufficio elettorale 
" deTmlnistero degli Interni; in attoAchllleOcchetto"—* 

Ennio Pompei. 
Candidato della De per la 
Camera nella circoscrizione 
del Lazio. Condannato defi
nitivamente per truffa aggra
vata ai danni dello Stato. 

Raffaele Russo. 
Candidato per il Psi al colle-. 
gio senatoriale di Nola. È sta
to richiesto rinvio a giudizio 
per abuso d'ufficio e per fal

so, in concorso con Vincen
zo e Nicola Foria, fratelli di 
Salvatore Foria, capo ca
morrista della zona di Pomi-
gliano d'Arco. 

CASI DI RINVIO 
A GIUDIZIO PER REATI 
CONTRO LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE .. 

Paolo Romeo. 
Candidato del Psdi in Cala
bria. Rinviato a giudizio per 
abuso d'ufficio. 

Vincenzo Logoteta. 
Candidato del Psi in Cala
bria, è l'attuale vicesindaco 
di Reggio Calabria. Rinviato 
a giudizio per abuso d'uffi
cio. 

CASI DI RICHIESTA . 
DI AUTORIZZAZIONE 
APROCEDERE 
PER REATI DI MAFIA 
E ALTRI REATI GRAVI 

Antonio Fantini. -
Già presidente della giunta 
regionale campana, parla
mentare europeo in carica, 
candidato per la De al colle
gio senatoriale di Napoli III. 
Autorizzazione a procedere 
per il reato di peculato. Per 
gli stessi reati vi è già stato il 
rinvio a giudizio dì altri inda-

. gali al pari' di Fantini, ma 
non coperti da immunità 
parlamentare. r . - v ? •• - • 

Pietro Battaglia. 
Deputato, • candidato della 

t De alla Camera in Calabria. 
'Richiesta l'autorizzazione a 

procedere per peculato (per 

l'assunzione di personale al
la forestazione in violazione 
alle leggi). Su questa richie
sta, del 1989, non vi è stata 
alcuna risposta. Esiste a suo 
carico un'altra richiesta a 
procedere per falsità ideolo
gica commessa da pubblico 
ufficiale in atti pubblici. An
che questa .richiesta, 'del 
1991, non è mai stata presa 
inconsiderazione. - -

Vito Napoli. 
Deputato, < candidato della 
De alla Camera in Calabria. • 
Il suo nome era stato incluso 
nella lista della P2. Nel 1988 
è stata richiesta l'autorizza
zione a procedere per asso
ciazione per delinquere. Sul
la richiesta non vi è mai stata 
discussione. - . 

Sandro Principe. •• • 
Deputato, candidato del Psi 

alla Camera in Calabria. Il 23 
febbraio 1992 è stata chiesta 
l'autorizzazione a procedere 
per associazione di stampo 
mafioso aggravata. Non vi è 
mai stata discussione in au
la. • - , 

Infine c'è il caso di Raffaele 
Russo, sottosegretario alle 
Poste e telecomunicazioni, 
candidato della De alla Ca
mera per il collegio Napoli-
Caserta. A suo carico risulta
no due lettere, una delle 
quali scritta immediatamen
te dopo le elezioni del 1987 
(ebbe 115 mila voti di prefe
renza), sequestrate durante 
una perquisizione a casa del 
boss canmorrista Luigi Li-
melli. La lettera scritta all'in
domani dell'elezione conte
neva i ringraziamenti di Rus
so per l'appoggio dato alla 
sua candidatura. 

La resistibile ascesa dell'avvocato di Sandokan 
•V Tra le case grigie, ad un 
piano, di corso Umberto, 
quel rosa e nero postmoder
no è come uno schiaffo in * 
pieno viso. Ma forse è questo 
l'effetto che voleva provoca
re nei casalesi, per lo meno • 
nei democristiani casalesi. 
Alfonso Martucci. Perchè è 
proprio 11, nel centro di Casal, 
di Principe, una ricca cittadi
na di 1 Smila abitanti in prò- . 
vincia di Caserta, un consi
glio comunale sciolto per le- ' 
gami con la camorra di molti 
suoi rappresentanti, è prò- . 
pno li che il neo candidato . 
del Pli ha messo su il suo ' 
quartier generale. Lo si capi
sce subito perchè la sua fac
cia un po' rinsecchita, da 
buon professionista meridio
nale, tappezza ininterrotta
mente decine di metri di mu
ro che precedono, seguono e 
aprono il comitato elettorale. ' 
Martucci la fa alla grande la 
sua campagna elettorale, an
che se sa di non avere molte ! 
chance di essere eletto: in _ 
Campania per il Pli dalle ur
ne dovrebbe sbucare il solito 
De Lorenzo. Ma questo non ' 
abbatte Martucci, che è con
tento di correre comunque: 
«Ho voluto dare una mano • 
da cattolico», dice. L'intera 
cittadina, e la contigua S.Ci-
pnano, separate solo da u' li-
mitone. una strada, sono un 
manifesto vivente, quello del
l'avvocato, noto penalista in • 
Campania e nell intero Mez
zogiorno. Tra i suoi patroci
nati più - noti: Giuseppe 
Schiavone. detto Sandokan, 

boss emergente di Casal di 
Principe, omonimo e parente 
dell'ex sindaco De, Raffaele ' 
Cutolo, membri della fami
glia Mariano e .levine. Una li
sta di tutto rispetto. «Ma di
fendo anche povera gente -
precisa il candidato liberale 
-: ho fatto assolvere un briga
diere dei carabinieri dall'ac
cusa di corruzione, due ap
puntati dei carabinieri accu
sati di violenza». Martucci 
parla tranquillamente dei 
suoi patrocinati e si scanda
lizza se qualcuno insinua 
che da 11, da quell'ambiente 
arriveranno i suoi voti. «Non 
capisco le esagerazioni di al
cuni democristiani: i voti so
no buoni se per il 50% vanno 
a loro, diventano maleodo
ranti se vanno verso qualche 
altro partito». 

Questo è il punto, questo è 
il fatto che sta facendo «salta
re» il gioco elettorale in que
sta zona calda, anzi bollente 
(nella provincia di Caserta 
c'è il più alto numero di am
ministratori sospesi per lega
mi con la camorra). Il pas
saggio, anzi «la folgorazio
ne», di Martucci. come la de
finisce il senatore scudocro-
ciato Manfredi Bosco, dalla 
De al Pli in un mese e mezzo 
e la sua candidatura per la 
Camera e il Senato sta facen
do molto rumore. «Inevitabil
mente», precisa Bosco. La si
tuazione è molto complessa 
e che ci fossero avvisaglie del 
terremoto che sta per consu
marsi lo si era capito nelle 

elezioni provinciali del '90 e 
poi nella replica, per vizi di 
forma, del '91. In sostanza la 
De è passata in un anno dal 
37 al 3%, mentre nelle ammi
nistrative dell'88 aveva il 60%. 
Gran parte dei voti de sono 
andati ad una lista di dissi
denti, La campana, «ben vi
sta dal ministro Cirino Pomi
cino che da tempo tenta, in 
parte riuscendoci, di infiltra
re e sgretolare, la corrente 
basista con i suoi uomini. Il 
Pli nel 90 aveva lo 0,8% e nel 
91 il 18.8%. Un mistero que
st'ultimo risultato, anche per
chè in zona di liberali non se 
ne era vista nemmeno l'om
bra. 

Nella De dunque c'è molto 
malumore.- conferma il de
putato uscente nonché can
didato Gianni Piccirillo. Il 
gioco si sta facendo molto 
pesante. Non è un segreto 
per nessuno che sempre a 
Casal di Principe la sezione 
De si sia autosciolta, Giusep
pe Schiavone in testa, l'ex 
sindaco a cui avevano rifiuta
to la candatura alle provin
ciali. Con una lettera alla se
greteria provinciale i de loca
li hanno denunciato il partito 
di non aver solidarizzato per 
lo scioglimento del consiglio 
comunale. Ma in realtà, auto-
sciogliendosi i de casalesi 
hanno voluto avere le mani 
libere per votare un candida
to di loro gradimento. Forse 
Martucci? «Così - racconta 
sempre Bosco - si è visto che 
molti miei ex compagni di 

Dove comandano le cosche 
Casal di Principe, il Pli «annienta» la De 
un salto elettorale dallo 0,8 al 18 per cento 
un ufficio con computer e tariti nomi... 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUCNANI 

Gianni Piccirillo Manfredi Bosco 

partilo sono stali folgorati co
me l'avvocato e molti di loro 
infatti sono siati visti all'inau
gurazione della nuova sezio
ne liberale, presente l'im
mancabile avvocato e il mini
stro De Lorenzo. È stala quel
la l'unica manifestazione 
pubblica. Ormai la campa
gna elettorale bisogna farla 

porta a porta -continua il se
natore - perchè c'è preoccu
pazione ad esporsi pubblica
mente». A Casal di Principe 
c'è un clima molto pesante. 
Ciò nonostante Bosco dice di 
essere ottimista per la sua 
riucandidatura, ma nessuno 
qui più ci giura. Il suo studio 
di Aversa pullula di gente nel 

terzultimo sabato di campa
gna elettorale. Molti sono qui 
per chiedergli aiuto e lui ri
sponde sollecito: «Io dico co
sa è possibile fare». Chissà 
cosa avrà suggerito ad A.DB., 
come si-legge in uno dei 
computer, che desidera esse
re assunto alla Sip di Napoli. 
Il suo nome al senatore, si 

legge sempre nel file del-
l'iDm, è stato fatto da Nicola • 
Di Muro, padre padrone di • 
S.Maria Capua Vetere. «Ma è : 

normale aiutare la gente», in
siste Bosco, che da gentile si
gnore meridionale offre tutto 
il possibile aiuto logistico alla ' 
cronista forestiera. « , 

Il senatore procede tran- ' 
quillo per la sua strada. Ma '• 
certamente non ha ascoltato / 
con le mani in mano le voci, i . 
si dice che gli sono giunti in < 
queste settimane. «Ho ricevu- ^ 
to molte telefonate di gente :.: 
che denuncia le cose strane ' 
che stanno >awenenedo-a 
Casal di Principe. Ne ho par
lato al mio capogruppo Man
cino e questi ha nferito a , 
Scotti». E si è subito sentito ! 

l'intervento del ministro del- ' 
l'Interno: un'indagine è in " 
corso per accertare se la 
campagna elettorale a Casal '. 
di Principe si sta svolgendo 

•regolarmente. Martucci stes
so dice di più: «Arriverà An-
dreotti da queste parti». E uf- ' 
ficialmente la notizia non è 
stata smentita. Ministro del
l'Interno, presidente del Con
siglio: il clima di giorno in 
giorno si fa sempre più irre
spirabile e la vicenda eletto
rale della De qui sta correndo ' 
un serio pencolo. Sono di : 
queste settimane le minacce 
e «gli avvertimenti» ai colla
boratori di un altro candida
to De, Gianni Piccirillo, depu
tato uscente e membro della 
commissione Stragi. Qualcu
no ha detto ad un suo colla

boratore: «Chiudetevi in casa 
per due mesi, tu e l'onorevo
le». «È chiaramente un avver
timento elettorale», afferma il 
deputato che dice, orgoglio
so, «di non controllare alcun 
affare». Il deputato meno as
senteista della De, non sa in
dividuare il mandante di 
questi avvertimenti, però ag
giunge: «Diffidate di chi spen
de miliardi in campagna elet
torale, come alcuni candidati 
che hanno riempito i muri 
con i propri manifesti». In zo
na le tariffe sono da capogi
ro. Se un singolo manifesto 
costa 3000 lire per essere 
stampato, ne costa anche 
1000 per essere affisso. Da 
queste parti ci sono le «agen
zie di affissione» che pratica
no tali tariffe e di cui non si 
può fare a meno. Pagare o 
niente. Salvo poi a vedersi ri
coperti, dopo due ore, i pro
pri manifesti con quelli di un 
concorrente. Ma quelli di 
Martucci no. quelli resistono 
impunemente da giorni. e 
giorni. Forza di persuasione 
dello sguardo penetrante del 
candidato? . • - -

Protestare " non ' serve a 
molto qui, in quella che un 
tempo, dice con orgoglio un 
casalese. era la più bella pia
nura d'Europa. «La camorra 
è diventata un modello da 
imitare, anche ora che ha 
mutato il suo stile e il suo co
dice d'azione. Scomparsi i 
grandi boss, i Bardellino -
runico napoletano nella cu
pola mafiosa sicialiana - gli 

Jovine, la criminalità orga-
• nizzata è nelle mani degli 

Schiavone e di gente come 
•• loro, dagli appettiti sempre 
- più insaziabili. Stanno per ar-
• rivare in zona i miliardi del- • 

l'interporto -di Marcianise, 
dell'aeroporto intemaziona
le di Villa Litemo, che per il 

' 70% ricadrà in territorio ca
sertano, i 20 mila alloggi per i ' 

' terremotati napoletani. In-
-. somma una bella fetta di da-
• naro e di potere che spinge 1 

nuovi boss a far saltare tutte 
. le precedenti «regole». «La • 
v nuova camorra - afferma chi -
'• il fenomeno lo segue da anni . 

e anni - è arrivata al terzo ; 
' stadio: non si accontenta più ' 

„' delle mediazioni che il pote
re politico assicurava fino a 

• quelche anno fa, vuole met-
,. terlo in discussione per sosti-

tuirvisi. Lo si è visto con il tra-
' • vaso elettorale di Casal di 
> Principe, con le minacce ai 
• collaboratori dell'onorevole : 

' Piccirillo. E forse lo vedremo 
' con il-prossimo voto. Certo è 

che la sfida alla De è platea- • 
' le, come dimostra la candi

datura di Martucci. E la De in 
difficoltà - prosegue il nostro : 

in'erlocutore - l'ha capito e 
sta cercando di reagire. Va in 
questa direzione lo sciogli-

" mento dei consigli comunali 
. inquinati». E la speranza di 

accreditare una nuova im
magine dello scudocrociato 
che Scotti e Andreotti tente
ranno di fare di qui al 5 apri- . 
le. Ma forse sono fuori tempo ' 

• massimo. • " : " 

* 
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Paolo Liguori lascia la direzione del settimanale cattolico 
e viene sostituito dal suo vice Alessandro Banfi 
L'ascesa alla presidenza del boss andreottiano di Roma 
con robiettivo di fare un «giornale corazzato De» 

Sbardella si riprende «Il Sabato» 
Paolo Liguon lascia la direzione del Sabato, sosti
tuito da Alessandro Banfi, Vittorio Sbardella di
venta nuovo presidente della società editnee. 
Obiettivo: «blindare», «corazzare» il giornale intor
no alla De e al capo andreottiano di Roma «In 
una certa fase non .servono due garanti», dice Li
guori. Intanto Sbardella pensa ad un nuovo gior
nale, che dovrebbe chiamarsi Unità popolare. 

STEFANO DI MICHELE 

•aV ROMA «Dai, Vincino per 
il prossimo numero fai una vi
gnetta su Liguon che lascia la 
direzione del Sabato Al tele
tono con il vignettista del suo 
giornale Paolo Liguori parla di 
se stesso in terza persona È 
preoccupato Vmcino La vi-
gnetta la farà ma 0 anche in
tenzionato a lasciare il giorna
le Quello in edicola giovedì 
prossimo sarà l ultimo nume
ro del settimanale vicino al 
Movimento popolare firmato 
da Uguori Poi il suo posto sa
rà preso da Alessandro Banfi 
vicedirettore da sei mesi E Vit 
tono Sbardclla salirà al vertice, 
rome presidente della Ectit 
Un terremoto nel piccolo im 
pero editoriale e politico che 
ra capo alle cooperative di Mp 
Commenta il direttore che sta 
per abbandonare «Contento 
di andarmene' No mi dispia
ce molto Ma ci sono scelte 
che non puoi fare con i senti 
menti, ma solo con la ragione-

Insomma cosa succede al 
Sabato' Nella redazione del 
giornale usano apertamente 

due temimi che indicano bene 
il senso dell'operazione «blin
dare» e «corazzare» O, come 
dice Banfi «restnngere sul di
scorso della De e di Sbardclla» 
Meglio ancora un comunicato 
della proprietà spiega l ascesa 
al vertice del capo andreottia
no come il «segno della condi
visane del progetlo di valoriz
zazione dei partit. po]X)lari 
che ^bardella sta facendo 
emergere nel dibattito politico 
in un frangente drammatico 
per la democrazia italiana 
Dall aggressione contro il car
dinal Kuini ali omicidio di Sal
vo Lima e in gioco la libertà in 
Italia» 

I vertici del giornale si affan 
nano a smentire ogni intcrfe 
ronza della Cuna e di Comu
nione e Liberazione nella deci
sione presa E Andreotti' Dice 
Vittorio Sbardella «lo con lui 
non ho parlato ma ntengochc 
sia d'accordo Perche dovreb
be opporsi'» Insomma anche 
il presidente del Consiglio non 
no sapeva niente' Più diplo
matico Banfi «Immagino che 

Paolo Liguori 
ex direttore 
del «Sabato» 

Vittono ci aboia parlato An-
dreotti 6 sempre stato molto 
affettuoso con noi, anche la 
scorsa settimana, quando l'ho 
visto a New York. Del resto al
la De sono molto contenti » 
Non si tratta di una semplice 
operazione in vista delle ele
zioni di aprile, ma di una stra
tegia più complessa che ri
guarda tempi più lunghi «bo-
no state le cooperative di CI a 
chiedere a Sbardella di fare da 
garante» mormorano nei cor
ridoi del Sabato EI esatta ope
razione ma al rovescio fatta lo 

scorso anno Allora fu Sbardel 
la ad andarsene dal consiglio 
di amministrazione della so
cietà perche si pensava che 
un appartenenza politica cosi 
spiccata fosse nociva per il 
giornale Adesso invece, 6 il 
contrario serrare proprio in 
tomo al proconsole di An-
dreotti «Sto facendo al contra
rio quello che fece Sbardella 
allora» ammette Liguori «È ov
vio che ci sarà più De - dice il 
nuovo direttore - ma propno 
perchè più coperti cerchere
mo di fare un giornale più libe

ro» «La risposta a quello che e 
successo e nella fase politica 
che stiamo attraversando - ag
giunge Liguori - tutte le mam
me politiche chiamano i ligli a 
cavi ed io uria casa politica 
non ce I ho» Nella redazione 
del giornale telefonano gli uo
mini di Andreotti. telefonano 
per esprimere solidarietà al-
I ormai ex direttore molli suoi 
colleglli Ma lui si schermisce 
racconta a lutti di una decisio 
ne consensuale «Non È che io 
e Sbardclla non possiamo 
convivere L abbiamo tatto in 
questo periodo tranquillamcn 
te ma in una certa fase non 
servono due garanti - dice nel 
l ufficio che si prepara ad ab
bandonare dopo aver condot
to il giornale in due anni da 
70 mila a centomila copie -
non posso mica indossare 27 
magliette posso essere d ac
cordo in questo momento con 
la De senza essere democri
stiano» Rimrnarrà come colla
boratore Liguori anche se lui 
scherza «Ora sono virtualmen
te disoccupato» C nella lettera 
di addio ai lettori, che compa
rirà sul prossimo numero del 
giornale scrive con tono un 
pò amaro «Non credo onesta
mente di i-sserc il timoniere 
più adatto alla nuova rotti che 
il Sabato deve aflrontarc La
scio il ponte di comando e mi 
trasferisco in altn locali della 
nave» 1 nuovi locali saranno 
però solo idealmente nella na
ve ora più blindata aspetto al 
vascello corsaro che 6 slato 
negli ultimi lempi «Me ne an 
drò a casa qui le scrivanie so

no ma poche » ironizza Li
guori 

«La scc Ita I abbiamo fatta in
sieme - insiste Vittorio Sbar
della - L poi ci sono anche al
tri progetti che riguardano Li
guori Stiamo pensando ad un 
giornale più rivolto verso 1 e 
sterno, verso i partiti popolare 
Una sorta di Micromega in
somma» Per il quale 0 pronto 
anche il nome Unità popolare 
E come mai ha deciso di pren
dere direttamente in mano la 
gestione finanziana del giorna
le ' Risponde Sbardella «lo so
stengo questa nuova battaglia 
Direi che ci stiamo muovendo 
nella linea dell'appello dei ve
scovi, comincia ad esserci una 
scelta di campo diverso Fare
mo un giornale che si qualifi 
chi per la sua appartenenza 
politica» Dell abbandono del 
la poltrona di direttore Liguori 
aveva parlato in una riunione 
di redazione poco tempo (a 
«lo non sono adatto» aveva 
spiegato illustrando i futun 
progetti per il settimanale E se 
6 amareggiato Liguore fa di 
lutto per nasconderlo «In que
sti due anni e mezzo che ho di
retto il giornale, io ho fatto 
quello elio- mi pare - racconta 
- Ora loro non possono fare 
ciò che vogliono'» Al vecchio 
direttore che se ne va e a quel
lo nuovo amvano anche gli 
auguri del Pn Anche se il parti 
lo di La Malfa mette le mani 
avanti ricordando di essere 
«uno dei bersagli (issi di una 
certa lettura della politica 
avanzata dagli ambienti di CI» 

L'autore rifiuta censure, la popolare trasmissione di Canale 5 sospesa fino alla fine della campagna elettorale 
Continuano le polemiche su Samarcanda. Il Pds: «Il caso subito davanti alla commissione di vigilanza» 

Berlusconi mette al bando Striscialanotizia 
" . - . ^ • 

Striscialanotizia come Samarcanda. Anche il tg sati
rico di Canale 5 sarà «oscurato» dal 30 marzo al 4 
aprile. «L'editore ci aveva chiesto un programma 
edulcorato, senza riferimenti alla politica Lo avrem
mo snaturato» dice l'autore della popolare trasmis
sione Antonio Ricci Continuano le polemiche per 
Samarcanda. Elio Quercioli, Pds. «Il caso subito di 
fronte alla commissione di vigilanza». 

ROBERTA CHITI GABRIELLA OALLOZZI 

• • ROMA La Fimnvest come 
la Rai In campagna elettorale 
i programmi che non accetta
no I «edulcorazione» perdono 
la parola Dopo la censura a 
Samarcanda è la volta di Stri
scialanotizia Il popolare tg sa
tirico di Canale 5, ideato da 
Antonio Ricci, sarà zittito dal 
30 marzo al 4 apnle «Ora an
che noi siamo tra color che 
son sospesi - commenta An- . 
tomo Ricci - Ma del resto il 
provvedimento era previsto 
perché ci avevano chiesto d i . 
realizzare una trasmissione 
edulcorata, prtva di riferimenti 
alla politica nazionale Que
sto avrebbe significato snatu
rare il programma e cost ab
biamo preterito sospendere le 
lra.smissioni» Da Avanzi al 
Portalettere di Chiambretti fi-

Stampa sera 
«Si chiude» 
Sei giorni 
di sciopero 
••TORINO Giorni contati 
per «S'ampa sera» il giornale 
tonnesc del pomeriggio di cui 
e propnetana la Rat L'ammi-
nistratorc delegato dell Editri
ce La Stampa. Paolo Paloschi. 
ha informato icn i comitati di 
redazione delle due testate 
che «nel corso del mese di 
apnle 92 Stampa sera sospen
derà le pubblicazioni nella sua 
attuale formula di quotidiano» 
I intenzione annunciata e di 
trasformarla in un «penodico 
di supporto» del giornale del 
mattino «L obiettivo del pareg
gio - e scritto nella lettera ai 
Cclr - risulta irraggiungibile» di 
qui la decisione di «abbando
nare il mercato dei giornali del 
pomeriggio» A «Stampa sera» 
lavorano una trentina di gior 
nalisti che si sono nuniti in a» 
semblea insieme ai loro colle 
ghi della «Stampa» Sono siati 
dccsi sei giorni di sciopero dei 
due giornali 11 pnmo sarà ef 
(ettua'ooggi 

no ad Una storia di Enzo Bia-
gi, si allunga I elenco dei pro
grammi immolati al silenzio 
elettorale 

Ma ancor più clamoroso, 
nel caso di Striscialanotizia, è 
che ad imporre l'oscuramen
to non è la Rai, azienda pub
blica ma la Fimnvest di Berlu
sconi L'editore privato toma 
ad «autoceriMirarsi», come fe
ce poco più di un mese fa con 
le discusse Lezioni d'amoredi 
Giuliano Ferrara e consorte 
«La sospensione di Strisciala 
notizia - aggiunge Ricci fa
cendo sfoggio d ironia -costi
tuisce la vera notizia perché 
cosi chiarisce quale sia lo spi
nto del programma Sono (eli
ce di questo provvedimento, 
perché è la prova che in Italia 
e 6 ancora molto da lavorare 

* «W2.' 

Antonio Rico autore di «Striscialanotizia» 

e che la libertà non te la rega
la nessuno lo non sono un 
autore trasgressivo, mi limito a 
registrare con i miei program
mi la situazione di un paese 
che offre ogni giorno uno 
spettacolo allucinante» 

Intanto i tifosi di Santoro 
contano meno uno al Samar-
canda-àay manifestazioni e 

catene umane di fronte alle 
sedi Rai di vane città italiane 
(le organizza l'Arci), ma an
che una «riapparitone» alla 
radio SichiameràSomarcort/ 
la censura fa paura e sarà il 
programma che Italia Radio 
confezionerà per le 20 30 di 
giovedì chiamando ai micro
foni Michele Santoro e i suoi 

TELEURNA 

collaboratori che si colleglle
ranno con Roma Milano e Pa
lermo dove sono previste le 
manifesta/ioni principali di i 
protesta J 

Mentre il direttore generale 
della Rai fa sapere che per lui 
«la polemica è chiusa», conti
nuano a ritmo serrato proteste 
di ogni tipo per il bavaglio a 
Santoro L ultima denuncia in 
ordine di tempo è quella fatta 
dai lavoratori dei trasporti di 
Padova della Cgil con un vo
lantino indirizzato »a chi è sin
ceramente democratico» 
«Truffa trufla ambiguità truffa 
truffa falsità» dice il comunica
lo in stile Avanzi «Truffa ò 
quella fatta dalla Rai nei con
fronti di utenti che pagano e 
vogliono essere ben informati 
Ambiguità, falsità sono le 
motivazioni faziose date dagli 
utenti per spiegare I "impie
gabile chiusura» 

Sul fronte politico ora ò sul 
Tgl che si sposta il senso del
le critiche a Pasquarelli Se 
Antonio Bernardi, consigliere 
d amminisliazione Rai del Pds 
fa sapere che «tempestivo nel 
mettere il bavaglio a Samar
canda il direttore generale as
siste invece compiaciuto al 
macello dell informazione 
che continua a fare il Tgl 

sempre più organo militante» 
il capogruppo pds della com
missione parlamentare di vigi
lanza, Elio Quercioli, invoca 
una discussione sulla censura 
al programma di Railre da far
si al più presto possibile «Non 
si può cancellare una trasmis
sione di forte impegno civile -
scrive Quercioli - utilizzando 
a propno piacimento le diret
tive del parlamento sulle rego
le che la Rai deve tenere in 
campagna elettorale» Co
munque, prosegue, «non è tol
lerabile un uso questo si fa
zioso delle norme e delle re
gole» E conclude invitando 
Pasquarelli a prestare la dovu
ta attenzione «ai telegiornali 
ridotti come il Tgl e il Tg2 a 
veri e propri contenitori eletto
rali per la De e il Psi» 

Grane in vista per Pasqua-
relli anche sul piano legale 
Secondo il pubblico ministero ? 

Luigi Ciampoli la Rai attua , 
forme indirette di pubblicità • 
scrivendo, nei titoli di coda 
dei programmi il nome delle 
ditte che hanno confezionato 
gli abiti di scena é stato cosi 
chiesto di rinviare a giudizio il 
direttore generale Rai L'u
dienza preliminare è stata fis
sata per stamani ma è sconta
lo il rinvio a dopo il 30 giugno 

Eppur 
si dorme 

SERGIO TURONE 

• • Erano terribilmente seccati i re
dattori del Tg2 ieri, costretti a parlare 
delle elezioni francesi e de Ila sconlitta 
socialista Se la legge Pasquarelli con 
cui é stata silurata Samarcanda avesse 
una sua rigorosa coerenza in periodo 
elettorale si dovrebbe imporre il silen
zio televisivo anche sulle notizie di po-
I tica estera che potrebbero (o no') 
influenzare I elettorato italiano Risul
tati a parte i telegiornali di ieri ci han
no mostrato ,n ogni caso un interes
sante nov tà francese gli elettori tran 
salpini infilavano le schede in urne di 
plastica trasparente Ecco una riforma 
che si potrebbe realizzare anche da 
noi senza necessariamente dover prò 
l>oiTe un referendum 

Sotto sotto la Rai ha delle proprie 
tribune elettorali una concezione pu
nitiva Infatti la domenica - giornata 
pur favorevole, in teoria alla nllevsio-
ne della gente - non le trasmette e la 
scia campo libero alle reti Fimnvest 
che invece torniscono anche trasmis
sioni domenicali dedicate al voto Se' 
eondo I c'ite radiotelevisivo di Stalo 

insomma le tribune sono un castigo 
che il potere ci infligge nei giorni fena-
h ma che nelle festività magnanimo 
ci risparmia 

In «Girone ali italiana», però il pro
gramma di Andrea Barbato su Raitre 
si e parlato di politici nonostante la 
giornata festiva Lo si è fatto senza 
uscire dall ortodossia del codice elet
torale perché a discutere col condut
tore e erano cinque giornalisti, non 
candidati Nuccio Fava, Mino Fuccillo-
Paolo Liguori Federico Orlando An
tonio Padcllaro Gran parte del dibatti 
to é stata assorbita dal tema della de
nuncia minislenal" in stilo di coitus in 
torruptuscirca il golpe definito patae 
ca C ò slato anche uno scontro pepa 
to Ira Liguori e Orlando Questi, a 
differenza del collega, ritiene che sia 
una fandonia la tesi sbardelliana se
condo cui nell «issassimo eli Lima po
trebbe esserci la zampa dei servizi se
greti americani Secondo Liguori noi 
siamo un paese a sovranità limitata 
Barbato ha latto notare che commi 
que la si pensi in proposito i problemi 
fondamentali del momento politico 

italiano sono quelli come mai nelle 
tribune elettorali non se ne parla' 
Mancano le domande vere o manca 
no le risposte vere' 

A questo punto é intervenuto Nuc 
ciò Tava, direttore delle tribune Rai e 
Mcvj quasi I aria di fregarsi le mani 
soddisfatto quando ha ammesso che 
si le trasmissioni di cui ù responsabile 
hanno sempre un tono molto collo
quiale, disteso e qualche volt.i sopori
fero L ex direttore del I g I haspiegato 
in proposito il paradosso della propria 
contentezza dicendo che I attuale in
successo delle tribune e la m incita dei 
giornalisti Rai A lar le domande infatti 
sono chiamati redattori di testate 
estranee ali azienda «Quando ci veni 
vamonoi - ha esclamalo Federico Or 
landò vecchia guardia - battagliava
mo senza preoccuparci che la nostra 
vivacità polemica ci procurasse ncmi 
ci potenti capaci di rovinarci la came
ra» I ava ha annuito con un sorriso e 
ha concluso la discussione in termini 
di logica bizzarria osservando che or
mai in televisione di nssosità spettaco

lare ce n ò già fin troppa poco male 
insomma se - per pavidità o scarsa 
lantasia degli intervistalon odierni -
proprio le tnbunc elettorali restano ra
re isole d i serafico torpore -

Una modesta proposta per le ele
zioni del futuro Se mai riusciremo a 
diventare una democr.izia disinvolta e 
serena, in cui non siano più necessari 
i garantismi! rigidi (ma tulio sommalo 
inutili perché sempre elusi) che ora 
ingessano i confronti elettorali televisi
vi Rai che ne direste di affidare le in
terviste con i candidati a gente come 
Chiambretli o Ippolita 11 successo di 
rimari lo consiglierebbe Domenica 
nel suo «Conto alla rovescia» abbia
mo visto e ascoltato (ra gli altri, lex 
presidente della Regione Lombardia 
il democristiano Cesare Golfan Quan
do I intervistatore gli ha domandato 
perché gli elettori dovrebbero votarlo 
ha nsposto «Perché penso di aver fat 
lo buone cose in Parlamento» Per 
esempio' >l.a creazione della provin 
eia di Lecco» Ammazza che tempra 
di statisti abbiamo 

COMUNE DI SCANDIANO 
PROVINCIA DI REGGIO NELL'EMILIA 

Ai sensi doli articolo 6 della legge 2S febbraio 1987, n 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 
1992 o al conto consuntivo 1990' 

1 ) Lt itotele relative «Ile entrai* e ale epeM tono le seguenti (In migli*!* di lire) 

Denominanoni 

Avanzo di amministra*. 
Tributane 
Contnbuti e trasferimenti 

di cui dallo Stato 
di cui dalle Regioni 

Ex tratn butano 
di cui por proventi servizi 
pubblia 

Totale entrale parie corr 

Alienazione di beni e trasfen 
di cui dallo Staio 
di cui dalle Regioni 

Assunzioni prosili! 
di cui per anticipazioni 
di tesoreria 

Total* entrate conto capitale 

Previsioni Accana 
di compoionza da conto 

da bilancio consuntivo 
anno 1992 anno 1990 

3 89190Ó 3283650 
10 681436 9 797 266 
10393062 9506 780 

182 745 259 869 
4450100 3921958 

Denominazioni 

3077800 2587362 

19 02343617 002.874 

4995988 3206291' 

2401 43l" 1825620 

500000 

7.39741 S 5 031.911 

Avanzo di ammmistraz 
Correnti 
Rimborso quote di capitalo 
per mutui in ammortamento 

Total* ape** nsrt» corr 

Spese di investimento 

Previsioni Accorta 
di competenza da conto 

da bilancio consuntivo 
anno 1992 anno 1990 

1766942416291 980 

1920000 1013676 

19 58942417305656 

6331431 5118183 

Total* apes* conio capitale 6331431 5118183 

Parme di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 

2 517900 2155 835 
28.938.75524.190.620 

28 938.75524.190.620 

Rimborso anticipazioni 
di tesoreria e altri 
Parile di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 

500000 
2517900 Z15583S 

28 938.75524.579.674 
389 054 

28.938.75524.190.620 

2JU clatalHc aziona delle principali sp*s* correnti e conto capital*, daaunta dal consuntivo, secondo 
l'analisi sconomlco-tunzlonals e la ssguenle (In migliala di lire): 

Amm ne Istruzion Abitazioni 
generale e cultura 

Personale 2323 475 1223 387 
Acquisto beni e servizi 1152 503 1265 886 
Interessi passivi 75 666 453 828 
Investimenti effettuai direi-
tamonte dall Amministrazione 1003 832 1167967 
Investimenti indiretti 

4 831 

Attività 
sociale 

2123 030 
3338 845 

5*2220 

Trasporti 

455194 
756103 

Attività 
economica 

35 273 
514 480 

£588516 309 777 

TOTALE 

5 705 165 
6726908 
1853648 

5 070 192 

Totale 4555576 4111068 4 8318613611 1521074 549 753 19 355913 

3) La risultanza final* a tutloH 31 dicembre 1988 desunta dal consuntlvofln migliala di Hre)-

Avanzo di amrmnislraziono dal conto consuntivo dell annoi 990 £ 108681 
Residui possivi perenti esistenti alla data di chiusura dell anno 1990 £ 
Avanzo di ammmisuazione disponibile al 31 dicembre 1990 £ 108681 
Ammontare doi dobie fuon bilancio comunque esistenti o risultanti 
dalla eloncaziono allegata al conto consuntivo dell anno 1990 .. C 

4) L* principali Entrate • Sp*s* por abitante dtsunt* dal consuntivo sono I* s»gu*ntl(ln migliala di Hre)' 

ENTRATE CORRENTI 

di cui 
Tnbulano 
Conlnbuli e traslenmenti 
Altro entrate correnti 

767 

148 
441 
176 

SPESE CORRENTI 

di cui 
Personali 
Acquisto beni e servizi 
Altre sposo correnti 

IL SINDACO 
Walter Franoaschlnl 

734 

297 
313 
124 

Cooperativa soci de FOiiità 

Anche tu 
puoi 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici,' 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo.diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n.'22029409 

CON.I.R, 
l-ORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

CONSORZIO PER LA COSTRUZIONE E GESTIONE DI UN IMPIANTO 
PER L'INCENERIMENTO O TRASFORMAZIONE DEI RIFIUTI SOUDI URBANI 

P.zza Verdi n. 19 -19100 LA SPEZIA 
Ai sona o*ran\ 6 fletta ter^Mieotra*iW7 n 67 si pubtfeano I twgui*ti dati r t ^ 

1) Le notizie relative atta entrata ad alla apaee eooo le ••guanti 

E N T R A T E (in mil ioni d i lire) 

Denominazione 

- Contr ibu i i e t rasfer iment i 
(di cut d a consorz ) 
(di cu i dal lo Stato) 
(di cu i da l ie Regioni) 

- A l t re ent rate corrent i 
Totale entrate d i par te corr 
- A l ienaz ione di beni e t rasfer 

(di cui dai consorziat i ) 
(di cui dal lo Stato) 
(di cu i dal le Regioni) 

- Assunz ion i presti t i 
Tota le entrate conto capi ta le 

- Part i te di giro 
- D isavanzo 

T O T A L E G E N E R A L E 

S P E S E ( in mil ioni e 

Denomi nasone 

- Corrent i 
- R imborso quo ta capi ta le por mutu i In ammor tamen to 
Tota le spese di par te corr 
- S p o s e di invest imento 
Tota le spese conto capitale 
- R imborso prestit i d iversi da quo ta capital i por mutu i 
- Part i ta di giro 
— Avanzo 

T O T A L E G E N E R A L E 

Previsioni d 
competenza da 

bilanoo annoi W2 

17 127 

_ 1 000 
17 

1 8 1 4 4 

— 
— — — 2 500 

2 5 0 0 

150 

" 
2 0 7 9 4 

i lire) 

Previsto™* 
competenza Ca 

Manaoannot&S? 

7 5 4 2 

— 7 542 
10 6 0 2 
10 6 0 2 

2 500 
150 

— 
20 7 9 4 * 

Accoriamomi 0a 
conto 

consuntivo anno 990 

10 3 0 8 
2 0 J9B 

_. 5 
30 711 

— 
— — — 
— 
— 63 

~ 
3 0 7 4 4 

Accertamenti da 
conto 

consuntivo anno 1WQ 

9 036 

— 9 036 
2 0 398 
20 398 

420 
65 

855 

3 0 7 4 4 

2) La c lassi f icaz ione del le principal i spese correnti o In conto capi ta le , desunte dal consunt ivo . 
secondo l'analisi economica e la seguente (in m 

Personale *f 

Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
tnvostimonll orfettuull direttamente dall Amministrazione 
Investimenti indiretti 

Totale 

non 

L 
L 
L 
L 
L 

L. 

di lire) 

145 786 891 
8 901 080 664 

135 171 700 
20 398 000 000 

— 
20 580 039 225 

3) La risultanza finale a tutto II 31-12-1990 desunta dal consuntivo è la seguente (m migliaia d lire) 
- Avan2odi ammmistraziono dal conto consuntivo de» anno 1990 L 855 063 511 
- Residui passivi pernii esKIonti alla data di chiusura del conio consuntivo dell anno L — 
- A v a n z o di amministrarono al 31 12 1990 L 855 063 511 
- Ammontato dei debiti luon bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 

allegata al conto consuntivo doli anno L, 

4) Le principali entrate e spesa per abitante sono le seguenti (in migliaia di lire) 

ENTRATE CORRENTI " * * L 164057 SPESE CORRENTI L 48414 

- Contribuii e trasferimenti 
- Altro entrato correnti 

L 164 029 
L 28 

di cui 
- Porsonco 
- Acquisto beni e servizi 
- Altro spese corrwil i 

L 781 
L 47 689 
L — 

(1 ) I dati si riferiscono ali ultimo consuntivo approvato 
IL P R E S I D E N T E DEL S O N S O R 2 I O 

Dot i C laudi Grossi 
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Catanzaro 

Zio picchia 
nipotino 
Denunciato 
LH CATANZARO. La polizia 
ha denunciato a piede libero 
un pregiudicato, Roberto De 
Francesco, di 21 anni, con I' 
accusa di avere picchiato il ni
pote di un anno, Vincenzo 
Procopio, provocandogli gravi 
lesioni alla testa e ferite in tut
to il corpo. Il bambino è stato 
ricoverato nel pomeriggio di 
ieri nel reparto di neurochiru-
gia dell'ospedale «Pugliese» di 
Catanzaro superiore con una 
prognosi di trenta giorni. • ' * ' • 

Secondo la ricostruzione 
fatta dall'Ufficio controllo del 
territorio» della questura di 
Catanzaro, la madre del bam
bino. Anna Maria De France
sco, di 27 anni, dovendo la
sciare la propria abitazione 
per qualche ora, aveva affida
to il figlio al fratello. Quando 0 
rientrata a casa, la donna ha 
trovato il bambino con ecchi
mosi al volto ed alle gambe. 
Al bambino, in ospedale, è 
stata diagnosticata la frattura 
dell' osso parietale destro. Ro
berto De Francesco s'ò giusti
ficato dicendo che il bambino 
era caduto da una scala e ha 
assolutamente negato di aver 
picchiato il piccolo. • 

Le indagini fatte dalla poli
zia hanno portato alla denun
cia di De Francesco. • che 
avrebbe picchiato il bambino 
perchè infastidito dal pianto 
del nipote. Il pregiudicato è 
stato denunciato per lesioni 
volontarie aggravate, ma non 
è stato arrestato. La posizione 
del giovane è adesso all'esa
me del procuratore della re
pubblica presso la pretura cir
condariale di Catanzaro, Do
menico Porcelli. • 

Tragedia della follia ad Amantea 
Il comandante della locale stazione 
dei carabinieri è stato fulminato 
davanti all'appartamento dell'omicida 

Screzi e ripicche con un vicino 
all'origine dell'improvviso raptus 
L'assassino ha tenuto per tre ore 
il figlio in ostaggio; poi si è arreso 

Ha rischiato dì essere linciato 
Barricato in casa, spara e uccide un maresciallo 
Una folla esasperata e priva di controllo ha tentato di 
impadronirsi dell'assassino del maresciallo Achille 
Mazza ucciso a fucilate da Garibaldi Forte, un mura
tore in preda ad un raptus di follia. L'assassino, che 
prima aveva sparato contro l'auto di un suo vicino di 
casa, è rimasto barricato nella propria abitazione per 
alcune ore minacciando di uccidere il proprio figlio 
Roberto e chiunque si fosse avvicinato. 

PAI- NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

K r)&& ^ j£, *m " *l\, S«V, 

• AMANTEA (Cs). Quando 
alle undici e quarantacinque 
si è finalmente arreso ed e 
sceso, ammanettato tra due 
carabinieri, il maglione accol
lato a < fascie azzurre e lo 
sguardo ancora carico di sfida 
sotto i capelli ricci argentati, è 
scoppiato l'inferno. Da un la
to, i suoi parenti e la figlia Lau
ra ad inveire contro i vicini ac
cusati di avergli provocato la » 
pazzia, rovinandolo; dall'al
tro, centinaia di persone pron
te a mettergli le mani addosso 
per fare giustizia subito. Per 
una manciata di secondi non 
s'ò capito più nulla. Quella 
che sembrava una folla curio
sa s'ò trasformata in una furia 
che ha rischiato di travolgere 
tutto: forze dell'ordine, opera
tori televisivi, taccuini dei cro
nisti. È stato il tentativo di un 

vero e proprio linciaggio con 
decine di scalmanati che si 
sono lanciati sui carabinieri 
per impadronirsi del prigio
niero. Cosi ai militi, col cuore 
gonfio e la rabbia addosso per 
la morte del maresciallo 
Achille Mazza, una specie di 
istituzione della bonomia, ò 
toccato anche faticare per sal
vare dall'ira inconsulta della 
folla, Garibaldi Forte, 48 anni, ' 
di professione piastrellista, sei 
figli. • •> 

Ad Amantea la notizia della 
morte del maresciallo, ieri 
mattina poco dopo le otto, si 
era sparsa in un baleno. All'i
nizio si era pensalo che fosse 
stato ucciso anche un briga
diere, Giuseppe Mongiovl, un 
ragazzo di 25 anni sposasto 
da pochi mesi, per fortuna 
soltanto ferito. Dal centro di 

l luogo dove ha perso la vita il maresciallo Mazza 

Amantea, dove il maresciallo 
era stimatissimo e benvoluto, 
la gente s'ò riversata verso il 
«Comunale», il campo sporti
vo a ridosso della vecchia sta
tale 18, dove sorgono le pa
lazzine popolari in cui abita
no i protagonisti di questa tra
gedia della follia. Lì il mare
sciallo, con Mongiovt e l'ap
puntato Biagio Siciliano, c'era 
arrivato dopo aver ricevuto 

una segnalazione su alcuni 
colpi di fucile sparati da una 
finestra contro un'auto. • 

Siciliano ò entrato nella pa
lazzina, mentre Mazza e Mon
giovl avevano controllato l'au
to sforacchiata. Il maresciallo 
si era appena incamminato 
verso lo stabile quando la fu
cilata, a freddo, l'ha centrato 
uccidendolo sul colpo. La se
conda, dritta ed un po' meno 

precisa, è stata scaricata su . 
Mongiovl che tirata fuori la pi
stola aveva cercato di difen
dersi. Siciliano, da dentro il 
portone ha capito ed ha lan
ciato l'allarme. Meno di mez
z'ora dopo l'intera zona era < 
circondata dai carabinieri e •• 
da tiratori scelti, armi in pu
gno e giubotti antiproiettile, 
impegnati in una lunga lotta : 
di nervi nel tentativo, poi riu-. 
scito, di non spargere altro 
sangue. • •> 

Tra Forte ed il suo vicino 
Eugenio Guzzo Bonifacio, 
guardiano notturno, non c'era 
buon sangue da tempo. Que
stioni futili: saluti non corri
sposti, qualche pettegolezzo, 
il posto per il parcheggio del
l'auto. Le solite questioni che 
insorgono e si sviluppano con 
la cattiveria e la violenza delle 
nuove periferie urbane. Qual
che volta dagli sguardi storti si 
era passati alle parole grosse. 
Mai litigi veri e propri. Ma ieri 
mattina, quando il piastrellista 
uscito da casa ha trovalo la 
sua automobile ammaccata, 
chissà perché ha pensato al
l'ennesima provocazione del 
suo vicino, t ripiombato a ca
sa, ha aperto la finestra e da 
lassù ha centrato a fucilate la 
Ritmo di Guzzo. Qualcuno, te
mendo il paggio, ha telefona

to in caserma, per chiedere 
aiuto prima che finisse male. • 

Dopo il tiro al bersaglio. 
Forte s'ò barricato in casa mi
nacciando un'altra strage. Per 
ostaggio, il figlio Roberto. Per ; 
più di due ore ha urlato che 
avrebbe fatto una carneficina, 
che avrebbe ucciso anche il fi
glio tenendo con il fiato so
speso forze dell'ordine, magi
strati, medici (con le ambu
lanze pronte per ogni emer
genza) e la folla che si è via, 
via infittita ed alla fine voleva : 
ammazzarlo. Alla fine s'è fatto ' 
convincere a buttar giù dalla ; 
finestra il fucile e le chiavi d i ; 

casa. •»:.>... •.,*->. • -—"r. ••,* 
Mazza comandava la sta

zione di Amantea, l'ultimo ' 
paese della costa cosentina : 
prima di arrivare nel Catanza-
rese. Era stato lui, nei giorni • 
torbidi dell'omicidio di Pietro : 

Latclla, un commerciante tori- ' 
nese ucciso con 12 colpi di pi
stola, a scoprire, mentre tutti , 
immaginavano retroscena sui 
rapimento del piccolo Fiora, 
che tra i monti di Amantea era 
stato consumato il primo sa
crificio umano da parte di una 
setta religiosi», quella della 
«Santona» Lidia -Naccarato, 
che aveva ordinato il sacrificio 
per propiziare il ritorno in vita 
del fondatore della setta. .. - • 

Bolzano, l'uomo è in fin di vita 

«Basta con il violoncello» 
E il figlio lo accoltella 
A 14 anni accoltella il padre per poter suonare il vio
loncello. È successo a Bolzano, in uno dei quartieri 
bene della città. L'uomo, Hermann Poembacher, è ri
coverato all'ospedale civile in gravissime condizioni, 
per i medici non ha possibilità di salvarsi. Il ragazzo 
stava suonando in cucina, il padre voleva che smet
tesse. Sono volati un paio di schiaffoni, il giovane ha 
preso un coltello e ha colpito l'uomo due volte. 

NOSTRO SERVIZIO 

,- M BOLZANO. Ancora sangue 
, ' nella citta di Bolzano. Dorneni-
. ca scorsa un ragazzo di 11 an-

• ni ha tentato, al termine di una 
, banale lite domestica, di ucci-
, dere il padre a coltellate. L'uo-
, ' mo, Hermann Poembacher, 10 
' anni, psicologo dell'ufficio ' 
•>• educazione permanente della 
- • provincia autonoma di Bolza-
;.' no, versa in gravissime condi-
; zioni. Per i medici non ha spe

ranze di salvarsi. •• -' 
A scatenare la traged ia ò sta-

' ' to un violoncello. Il ragazzo, 
infatti, frequenta il conservato-

„ rio di Bolzano ed ò un appas
sionato di musica. Domenica 
pomeriggio si era messo a suo
nare lo strumento in cucina 
mentre il padre guardava la te
levisione. Disturbato dalla mu-

' sica l'uomo ha chiesto al figlio 
di smetterla, ma il giovane ha : 

continuato imperterrito finche 
il padre non ha perso la pa
zienza e lo ha schiaffeggiato. 
Colto da un raptus il ragazzo 
ha impugnato un coltello, che 
era sul tavolo della cucina, e 
ha colpito il padre due volte al 
petto e all'addome. •. 

Il fatto ò avvenuto in una 
delle zone bene di Bolzano, il 
quartiere Gries, dove i Poem
bacher possiedono una villet
ta. La notizia ò stata tenuta na
scosta per un giorno forse a 
causa della notorietà della fa
miglia. Ora il ragazzo, che ha 
compiuto da poco i 11 anni, ò 
imputato di tentato omicidio. Il 
sostituto procuratore della re
pubblica, •• Luigi Sorrentino, 
non ha però ritenuto necessa-
no l'arresto data la Riovanc età 
e oggi procederà all'interroga
torio. Il quartiere ò sotto shock: 

nessuno riesce a spiegarsi co
me un ragazzo cosi mite e 
tranquillo abbia potuto com
piere un gesto del genere. 

Intanto gli inquirenti indaga
no senza grandi risultati sul
l'assassinio della diciottenne 
Renate Trogcr. trovata morta 
all'alba di sabato scorso sulla 
statale del Brennero a pochi 
chilometri da Bolzano. Ieri sul 
corpo della giovane ò stata ef
fettuata l'autopsia. L'assassino 
ha aggredito Renate alle spal
le, senza darle il tempo di rea
gire l'ha colpita con una lama 
lunga 12 centimetri. Quattordi
ci colpi sul corpo, molto pro
fondi, inferii con violenza e poi 
la coltellata finale al collo che 
le ha quasi mozzato la testa. La 
forza usata durante l'aggres
sione fa pensare che a colpire 
sia stato un uomo. Il perito non 
ha trovato alcun segno di col
luttazione o di violenza sessua
le. • 

Il sostituto procuratore di 
Bolzano Paul Ranzi. che coor
dina le indagini, sta vagliando 
con particolare attenzione le 
analogie con l'uccisione di Re
nate Rauch, la prostituta di 
Bolzano accoltellata la notte 
dell'otto gennaio scorso. En
trambe le giovani sono stale 
uccise a colpi di coltello e l'ar
ma del delitto non ò mai stata 
trovata. 

Roma, i tre banditi non hanno incontrato ostacoli • 

In una base dell'Aeronautica 
rapinano gli stipendi degli avièri 
Entrano in tre in un deposito dell'Aeronautica mi
litare nella periferia romana, vanno dritti all'uffi- -
ciò cassa e, minacciando i sottufficiali con le pi
stole, si fanno consegnare gli stipendi di tutta la 
base: 510 milioni di bottino. Erano le otto e mezza 
di ieri mattina quando i rapinatori ripassavano dal 
varco che si erano aperti nella recinzione e fuggi
vano indisturbati. , • • . , • . 1 .. 

ALESSANDRA BADUEL 

• 1 ROMA. Sono spuntati in 
tre nel bel mezzo di un depo
sito dell'Aeronautica militare 
della Capitale, puntando le 
pistole contro i due sottuffi
ciali addetti all'ufficio cassa. 
Erano le otto e mezza di ieri 
mattina, quando i rapinatori 
hanno compiuto il • «blitz» 
dentro la base militare di via 
della Stazione' di Torricola, 
nella periferia sud. Un'idea 
spericolata ed una rapina nel 
cuore di un centro militare. 
Un colpo imprevedibile, fatto 
con l'impeccabile tranquilli
tà dei professionisti, Dentro 
la cassaforte c 'erano gli sti
pendi per militari e civili che 
lavorano nelI'VIII deposito 
dell'Aeronautica: 510 milioni 
di bottino. . . , , 

Chiusi i due sottufficiali a 

chiave, i tre sono andati via 
attraverso lo stesso buco fat
to nella rete per entrare. Po
co lontano, avevano un mo
torino ed una moto di grossa 
cilindrata pronte per la fuga. 
Nessun sospetto preciso da 
parte dei carabinieri, che in
dagano in ogni direzione, 
non escludendo l'ipotesi di 
una «talpa» intema o comun
que ammessa per motivi di 
lavoro nella base. • -.-

Nel deposito di Torricola 
ci sono numerose postazio- • 
ne di vigilanza, il cui numero 
è coperto dal segreto milita
re. Ieri mattina, nessuno ha 
notato i tre signori in giacca 
che, infilatisi da un buco nel
la rete, camminavano tran
quilli nell'area, grande circa 
un chilometro. 

Avevano tagliato la rete in 

un punto poco frequentato 
dalle centinaia di militari e 
impiegati civili che lavorano 
nella base. Sulla strada, tra 
loro e la cassa, c'era solo 
un'autorimessa in disuso. So
no entrati nell'edificio degli 
uffici e sono andati dritti alla 
porta giusta, al piano terra. 
Dentro, hanno trovato i due 
sottufficiali che, con davanti 
le pistole spianate, non han
n o avuto alternative.. 

Pochi minuti in cui i due 
militari, ' terrorizzati, hanno 
composto la combinazione 
della cassaforte e aperto il 
portello. I milioni sono finiti • 
dentro una busta di plastica, 
in mano ad uno dei rapinato
ri. -:.••••• "t. -. <>. • »..-, 

Staccato il telefono e chiu-
. sa a chiave la porta della 

stanza con dentro i sottuffi-
• ciali per garantirsi una fuga 
senza sorprese, i tre hanno ri
preso a passeggiare, tornan
d o con calma, lungo un tra
gitto di circa duecento metri, 
al loro varco nella recinzio
ne. , •.. J'. -n 

Per fare la rapina, non si 
erano neppure coperti il viso. 
Ma, secondo quanto riferi
scono i carabinieri, i due sot- -
tufficiali, sotto schok, non so
no stati in grado di fornire 

delle descrizioni utili dei tre. 
Sembravano avere tra i trenta 
e i quarant'anni ed erano di ' 

/- altezza - media. . Questo K è 
quanto hanno potuto ricor
dare i due militari. E nessun 

- altro ha notato quelle tre fac
ce nuove. - • . „ . . 

Il deposito non è un obiet- ' 
tivo strategico. Contiene so
prattutto-pezzi di ricambio 
per aerei e mezzi dell'Aero
nautica. Ci dormono in pò- • 

- chi: gli addetti alla guardia e 
chi è di turno. La base si po-

' pola di centinaia di persone ; 
ia mattina. Arrivano, forniti di : 

«passi», gli impiegati. Insieme 
a loro, varcano i cancelli la 

' maggior parte dei militari. In 
più, entrano i .fornitori e, 
quando è necessario, le ditte 

' incaricate di lavori di manu-
. tenzione. •. C'è, • • insomma, ; 
" grande movimento di perso

ne e di facce nuove. ~ --.-. ' 
Ora i carabinieri indaghe

ranno su tutti, ed anche sugli , 
eventuali «passi» concessi ul- • 
timamente per una volta so
la. E forse oggi i due sottuffi
ciali che hanno visto da vici
no i rapinatori riusciranno a 
ricordare qualche particolare 
o a riconoscere un viso tra le 
foto segnaletiche degli archi
vi dell'Arma. ; • • ' 

Tangenti: 
Mano Chiesa 
interrogato 
per sei ore 

Faccia a (accia ieri, per oltre sei ore, tra Mario Chiesa (nella 
foto) l'ex presidcnle .socialista del Pio Albergo Trivulzio, in 
galera per concussione, e il pubblico ministero Antonio Di 
l'ictro, titolare dell'inchiesta che ha dalo un duro colpo al
l'immagine del Psi. A Chiesa sarebbero stali contestati altri 
episodi di concussione, oltre a quello per il quale il 17 feb
braio scorso era slato ammanettato. A più di un mese dal
l'arresto, avvenuto mentre l'amministratore pubblico stava 
intascando una tangente appena pagata da un imprendilo- . 
re, si ò trattato del primo incontro Ira l'imputalo e il pm Di 
Pietro. In precedenza Mario Chiesa era stato interrogalo solo 
da giudice delle indagini preliminari, che ne aveva convali
dato l'arreslo. Intorno ai contenuti dell'interrogatorio, che 
dovrebbe proseguire nei prossimi giorni, sia il sostituto pro
curatore Di Pietro che l'avvocato difensore Nerio Diodà han- > 
no mantenuto la massima discrezione, negando persino 
che si sia svolto l'incontro. Fatto sta che il pm ò entralo a San 
Vittore intomo alle 9.15 per uscirne alle 15,20, seguito, tre 
quarti d'ora dopo, dal difensore. Nei giorni scorsi lo stesso 
Chiesa avrebbe chiesto con insistenza di poter parlare con il ' 
pubblico ministero. • ' 

«'0 ministro» 
Pomicino chiede 
11 miliardi 
per diffamazione 

Undici miliardi di lire per 
danni sono stati chiesti dal 
ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino alla casa editrice 
Publiprint di Trento, che ò 
stata citala a giudizio per dif-
famazione in seguito alla 

" ^ — " • ~ ^ ™ ™ " pubblicazione del libro «O 
ministro - Pomicino story», scntto da Andrea Cinquegrani, , 
Rita Pennarola e dal giornalista dell'Unità Enrico Fieno. Lo 
ha reso noto la stessa casa che ha anurie ricordato che la . 
prima udienza del dibattimento è prevista a Napoli per il . 
prissimo 11 giugno. Il titolare della casa editrice trentina, Eu
genio Pellegrini, ha annunciato di aver affidalo le proprie di-
fese ad un collegio di 17 legali, coordinalo e presieduto da
gli avvocati Gianfranco Bertolini e Renato Ballardini. ,. •• . 

Immigrati 
picchiati -
e cosparsi 
di benzina 
nel Napoletano 

Due immigrati extracomuni-
tan sono stati picchiati da sei 
giovani che. dopo averli co
sparsi di benzina, hanno an
che tentato di appicarvi il 
fuoco. 1 due sono riusciti a 
scappare e sono attualmen
te ricoverati in ospedale. De

gli aggressori non vi ò traccia. Il fatto ò accaduto nella tarda-
serata di ieri a Lago Patria, nel Napoletano. Gli immigrati,. 
Boye Jsmael, di 23 anni e Bonny Joner, di 31, erano a bordo ] 
della loro auto, quando sono stati affrontati dai sei e costretti : 

a scendere. Sono stati rapinati, poi picchiati a colpi di man- > 
gancllo e, quindi, cosparsi di benzina. Secondo il racconto ' 
reso dai due alla polizia, gli sconosciuti avrebbero.poi cerca
to di appiccare il fuoco, ma hanno dovuto desistere per il so
praggiungere di alcuni automobilisti di passaggio. I due im
migrati sono stati soccorsi e portali nell'ospedale «Cardarel
li», a Napoli. Hanno entrambi riportato contusioni per tutto il ' 
corpo e trauma cranico. I due sono in possesso di regolare ' 
permesso di soggiorno in Italia e lavorano come inservienti 
presso una ditta di organizzazione aziendale con sede a Na
poli. . -, • . ' " ' • 

Maxitraffico 
di droga 
scoperto 
in Puglia 

Stroncato, dopo nove mesi • 
di indagini, dalla Guardia di 
Finanza un colossale traffico •> 
di stupefacenti tra la Cala- • 
bria e la Puglia. Quaranta 
cinque le ordinanze di cu-

• _ stodia cautelare. A capo dcl-
"™™"^~' ' ' l'organizzazione di traffican
ti, secondo gli inquirenti, c'era Antonello Lazzarotto, di 3(1 
anni, nato a Messina e da anni domiciliato a Palese (frazio
ne di Bari) dove risiedeva in una sontuosa villa con piscina e 

. «Rolls Royce» e moderni impianti antiintrusione che non so-. , 
no però bastati ad evitargli la cattura. Tra gli arrestati nume- > 
rosi insospettabili e professionisti.Lc «Fiamme Gialle» tene
vano d'occhio da tempo tutti i personaggi legati all'organiz- '' 
zazione dopo averli individuati durante le indagini.L'enor- ' 
me flusso di danaro sporco era riciclato tramite agenzie im
mobiliari e banche con l'acquisto di Buoni del tesoro. 

Scomparsa -' 
diciassettenne 
in Sardegna 
Sequestro? 

Sono scattati nella tarda se
rata i servizi antisequestro 
nella provincia di Oristano, 
dopo il mancato rientro a 
casa di una ragazza di fami
glia benestante. Poco dopo * 

• "" ' le 20 di ieri, i genitori di Fio 
^ " " l ™ * " " ^ ^ " " ™ ™ riana Bifulco, una ragazza di , 
17 anni, hanno telefonato al «113», segnalando che la figlia . 
non era rientrata a casa all'orario previsto. Polizia e carabi- .' 
nieri hanno subito cominciato le ricerche e sono stati istituiti 
numerosi posti di blocco in tutte le strade di uscita da Orista- ' 
no, con particolare attenzione a quelle che portano verso il •" 
nuorese. Per il momento gli investigatori non fanno ipotesi e • 
mantengono uno stretto riserbo. Floriana Bifulco fa parte di ' 
una famiglia di commercianti, originaria di Ottaviano (Na- i ! 

poli), ma da tempo trasferita in Sardegna. Oltre a quella del t' 
rapimento, sulla quale pero gli inquirenti si mostrano molto "' 
cauti, si seguono anche altre ipotesi. Una di queste ò quella v 
di una possibile aggressione. Proprio nei giorni scorsi una -
studentessa di 12 anni era sfuggita ad un uomo che aveva • 
tentato di farla salire a forza a bordo della sua auto..-.".- . -• ; ' 

SIMONE TREVES 

A Milano da giugno i giornalai esporranno le foto dei piccoli spariti 

«Chi Pha visto?» si sposta in edicola 
«Un aiuto in più ai bambini scomparsi» 

'( In edicola le foto dei bimbi spariti. Milano farà da 
\ città test all'iniziativa promossa dall' Adise, in colla-
i borazione con i sindacati dei giornalai. Il progetto, 
che sarà operativo entro giugno, è stato presentato 

] ieri in occasione del secondo anniversario della • 
; scomparsa di Santina Renda. Le associazioni nate 
; in segno di solidarietà con la piccola palermitana si 
t attivano e sollecitano una legge 

ROSANNA CAPRILLI 

! 
. 

• • MILANO Proprio due anni 
fa. il 23 marzo 1990. a Palermo 
si perdevano le tracce di Santi
na Renda. Iniziava il lungo, 
drammatico calvario della sua 

» ricerca. Una tragedia che tutti 
conoscono: ma quante sono le 

«storie di ordinana sparizione 
che si consumano tra l'indiffe
renza generale? Tante, mi
gliaia. Di qui la proposta lan
ciata dall Aduso ( Avsociazione ' 
per < la difesa dell'infanzia 

^scomparsa)' le foto dei bam

bini scomparsi saranno espo
ste in tutte le edicole. Milano ò 
stata scelta come citta pilota 
per l'esperimento, ma l'inten
zione ò di estendere il progetto 
a tutto il territorio nazionale. 
Perchè le edicole? «Perchò ò 
l'unico modo per raggiungere 
a tappeto tutte le località, an
che il paesino più sperduto», 
dice Vincenzo Tona, presiden
te dell'Adisc, nata propno co
inè espressione di solidarietà a 
Santina Renda. Il Sinagi Cgil. il 

sindacato dei giornalai ha dato 
la sua piena adesione e ora si 
stanno mettendo a punto i par-
ticolan di questo programma , 
di non facile attuazione, Si trat
ta di prendere accordi con le 
società di distribuzione per lar 
si che insieme al pacco dei 
giornali arrivino anche le foto 
da esporre. In pratica, spiega 
Tona, i familiari del bambino 
scomparso si presenteranno al 
distributore con le fotocopie 
delle lotografia del bimbo 
scomparso e della denuncia 
inoltrata alla polizia. Ciò per 
avere la certezza che sul caso 
non ci sia alcuna pendenza 
del tribunale dei minori. «Non 
vogliamo sovrapporci ad alcu
na autorità - continua Tona -
ma intendiamo creare un ca
nale di ricerca più ampio pos
sibile». 

Il Comune si ò detto disponi
bile, come spiega Pino Cova, 
assessore delegato agli affari 
generali, a trovare una soluzio

ne funzionali; all'esposizione 
delle fotografie. Uno spazio se
parato dalla marea di locandi
ne che affollano le edicole. 

L'iniziativa dell'Adise richia
ma quella presa l'anno scorso 
a Napoli,con la pubblicazione 
sui cartoni del latte, prima di 
Pasquale Porfidia ( un milione 
di copie), il ragazzino di undi
ci anni scomparso un anno 
prima nella provincia dì Caser
ta, e successivamente con la 
foto di Santina Renda (un altro 
milione di copie). «Putroppo 
l'esperimento si ò concluso 
con un nulla di fatto, se non 
qualche segnalazione che ab
biamo passato all'autorità 
competente - dice Rita Chili-
beni Altomare, delegata nazio
nale dell' Anai (associazione 
nazionale per l'infanzia), prò-
motrice dell'iniziativa - . In 
realtà il nostro intento era pro
vocatorio, volevamo sollecita
re l'opinione pubblica, muove
re qualcosa in quel muro di 

omertà che circonda la spari
zione di questi bimbi. Al nuovo 
Parlamento chiediamo una 
legge che comporti l'obbligo 
di far passare le foto dei bam
bini scomparsi, fino ai 14 anni, 
nei telegiornali nazionali: vuol 
dire mostrarle a 20 milioni di 
persone». 

Anche l'Anai ò nata sulla 
scia della solidarietà a Santina 
Renda e collabora con l'Adisc 
per un unico scopo: dare una 
risposta ai familiari dei mino
renni scomparsi. Nel 90 i dati 
del Ministero dell'Interno ne 
segnalavano 908 in tutta Italia, 
231 dei quali, mai ritrovati. Do
po il varo dell'iniziativa rivolta 
ai minorenni, dice Vincenzo 
Tona, l'associazione intende 
intervenire nello stesso modo 
anche sulle fasce adulte più 
esposte: anziani e ammalati. 
L'indirizzo dell'Adisc ò: Casel
la Postale 17156-20170 MILA
NO, Il numero di fax ò 02-
89402187. 

«Kerigma» è stata inventata da un prete di Luzzara 

Il sacerdote scopre il computer 
Vangelo e prediche in banca-dati 
È nata «Kerigma», una banca-dati molto speciale: 
aiuta i preti a fare il loro mestiere. «Vuoi sapere co
me si t iene un corso di preparazione alla Cresima? 
Telefona al nostro computer». «Lavorando assieme • 
- spiega don Paolo Gherri, prete appass ionato di in
formatica - si guadagna t e m p o ed i risultati s o n o 
migliori». Ma a fare il ca techismo ai bambini , a lme
no perora , ci sa ranno ancora parroci e cappellani . 

' DAL NOSTRO INVIATO "' ' ''- ' • -
JENNER MELETO 

• • LUZZAKA . (RogKio E ) i «E 
domattina, cosa •• dico nella ' 
predica?-. Ansie e dubbi pos
sono colpire anche i preti, to
gliere loro il sonno. A levare 
dagli impicci i cappellani, pre
vosti e parroci di tutta Malia ò 
arrivata ora «Santa Informati
ca», vale a dire una banca dati 
collegata ad un computer, in . 
grado di dare risposte su lutto 
quanto riguarda la pastorale. 

Ad inventarla ò stato un pre
te di 27 anni, don Paolo Gherri 

di Luzzara, che parla di com
puter come un ingegnere del-
l'Ibrn, e che ha organizzato la 
«Appi», vale a dire l'associazio
ne per la promozione della pa
storale informatica. «Per ora -
spiega - ì soci sono trentacin
que, quasi lutti sacerdoti, con 
parrocchie in Emilia ma anche 
a Trento, Milano, Torino e Ro
ma, Ma la banca dati ò aperta 
a tutti». «Ci siamo messi assie
me - racconta don Gherri -
perchò da un lavoro collettivo 

può venire un aiuto davvero 
importarne. Nella banca dati -
che si chiama "Kerigma", vale 
a dire annuncio - si |X>ssono 
trovare tante cose. Come si or
ganizza un ritiro spirituale, ad 
esempio, o come si prepara 
una veglia di preghiera. Certe 
cose possono sembrare sem
plici, ma non lo sono. Se si or
ganizza un ritiro di due giorni 
per ragazzi che si preparano 
alla Cresima bisogna pensare • 
a cinque o sci incontri, a lavori 
di gruppo, al gioco formativo. 
Una testa sola come fa ad or
ganizzare lutto?». '"- - • 

Ecco allora «Kcngma», ac
cessibile a chiunque abbia un 
computer ed un modem. Una 
volta tanto la -chiave» di acces
so non ò segreta: «kerigma bbs: 
0522 - 978207 2400 bps 8nl». 
F; in lunzione dalle 12. 30 alle 
14 e dalle 20 alle 2 (con una 
pausa fra le 23 e le 24), quan
do le tariffe telefoniche sono ri

dotte. «Nella banca dati si può 
prendere ma si può anche ua-
rc. Un sacerdote può ricevere 
informazioni su come si tiene 
un corso sulla sessualità, ma 
può anche lasciare sue osser
vazioni e suggerimenti. Insom
ma, per noi la telematica e so
prattutto collaborazione». <. 

Ma il computer non sostitui
rà il prete. «Non siamo mica in 
America - dice don Gherri -
dove via computer si fa anche 
il catechismo ai bambini. Il no
stro obiettivo ò un altro. Perchò 
devo perdere tre ore per pen
sare a ciò che devo dire nella 
tale occasione? Mi collego a la , 
banca dati, leggo quanto alti, 
hanno già pensato, e magari " 
mi viene un'idea che può esse
re utile agli altri. Ed allora la 
metto nella banca dati, in mo- , 
do che altri possano utilizzar
la, quando avranno lo stesso 
problema. Ora scappo, c'ò la , 
messa». E bisogna andari; di 
persona, non basta un fax., 

* : • 
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Siena 
Niente scuola. 
per accudire < 
i fratellini 
••TREQUANDA (.Siena). ' I 
genitori di una ragazzina di 
13 anni sono stati denunciati 
per «inosservanza dell'obbli
go dell'istruzione scolastica» 
della figlia, costretta, secon
do i carabinieri, a rimanere 
a casa per accudire i fratelli
ni. Il fatto è successo a Ter-
quanda, un piccolo centro 
della campagna senese, do
ve da alcuni anni si sono tra
sferiti S.P. di 33 anni e sua 
moglie N.P. di 29, originirari 
di Pietrelcina (Benevento). 
La coppia ha tre figli, dei 
quali la maggiore è R., iscrit
ta alla scuola media di Tre-
quanda che la ragazza ha 
frequentato pero solo sal
tuariamente, il motivo, se
condo quanto ha accertato 
il preside della scuola, Mar
cello Lasti e i carabinieri, è 
che la ragazza deve rimane
re a casa per sorvegliare i 
fratellini. I suoi genitori lavo
rano tutto il giorno e non c'è 
nessuno che può accudire 
gli altri due bambini, che 
avrebbero 2 e 3 anni. > 

Nell'ultimo colloquio con 
il preside, avvenuto due me
si fa. il padre di R. avrebbe 
giustificato le assenze soste
nendo che la figlia si trova 
male con i compagni. Se
condo altri, invece la ragaz
za sarebbe molto contenta 
di frequentare la scuola. Il 
preside alla fine ha avvisato i 
carabinieri, dopo che era 
caduta nel vuoto anche 
un'ingiunzione formale • ai 
genitori di R. perchè osser
vassero l'obbligo scolastico. 
Il fatto è stato segnalato al 
tribunale dei minori di Firen
ze. . • ( 

Alimentazione 
In arrivo 
i formaggi ? 
leggeri; . • ; : 

' B S ROMA. Sono cambiate le 
norme su uno degli alimenti 
più consumati dagli italiani, i 
derivati del latte. In base alla 
nuova normativa in vigore dal 
6 marzo, è stata infatti am
messa la produzione di ali
menti «leggeri» che saranno 
presto sul mercato, in pratica, 
una possibilità in più di sce-
pliere all'interno della propria 
dieta. Aviemo cosi formaggi 
leggeri (15% di grasso) e ma
gri (10%) e due tipi di burro e 
marganna con 40 e 60% di 
grasso rispetto a quelli tradi
zionali che ne contengono 
l'80%. Rimane invece l'obbli
go del 40 per cento di grassi 
per i formaggi Doc e per i for
maggi tipici.Novità anche per 
quel che riguarda il più classi
c o dei dolci: 100 grammi di 

• cioccolato al latte magro for
niranno infatti «solo» 525 calo
rie rispetto alle 560 delle tavo
lette tradizionali. 

Nel nostro Paese, latte, yo
gurt e formaggi coprono il 70 
per cento del fabbisogno gior
naliero di calcio degli italiani. 
In Francia i prodotti «leggeri» 
hanno ricevuto una grandissi
ma attenzione e il mercato ha 
risposto molto bene a questa 
novità. Ora tocca all'Italia, 
Paese tradizionalmente più 
conservatore in fatto di gusti 
alimentari,,, , , , • ,,. 

A dodici anni dalla fine del legame 
con Philippe Jounot ecco la sentenza 
di primo grado: quel matrimonio 
è nullo. Ma ora ci vuole l'appello 

Intanto la primogenita dei Grimaldi 
s'è risposata ed è rimasta vedova 
Nuovo aspirante: stavolta un attore 
La fortuna tornerà su Montecarlo? 

La Sacra Rota dice sì a Carolina 
Presto terze nozze per la principessa di Monaco? 
Si avvia ad essere annullato dalla Sacra Rota il ma
trimonio di Carolina di Monaco con Philippe Jou
not. La vedova di Stefano Casiraghi, se la prima sen
tenza di cui si è avuta notizia ieri sarà confermata, 
potrà liberamente risposarsi in chiesa. Probabil
mente con Vincent Lindon, il giovane attore france
se che in questi mesi, stando alle cronache, le è sta
to affettuasamente (e discretamente) vicino. 

MARCELLA CIARNBLLI 

BEI ROMA. La principessa tri
ste, tornata da poco a sorride
re, potrà sposare in Chiesa il 
suo nuovo principe azzurro. 
Carolina di Monaco, proprio 
mentre il nero del lutto si sta 
stemperando nel rosa di una 
nuova storia d'amore, si ap
presta a ritornare signonna 
grazie alla sentenza emessa 
dalla speciale commissione 
della Sacra Rota istituita dal 
Papa per vagliare la principe
sca richiesta di annullare le 
sfortunate nozze con il play
boy Philippe Jounot. Ci sono 
voluti dodici anni perchè i tre 
membri designati dal Pontefi
ce prendessero una decisione. 
E quello di ieri non è che il pri
mo passo. Per tornare definiti
vamente libera di risposarsi in 
Chiesa Carolina dovrà attende
re che la sentenza sia confer
mata in appello. Questo il Vati

cano, per evitare che venissero 
tirate conseguenze affrettate, 
ci ha tenuto a ricordarlo riba
dendo che dopo il primo gra
do non si può parlare di annul
lamento. Meno «ufficiale» la 
reazione alla notizia del Ve
scovo della diocesi del Princi
pato di Monaco, monsignor 
Joseph Marie Sardou che, da 
buon prete di famiglia nono
stante la porpora, soddisfatto 
ha esclamato: «È una bella no
tizia. Sono contento anche se 
finora dal Vaticano non mi è 
stata ancora comunicata», Co
munque sia, anche se la sen
tenza non è definitiva e la con
clusione della vicenda è anco
ra nella mente dei tre membri 
della commissione, un passo 
importante è stato compiuto in 
una storia che negli anni ha as
sunto i contomi di una teleno-
vela. 

Carolina di Monaco il giorno del suo matrimonio con Philippe Jounot 

Gli ingredienti ci sono tutti: 
la bella principessa che lascia 
dopo due anni di matrimonio, 
o poco più, il playboy più vec
chio dì lei di diciassette anni 
impalmato con tutti gli onori 
contro il volere di mammà. 
Jounot si consola quasi subito 
e mette su famiglia con un'in
dossatrice scandinava che gli 
regala due bellissime bambi
ne. Carolina, ma più ancora 

Gracc, vogliono che del lega
me indesiderato non resti alcu
na traccia e si nvolgono al Pon
tefice perchè dia inizio al pro
cedimento di annullamento. Il 
tribunale monegasco, intanto, 
concede il divorzio a tempo di 
record. Il 10 ottobre 1980. do
po soli due mesi di separazio
ne, Carolina è una donna che 
può risposarsi, ma solo civil
mente. Per i cattolicissimi Gri

maldi, signon del Principato, 
questa 6 una cosa inaccettabi
le. Lo è ancora meno quando 
Carolina dopo dopo tre anni, 
resi meno noiosi da flirt diversi, • 
decide di riconvolare a giuste 
nozze con un giovane indu
striale italiano di bell'aspetto e ' 
molta grinta che in un colpo 
solo si assicura una moglie no
bile, bella e innamorata e la 
possibilità di sommergere 
Montecarlo col cemento, Il 29 ' 
dicembre dell'83 una cerimo
nia civile, meno fastosa della 
precedente ma più frettolosa .' 
dato che il piccolo Andrea è 
già in amvo, suggellerà l'amo
re dell'irrequieta principessa -, 
con Stefano Casiraghi da Fino "" 
Mornasco, • "- . 

Tre splendidi bambini nati ' 
in rapida successione e sette 
anni di felicità, vera o apparen- ' 
te poco Importa. < Carolina n 
prende il posto lasciato vuoto • 
da Grace e regna sul cemento • 
di Montecarlo alternando visite . 
agli ospedali a balli fastosi, va
canze nell'Isola di Cavallo a 
lunghi periodi trascorsi sulla 
neve. Ma lo schianto nel mare • 
azzurro di Montecarlo inter- • 
rompe la favola della princi
pessa. Che non era sul molo, • 
come tante altre volte, quel 3 
ottobre del '90 quando l'im
barcazione dì Stefano Casira- • 
ghi lanciata a tutta velocità si 

impenna d'improvviso. 
Un dolore lancinante, simile 

a quello provato per la morte 
altrettanto violenta e inaspetta
ta di mamma Grace, il lutto, la 
ncerca di una serenità diversa 
con l'addio ai fasti di quel re
gno da operetta, divenuti al
l'improvviso - • insopportabili. 
per trovare rifugio nella dolce 
Provenza. Qui anche una prin
cipessa può passeggiare vesti
ta di cotonina a Non con le bu
ste della spesa in una mano ed 
I figli aggrappati all'altra. E poi 
l'arrivo di un nuovo uomo al 
suo fianco, prima in modo di
screto poi sempre più eviden
te: nella casa di campagna di 
St. Rémy, sulle nevi di Zurs in 
Austria, nella dimora parigina 
di Carolina. Vincent Lindon, 
attore francese della nuova ge
nerazione accompagna sem
pre più spesso la principessa e 
I SUOI figli , \ - u .'}. . 

E Carolina torna a vivere. 
Toma anche a Montecarlo a 
dare una mano, con la sua 
presenza, per risollevare le sor
ti economiche del Principato. 
L'altra sera c'era anche lei al 
Gran Gala vicino ad un Ranieri 
sempre più imbolsito e ad un 
Alberto sempre più triste. Ha 
sorriso poco, Carolina. Ma c'e
ra. Avrà sicuramente somso di 
più ieri alla notizia della sen
tenza attesa per tanti anni. > -

Se vince la sinistra, Elena Paciotti potrebbe prendere il posto di Giacomo Caliendo; 
Ma negli uffici giudiziari le «toghe rosa» devono fare i conti con norme inadeguate 

Se alle elezioni dell'Associazione nazionale magi
strati, che si chiudono oggi, vincerà la sinistra, il 
prossimo segretario dell'Anni potrebbe essere una 
donna: Elena Paciotti. È uno dei segnali della rivolu
zione in corso in magistratura da quando i concorsi 
sono stati aperti anche alle donne. Ma negli uffici 
giudiziari ci si comporta ancora come se a portare 
la toga fossero solo gli uomini. 

CARLA CHELO 

• • ROMA «Ho due bambini 
in tenera età. mio marito non è 
in condizione di seguirmi, per
ciò se mi chiedete di lasciare la 
famiglia e trasferirmi in Sarde
gna sarò costretta a dimetterm i 
dalla magistratura». Cosi aveva 
scritto al Consiglio supcriore 
della magistratura perché tor
nassero sulla deiezione di spe
dirla a lavorare a Nuoro. Al mi
nistro Claudio Martelli, la lette
ra non era piaciuta: «Basta con 
la vecchia storia del "tengo fa
miglia"» aveva replicato. Ma al 
Csm le hanno dato retta, tanto 
che adesso Marina Meloni, 36 
anni, due figli di 2 e 4 anni, 
pretore a Velletri. è l'unica de
gli otto magistrati trasferiti d'uf
ficio nelle «sedi sgradite» ad es
sere rimasta al suo posto. 

Merito della lettera accora
ta? Della minaccia di lasciare 

CHE TEMPO FA 

la magistratura? La decisione, 
controversa e contestata (è 
passata con soli 8 voti favore
voli. 6 contrari e 12 astenuti) 
ha creato un po' d'imbarazzo 
a palazzo del MaresciallLUna 
cosa è certa: per la prima volta 
dal 1963. l'anno in cui le don
ne entrarono in magistratura, 
una decisione, giusta o sba
gliata che sia, tiene conto che 
ad indossare la toga non sono 
solo gli uomini. 

Alle elezioni per il rinnovo 
dell'Associazione magistrati se 
vincerà la corrente di sinistra 
proporrà che sia una donna a 
dirigere il sindacato dei giudi
ci. Ma è una vera eccezione. 
Fino ad oggi della presenza 
femminile in magistratura ci si 
è sempre dimenticati con con
seguenze amare per le donne 
magistrato e scelte dissennate 

Daniela Rinaldi, una delle donne magistrato della Procura di Locri 

per l'organizzazione giudizia
ria. Un solo esempio: la mater
nità. Per il principio d'inamovi
bilità dei magistrati, il posto 
che le donne lasciano scoper
to durante i mesi della mater
nità non può essere nmpiazza-
to. Succede così che molti pic
coli uffici giudiziari del Sud, af
fidati soprattutto a donne, non 

siano in grado di funzionare, 
Fece scalpore il caso di Locri, 

' quando tutte e 5 le giovani udì-
trici, spedite in una delle zone 
più difficile del Paese, chiesero 
il trasferimento. Ma di emer
genze simili ne succedono 
ogni giorno nei piccoli tribuna
li «di frontiera». Eppure ci sa
rebbe un rimedio semplice per 

risolvere •« la questione: ' una , 
•task force» di magistrati di di
stretto disponibili a sostituire le * 
colleghe in maternità o i colle
ghi in lunga malattia, come ' 
succede nella scuola o in altri 
settori . dell'amministrazione 
pubblica. La proposta, presen- " 
tata all'ultimo congresso del- •• 
l'Anm, dall'associazione don-
no magistrato è adesso affidata 
al vaglio del Csm. Quanto ci 
vorrà per renderla operativa? -

E non è l'unica questione 
che brucia. Dopo il «caso Me
loni» ha scritto al Csm Silvia 
Governatori, magistrato di Mo
dena che ha incominciato fin . 
dall'inizio della carriera a fare i .' 
conti con la sordità dell'animi- . 
nistrazione, A ventisei anni, 
appena entrata in magistratu- ' 
ra, con un figlio di 2 anni ed un , 
altro in arrivo è stala destinata , 
a Siracusa, 1500 chilometri ', 
dalla sua città e poi applicata a 
Noto. Facile immaginare che , 
in queste condizioni lavorare ", 
per lei sia stato peggio che par
tecipare ad una corsa ad osta
coli. Da due anni, Silvia Gover
natori chiede al Csm d'interve- \ 
nirc. Non vuole «una scappa
toia» per risolvere il suo caso -
personale ma pretende che 

• anche in magistratura si appli- * 
chi l'articolo 3 della Costituzio- ' 
ne che garantisce uguaglianza 
sostanziale e non formale ai 

Palude sanità a Perugia 

Anziano ferito gravemente 
denuncia medico oculista:. 
«Non mi ha soccorso» 
• • PliKUCIA. Un modici) 
oculista di Perugia è Malo de
nunciato per non aver presta
to le "necessarie cure- ad un 
anziano paziente. Il medico, 
di cui non è stalo reso noto il 
nome, è ora indagato per il 
reato di «rifiuto di otti d'uffi
cio». 

Secondo quanto denuncia
to in questura dal figlio del pa
ziente, la vicenda comincia 
domenica mattina, quando 
l'anziano, lavorando nell'orto 
della - propria abitazione, a 
Marsciano, si procura una le
nta all'occhio sinistro. Ac
compagnato all'ospedale Po
liclinico, dal «pronto soccor
so» viene trasferito alla clinico 
«oculistica». E qui, secondo la 
denuncia, un medico del re
parto, «con maniere scortesi», 
si sarebbe prima rifiutato di 
parlare con i parenti della per

si 6 spento il compagno 
RIVIERA BORTOLO 

iscritto al Partilo dal 1!M5 I compa
gni della azione Pus di Badia-Violi-
no partecipano al lutto. 
Brescia, 24 marzo 1992 ' 

£ mancala ^ .,(* ^ 

MAGDA STELLINO 
ex Partigiana Garibaldina 

Lo annunciano i suoi adorati Maria 
Pia con Alberto e Livo, Fellema Cor-
daru e sorelle 1 funarali in lorma ci
vile si svolgeranno mercoledì 25 
marzo alle ore 10 dall'abitazione, 
via Sdlbcrtrand 78. La presente è 
partecipazione di nngraziamenlo. 
Tonno. 2'1 manto 1992 . 

La famiRlia Puizzesi nnqra/ia quanti 
hanno preso parte al loro dolore per 
la scomparsa di ? i . 

; ' J, NELLO „ 

S.Polo in Chianti (Pi), 24 mimi 
1992 -, 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

AGOSTINO STABIUNI 
i suoi can lo ricordano con minuto 
affetto a lutti coloro che l'hanno co
nosciuto eglihannovolutotxmePer , 
1 suol ideali di comunista, in sua me. 
mona sottoscrivono per tVnitù 
Milano, 24 marzo 1992 ''••• ' . '» '•* 

sono ferito e poi, dopo un'ac
ceso discussione e dopo aver 
gettato lo richiesta di visito nel 
cestino dei rifiuti, li avrebbe 
fillontanati L'uomo ft-rito è al
loro stato trasportato per le 
cure all'ospedale «Silvestnni». 
sempre o Perugia, ma anche 
qui, i medici non sono potuti 
intervenire. • * -- < v c - >-v 

Sull'episodio è intervenuto 
successivamente anche il di
rettore dello cllnica «oculisti
co» del Policlinico, il professor 
Antonio Delotju, il quale ha 
spiegato che il paziente è poi ' 
stato operato domenica pò- ' 
meriggio nel suo reparto dallo 
stesso medico che si era in un • 
primo momento rifiutato di in
tervenire. • giacché, nel frat
tempo, - l'anziano - paziente 
oveva lasciato l'aspedale Sil-
vestnni, dove pure non aveva 
ricevuto cure specifiche. 

I.e compagne ed l :ompagni della 
sezione del Pds di Rossiglione sono 
vicini a Tino Martini, as.ses.sore co
munale, in questo doloroso e tmtc 
momento I*T la scomparsa del (ra
teilo - , 

C1ANI.I 

Porgono alla famiglia le più sentite 
condoglianze 
Rossiglione (Gè),24 marzo 1992 

Nel quarto anniversano della scom
parvi del compagno -

ETTORE BELTAM PATUELU 

la moglie Maria, lo figlia, il genero e i 
nipoti lo ricordano sempre con rim
pianto r grande affelto a compagni, ' 
amici e a tutti coloro che lo cono- ' 
scevano e le volevano bene. In sua ; 
memuna sottoscrivono ire 1 50 000 " 

' |x*r t'Unita 
Genova, 2<\ marzo 1992 < 

Nel IH" anniversario detla scompar
sa del compagno 

PIETRO MORELLI 

la moRlie e i figli lo ricordano sem
pre con molto alletto il compagni, 
amici e a lutti coloro che lo cono-

, scevano e stanavano. In sua memo
ri.» sottoscrivono lire 50 000 per IV-

Genova, 24 marco 1992 '<-• . , 

cittadini. Nella sua breve lette
ra a Giovanni Galloni ricorda • 
che «la legge 10 aprile 1991 nu
mero 125 intitolata "Azioni po
sitive per la realizzazione della I 
parila uomo-donna nel lavo
ro" gli impone l'obbligo di 
adottare entro il prossimo apri
le "piani di azioni positive ten
denti ad assicurare la piena 
realizzazione di pari opportu-
nito di lavoro e nel lavoro tra ' 
uomini e donne"». «La prego -
senve Silvia Governatori - di 
adoperarsi perché il Consiglio ; 
affronti seriamente i problemi : 

che penalizzano le donne ma
gistrato e, fatto ancor più gra- ' 
ve, penalizzano altresì gli uffici • 
in cui esse si trovano ad opera
re in mezzo a difficoltà inim
maginabili per chi non ha fa- • 
miglia o per chi, avendola, in- ' 
dossa i pantaloni». 

Sarà per la grinta di Silvia 
Governatori, sarà perchè or
mai le donne in magistratuta 
sono quasi il quaranta percen- ; 
to, ma anche nel Csm si sta fa
cendo strada l'idea di adottare 
qualche provvedimento. «Una 
prima iniziativa - dice Genna
ro Marasca, della commissio
ne trasferimenti - potrebbe es
sere quella dì attribuire alle ; 
donne con i figli un maggiore 
punteggio al momento di sce
gliere la sede». È poco ma si 
puòcominciarc anche cosi. 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere il pluralismo neirinformazione 
* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de l U n ì t À 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «rUnità». via Barberìa. 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

.COMUNE DI CARPI 
avviso ai sensi della legge 55/90 

Si rende noto che nella parte terza del Bollettino Uffi
ciale della Regione Emilia Romagna, nel giorno *-- • 
25 Marzo 1992, verrà pubblicato l'esito di gara per i 
lavori di manutenzione e gestione dei Cimiteri Comu
nali, aggiudicata al Consorzio Cooperative Costruzioni 
Bologna. • • ».- , • • - . • , - . . 
Carpi lì 6 marzo 1992 '-• - • . • • , 

Il dirigente resp. di settore: Dr. Lauro Casarini 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO m ITALIA: la situazione meteorolo
gica sulla nostra penisola è ora orientata verso 
le nuvole e la pioggia. L'Italia e interessata da 
un'aria di bassa pressione il cui minimo valore ' 
è localizzato immediatamente a nord dell'arco 
alpino orientalo. Nella depressione è inserita 
una perturbazione alimentata dal contrasto fra 
aria fredda di origine continentale od aria cal
da o umida di origine africana. La perturbazlo-
no interessa le regioni settentrionali ma duran
te il corso della giornata ostondo la sua in
fluenza alle regioni centrali o successivamen
te a quolle meridionali. 
TEMPO PREVISTO: sullo roglonl settentrionali 
cielo molto nuvoloso o coporto con precipita
zioni sparse, a carattore nevoso sui rilievi alpi
ni. Durante il pomeriggio tendenza a parziale 
mlglioramonto ad Iniziare dal Plomonto o la 
Lombardia. Sulle regioni dell'Italia centralo 
cielo da nuvoloso a coperto con precipitazioni 
in ostensione delle regioni tirreniche verso 
quelle adriatiche Sulle regioni meridionali al
ternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: modoratl provenienti dai quadranti mo- • 
ridlonall, tendenti a ruotaro vorso nord-ovesl 
dopo II passaggio della perturbazione. 
MARI: tutti mossi, in particolare i bacini occi
dentali. 
DOMANI: sulle regioni nord-occidentali e su 
quelle dell'alto e medio Tirreno tendenza a 
parziale miglioramento con orientamento del -
tempo verso la variabilità, Sulle Tre Venezie e 
sulla fascia adriatica cielo mollo nuvoloso con 
piogge sparse. Sullo regioni meridionali gra
duale intensificazione della nuvolosità o suc
cessivo precipitazioni. 
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Preparavano un summit 
Giugliano, presi due boss 
(uno latitante da due anni) 
della camorra napoletana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

^B NAPOLI Dui- pezzi grossi 
arrestati. L'altra notte a Giu
gliano, un centro della provin
cia di Napoli ai confini con 
quello di Caserta, la polizia ha 
catturato Francesco Maliardo, 
•11 anni, mentre i carabinieri 
hanno preso Gennaro Licciar-
di, 36 anni. Il pnmo a cadere 
nella rete e stato Maliardo. Una 
cinquantina di poliziotti hanno 
circondato una villa in aperta 
campagna e vi hanno fatto ir
ruzione. In una mansarda han
no trovato il latitante (si era al
lontanato dagli arresti domici
liari nel '90) accusato, tra l'al
tro di associazione per delin
quere ed om ic id io. 

Mentre i poliziotti effettuava
no la perquisizione nella villet- • 
ta di Maliardo (ben strane te " 
latitanze di questi boss che 
vengono trovati quasi sempre 
a casa propria, come e succes
so, ad esempio, per Lorenzo 
Nuvoletta), ì carabmicn han
no circondato la zona. C'era il ' 
sospetto, infatti, che nell'abita
zione di Maliardo stesse per 
svolgersi un summit. Infatti, 
poco dopo, nella rete dei cara
binieri e finito Gennaro tic-
Ciardi, alleato del boss di Giu
gliano, considerato il leader 
della gang. Licciardi e stato 
preso mentre si stava recando 
a casa di Maliardo; era a bordo 
di un'auto con Giovanni Oligi-
ni.mcensurato. 

fc. stato un «grosso colpo»; i 
due arrestati sono considerati 
personaggi di spicco della ma
lavita organizzata del Giutflia-
nese. con collegamenti con or
ganizzazioni intemazionali e 
in stretto contatto con una par
te della mafia siciliana. Ce di 
più: il clan Licciardi, Maliardo, -
Contini (gli ultimi due sono 
cognati^ è quello che gli inqui
renti ritengono responsabile 
dell'uccisione della moglie di 
Misso e di Alfonso Galcota, as
sassinati sabato M marzo al
l'uscita dell'autostrada, mentre 

tornavano da Firenze dopo la 
sentenza per la strage del rapi
do 904. 

Francesco Maliardo è colpi
to da due provvedimenti di 
carcerazione, il primo per as
sociazione per delinquere e il 
secondo per omicidio. Il padre 
di Francesco, Domenico, è sta
to assassinato nel 1967 e di 
questo omicidio vennero ac
cusati (e poi prosciolti) Corra
do lacolare (l'uomo della ca
morra che assieme a Casillo 
trattò la liberazione di Cirillo, 
rapito dalle br) e Enrico Mai-
sto, assassinato di recente. 

Gennaro Licciardi. sopran
nominato <'a scigna» (la scim
mia) , era sottoposto alla sor
veglianza «speciale». Pendono 
sul suo capo, però, una serie di 
rapporti stilati dal '90 ad oggi 
dai carabinieri e dalla polizia. 
Si va dalla detenzione di armi, 
alla denuncia per associazio
ne per delinquere, dal traffico 
di stupefacenti ad alcuni omi
cidi. Nel giugno del 1980 Gen
naro Licciardi scampò per ca
so ad un agguato, nel quale 
venne ucciso il fratello Antonio 
appena diciassettenne. Il ra
gazzo aveva deciso di spostare 
"auto del fratello ed i killer lo 
freddarono. Nel febbraio del 
1982 Gennaro Licciardi rimase 
ferito nel corso dell'omicidio 
di Michele Montagna, assassi
nato nelle camere di sicurezza 
del tribunale di Napoli. Monta
gna aveva deciso di collabora
re con la giustizia, ma la Nco di 
Cutolo non lo poteva permet
tere. 

Dopo qualche anno di car
cere «a'seigna» è tornato in li
berta e da allora viene indicato 
dagli investigatori come un ve
ro e proprio DOSS. Di recente la 
sua organizzazione ha stretto 
alleanze con altre gang, tanto 
che era riuscita ad estendere il 
controllo su una vasta fascia, 
quella nord, della città di Na
poli. Gennaro Licciardi e trat
tenuto «per accertamenti». 

Duplice omicidio a Palermo 
Uccisi Cusimano e il figlio 
Il pentito Contorno lo indicò 
come «uomo d'onore» 
• I PALKRMO Sono stati ucci
si ieri mattina in via Conte Fe
derico, nel none «Brancaccio», 
nella zona onentalc di Paler
mo Quando fi scattato l'ag
guato. Salvatore Cusimano. 78 
anni, accusato di essere un 
boss malioso e suo figlio Gia
como, di 41, viaggiavano su 
un'auto dopo essere usciti dal
la loro abitazione di •Ciaculli», 
una borgata considerata da 
m.igistrati e investigatori «ad 
alta densità mafiosa». —-.•• • 

Pietro Cusimano, imputato 
nel primo processo eli Palermo 
a <Cosa nostra» per traffico di 
stupefacenti (fu assolto nei va-
n ^radi di giudizio), venne in
dicato come «uomo d'onore» 
della cosca di «Ciaculli» dal 
•pentito» Salvatore Contorno, 
al quale sarebbe stato presen
talo in tale veste da Michele 
Greco, il boss attualmente in 
carcere, ritenuto ai vertici della 
«cupola» mafiosa. 

Padre e figlio sono stati as
sassinati con colpi di fucile ca-
ncatocor. panettoni. L'allarme 

e stato dato dal conducente di 
un autobus urbano, che ha tro
vato la strada sbarrata dall'au
tovettura delle vittime, blocca
ta in una strettoia di via Conte 
Federico. Il duplice omicidio è 
stato compiuto davanti al can
cello di una azienda per la tra
sformazione degli agrumi di 
proprietà di Michele Greco, 
non più in attività dopo il se
questro deciso dalla magistra
tura. 

Secondo la ncostruzione 
fatta dagli inquirenti, Cusima
no ed il figlio, sono stati uccisi 
da almeno due persone arma
te di fucili con le canne mozza
te. La «Fiat uno» con i due Cusi
mano, e stata sorpassata e 
bloccata dall'automobile dei 
killer che hanno sparato da di
stanza ravvicinata. Una prima 
TOM. di panettoni ha infranto 
il parabrezza, colpendo in fac
cia l'anziano presunto mafioso 
che si e accasciato sui sedili. Il 
liglio, ferito leggermente, ha 
tentato di fuggire, ma 0 stato 
raggiunto e ucciso con un col
po di lupara alla testa. 

Valanga di arresti, rinvìi Incriminati 7 democristiani 
a giudizio e avvisi di garanzia a Marcianise, sotto inchiesta; : -
A Quarto in carcere sindaco de altri cinque a Grumo Nevano 
e due consiglieri repubblicani Licenze edilizie, odor di mafia 

Retata di amministratori 
in tre Comuni campani 
Con l'accusa di associazione a delinquere e abusi in ' 
atti d'ufficio, sono stati arrestati il sindaco di Quarto 
(Napoli), il de Francesco De Falco e due consiglieri 
comunali del Pri. Finiti in manette anche i quattro 
componenti della Commissione Edilizia, fra cui il pi-
diessino Umberto Brusco. A Marcianise (Caserta), 
rinviati a giudizio 7 amministratori, tutti democristia
ni. Avvisi di garanzia a 5 assessori di Grumo Nevano. • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Arresti, decine fra 
rinvìi a giudizi e avvisi di garan
zia nei confronti di ammini-
straton pubblici: la magistratu
ra in Campania 6 scesa in 
campo contro il malcostume 
nei Comuni e per contrastare il 
facile arricchimento di sindaci, 
assesson e consiglieri comu
nali, im maggioranza democri
stiani. «Fin quando ci sono in
terventi motivati e fondati - ha 
commentato il ministro dell'In
terno Vincenzo Scotti - Questi 
episodi costituiscono un sicu
ro deterrente contro il malgo
verno». 

L'inchiesta più clamorosa ri
guarda il blocco del Piano Re
golatore di Quarto, un comune 
a nord di Napoli. Su ordine 
della magistratura sono state 
arrestate sette persone, con 
l'accusa di associazione a de
linquere e abusi in atti d'uffi

cio. Per gli stessi reati, i prowe- , 
dimenti emessi dai giudici na- ' 
polctani, sarebbero complessi
vamente venti: tredici - i loro 
nomi non sono stati resi noti -
riguarderebbero esponenti di 
spicco di un clan camorrista di 
Marano, il comune dove nei 
mesi scorsi fi stato decretato lo 
scioglimento del consiglio co
munale per infiltrazioni della 
malavita organizzata, conside
rato dagli investigatori «feudo» 
del boss Lorenzo Nuvoletta. 
Sono finiti in manette: il sinda
co, Francesco Di Falco, della 
De, e due consiglieri comunali 
del Pri (immediatamente 
esplusi dal partito), Francesco 
Cotuogno e Leopoldo Apa, ed 
i componenti della commis
sione edilizia, Giulio Intemera
to (Psi), Giuseppe Botta (Pri), 
Umberto Brusco (Pds, l'unico 
che ha ottenuto gli arresti do

miciliari) , Giuseppe Passaro 
(De). La Federazione di Na
poli del Pds, in merito ai fatti di 
Quarto, ha comunicalo di aver 
sollecitato gli organismi «statu
tari a riunirsi per prendere i 
provvedimenti previsti dal par
tito». -. . ,-

A Marcianise, in provincia di 
Caserta, per una serie di irre
golarità relative alla concessio
ne di licenze edilizie, sono stati 
rinviati a giudizio il sindaco, 
Pietro Squeglia. e sei ammini
stratori del Comune: Antonio 
De Martino, Evangelista Satól
lo, Antonio Tartaglione, An
drea Galantuomo e Gaetano 
Farro, nonché il consigliere co-

• munale Pietro Trombetta, tutti 
democristiani. L'iniziativa del
la Procura di Santa Maria Ca-
pua Vcterc e stata presa a con
clusione dell'inchiesta su pre
sunte irregolarità nella realiz
zazione di un grosso centro tu
ristico, il «Nuova Venezia». Rin
viati a giudizio i proprietari dei 
locali: il pregiudicato Giusep
pe Buttonc e Elisabetta Tarta
ro, moglie di un boss della ca
morra ucciso alcuni anni fa. 

Cinque avvisi di garanzia so
no stati notificati, infine, al pri
mo cittadino di Grumo Neva
no, Luigi Reccia (de), e agli 
assessori Antonio Campanile , 
(ex pds), Gaetano Chiacchio 
(psdì), Maria Rasulo (psdi) 
Agostino De Santis (lista civica 

«Torre»). L'ipotesi di.reato fi di -
abuso in atti d'ufficio. De San
tis, inoltre, fi anche sospettato 
di associazione camorrista e 
sequestro di persona. 

Nel giro di quindici anni, il • 
comune di Quarto fi passato 
da settemila a trentamila abi
tanti. Da mesi attende II «visto» 
dalla Regione Campania per il 
Piano Regolatore. Ma adesso, 
in base al decreto del luglio 
scorso che prevedelo sciogli- . 
mento degli enti locali, in se- • 
guito ad infiltrazioni mafiose al -
loro interno, l'amministrazio
ne coinvolta potrebbe essere 
destituita. Intanto nella serata • 
di ieri il prefetto di Napoli Um
berto Improta ha sospeso dal- -
l'incarico il sindaco de e i due • 
consiglieri comunali del Pri. Lo -
stesso preletto, In passato ave- , 
va rivolto, senza esito, continui '•, 
inviti all'assessore . regionale « 
repubblicano, Giuseppe Osso- . 
rio, perchfi firmasse il docu- .. 
mento urbanistico: «Un atto 
dovuto, per porre barriere effi- ., 
caci ai tentativi di infiltrazioni 
criminose in settori di partico- -
lare rilevalza». A lar scattare • 
l'indagine della magistratura fi , 
stata la delibera approvata dal , 
consiglio comunale tre mesi 
fa, con il voto contrario del Pds ,, 
e di quattro socialisti (poi an
nullata dal CoReCo), con la 
quale, nonostante il parere sfa
vorevole dell'Ufficio tecnico , 

del Municipio, l'amministra
zione comunale di Quarto 
(Dc-Pri-Psdi e tre socialisti) 
continuava a sostenere la vali
dità del vecchio Piano di Fab
bricazione, che consente l'edi
ficazione di ben ventimila vani, 
invece dei seimila previsti dal 
Piano Regolatore. Insomma, 
dicono gli inquirenti, un vero 
regalo ai costruttori. Dalle in
dagini svolte dai carabinieri sa
rebbe emerso che, negli ultimi 
mesi, ci sarebbero state nume
rose compra-vendite di terreni. 
Il maggior proprietario dei suo
li urbani di Quarto fi l'Arcicon-
fratemlta dei Pellegrini, che ha 
messo in vendita circa cento
mila metri quadri. Ad acquista
re il tutto (anche se manca an
cora il parere favorevole della 
Curia di Pozzuoli) è stato il co
struttore Antonio Simeoli di 
Marano, che ha subito presen
tato richieste di concessioni 
edilìzie per almeno quattromi
la alloggi. L'imprenditore, che 
non ha mai avuto guai con la 
giustizia, fi lo zio di Luigi, uno 
dei cinque consiglieri comuna
li le cui parentele hanno deter
minato lo scioglimento del 
Consiglio di Marano: un cugi
no di Luigi Simeoli, Mattia, di 
21 anni, costruttore, due mesi 
fa fi stato condannalo a 3 anni 
di reclusione per associazione 
camorrista, insieme al boss Lo
renzo Nuvoletta. . , . 

Allarmato intervento del direttore generale Dini alla Scuola ufficiali dei carabinieri 

Bankitalia: «Esistono finanziarie lavasoldi 
ma il banchiere non può fere il poliziotto» 
Ventisettemila finanziarie di cui 5.000 a diretto con
tatto con il pubblico: è lì che si nascondono i canali 
che riciclano il denaro della mafia. Il direttore gene
rale di Bankitalia, Lamberto Dini, promette la massi
ma cooperazione, ma il banchiere ed il poliziotto, 
spiega, sono due mestieri diversi, non vanno confu
si: «Il riciclaggio deve essere combattuto essenzial
mente con strumenti di natura penale»., 

GILDO CAMPESATO 

tra ROMA La criminalità si è 
messa il doppiopetto blu. Le 
piazze d'Italia sono insangui
nate a colpi di mitra, ma die
tro la manovalanza del crimi
ne si muovono personaggi al 
di sopra di ogni sospetto, de
linquenti in guanti bianchi 
che muovono fiumi di denaro 
di provenienza illecita usando 
come paravento società fi
nanziane al di sopra di ogni 
sospetto. I registri dell'Uic, 
l'Ufficio Italiano Cambi, ne 
annoverano oltre 27.000 di 
cui cinquemila, circa un quin
to, hanno rapporti diretti con 
il pubblico. La maggioranza 
degli intermediari finanziari ri
sulta localizzata nel Nord Ita

lia, ma le società più a rischio, 
quelle che operano a diretto 
contatto con il pubblico, si 
trovano nel Centro-Sud. È so
prattutto Il in mezzo che pas
sano i canali del riciclaggio 
del denaro ottenuto da traffi
co di droga, pizzo, rapine, 
tangenti. 

I proventi delle attività delit
tuose vengono abilmente ma
scherati e ripuliti approfittan
do dell'esistenza di questo 
mare magnum di società di 
ogni genere, da quelle che 
prestano denaro, a quelle che 
si occupano della valorizza
zione del risparmio privato o 
che operano in cambi o nella 
gestione dei mezzi di paga

mento. Una «collaborazione» 
spesso strappata ad operatori 
finanziari non necessaria
mente complici, ma solo in
consapevoli o poco accorti, e 
tuttavia assolutamente - indi
spensabile per manovrare le 
enormi somme di denaro ot
tenute' dalle • organizzazioni 
criminali con attività illecite. -

• La denuncia della collusio
ne criminalità-mondo della fi
nanza non è nuova, ma acqui
sta particolare rilievo nelle af
fermazioni venute ieri dal Di
rettore generale della Banca 
d'Italia Lamberto Dini durante 
una conferenza alla Scuola 
ufficiali dei carabinieri. «Modi
ficando il proprio modello di 

• comportamento - ha detto Di
ni - il crimine tende a mime
tizzarsi sotto attività economi
che lecite. Esso fi sempre più 
spesso gestito secondo formu
le organizzative e criteri di effi
cienza tipiche del mondo del
l'impresa». «Le istituzioni fi
nanziarie - ha denunciato an
cora Dini - divengono, anche 
inconsapevolmente, gli stru
menti privilegiati di raccolta, 
trasformazione e trasferimen
to dei proventi di attività illeci
te». 

Negli ultimi tempi, anche in 
Italia è stata finalmente ap
provata una serie-di normative 
antiriciclaggio e di regola
mentazione dei mercati finan
ziari che dovrebbero rendere 
meno facile la ripulitura dei 
proventi da traffici illeciti. Una 
collaborazione specifica vie
ne richiesta alla banche le 
quali, invita il direttore gene- • 
rale di Bankitalia, devono nw- • 
strare «grande attenzione nel, 
contatto con la clientela non
ché una certa sensibilità a co-,. 
gliere elementi di sospetto, ,-i 
considerato che l'operatore fi-.' 
nanziario ha un'attitudine isti
tuzionale a conoscere e valu-

- tare le esigenze del cliente, le 
sue condizioni patrimoniali, 
l'ambito e la natura delle sue 
attività economiche». Detto in 
altre parole, il banchiere co
nosce molte cose del proprio 
cliente, 6 in grado di valutarne 
l'affidabilità e la solidità patri-. 
moniale, ha tutti gli elementi, 
per riconoscere l'esistenza di -
traffici illeciti o quantomeno 
per sospettarne la presenza., 
Pertanto, esso può divenire un , 
prezioso collaboratore degli. 
inquirenti, sempre che si mo- • 

• stri disposto a rinunciare al 
tradizionale, spesso totale, ri-

, serbo. , •' 
Tuttavia, Bankitalia sembra 

ritenere inopportuno un coin- • 
' volgimento totale dei ban

chieri nella lotta contro la cri
minalità finanziaria. Dini, in- . 
fatti, afferma che banchieri, , 
magistrati, poliziotti devono 
collaborare il più efficace- , 

; mente possibile, ma pone un ; 
. limite alla iniziativa della ban

ca sottolineando che i diversi 
operatori fanno mestieri diver-

'.si: «L'attività investigativa ri
mane di esclusiva competen
za delle forze di polizia e degli 
altri ' organismi istituzional- . 

. mente incaricati». Bankitalia, : 
, ad ogni modo, promette la 

massima collaborazione del ' 
. sistema finanziario alle autori-
, tà giudiziarie e di polizia ed . 

annuncia «la predisposizione 
di una casistica che esemplifi
chi i più comuni comporta
menti che facciano sospettare 

: l'esistenza di operazioni di ri
ciclaggio e che quindi attivino ' 
l'obbligo della segnalazione. 
Il riciclaggio deve essere com
battuto essenzialmente con 
strumenti di natura legale». 

Messina, il leader dei commercianti di Capo d'Orlando costretto a pagare i pedaggi"; 

Per sicurezza non si fermava ai caselli 
Consorzio autostradale multa Tano Grasso 
I commercianti di Capo d'Orlando sono riusciti a 
sfuggire al racket delle estorsioni ma hanno dovuto 
versare il pedaggio al Consorzio autostradale Paler
mo-Messina. «1 motivi di sicurezza non sono una ra
gione sufficiente per non pagare», ha detto il presi
dente del Consorzio, che ha inviato il conto a Luigi 
Schifano, che trasportava nella sua auto Tano Gras
so, l'ex presidente dell'Acio. 

RUGGEROFARKAS 

M MESSINA. Il totale da 
versare al Consorzio auto
strada Messina-Palermo 6 di 
36.800 lire divise tra pedag
gi, spese postali e di riscos
sione e spese di visura. Ieri, 
Luigi Schifano, tesoriere del
l'Associazione commercian
ti orlandmi. ha pagato e ha 
anche scritto una lettera al 
Consorzio: «Saremmo stati 
contenti di corrispondere 
quanto da voi reclamato se 
le forze di polizia lo avessero 
permesso». 

I commercianti di Capo 

d'Orlando sono sfuggiti al 
racket delle estorsioni ma 
non al pedaggio autostrada
le. E per loro questo ha il sa
pore di una beffa. L'infrazio
ne 6 stata commessa per re
gole di sicurezza: sulla Peu
geot «405» di Luigi Schifano, 
che passava, quasi ogni 
giorno, tra ottobre e la fine 
di novembre scorsi, tra i ca
selli di Brolo e Patti, c'era Ta
no Grasso, ex presidente 
dell'Acio, che andava ad as
sistere alle udienze del pro
cesso contro la gang di 

estortori che aveva minac- . 
ciato gli imprenditori e i ne
gozianti del paese in provin- ' 
eia di Messina. - -

L'Acio si era costituita 
parte civile contro quei gio- '. 
vani mafiosi del pizzo, ed 
era un procoso tanto cla
moroso quanto rischioso. >• 
Per loro. Loro che erano, o ; 
potevano essere, nel mirino ' 
della vendetta. Erano facili , 
obiettivi per chi avesse volu
to vendicarsi, o mandare un 
segnale ai giudici del pro
cesso. 

Dietro quell'auto che cor
reva, ogni giorno, tra i caselli 
di Patti e Brolo, c'erano le ai-
fette della polizia con gli. 
agenti armati di mitraglietta, 
attenti a tutto quanto acca- ' 
deva intorno a loro. Grasso 
si sentiva nel mirino delle 
cosche. C'erano stati atten
tati e minacce. Il processo 
era seguito in tutta Italia: era 
la prima volta che i commer
cianti salivano per ribellarsi 

ai boss della tangente. Ai ca
selli autostradali i poliziotti 
azionavano le sirene, saluta
vano con un cenno i casel
lanti e sfrecciavano via. Era 
questo l'ordine partito dalla 
Questura di Messina. Una 
precauzione indispensabile 
per evitare attentati. • • • • 

Il Consorzio, però,'ha in
viato una lettera a Schifano, 
il proprietario della Peugeot: 
«La sua auto non 6 esente 
dal pedaggio, la invitiamo a 
fornirci spiegazioni». ••• • •- • 

• Il tesoriere dell'Acio ri
sponde: «L'auto non si 6 fer
mata perché la scorta della 
polizia, che seguiva, aveva 
dato disposizioni in tal sen
so per ovvi motivi di sicurez
za». . ••i . . . . . . * 

Non basta. Il presidente 
del Consorzio, Vincenzo Ar-
dizzone. scrive un'altra lette
ra: «I transiti in emergenza, 
anche se per motivi di sicu
rezza, non esimono l'utente 
dal pagamento del pedag-

Concorsi elettorali 
Belluscio (Psi): «La De 
promette posti e l'Agip 
fa l'esame a 400 giovani» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M PAOLA (Cs). La domanda 
arriva al candidato senza tan
te perifrasi: «Ma lei - chiede 
arcigno l'esaminatore -, in vi
ta sua. quante volte ha visitato 
Roma'». Un attimo per con
centrarsi e giù di getto: «Alme
no sette volte. Una volta, per 
quattro giorni filati». «Va bene 
- fi la conclusione del severo 
dirigente dcll'Agip -. Lei mi ; 

sembra un tipo sveglio, capa- ' 
ce e competente. Tomi a ca
sa. Le faremo sapere per lette
ra se verrà assunto». 

Si sarebbero svolti più o 
meno cosi, per oltre 400 aspi
ranti al posto di lavoro, i collo- • 
qui per essere assunti all'Agip. 
Tutti giovanotti superselezio- . 
nati, scelti con oculatezza dai, 
big della De calabrese in lizza „ 
per le elezioni. Lo ha denun
ciato alla Procura di Paola, 
Costantino Belluscio, ex uo
mo forte del sole nascente L 

con tanto di tessera P2 ora ap- , 
prodato nel Garofano e candi- -
dato al Senato. - r . . . 

Belluscio, del quale tutto si 
può dire, ma non che sia privo . 
di fonti ed amici che gli confi- . 
dano i segreti, dice di più e di 
peggio. Ai 400 e rotti giovanot
ti non soltanto sarebbe stato 
promesso dall'Agip il posto di 
lavoro. Ma sarebbero stati 
convocali a Roma per il collo
quio con tanto di biglietto Ali
tala Lamezia-Roma andata e 
ntomo ( 403.000) «pernotta
mento - c'è scritto nella de
nuncia - e soggiorno in un al
bergo di seconda categoria, 
nonché eventuali spese di ta
xi». Pignolo e precisino l'on. 
Belluscio ha fatto anche i con
ti in tasca all'Agip: «Si calcola 
che per quanto nguarda i col

loqui che precedono le ele
zioni del 1992 la società in pa
rola abbia dovuto sopportare, 
in termini di rimborso spese, 
un onere di circa 320 milioni 
di lire». -•" "1 , •.. . -- ' .- . VJ 

Nel mirino, raccontano le 
, indiscrezioni, ci sarebbe il suo 
, diretto concorrente al senato, " 

Franco , Covello, senatore 
', uscente, notoriamente legatis

simo agli ambienti delle Parte-
' cipazioni statali, grande spon

sor del convegno che nelle 
scorse settimane ha fatto pre
cipitare giù in Calabria i vertici ' 
del settore. Al megaspot elet
torale l'Agip avrebbe, spiega 
Belluscio, lavorato già cinque 
anni fa «per quella che si sa-

• rebbe poi rivelata una chiara 
strumentalizzazione elettora- ' 
le». Ma nel mestiere di «agit-

. prop» non si cimenta solo IA-
gip. Altri colloqui «su semplice -
segnalazione dei candidati de • 

, alle elezioni politiche, sareb- '• 
bero in atto presso il ministero * 
del Tesoro». Uno de; convoca-

• ti, aggiunge Belluscio scen
dendo nei particolari, «sareb-

• be tale De Stefano di Longo- -
• bardi». Infine, anche l'assesso- : 

, rato regionale al Turismo, si ;' 
, sarebbe preoccupato di distri- "$. 

buire quattrini ad imprenditori '-* 
ormai praticamente falliti. . .T^,-

' L'assessorato al Turismo ' • 
giura però di aver erogato sol- ;. • 
tanto contributi «dovuti» e che 
tutto è in regola. Ambienti del- * . 

' l'Agip hanno, invece, definito f 
«prive di fondamento le noti- ' 

' zie • di • presunte • assunzioni .-
elettorali da parte della socie- ; 
tà». Assunzioni elettorali no. -
Ma i colloqui di cui parla Bel- •' 

, luscio ci sono stati o no? 
. , „ . . . OA.V. 

gio. ' Ci ' invìi pertanto lire 
36.800». 

Luigi Schifano ha pagato. 
Ed ha spedito un'altra lettera 
al Consorzio: «E più facile 

• evitare il • pedaggio dell'e
storsione • che sfuggire • a 
quello autostradale, anche ' 
quando si è scortati dalla * 
polizia di Stato e si compie ' 
un'opera altamente civile a 
vantaggio di tutta la comuni
tà. E pòi che tristezza riceve- ' 
re l'avvertimento "trascorsi . 
trenta giorni si procederà al 
recupero coatto dell'impor
to". A questo proposito vi ' 
suggeriamo di recuperare il ' 
vostro credito sequestrando 
le targhe di riconoscenza[ 

che a lato sono pervenute 
da tutta Italia». • " 

La costruzione dell'auto
strada Palermo-Messina 6 
cominciata .venti anni 'fa. 
Non è ancora finita. È stato -
calcolato che ogni chilome
tro di strada costa circa 40 * 
miliardi. 

COMUNE DI GUARDIA PERTICARA 
Provincia di Potenza 

Prot. n. 729 . .< , ' T 
Viale P. Umberto n° 28, tei e fax 0971/964003 . 

• (Legge n° 55/1990 - D.P.C.M. n° 55/1991 - G.U. n° 49 del 
27/2/1991) 

• • ', '-CAPTAZIONe SORGENTE S. LUCIA - - . « 
COSTRUZIONE ACQEDOTTO RURALE -' ' 

IMPORTO A BASE D'ASTA £. 1.002.008.000 * ' 
-'- •» IL SINDACO - . 

In esecuzione alla deliberazione del Consiglio Comunale n* 2 
del 28 febbraio 1992, esecutivo a termini dfiegge 

. . RENDE NOTO ••'••• - -
- che questo Ente suintestato con sede In Guardia Perticarci, 

Provincia di Potenza, via P. Umberto, n" 26, tei. 
0971/964003, deve provvedere all'appalto del suddetti lavo
ri; 

- che per l'aggiudicazione, mediante licitazione privata, sarà 
seguito il metodo previsto dall'articolo 1 della legge 2/21973, 
n° 14 lettera D); 

-1 lavori In discorso sono ubicati in Guardia Pertlcara • Provin
cia di Potenza, Contrada S. Lucia e concernono: MOVIMEN
TI DI MATERIE - FORNITURA DI TUBI E PEZZI SPECIALI 
- OPERE MURARIE - PAVIMENTAZIONI STRADALI -
OPERE IN FERRO E FERRO PER C.A. - CIPPI DI CONFI
NE e comunque specificato nel CAPITOLATO Speciale di 
Appalto (in libera visione all'ufficio Tecnico comunale) per 
l'Importo a base di appalto di £. 1.002.008.000; 

- è richiesta l'iscrizione alla categoria 10A -15 - 6 della tabella 
di Iscrizione all'ANC. approvata con D.M. 9/3/1989, N. 172 
(G.U. 110 del 13/05/1989 8-0); 
(per gare d'importo fino a £. 75.000.000 è richiesta in 
alternativa l'Iscrizione alla Camera di Commercio per la spe
cifica attività); •- -

- Il termine di esecuzione dell'appalto è fissato In musi 18 a 
partire dalla data del verbale di consegna; 

-1 lavon sono finanziati con i fondi Regionali - P.R.S. 1987/90 
Legge n. 64/86; 

- Il pagamento della prestazione è stabilito come appresso: 
ogni qual volta l'ammontare del lavori eseguiti raggiungerà 
l'Importo di £. 50.000.000, al netto del ribasso contrattuale e 
delle ritenute, cosi come previsto per legge; . 

- è prevista la facoltà per le Imprese riunite di presentare 
offerta ai sensi degli art.20 e seguenti della legge 8/81977. 
n. 54 e successivo modificazioni ed integrazioni; 

• Il periodo decorso il quale gli offerenti hanno facoltà di svin
colarsi dalla propria offerta è di giorni consecutivi 30 (trenta) 
dal ricevimento della comunicazione dell'aggiudicazione: 

- è prevista l'ammissione dello imprese iscritto all'A.N.C. 
aventi sede in uno Stato della CEÈ alle condizioni previste 
dagli art. 13 e 14 della legge 8/8/1977, n. 584; 

- è prevista la facoltà di avvalersi della procedura di cui all'art. 
9 bis, comma 2 della legge 26/4/1989, n. 155; 

- le imprese che Intendono essere Invitate alla licitazione pri
vata, di cui al presente avviso, devono far pervenire apposi
ta domanda, in lingua italiana o In competente bollo, a que
sto Ente - Ufficio Tecnico - Viale P. Umberto n. 28, entro e 
non oltre le ore 12 del quindicesimo giorno della data del 
presente avviso e dovrà essere accompagnato dalle 
seguenti documentazioni: Certificato di Iscrizione all'A.N.C. 
per la categoria 10a lino a 750 milioni; 15 tino a 750 milioni 
e 6 tino a 150 milioni o dichiarazione sostitutiva; 

- Il termine massimo entro II quale questo Ente spedirà gli 
inviti per la licitazione privata è di giorni 120 (centoventi) 
consecutivi dalla data dot presente avviso. - „ 

La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione. - ' ."' 
Guardia Perticara II 17/3/1992. . . . • " ' ' , ' 
// Segretario comunale 
Dr. Raffaella Esposito _ 

Il sinico 
Rocco Grezzi 

X LEGISLATURA: 
Poche leggi, molti rinvìi 
INCONTRO DEL PDS 
CON LA GENTE DI SPORT 
coordinano 
Nedo Canetti resp. Sport Direzione PDS 
Elena Ubaldi resp. Sport PDS Roma ' 
partecipano '* 
Giovanni Lolli resp. Associazionismo 

• -, •• — Direzione PDS 
Grazia Zuffa Senatrice, ministro delle politiche 

••" giovanili Sport del governo Ombra 
R o b e r t a PintO Deputata, presidente TJISP Roma 
MARTEDÌ 24 MARZO '92 - ORE 17. 
Sala Piscina CONI - Foro Italico -

Direzione PDS Governo Ombra 
Sftì4dS 
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Battuto 
Mitterrand 

NEL MONDO MARTEDÌ 24 MARZO 1992 

Grazie al sistema proporzionale dalle elezioni regionali 
esce un paese frantumato, senza maggioranze precostituite 
Il premier Cresson ipotizza nuove coalizioni rosa-verdi 
Ma 4 elettori su 5 hanno bocciato il partito al governo 

Addio alla Francia bipolare 
Sconvolto il paesaggio politicò, partiti a caccia di alleanze 
Tutt'altro che indifferenti alla politica, i francesi 
hanno votato domenica in misura del 68,7%. Questi 
i risultati definitivi: hanno dato il 18,3 ai socialisti 
(-11 rispetto alle regionali 86), il 33 all'Upf (Rprpiù 
Udf, -5), i! 13,9 a Le Pen ( + 4), il 7,1 a «Generation 
ecologie», il 6,8 ai Verdi, l'8 percento ai comunisti. Il 
paesaggio politico ne esce sconvolto e frammenta
to. Edith Cresson parla di «governi rosa-verdi». 

' ' '• OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• I PARICI. E adesso? Adesso 
che un terzo degli elettori Iran- ' 
cesi è privo di rappresentanti 
in Parlamento? Adesso che 
quattro elettori su cinque si so
no espressi contro il partito di 
governo? Adesso che il bipola
rismo si è frantumato e che la 
policromia politica va dal ros
so acceso, al rosa, al verde bot
tiglia, al verde pisello, al blu di 
Francia, al nero? La Francia 
contemplava ieri la sua nuova 
fisionomia un po' come una si
gnora in età, apprensiva e spa
ventata, si tasta e si scruta do
po un brutale intervento di chi
rurgia plastica. C'era chi si sen-. 
tiva devastato e piagato, con , 
più rughe di prima. Era il caso 
dei socialisti, anche se, guar
dandosi intomo, traevano 
qualche motivo di maligno 
conforto. C'era infatti. II vicino, 
chi considerava l'intervento 
riuscito, si carezzava i nuovi 
tratti con soddisfazione, m a . 
non nascondeva il timore d i , 
veder il bel risultato afflosciarsi 
come un seno al silicone. Era il 
caso dell'opposizione di de
stra, che può cantar vittoria so
lo perche i socialisti hanno 
perso. Ma che in realta non ha 
guadagnato un voto dalla di
sfatta del PS. C'era chi si rimira
va con autoconvinzione narci
sistica, indispettito però per
chè qualcosa nell'intervento 

, chirurgico non aveva funzio
nato: restava una piega amara, 
come quella che aveva la boc
ca di Jean Mane Le Pen la not
te dei risultati. Bella la nuova 
faccia del Fronte nazionale, 
tutto mento in fuori, ma non 
abbastanza per irretire e se
durre altri se non il 13,9 dei 
francesi. Come quattro anni la. 
anzi un po' meno. C'era chi 
ammirava con gioia infantile il 
suo nuovo volto che pareva li
scio e rubizzo come quello di 
un neonato in piena salute. 
Era Bnce Lalonde, ministro 
dell'ambiente. Concepì e fon
dò «Generation ecologie» solo 
diciotto mesi fa. e l'ha fatto già 
crescere di punti 7,1. Tre deci
mi di punto in più dei più vec
chi cugini Verdi, tradizionali e 
un pò passatisti, di Antoine 

' Waechter. quello impietosa-
' mente definito >yogurth anda

to a male» per la sua faccia pal-
• lida che pare decomporsi ogni 
. volta che parla. C'era, infine, 

chi contemplava allo specchio 
la perfetta inutilità dell'opera
zione chirurgica del 22 marzo. 

. Era Georges Marchais, costret
to ad inventare, dal basso del 
suo 8 percento, una «curva del 

• declino che comincia a inverti-
• re la marcia» c h e * l'unico, ma 
•• proprio l'unico, a vedere da 

dietro le sue folte sopracciglia 
di brezneviane fattezze. 

Antoine Waechter, il leader dei verdi In Francia, il suo partito ha ottenuto il 6,8% 

L'interpretazione politica 
generale del voto non può es
sere, almeno per ora, che 
astrattamente analitica. Il go
verno resterà socialista e il par
lamento anche, almeno relati
vamente. Edith Cresson ha già 
detto che non ha alcuna inten
zione di dimettersi. Francois 
Mitterrand non può e non vuo
le tirare conseguenze imme
diate e concrete da un voto 
che formalmente non lo ri
guarda: e presidente della Re
pubblica eletto a suffragio uni
versale, non 6 a capo di una 
delle ventidue regioni di Fran
cia. Laurent Fabius, segretario 
del partito di governo, in carica 
da appena un paio di mesi, 
non può che ammettere la 
sconfitta e dire che «dobbiamo 
ascoltare il messaggio che ci 
viene dagli elettori, che confer- „ 

ma l'ampiezza del rinnova
mento che dobbiamo attuare». 
Ma nello stesso tempo lancia 
la nuova parola d'ordine: 
«Prender contatto con le altre 
formazioni della sinistra, gli 
ecologisti, le diverse sensibilità 
di progresso che rifiutano il 
conservatorismo e l'alleanza 
tra la destra e l'estrema destra, 
perchè e possibile, dalla pros
sima settimana, riequilibrarc a 
beneficio delle forze di pro
gresso la direzione delle regio
ni». Forse vaneggia, Laurent 
Fabius? Vuol conquistare nuo
ve regioni dopo aver perso l'I 1 
percento dei suoi voti? Ebbene 
no, Fabius non vaneggia. E' 
questo infatti un altro aspetto 
surreale della consultazione di 
domenica. Il Ps, travolto dal 
voto, potrebbe allargare i suoi 
conlini. Governava due regio

ni, il Nord Pas de Calais, tradi
zionale bastione della sinistra, 
e il Limousin. Tre altre regioni 
(Aquitania, Linguadoca-Rossi-
glione e Alta Normandia) so
no alla sua portata se si attue
ranno le opportune coalizioni 
con ecologisti e comunisti. Va 
detto però che potrebbe an
che perdere le uniche due che 
controllava, se la destra pas
sasse qualche accordo sotto
banco con il Fronte nazionale. 
Si vedrà venerdì prossimo, 
giorno di elezione dei presi-
dent. delle regioni. 

Il Fronte nazionale, a parte il 
dispetto per il mancato «sfon
damento» (della soglia del 30 
percento nel sudest e del 15 
percento in campo-naziona
le) , tocca il 13,9 dei consensi. 
Consolida cioè il suo bacino 
d'ud.cnza. gli dà voce e rap

presentanti. Elegge 239 consi
glieri regionali, e ne aveva me
no di cento fino a sabato scor
so. Incrementa i suoi voti del ' 
43 percento da una regionale 
all'altra (ma resta stabile ri
spetto alle presidenziali), il • 
che gli vale un aumento del 74 
percento dei suoi consiglieri ' 
regionali. In una parola, il 
Fronte mette radici in campa
gna, nella Francia detta «rura
le». Quella che odia Bruxelles e , 
l'Europa unita, che si aggiunge " 
a quella, urbana, che detesta 
immigrati e neri. Un bel cock
tail, non c'ò che dire. Per fortu
na Le Pen non è in condizioni 
di proporsi candidato alla pre
sidenza del sudest. E' II che vo
leva dar prova delle sue capa
cità di governo, era quello il 
trampolino che voleva usare 
per la sua marcia verso l'Eli
seo. Glicl'hanno tolto sotto i 
piedi, e questo è di buon au
spicio. Gli resta, un po' dap
pertutto, la funzione ambigua • 
di ruota di scorta della destra '_ 
classica. Nella designazione '' 
dei presidenti regionali il Fron
te sarà oggetto e soggetto di in
confessabili negoziati. E' per 
questo che Le Pen aveva una 
smorfia amara, domenica not
te. Gli tocca ancora il ruolo del 
trallicone ricattatore. Ma non • 
quello del protagonista. .. . , 

La vera novità sono dunque 
gli ecologisti. La •performan
ce» di Lalonde e veramente e c - , 
cczionale Ma superato in un 
sol colpo i Verdi di Waechter. ' 
Ha incamerato due terzi dei 
voti in fuga dal Ps. Ha raccolto 
la protesta pur essendo mini
stro del governo Cresson. Per . 
lui adesso si tratta di ammini
strare tanto capitale politico. Si 
dichiara realista: vuol dire che 
resterà al governo, che non gli • 

- si-rivolterà contro. Ma d'orajrv-s 
poi vi siederà «in proprio», non -

. come ospite . invitato. Edith . 
- Cresson sembra aver capito il 

messaggio. Anche lei ha parla
to di «coalizioni» nei governi 
regionali, e in molti hanno ca
pito che potrebbe far la stessa 
cosa a palazzo Matignon. Mit
terrand, ò sicuro, non avrebbe 
nulla in contrario. E' uomo 
pratico, e chi lo conosce assi
cura che non sta II a piangere 
sui fasti trascorsi del «suo» Ps. 
Ha davanti a se un puzzle tutto 
nuovo, e non c'6 niente che lo 
appassioni di più. Certo che la 
composizione • del • mosaico 
con i colori che ama stavolta 
appare quasi impossibile. Tra 
un anno si vota per le legislati
ve, ed e molto, molto improba
bile che il Ps riesca a rivoltare 
la frittata a suo favore (come si 
vede dalla simulazione in que
sta stessa pagina). Avrà Mitter
rand la forza di sopportare una 
nuova coabitazione? O piutto
sto si dimetterà, in applicazio
ne di un referendum sulla ridu
zione del mandato presiden
ziale? Introdurrà dosi pesanti 
di proporzionale o lascerà che 
i suoi siano spazzati via dalla 
maggioritaria? Tutti interrogati
vi clic solo lui può sciogliere. 
La Francia l'ha sfidato, gli ha 
scompigliato le carte del solita
rio. Lui fa finta di niente, ma in
tanto disegna nuove mappe. E' 
il primo a sapere che «Ics an-
nées Mitterrand» sono finiti, 
anche se lui dovesse sopravvi
vergli. I suoi uomini, quelli che 
lo accompagnano dal '71 ogiù 
di II, sono messi in ballottaggio 
dal voto di domenica: Michel 
Delcbarre non è sicuro di con
servare la presidenza del Nord 
Pas de Calais, Michel Charasse 
è stato laminato nell'Auvergne 
da Giscard d'Estaing, Lionel 
Jospin nonc'ò l'ha fatta nel Mi-
di-Pyrénées, lo stesso Fabius 
•aon-ùj-iuscilo-Rella conquista--
.dell'Alta Normandia. Cosa in
venterà .l'alchimista dell'Eli
seo? . , . v ., •. -

E&fiifigisfiQ 

Elezioni legislative 
N° seggi 

con il 

. (Come ora) 

Come sarebbe 
statoli 
Parlamento se 
domenica I 
francesi . 
avessero ' 
votato con il 
metodo 
maggioritario 
(come -
previsto) per le 
legislative? 
Nella .•<"-
simulazione ' 
qui accanto un 
dato emerge 
nettissimo:! ' 
due partiti - ' 
verdi premiati 
dalle urne 
regionali non 
avrebbero • 
avuto • > , 
nemmeno un 
parlamentare. 
Il Fronte di Le 
Pen, invece, ne 
avrebbe 
strappato uno 

Generation 
ecologie ̂ Bl 

uorHi Caccia, pesca, 
vefSl ^ fe tradizione 

Elezioni legislative 
N° seggi 
in caso di 

^©p©fò2Q®ìMyi 

Diversissima la 
geografia • 
politica del * 
Parlamento 
francese se i 
deputati •• i 
fossero stati , 
eletti con il ; 
sistema :•-*•'• 
proporzionale 
usato nelle -
regionali di ';"• 
domenica I ' 
due partiti 
verdi • -•, 
avrebbero 
avuto 37 
rappresentanti. 
I lepenisti ben 
77. Seggi in -
più peri - ' 
socialisti di -
Mitterrand e « 
per i comunisti 
di Marchais. ' 
Drastico - , 
ridimensiona 
mento per • 
l'upf. 

L'eurodeputato Maurice Duverger 

Duverger: 
«La maggioritaria 
va mantenuta» 
«L'attuale legge maggioritaria in due turni deve esse
re mantenuta. L'elettore al secondo turno deve sce
gliere tra destra e sinistra». Maurice Duverger, depu
tato europeo, istituzionalista di fama internazionale : 
difende le regole elettorali. «Se Mitterrand decidesse \r 
per la proporzionale farebbe un gesto riprovevole e '* 
farebbe tornare la Francia ai tempi infausti della -
Quarta Repubblica». ,,. ,. .. , , . , , . . .,,<•,,-..., 

AUGUSTO PANCALDI 

• i BKUXEU-ES Dopo le re
gionali e le cantonali di dome
nica la Francia si scopre (o si 
riscopre?) un paese traumatiz
zato dai grandi mutamenti 
mondiali ed europei che l'han- • 
no ndimensionata al rango di 
media potenza: un ragno che i 
francesi respingono rifugian
dosi nei luoghi comuni del na
zionalismo, nell'antiparlamen-
larismo tradizionale, nell'ostili
tà verso i partiti. Ne parliamo 
con Maurice Duverger, deputa
to europeo, istituzionalista di 
fama intemazionale, avanzan- .' 
do l'ipotesi non soltanto di una ' 
crisi di identità, ma anche di 
ma-cr i s i istituzionale, d e l l e ' 
istituzioni della Quinta Repub
blica. v " , '- ' - " 

«No - ci risponde Maurice 
Duverger - non sono le istitu
zioni ad essere in crisi. C'è nel 
paese una perdita di fiducia 
nei partiti tradizionali che fin 
qui hanno fatto funzionare le ' 
istituzioni. I gollisti Rpr uniti ai * 
giscardiani Udf sono in perdi- • 
la. i comunisti con l'8% non ^ 
possono certo dirsi soddisfatti * 
e i socialisti subiscono una du
rissima disfatta, mai verificatasi 
da quando Mitterrand ha pre
so la testa del partito, nel 1971. 
Da dove denva questo decimo 
dei partiti tradizionali? La gen- : 
te non si riconosce più nei par
titi. Nel -1981 ad esempio, . 
quando Mitterrand fu eletto ' 
presidente della Repubblica, il " 
Ps era a sinistra. Poco a poco è 
slittato verso posizioni social
democratiche: - ha - ottenuto • 
successi sul piano economico 
e monetario ma ha fallito su 
quello dell'occupazione, se è 
vero che la Francia conta oggi 
quasi 3 milioni di disoccupati. 
Ma vediamo il nodo del pro
blema. Queste erano elezioni -
amministrative, non politiche, ' 
elezioni regionali insomma e 
le Regioni,. in Francia, non 
hanno peso. La gente ha dun
que approfittato, a mio avviso, 
di queste elezioni "minori" per 
esprimere una protesta. Se si ' 
fosse trattato di legislative cre
do che il quadro sarebbe stalo 

diverso«.A questo punto, allo
ra, viene d'estrema attualità il. 
problema del sistema elettora- • 
le. della legge che regola le 
elezioni. Se la consultazione di -
domenica scorsa fosse stata 
«legislativa», con la proporzio
nale avremmo avuto in Francia '. 
una Camera senza maggioran-
za di governo e, con l'attuale ' 
legge maggioritaria in due tur
ni, una grossa maggioranza di 
centro destra: ma questa leg
ge, a nostro avviso profonda
mente ingiusta, non avrebbe 
dato che un deputato al Fronte 
nazionale neofascista e nessu
no ai «verdi», avrebbe cioè can
cellato il voto-di circail-30% di 
elettori. E la democrazia? ' •• 

•Attenzióne"'- e! risponde 
Duverger - il gioco democrati
co non deve escludere la stabi
lità governativa. Per questo 
penso che l'attuale legge mag
gioritaria in due turni debsa 
essere mantenuta. L'elettore ì 
che al primo turno vota Fronte 
nazionale, al secondo dovreb
be scegliere tra destra e sini
stra. Cosi è per gli ecologisti: ' 
quelli "verdi" di Wechter vote
rebbero probabilmente a de
stra al secondo turno e quelli 
di "generazione ecologica" d i . 
Brice Lalonde (che è membro ' 
del governo socialista attualo) -
voterebbero a sinistra. Le ricor-! 
do che nel 1941 usci negli Siiti,' 
Uniti un saggio di Hermens se- • 
condo cui senza la proporzio- : 
naie Hitler non sarebbe mai ; 

andato al potere. Manteniamo • 
il sistema maggioritario in due 
turni e lasciamo che passi "la 
moda" di votare Fronte nazio
nale. Comunque si può addol
cire questo sistema facendo , 
eleggere un < 60-80 deputati 
(sul totale di oltre cinqueeen- " 
io) in un collegio nazionale e 
con la proporzionale. Ma il si
stema in sé va conservato. Dirò 
a questo proposito che se Mit
terrand decidesse per la pro
porzionale in vista delle prossi
me legislative compirebbe un 
gesto nprovevole e farebbe tor- ' 
nare la Francia ai tempi infau
sti della Quarta Repubblica». % 

A picco nella periferia 
della capitale: il garofano 
dalle stelle del ,30 per cento 
alle stalle del quattordici 

' • • PARIGI ' Era l'86, e i socia
listi erano il pnmo partito nel
l'Ile de France, la regione pari
gina, il cuore del paese, la più 
popolosa e produttiva. Il col
paccio era riuscito proprio alle 
regionali: sfiorarono il 30 per 
cento. Bisognò sommare Rpr e 
Udf per contrastare l'avanzata 
del garofano e consegnare la 
Regione in mano alla destra. 
Icn alla sconfitta si è aggiunta 
la vergogna. I socialisti tocca
no a malapena un miserando 
14 percento, battuti dall'oppo
sizione di de«"a. dagli ecologi
sti (18 percento) e anche dal 
Fronte nazionale ( 16 per cen
to) . SI. Jean Marie Le Pen l'ha 
avuta vinta sul Ps nella stermi
nata periferia parigina, nei 
quartieri abbandonati e sfigu
rati delle «banlicues» e nelle 
zone residenziali tutte villette e 
giardini. Il sorpasso non è riu
scito soltanto a Parigi città e 
nella Val de Marne, una delle 
ultime roccaforti rosse della 

cintura parigina. Perfino il Pcf 
riesce a tenere le posizioni che 
aveva ncll'86 (10 per cento) . 
A pagare è soltanto il Ps, in 
quanto partito di governo. 
L'hanno punito i poveri, gli 
esclusi dei casermoni di perife
ria, e anche i ncchi di Neuilly. Il 
voto-sanzione non si legge sol
tanto nel 16% di IJS Pen, ma an
che nel 18% degli ecologisti. 
Anche se il 10 per cento di 
quel 18 è andato a «Generation 
ecologie», la formazione fon
data e guidata dal ministro del
l'ambiente Brice Laonde. So
no voti forse recuperabili, al
meno in parte, e comunque di 
cittadinanza democratica e 
antifascista. Ma sono un mes
saggio inequivocabile al gover
no: cambiar politica, perchè 
nel cuore del paese si vive di 
male in peggio. Che Lalonde 
sia ministro non vuol dir molto: 
ha fatto campagna elettorale 
come se stesse all'opposizio
ne. 

Il fronte di Le Pen si afferma come seconda forza politica del Sud-est della Francia 

Voto controcorrente sotto il sole del Midi 
Tapie vince a Marsiglia, verdi fermi a!T8% 
Strana situazione sotto il sole del Midi. Esattamente 
il rovescio di quella nazionale. Se nel resto del pae
se si contavano ieri morti e feriti, ad eccezione degli 
ecologisti, nel Sud-est apparivano tutti sorridenti e 
in buona salute (ad eccezione degli ecologisti). 
Nonostante i sondaggi lo indicassero come perden
te, Bernard Tapie strappa il primo posto nel diparti
mento di Marsiglia. Canta vittoria anche Le Pen. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M I PARIGI. Il giorno dopo il 
voto il campo della battaglia 
più furente, la regione Proven-
za-Alpl-Costa Azzurra, offriva 
motivi di conforto un po' a tutti 
i maggiori contendenti. Ber
nard Tapie, che i sondaggi da
vano in coda a Le Pen e Gau-
din, il presidente uscente, è 
riuscito a strappare il pnmo 
posto nel dipartimento che gli 
stava più a cuore, le Bouches 
du Rhone. quello di Marsiglia. 
Nel porto loceano il patron 

dcll'OM, sdorando il 27 per
cento, ha fatto meglio di quan
to fece il Ps alle legislative 
dell'88. Non solo: Tapie può 
ancora coltivare la spcranziel-
la (non di più) di diventare 
presidente della Regione, poi
ché con l'eventuale aiuto del 
Pcf e di qualche verde supersti
te potrebbe superare i 40 seggi 
conquistati da Jean Paul Gau-
dtn. Il quale, per assicurarsi la 
rielezione, dovrà ricorrere a 
qualcuno dei 34 consiglieri re

gionali eletti sotto le bandiere 
lepcniste. Canta vittoria anche 
Jean Mane Le Pen. In effetti 
non gli si può negare la soddi
sfazione di essere la seconda 
forza politica del sud-est. An
che se con un 23 percento lon
tano dal 30 al quale ambiva. 
Anche se Nizza non l'ha pre
miato come sperava: 30 per 
cento invece di un mirabolan
te 40. Quanto a Jean Paul Gau-
din, come impedirgli di gongo
lare essendo risultato primo in 
cinque dipartimenti su sei, pri
mo dunque su scala regionale? 
Anche se in maggioranza solo 
relativa, con il 30 percento. An
che se avrà bisogno, con ogni 
probabilità, di rimangiarsi 
quanto aveva sostenuto nel 
corso della campagna eletto
rale e patteggiare con il diavo
lo Le Pen per governare la Re
gione. 

L'imprevedibile Midi non si 
fa incantare dalle sirene verdi, 
e le accredita tutte insieme di 
un misero otto percento Non 

solo. Non maramaldeggia sul 
Pcf, facendogli quasi toccare 
quel 10 per cento che in cam
po nazionale avrebbe latto la 
gioia di Georges Marchais. Il ' 
Midi va quindi controcorrente, 
si muove come sempre in base 
ai suoi umori ancestrali, atten
to agli uomini più che alle 
idee. L'«effetto Tapie», per 
esempio, ha funzionato. Il de
putato «apparentato» sociali
sta, ma che socialista non è, è 
piaciuto perchè ha l'aria di un 
capo, di un boss. Voce profon
da, piglio autorevole, un sacco , 
di soldi. Le città del sud sono 
orfane di padri virili e volitivi. 
Marsiglia rimpiange ancora ' 
Gaslon Defferre (vi regnò dal 
'53 all'8C), Nizza non si capa
cita della fuga di Jacques Me-
decin ('61-'90). La prima, di 
tradizione portuale e cantieri
stica (anche se in disarmo l'u-
na e l'altra), ha scelto Tapie. 
La seconda, tutta turismo e af
fari e buona borghesia, • ha 
adottato Jean Mane Le Pen. A 

Marsiglia chi ne ha fatto le spe
se, ancora una volta, è il parti
to socialista. Praticamente non 
esiste più, è un fantasma. Il 
partito tutto idee e militanti ha 
lasciato il posto ad una ondata 
confusa di 'impegno civile, 
sportivo,-finanziano. - È una 
scia creata dal motoscafo che 
si chiama Bernard Tapie (an
zi, il panfilo Tapie: si chiama 
«Phoceen», ha 28 metri ed è 
sotto sequestro per una sto
nacela di debiti). Alcune fede
razioni del Ps, in un soprassal
to di orgoglio, avevano deciso 
di scendere in lizza comun
que, e di non nconoscersi nel
la lista «Energie Sud-maggio
ranza presidenziale» capeggia
ta da Tapie. Nella Vaucluse e 
nelle Alpi Marittime -non è 
neanche sicuro se riusciranno 
a mandare qualcuno in consi
glio regionale. Là dove siede
ranno ormai 34 pimpanti lepe-
nisti, pronti a far fruttare la loro 
forza di condizionamento in 
vista delle prossime legislative. 

Estrema destra in Europa 
La Francia e l'Austria . 
le due roccaforti , 
di gruppi xenofobi e razzisti 
M II Fronte di Le Pen non 
stravince ma avanza. Con il 
13,0% incassilo nelle elezioni 
regionali francesi tenute do
menica scorsa, la destra razzi
sta e xenofoba unita dallo slo
gan. «La Francia ai francesi», 
mette solide radici nell'inquie
ta Irancia del Ps in caduta verti
cale. Un bel gruzzolo elettorale 
che «regala» alla Francia un tri
ste primato: quello di essere 
insieme all'Austria, il bastione 
della estrema destra nell'Euro
pa del dopo Maastricht. La 
mappa della presenza dei par
titi della destra ultra, xenofoba 
e razzista è vanegata. Dalla 
Svezia, dove l'estrema destra 
non ha raccolto che lo 0.01% 
dei consensi nelle elezioni par
lamentari del 1991, all'Austria 
dove il • partito - liberale di 
(Fpoe) di Jorg 1 laidcrcostitui
sce la tcr/.,i forza politica con il 
16,6% raccolto nelle legislative 
del 1990. In Germania, Italia, 

Belgio, Danimarca e Svizzera, 
l'estrema destra resta al di sot
to della soglia del 10% anche 
se possiede rappresentanza • 
parlamentare e regionale. In _. 
Germania il partito di Franz j / 
Schoenhuber (7% alle elezioni • 
europee • dell'89) •. è • stato ' 
schiacciato a vantaggio di una * 
estrema destra apertamente 
neonazista e xenofoba rappre
sentata dal Dvu che ha ottenu
to il 6,2% dei suffragi nelle re
gionali di Brema del 1991. In 
Italia il Msi è passato dal 6,5% 
delle legislative dell'85 al al 
3.9% nelle regionali del 1990. " 
In Belgio il principale partito 
dell'estrema destra che intrat
tiene buone relazioni con il 
Fronte nazionale di Le Pen. ha 
conquistato 12 seggi e il 6,6% 
dei voti. In Danimarca il Partito 
del progresso ha il 6,7%, in 
Svizzera tre partiti di estrema ' 
destra si dividono 16 seggi dei ' 
duecento della Camera bassd. 
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Tripoli accetta la proposta di Mubarak 
e, senza condizioni, darebbe i due presunti 
colpevoli di Lockerbie alla Lega Araba 
L'annuncio dell'ambasciatore alTOnu 

Slitta la riunione del Consiglio di sicurezza 
che avrebbe dovuto decidere sull'embargo 
Frenetici contatti in nottata alle Nazioni unite 
tra inviati del colonnello e Boutros-Ghali 

La Libia: «Consegneremo i terroristi» 
Usa, Francia, Inghilterra sospendono la richiesta di sanzioni 
La Libia, aderendo ad una proposta avanzata dal 
presidente egiziano Mubarak e fatta propria dal se
gretario dell'Onu. Ghali, accetta di consegnare alla 
Lega Araba, senza condizioni, i due presunti re
sponsabili del massacro di Lockerbie. In nottata 
Usa, Francia e Gran Bretagna, hanno deciso di so
spendere la richiesta di sanzioni. Rimandata la di
scussione al Consiglio di sicurezza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. La riunione 
del Consiglio di Sicurezza dcl-
TOnu prevista per oggi 6 stata 
rinviata. Si doveva discutere ' 
della sanzioni proposte da Sta
ti Uniti, Francia e Gran Breta
gna, ponendo la Libia di fronte 
ad un drastico dilemma: o 
consegnare i due presunti re
sponsabili del massacro aereo 
di Lockerbie, o subire ripercus
sioni che vanno dal blocco ac
reo alla rottura delle relazioni 
diplomatiche. Ma ieri sera, do
po che Tripoli aveva annun
ciato di essere disposta a con
segnare alla Lega araba gli 
agenti sospettati dell'attentato 
di Lockerbie, le tre potenze 
ha"no deciso di sospendere la 
loro richiesta. - r, , *, • , 

Tra domenica e ieri sera una 
sene di latti concomitanti. Il • 
primo: la Cina - paese che, in 

quanto membro permanente 
del Consiglio di Sicurezza, go
de del dintto di veto - ha di
chiarato la propria contrarietà 
alla proposta di sanzioni. Il se
condo: nunitisi al Cairo tra sa
bato e domenica, tutti i 21 pae
si hanno espresso la propna 
solidarietà alla Libia, chieden
do una sospensione della di
scussione in seno alle Nazioni 
Unite. Dalla riunione era inol
tre uscita - terzo (atto di rilievo 
- una proposta di mediazione 
che, propugnata dal presiden
te egiziano Mubarak. chiedeva 
a Gheddafi di consegnare i 
due presunti responsabili del
l'attentato non ad uno dei tre 
paesi che li reclamano per 
processarli - Usa. Gran Breta
gna e Francia, appunto - ma 
alla Lega Araba. E infine -
quarto fatto - questa stessa 

proposta 6 stata ieri discreta
mente promozionata dallo 
stesso segretario generale del
le Nazioni Unite, l'egiziano 
Boutros Ghaii, dopo una serie 
di contattie frenetiche trattative 
notturne con i diplomatici di 
Tripoli. 

Abbastanza per evitare lo 
xhowdown programmato per 
oggi? Difficile dirlo. La propo
sta di Mubarak e Boutros Ghali 
sembra essere stata favorevol
mente accolta dal governo libi
co. Già domenica, secondo 
quanto riferiva un'agenzia 
Reuter da Tunisi, il ministero 
degli esteri libico aveva convo
cato a Tripoli tutti gli amba-
sciaton dei cinque paesi mem
bri permanenti del Consiglio di 
Sicurezza per informarli della 
propria disponibilità a conse
gnare i due ricercati alla Lega 
Araba. E ieri questa disponbili-
tu è stata apertamente confer
mata dall'ambasciatore libico 
all'Onu, Ali Ahmcd Elhouderi. 

Meno facile, tuttavia, e capi
re quale sia la reazione dei tre 
paesi che hanno presentato la 
proposta di risoluzione. Molte, 
nel Palazzo di Vetro sono state 
ieri le nunioni informali. Ed 
uno pareva essere il punto 
centrale della discussione: a 
chi la Lega Araba avrebbe a 
sua volta dovuto consegnare i 
due presunti colpevoli? Ai pae

si che reclamano la loro estra
dizione, alla Corte Internazio
nale dell'Aia, o ad un paese 
neutrale? 

Secondo l'ambasciatore 
Elhouderi, la Libia consegne
rebbe i due uomini senza alcu
na condizione. Ovvero: solo al
la Lega Araba spetterebbe, 
una volta presili in consegna, 

decidere il loro destino. E ieri, 
tra una riunione e l'altra, un di
plomatico statunitense ha sot
tolineato come il suo governo 
non abbia particolari obbie
zioni ad una tale procedura. 
Purché, ovviamente, il destino 
finale dei due attentatori sia 
quello di un'aula di giustizia in 
Usa o in Gran Bretagna. 

L'aspra tensione fra Casa Bianca e Tripoli dura da quindici anni. Ecco i perché 

I tamburi di guerra tornano a rullare? 
Un copione in scena a intervalli regolari 
Lo scontro fra Usa e Libia si inserisce in un clima di 
costante tensione che dura da oltre quindici anni e 
che fra il 1981 e il 1989 ha superato più volte la so
glia del confronto militare. Alla base ci sono motivi 
di ordine politico ma soprattutto la radicale incapa
cità americana di capire le ragioni della Libia e la re
ciproca incomunicabilità fra personaggi come Rea-
gan e Gheddafi. •>•••-

(MANCARLO LANNUTTI 

• 1 Gerusalemme, maggio 
1986. È passato poco più di un 
mese dal sanguinoso raid del
l'aviazione amencana su Tri
poli e Bengasi. 1 giornalisti al 
seguito dcll'on. Andreotti, in 
visita in Israele nella sua quali
tà di ministro degli Esteri, ven
gono convocati da un alto uffi
ciale dei servtzi di sicurezza 
israeliani per ascoltare una du
ra filippica contro la Siria di As-
sad, accusata di • essere • lo 
sponsor numero uno del terro
rismo intemazionale. «Abbia
mo la documentazione - dice 
fra l'altro il nostro interlocutore 
- di responsabilità dirette e 
provate della Siria nell'attenta
to alla discoteca La Belle di 
Berlino (nel quale due militari 
americani restarono uccisi e 
molte decine (eriti, ndr)». La 
domanda e inevitabile e im

mediata: «Ma se la responsabi
lità dell'attentato alla discote
ca è della Siria perchè gli ame
ricani hanno bombardato Tn-
poli?». Un attimo di pausa e poi 
una risposta, sconcertante 
quanto cinica: «Maybe it was 
an american mistake». forse 6 
stato un errore americano. Un . 
«errore» costato decine di vitti
me civili, inclusa la figlioletta 
adottiva del leader libico. 

Riletto oggi l'episodio e illu
minante del clima in cui si col
locano il . riaccendersi della 
tensione fra Usa e Libia e il rin
novarsi di accuse di terrorismo 
nei confronti del regime di 
Gheddafi; un clima avvelenato 
da vent'anni di polemiche, di 
sospetti, di accuse reciproche, 
di scontn anche militari. E un 
clima che si e espresso (e si 

esprime) anche in gesti appa-
nscenti che finiscono per assu
mere carattere simbolico: 
Gheddafi e l'unico leader stra
niero - prima di Saddam - nei 
cui confronti un presidente 
americano (Ronald Rcagan) 
si sia lasciato andare fino al 
punto di usare espressioni co
me «cane pazzo» e «cancro da 
estirpare», mentre in Libia l'an
niversario dello sgombero del
la base militare americana di 
Whcelus Field - nel giugno 
1970, a meno di dieci mesi dal 
colpo di stato che portò Ghed
dafi al potere - 6 celebralo co
me «festa nazionale». 

La «ruggine» e dunque di 
vecchia data ed ha molteplici 
ragioni, a cominciare dalla ca
ratterizzazione «nazionalista» e 
violentemente antimperialista 
della Repubblica libica e dal 
suo costante appoggio ai «mo
vimenti di liberazione» di ogni 
coloritura, incluse organizza
zioni terroristiche europee co
me la Raf tedesca e l'Ira-provi-
sional nord-irlandese. Tutto 
ciò ha posto la Libia di Ghed
dafi in costante rotta di colli
sione con la politica medio-
ncntale degli Stati Uniti, che 
non hanno esitato a metterla 
in testa alla loro lista nera, ad
ditandola come capofila del 

terrorismo internazionale. 
Risale già al 1972 il richiamo 

dell'ambasciatore Usa in Libia; 
nel 1976 segue il bando ameri
cano contro l'esportazione di 
attrezzature militari verso Tri
poli; nel dicembre 1979, dopo 
una violenta manifestazione 
popolare nella capitale libica 
conclusasi con l'assalto alla 
sede diplomatica americana, 
questa viene formalmente 
chiusa; nel maggio 1981 Wa
shington espelle numerosi di
plomatici libici e tre mesi do
po, in agosto, manda la VI flot
ta a compiere esercitazioni nel 
Golfo della Sirte, le cui acque 
sono state dichiarate da Ghed
dafi acque temtoriali, con una 
decisione forse discutibile ma 
comunque non priva di prece
denti. La Libia risponde facen
do levare in volo i suoi caccia, 
due dei quali vengono abbat
tuti dagli aviogetti delle portae
rei amencanc. 

Dopo questo episodio gli 
Usa impongono contro Tripoli 
nuove sanzioni che peraltro ot
tengono scarsi effetti. Nell'apri
le 1984 la tensione coinvolge 
la Gran Bretagna, che da quel 
momento marcerà di pari pas
so con Washington: una poli
ziotta resta uccisa da colpi di 
pistola sparati dalla sede del

l'ambasciata libica a Londra 
durante una manifestazione di 
oppositori, e ciò provoca la 
rottura dei rapporti diplomati 
ci. Alla fine del 1985 Tripoli 
viene accusata di avere dato 
asilo ai terroristi di Abu Nidal 
responsabili dei due gravissimi 
attentati agli aeroporti di Fiu
micino e di Vienna. • , i 

Nel 1986 tornano a suonare 
i tamburi di guerra. Il 24 marzo 
aerei americani entrano nello 
spazio aereo del Golfo della 
Sirte e vengono accolti con un 
lancio di missili Sam terra-aria; 
la risposta e un doppio raid ae
reo, il 24 e 25 marzo, su basi 
militari nella Sirte e su unità 
navali libiche. Dieci giorni do
po e la volta dell'attentato anti
americano nella discoteca La 
Belle di Berlino-ovest; attri
buendone la responsabilità ai 
servizi libici, e malgrado il pa- • 
rere contrario degli alleati eu
ropei (Londra esclusa), l'avia- • 
zione americana bombarda il 
15 aprile Tripoli e Bengasi, mi
rando in particolare alla resi
denza di Gheddafi; i morti so- • 
no 37 secondo i dati ufficiali 
ma raggiungono forse il centi
naio, i feriti sono decine. Il 16 
la Libia lancia due missili Scud 
verso l'isola di Lampedusa, do
ve ha sede una base Nato, e la 

Cce replica imponendo san
zioni economiche e diplomati
che. .̂  • i" 

Negli anni successivi, tutta
via, la crisi sembra affievolirsi, 
assumere quasi un carattere di 
routine. Una nuova impennata 
si ha alla fine del 1988, quando 
Washington accusa la Libia di 
produrre armi chimiche e mi

naccia di bombardare lo stabi
limento di Rabta; e il 4 gennaio ' 
1989 in un nuovo scontro nel •• 
ciclo della Sirte vengono ab
battuti due Mig 23 libici. Oggi i ' 
tamburi riprendono a rullare. ; 
sembra un copione che toma ' 
in scena a intervalli quasi rego
lari; ma speriamo che questa 
volta il sipario resti abbassato. --

La Thatcher 
aggredita 
con un mazzo 
di narcisi 

L'ex premiere leader Tory Margaret Thatcher (nella foto) e 
stata aggredita ieri da una donna mentre stava facendo una 
«passeggiata elettorale» in una strada della cittadina di Mar-
pie Bridge, vicino Stockport in provincia di Manchester. Una 
donna tra la folla le si e avvicinata mostrando di porgerle un 
mazzo di fiori, narcisi selvatici, ma quando la Thatcher si ap
prestava a prenderli ha ripetutamente cercato di picchiarla 
in testa con il mazzo stesso. La Thatcher non e apparsa tur- ! 
bata ed ha continuato calma il suo cammino tra due ali di » 
folla. La donna è stata subito arrestata dalla polizia. Destituì- . 
ta nel novembre Ì990. con un colpo di mano dei suoi colle
ghi tories, dalla leadership de! partito e dalla carica di primo • 
ministro, tenuta poi forzatamente da parte, in uno splendido 
isolamento, la Thatcher e stata costretta anche a non ripre- ' 
sentóre la sua candidatura ai comuni ma è stata «ripescata» ; 
nei giorni scorsi dai tories nella speranza che nesca a risolle
vare le sorti del partito messo in difficolta da Kinnock e dai 
laburisti. 

Ubano 
Scontri tra siriani 
e libanesi 
Sei morti 

Uno scontro a fuoco durato 
45 minutitra polizia libanese 
e soldati siriani e costato la 
vita a sei persone lungo la 
strada per l'aeroporto di Bei- . 
rut. Si tratta del più grave " 
conflitto a fuoco tra forze si-

^^^™"•™"^^^^~""""" riane e libanesi dal 1937, 
quando a Beirut era in corso la guerra civile. Alcuni teshmo-
ni hanno riferito che la sparatoria si è venficata ieri, quando 
una pattuglia della polizia antisommossa ha tentato di far ' 
sloggiare alcuni venditori ambulanti coi loro carretti dalla : 
strada che conduce all'aeroporto, nei pressi delle rovine ' 
della cittadella sportiva. Il provvedimento era stato deciso 
dal ministero dell'Interno perchè il mercatino creava proble
mi di circolazione. I venditori, quasi tutti siriani, hanno chia
mato i militan di Damasco di una vicina guarnigione e ne è 
seguita una sparatona. Tre poliziotti e tre militan siriani sono i 
rimasti uccisi, un altro sinano è stato ferito. Feriti anche • 
quattro poliziotti che transitavano nella zona, malmenati e 
fatti oggetto di spari da parte dei soldati siriani. Le autorità li
banesi hanno annunciato l'apertura di un'inchiesta. 

Jugoslavia 
In Erzegovina 
sette morti 
Allarme a Osijek 

Sette militari dell'esercito fe
derale sono morti nell'Erze
govina occidentale in com
battimenti che hanno avuto 
luogo ieri mattina e l'altro ie
ri con miliziani dell'estrema 

" destra croata. Ma il bilancio 
mm»""~»»"»»'»»»^»™ complessivo degli scontn è 
probabilmente più pesante. Fino al tardo pomeriggio di ieri i 
non è stato reso noto il numero di vittime subito dai miliz.a-
ni, tutti appartenenti al gruppo «hos», e dalla popolazione ci- ' 
vile. L'esercito, che è formato soprattutto da serbi, ha am-. 
messo di aver «riposto con decisione» all'attacco iniziale , 
portato l'altra mattina alle sue posizioni sulle colline di Lju-
binjc dall' artiglieria dei miliziani di stanza a Neum, una lo- ; 
calila' costiera poco a nord di Dubrovnik. In Croazia l'aliar- • 
me generale è scattato ieri pomeriggio per un'ora e mezzo 
ad Osijek, capoluogo della Slavonia, e a Nova Gradiste, sul
l'autostrada per Belgrado. Secondo la radio croata proiettili • 
dell'artiglieria serbo-federale sono caduti nel pomeriggio sul , 
sobborgo di «Yug 2», un quartiere dormitorio, alla periferia di ' 
Osijek. Le sirene dell'allarme generale hanno fatto fuggire 
nei rifugi alle 17,40 gli abitanti in Nova Gradiska sottoposta a 
tiri d' artiglieria. La città si trova 150 chilometri a Sud Est di 
Zagabria • . . . • 

LaCee 
annuncia 
«Riconosceremo 
la Georgia» 

I governi della Cee hanno 
stabilito ieri che le condizio
ni fissale per il riconosci
mento della Georgia siano 
state soddisfatte. L'annuncio 
di Bruxelles è stato messo 

• nero su bianco in un docu-
^ ^ ^ ™ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ , mento che esplicitamente 
afferma che la Comunità «è pronta a nconoscere», lo Stato 
guidalo da Shcvardnadzc.Nel testo si esprime soddisfazione 
per le assicurazioni date per il rispetto degli accordi intema
zionali dell'ex Urss e di rispetto dei diritti umani e delle mi
noranze. Belgio, Francia, Inghilterra e Portogallo hanno già 
ien dato il loro «si» ufficiale. - .• - - • ' , -

Altre quindici 
donne accusano 
il nipote 
di Kennedy 

Una rivista americana spe
cializzata in stone sensazio
nali, «Spy», ha scritto ieri che 
altre 15 donne accusano ; 

William Kennedy di molestie ; 
sessuali, sull' esempio di Pa-
tricia Bowman, la ragazza J 

™ " ™ ^ ^ ™ ^ ^ — , " ^ ^ ^ ^ ~ che lo ha mandalo sotto ' 
processo. La rivista tace i nomi delle nuove accusatrici, ma ; 

afferma che il comportamento sessuale aggressivo del gio- ' 
vane Kennedy dura da più di dieci anni. Quasi tutte le ragaz- " 
ze che sarebbero state molestale raccontano di essere state V 
attirate in riva al mare e indotte a spogliarsi con la scusa del 
nuoto, come sarebbe avvenuto a Patricia Bowman. Una, 
sempre secondo la rivista, sostiene di essere stata violentata., 
Altre dicono di aver dovuto lottare per liberarsi di Kennedy. ^ 
Tre ammettono di aver dato «un consenso nluttante» al rap- : 
porto sessuale, perchè «era più facile lasciarlo fare che re
spingerlo». . • • . - - , , . • . 

VIRGINIA LORI 

L'amicizia del candidato democratico per un trafficante di droga 

Primarie nel Connecticut: anche la coca 
sulla strada della nomination di Clinton 

DAL NOSTRO INVIATO 

MNEW YORK. Oggi nel 
Connecticut comincia la serie 
delle primarie nei grandi Stati 
nel Nord-est. Eppure, proprio 
alla vigilia di questo importan
te voto Clinton è bersaglio di 
attacchi durissimi. «Ipocrita, 
indegno del voto dei neri, co
pia in carta carbone di George 
Bush, ricettacolo di denaro 
corrotto, servo dei centri di 
potere...». Questo è ciò che 
Jerry Brown va dicendo di Bill 
Clinton. E guai a ricordargli 

" che, cosi facendo, egli rischia 
soltanto di dare nuova linfa al
la polemica antidemocratica 
di George Bush. «Questi - ha 
detto ieri in una intervista tele
visiva - sono discorsi da Polit-

" burò. La verità è che ci sono 
. due candidati, Bush e Clinton, 
che offrono all'America • il 
mantenimento dello status 
quo. Ed un altro candidato, 
Jerry Brown, che propone un 

cambio radicale del siste
ma...». 

Non ama davvero gli eufe
mismi il candidato Edmund 
G. Bromi Jr., ex governatore 
della California ed ex record-
man nella raccolta di quel 
«danaro sporco» che oggi tan
to veementemente condanna. 
Anzi, acquietatesi alquanto le 
voci di Bush e di Clinton - or
mai quasi sicuri vincitori delle 
rispettive nommalions ed im
pegnati a ridefinire le contrap
poste strategie d'attacco - so
no proprio gli acuti di questo 
rabbioso ed ascetico outsider 
a dominare l'ormai lenta deri
va della campagna. Grida nel 
deserto? Non del tutto, forse. 
Chi s'è preso la briga di anda
re ad ascoltare Brown dome
nica mattina, nella Memonal 
Baptist Church di Harlem, a 
New York, ha avuto, piuttosto, 
l'impressione che le sue paro
le fossero pietre aguzze E che-

molte tra esse fossero destina
te a lasciare più d'un vistoso 
livido sulla fronte dei suoi av
versari. In particolare su quel
la - ormai quasi cinta dall'al
loro democratico - del gover
natore dell'Arkansas. «Clinton 
- ha detto Brown parlando di 
fronte ad una platea formata 
pressoché esclusivamente da 
neri - presenta se stesso come 
il difensore degli afro-ameri
cani. Ma nemmeno George 
Bush avrebbe avuto, come lui, 
la sfacciataggine di andare a 
giocare a golf in un club per 
soli bianchi...». 

Obiettivo colpito' Probabil
mente si. E già oggi i votanti 
democratici del Connecticut 
riveleranno la vera entità dei 
danni provocati dalla sassata. 

Il Connecticut è il primo dei 
grandi slati del Nordest a en
trare nella competizione. Il 7 
aprile sarà la volta di New 
York. Il 28 toccherà alla Penn
sylvania. Per Clinton si tratta di 

una prova importante e non 
facile. Ormai, infatti, dopo il ri
tiro di Paul Tsongas, non può 
più limitarsi a vincere. Deve 
stravincere, chiudere antici
patamente la partita. Ovvero: 
deve conquistare rapidamen
te quella maggioranza assolu
ta dei delegati senza la quale 
- nella convenzione di luglio, 
a New York - potrebbe essere 
costretto a negoziare la sua 
nomination. Un lusso che lui, 
assediato com'è dall'ombra di 
cento scandali e di altrettanti 
dubbi non può permettersi. 
L'ultimo scandalo che coin
volge il candidato democrati
co è quello delle sue relazioni 
con Dan Lasater, suo sosteni
tore politico. Clinton .denun
cia il Losa Angeles Times, fe
ce pressioni perchè un appal
to per il piazzamento di obbli
gazioni di stato venisse asse
gnato a Lasater. il quale venne 
successivamente condannato 
come reo conlesso di posses
so e distribuzione di cocaina e 

poi venne dallo stesso Clinton 
graziato. 

Per questo un imprevedibi
le e «anomalo» avversario co
me Jerry Brown può ancora 
dargli qualche fastidio. Strano 
personaggio l'ex governatore 
della California. Tra i sei con
correnti che originalmente si 
contendevano la nomination 
democratica era certo il più 
conosciuto ed il più ricco di 
esperienza. Eppure era consi
derato il più bizzarro e meno 
«vincente», una sorta di pateti
ca deriva del radicalismo anni 
'60. Deriso per il suo asceti
smo orientale - tutti lo chia
mano «governatore raggio di 
luna» - Brown ha organizzato 
una campagna ostentatamen
te povera ed ha a lungo snob
bato i tradizionali itinerari 
elettorali. Doveva, nella previ
sione degli esperti, essere il 
primo ad uscire dalla corsa. 
Oggi è rimasto l'unico a sfida
re Clinton. "] M. Cav. 

Guardian: «Se continua così non c'è un successore per Elisabetta» 

In pericolo la corona britannica 
se Carlo e Diana seguono Fergie 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. La monarchia 
inglese rischia di estinguersi 
anche in tempi relativamente 
brevi, dopo la morte della regi
na Elisabetta U, o semplice si
gnora Windsor, come dicono 
alcuni. Il pericolo non viene da 
movimenti repubblicani che 
sono di debole impatto in In
ghilterra, ma dal destino che 
può colpire qualsiasi dinastia 
reale, sconfitta dalla difficoltà 
di sostenere un ruolo tradizio
nalmente legalo alla discen
denza in seno alla stessa fami
glia. La possibilità di estinzio
ne viene ora presa seriamente 
in considerazione dalla stam
pa inglese che sta tirando le 
somme del soap della scorsa 
settimana * quando Buckin-
gham Palace ha annuncialo la 
separazione del principe An
drea e della moglie Fergie, du
chessa di York. «La paura è 
che il matrimonio del pnneipe 
Carlo e di Diana segua la stes

sa strada, per gli stessi motivi», 
ha scritto il Sunday Times in un 

' editoriale, «se questo dovesse 
succedere, allora la monar-

" chia inglese sarebbe davvero 
in pericolo: da una parte non ; 
ci sarebbero più figli reali da 
maritare, •- dall'altra -- nessun 
Commoner avrebbe dimostra- ' 

. to la capacità di sapersi trasfor
mare in personaggio reale. In • 

• tali circostanze la monarchia 
inglese si troverebbe davanti 
alla prospettiva di estinzione». • 

La paura nei riguardi del 
matrimonio di Carlo e Diana è 
giustificata. Infatti la sorpresa 
dietro l'annuncio della setti
mana scorsa 6 che lino al gior
no prima i tabloid ormai esper
ti di separazioni reali avevano 
alluso alle crescenti difficoltà 
fra l'erede al trono e Diana, fo
tografati «soli» durante il loro 
viaggio in India, non a quelle 
fra Andrea e Fergie. Quanto al

le difficoltà difar riuscire la me
tamorfosi di un .Commoner 
(individuo comune, cioè non 
reale) in personaggio dal san
gue blu i fatti parlano da soli. Il ' 
fotografo Snowdon ha divor
ziato da Margaret, sorella della • 
regina, il fantino Mark Phillips 
si è separato dalla principessa 
Anna e la pilota di elicotteri 
per diporto Fergie si è separata 
da Andrea. «Una volta le fami
glie reali europee organizzava
no matrimoni fra i loro ranghi " 
ed i rampolli erano educati fin * 
da piccoli a sostenere ruoli 
speciali», scrive il Sunday Ti
mes, «oggi questo non è più 
possibile, l-a monarchia inglc-
- i è stata costretta a cercare 
unioni con anstocratici, tutta
via sempre Commoners, ed è 
stalo un disastro». -

Quasi tutti i giornali si inter
rogano poi sull'esempio offer
to dalle disintegrazioni dei ma
trimoni reali: la regina è nonna 
di sci bambini, quattro vivono 

con genitori separati e due nel
l'ambito di un matnmonio in 
pericolo. 1 Windsor sembrano ' 
un manifesto di propaganda " 
per genitori singoli e questo di 
per sé praticamente annulla la 
funzione di «modello» morale 
che la regina dovrebbe offrire 
nel contesto della sua canea di 
massimo rappresentante della 
Chiesa anglicana. •:.:, .-

Il Guardian ha illustrato U si
tuazione con un cartoon che 
rappresenta un albero morto • 
con rami a pezzi. C'è una sola ! 
foglia: indica Edoardo, l'unico *. 
figlio della regina non ancora ' 
sposato e che secondo indi- • 
screzioni sarebbe contento di 
essere gay, cosa però che ha 
negato parlando con la stam
pa. «La separazione di Andrea 
e Fergie mette la regina davan
ti ai pencoli di una abdicazio
ne», senve il Guardian, «non c'è 
infatti nessun successore al 
ruolo regale sostenuto da Eli
sabetta Ih. 
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Curdi protestano a Bruxelles 

Invaso l'Europarlamento 
«I turchi d massacrano» 
Fermato un deputato greco 
1B BRUXELLES A Bruxelles 
un gruppo di emigrati curdi ha 
dato vita a clamorose iniziative 
di protesta contro la repressio- ' 
ne del movimento separatista 
curdo in Turchia (almeno cin
quanta morti tra sabato scorso 
e ieri). Decine di persone han
no scagliato pietre contro i ve
tri dell'ambasciata del governo 
ds Ankara. Altri dimostranti 
hanno devastato i locali della • 
compagnia di bandiera turca e . 
di una banca. •• • \ 

L'episodio più drammatico 
e stata l'invasione della sede 
del Parlamento europeo, da 
parte di un centinaio di profu
ghi curdi, uomini, donne e 
bambini. La folla si è installata 
nell'atrio dell'edificio, che ò 
stato subito circondato dai 
gendarmi belgi. Questi non so
no -penetrati all'interno per 
non violare le norme sull'ex-
tratemtonalita. Tre eurodepu
tati, i greci Alexandros Alava- , 
nos (comunista) e Dimirrios 
Pagoropoulos (socialista), e 
la francese Marguerite Dingui-
rard (verde), hanno tentato di 
lare uscire in macchina dal 
Parlamento quattro curdi ricer
cati dalla polizia per i vari fatti 
di violenza della mattinata. Ma 
le due vetture ufficiali sono sta
te bloccate dai gendarmi, che 
hanno anche arrestato Alava-
nos. nel momento in cui que
sto si faceva incontro per ne
goziare con loro. L'eurodepu
tato greco e stato ammanetta
to. L'hanno rilasciato alcune 
ore dopo. Arrestati i quattro 
curdi. _ •,..*••. 

Attacchi contro edifici di en
ti turchi sono avvenuti anche 
in Olanda e Germania. A Rot
terdam ed all'Aia sono state 
prese di mira le filiali d'una 
banca. Uomini armati di 

spranghe hanno sfondato por
te e finestre e danneggiato 
computer e macchinari. Ad 
Amsterdam tre individui -ono 
stati arrestati dopo aver deva
stato la sede di una agenzia di 

. viaggi turca. 
Intanto nelle zone sudonen-

tali della Turchia, abitate in 
prevalenza da curdi, si conti
nua a sparare. La nvolta e ini
ziata a Cizre sabato scorso in 
occasione del Ncwroz (il ca-

, podanno curdo), e si 0 rapida
mente estesa alle citta di Sir-
nak, Nusaybin, Yuksekova e 
Van. Il cuore della rivolta sem
bra ora essere Simak. >Si sente 
sparare continuamente, non 
osiamo neanche affacciarci al
la finestra», hanno detto alcuni 
abitanti della cittadina al tele
fono. Secondo la radio e la te
levisione turca, le forze dell'or
dine «sono riuscite a stroncare 
il tentativo dei terroristi curdi di 
impadronirsi di Strnak". ma 6 

• impossibile avvicinarsi alla cit
tà. Una donna ha riferito di un 
vero e proprio assedio dei ri
belli agli alloggi dei familiari 
dei militari, dove 200 fra donne 
e bambini sarebbero difesi da 
pochi soldati contro un mi-

' gliaio di assalitori. La strada 
che collega le città dell'Anato
lia orientale al capoluogo 
Diyarbakir, riaperta per qual
che ora nella mattinata, fi stata 
di nuovo chiusa al traffico. Su 
tutta la regione vige il coprifuo
co. -

•Se le armi si levano contro 
lo Stato -ha detto ieri il primo 
ministro Suleyman Demirel 
annunciando l'invio di rinforzi 
verso le zone curde- lo Stato 

1 non può rimanere in silenzio. 
La Turchia ha la volontà e la 
potenza per mantenere la pa
ce, l'ordine e la fratellanza in 
tutto il paese». 

A Monaco un secondo G7% 
Kohl preme per invitare 
Eltsin al vertice di luglio 
La Casa Bianca d'accordo 
M WASHINGTON. Quello di 
luglio sarà il secondo G7 e 
mezzo della storia del «club* 
che governa l'economia mon
diale. Il cancelliere tedesco • 
Kohl, in qualità di presidente ' 
del gruppo dei sette paesi pù 
industnalizzati (ne fanno par
te oltre alla Germania. Stati 
Uniti. Giappone, Italia, Fran
cia, Gran Bretagna e Canada). 
ha proposto a Bush di allarga
re alla Csi il vertice di presiden
ti e primi ministri che si terrà a 
Monaco. Il presidente ameri
cano e d'accordo, dalle altre 
capitali del G7 non si segnala
no opposizioni e cosi Boris Elt
sin parteciperà all'incontro. 
Non si conosce ancora in qua
le forma anche se viene esclu
so a pnori che Eltsin possa par
tecipare al G7 a pieno titolo. 
Una forma o l'altra dovrà esse
re scelta, ha detto un alto fun
zionario del dipartimento di 
stato amencano. Alla fine del 
colloquio con Bush, Kohl ha 
soltanto auspicato che Eltsin 
possa essere l'ottavo invitato a 
Monaco, ma alla Casa Bianca 
si dà già per scontato che que
sto accadrà. Ciò che venne ri
conosciuto a Gorbaciov non 
può essere oggi negato a Eltsin 
soprattutto nel momento in cui 
gli Stati Uniti e in parte il Giap
pone sono messi sul banco de
gli accusati per non fare tutto 

quello che potrebbero a soste
gno della Csi. Gli Stati Uniti an
cora non hanno sbloccato il fi
nanziamento destinato al Fmi 
senza il quale il Fondo mone
tano non avrebbe soldi suffi
cienti per interventi concreti a 
sostegno della 'riforma. (L'Ita
lia ha adeguato la sua quota 
proprio ieri). 

Nell'agenda dei G7, gli aiuti 
alla Csi rappresentano il pro
blema numero uno. Gli Stati 
Uniti non potranno presentarsi 
a Monaco senza aver rispettato 
tutti gli impegni, ma a quel 
punto già il Fmi avrà già ratifi
cato l'ingresso a pieno titolo 
delle Repubbliche nell'organi
smo e varati i primi interventi. 
La strada e ancora piena di 
ostacoli a cominciare dalla n-
partizione delle quote: la Rus
sia chiede una quoto del 4%, 
mentre il Fmi prevede finora 
una quota del 2-2.5%. 

• Nell'agenda di Monaco ci 
sono il tema della crescita (lo 
scoglio sul quale il G7 si imbat
te ormai da un anno e mezzo 
senza grandi risultati se non 
quello di evidenziare gì1 inte
ressi in conflitto più che strate
gie comuni) e il negoziato 
commerciale Gatt. Kohl • ha 
detto che «se non nusciremo 
prima di luglio a dirimere i 
contrasti difficilmente sarà 
possibile farlo nel G7». 

Risultati capovolti rispetto ad un anno fa 
Il partito di Berisha supera il 64% 
e relega gli eredi del passato al 24% 
I repubblicani sotto la soglia del 4% 

Determinante il voto delle campagne : 
Manifestazioni di gioia nella capitale 
Positive reazioni a Washington" 
Il leader del Pd non riceve Achilli (Psi) 

In Albania trionfa l'opposizione 
Disfatta socialista, ora i democratici vogliono cacciare Alia 
L'Albania decreta il trionfo dei democratici che si 
assicurano il 64.8% dei voti relegando i socialisti al 
24.2%. Determinante il voto delle campagne. Impo
nenti manifestazioni di gioia a Tirana. 11 leader dei 
democratici Berisha: «A grandi passi verso l'Euro
pa». Soddisfazione a Washington. I democratici pre
tendono la carica di presidente. Torna in patria lo 
scrittore Ismail Kadarè. , .• : . -

TONI FONTANA 

• i «State tranquilli, se con
quistiamo due terzi dei seggi il 
presidente Alia se ne dovrà an
dare subito». Fino a domenica 
questo era un tabù nell'Alba
nia dell'ambigua convivenza 
tra vecchio e nuovo. Icn quan
do lo spoglio elettorale annun
ciava una vittoria travolgente 
dei democratici. Gene Pollo, 
portavoce del partito, ha final
mente scoperto le carte. Dun
que a Tirana, stravince l'oppo
sizione, l'elettorato ha deciso 
di far piazza pulita di quel che 
resta del vecchio regime, ca
dono le roccaforti socialiste 
nelle campagne, le città sono 
percorse da festosi cortei di 
auto che sventolano la bandie
ra americana. Più che una 
sconfitta della dittatura che per 
quarant'anni ha trasformato 
l'Albania in un'orribile caser

ma, ha vinto il sogno di una ra
pida fine della miseria e della 
privazioni. Imbavagliati e spiati 
per decenni, gli albanesi han
no puntato tutto sulle promes
se di una rapida ripresa. -La 
gente ha cambiato mentalità» -
avevano detto i capi dell'oppo
sizione alla vigilia del voto. 

E avevano ragione. I conta
dini poveri che solo un anno la 
avevano assicurato la vittoria 
ai socialisti, ieri hanno deter
minato la vittoria dell'opposi
zione. Tirana e i principali cen
tro urbani hanno assicurato il 
trionfo. Ad un terzo dello spo
glio i democratici raggiungono 
il 64.8% dei consensi, mentre i 
socialisti vengono relegati al 
24.2%. Il complicato sistema 
misto, proporzionale e mag
gioritario, dovrebbe avvantag
giare i democratici che si assi

curerebbero un seggio in 82 
dei cento collegi uninominali. 
Ai socialisti solo dieci seggi, la 
minoranza greca avrà due rap
presentanti nel nuovo parla
mento, i ' socialdemocratici 
uno. Cinque o sci seggi saran
no assegnati domenica prossi
ma nel turno di ballottaggio. 
Altri quaranta dei 150 seggi 
complessivi saranno assegnati 
sulla base della ripartizione 
dei voti confluiti in un collegio 
unico nazionale. É chiaro che • 
anche in questo caso i demo
cratici faranno man bassa. Po
co spazio resta ai partiti mino
ri, i repubblicani, spalleggiati 
dall'omonimo partilo italiano, 
non superano la soglia del 
quattro per cento e resteranno 
fuori del parlamento. Un trion
fo dei democratici insomma. 
•La nostra 6 una vittoria assolu
ta, abbiamo una maggioranza 
schiacciante. Questo faciliterà 
la distensione nel paese. Que
sto vecchio popolo menta la 
vittoria» - ha detto Sali Berisha, 
il leader assoluto dei democra
tici. E la folla che gremiva la 
strada antistante la sede del 
partito si è via via ingrossata. 
La gigantesca piazza Skan-
demberg, teatro un tempo del
le parate di regime, è stata oc
cupata dai democratici festanti 

per la vittoria. Berisha ha poi 
convocalo una confemza-
stampa per spiegare che «non 
sarà perduta alcuna opportu
nità» nella corsa verso l'Europa 
e che lo slogan del partito ù 
«democrazia, tolleranza, diritti 
umani». Il presidente Alia e ri
masto in silenzio. I socialisti 
hanno affidato ad un dirigente 
di secondo piano, Gewat LLo-
shi, del comitato esecutivo, il 
compito di spiegare con l'ag
gravarsi della crisi economica 
la secca sconfitta. «Noi non ci 
siamo mai rinnovati, non ab
biamo mai avuto un un Gorba
ciov» • ha aggiunto il dirigente 

• socialista, forse preannuncian-
do un regolamento di conti 
con i capi del partito riluttanti 

, ad appoggiare un più rapido 
. cambiamento • democratico. 

Anche la poltona del presiden-
. te Alia appare in pericolo. Beri

sha, a chi gli chiedeva se aves
se in animo di candidarsi alla 
carica di presidente, se l'è ca
vata dicendo «deciderà il par
lamento». . - . • i' 

Torna a Tirana lo scnttore 
Ismail Kadarè scappato a Pari
gi proprio mentre infuriava la 
battaglia contro il regime. Da 
Washington amva la soddisfat
ta reazione della Casa Bianca, 
mentre s'intrawede il rischio di 
un deterioramento dei roppor-

È un cardiologo 
il nuovo «re» 
di Tirana 

Sali Berisha 

li con l'Italia. Berisha non ha 
infatti recevuto ieri una delega
zione del parlamento italiano 
guidata dal socialista Achilli, 
presidente della commissione 
Esteri del Senato. Pare che i 
nuovi capi di Tirana non ab
biamo gradito l'impegno italia
no per l'Albania, o forse l'ap
poggio dei socialisti di Craxi 

• agli omonimi ex-comunisti al
banesi. •- ..-• - • -•-•/-

Mi Sarà probabilmente un 
figlio di contadini di Tropoja, 
nella zona montagnosa del 
nord dell'Albania, il prossimo . 
presidente del «paese delle 
aquile». Sali Berisha, un car
diologo di 47 anni presidente ' 
del partito democratico è il 
vincitore delle elezioni di do
menica. 

Nel 1990, sull'onda delle ' 
proteste studentesche che ' 
aprono la strada ai primi cani- ' 
biamenti, fonda con l'altro lea
der democratico Gramos Pash-
ko, il partito democraheo alba
nese che si oppone ai comuni
sti del partito del lavoro, tra
sformatosi successivamente in '• 
partito socialista nel giugno 
dello scorso anno. Eletto de
putato nel 1991 a Kavaja con il 
90% dei voti dopo le prime ele
zioni mulLpamtichc dell' «era 
Alia», Berisha allaccia stretti 

rapporti con gli Stali UruL e n-
prende quelli con la compo
nente albanese del vicino Ko
sovo, in Jugoslavi.!. _ ... 

Catalizzatore delle piazze, 
su Bensha non sembra aver 
pesalo un passalo nel partito 
comunista dal quale e uscito '.' 
nel 1990. L'unico impegno di " 
rilievo nel partito comunista fi 
stato per Bensha quello di ca- _ 
IX) della cellula dell 'ospedale • 
di Tirana. Come cardiologo è >' 
stato tra i medici curanti del ' 
dittatore Envcr Hoxha. Recen- " 
temente il solalizio con Paskho 
si era incrinato; Berisha era fa
vorevole alla rottura del govcr- • 
no di coalizione con gli ex-co
munisti che l'altio leader de
mocratico • al contrario non < 
condivideva. Ieri non ha voluto 
rispondere alle domande sulla , 
sua candidatura a presiaente, ' 
ma questa appare la scella più ,'• 
probabiledei democratici. ... 

A Krasnojarsk riunione dei deputati siberiani contro la «gestione coloniale di Mosca, 

Venti indipendentisti anche in Siberia 
Un rapporto russo sui rischi di scissione 
Venti nazionalisti sul Cremlino. II referendum del 
Tatarstan un colpo alla dirigenza russa. Venerdì a 
Krasnojarsk si svolgerà un'assemblea dei deputati 
della Siberia dove covano sentimenti separatisti. Il 
Cremlino ed il Soviet supremo preoccupati inviano 
una delegazione: «Potrebbe esserci il tentativo di 
creare una Repubblica politica». 11 procuratore di 
Tomsk diffida il leader del Partito indipendente. ' 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SERGIO SEROI 

Mi MOSCA. Sarà una minac
cia prematura ma il governo . 
russo del presidente Eltsin e di 
nuovo in allarme per altn venti 
nazionalisti che potrebbero 
soffiare molto forte sopra il 
Cremlino. Dopo il preoccu
pante esito del referendum in 
Tatarstan («Non firmeremo il 
Trattato federativo ma soltanto 
un accordo diretto con la Rus
sia», ha detto il presidente Mir-
timar Shaymiev), si sta cercan
do di correre ai npan per fre
nare umori e spinte centrifu
ghe che percorrono il corpo 
della repubblica. Eltsin, che si 
batte per tenere unita la Csi 
nonostante il fallimento del
l'ultimo incontro di Kiev (opi
nione, questa, non condivisa 
dal maresciallo Evgheni) Sha-
poshnikov, comandante delle 
forze armate comunitarie, il 
quale fi rimasto soddisfatto dai . 

risultati ottenuti) avrebbe dato 
disposizioni per adottare «mi
sure urgenti» su come control
lare Il separatismo. Esisterebbe 
anche un rapporto speciale sul " 
fenomeno della disintegrazio
ne possibile della Russia: in es
so si parla apertamente di un 
rischio di «scissione economi
ca e politica del paese» favorita . 
dalla redistribuzione del pote
re nei territori. Con questa con
sapevolezza, i vertici . russi 
guardano seriamente preoccu
pati ad un imminente raduno 
di tutti i deputati della Siberia. 
Da venerdì a domenica a Kra
snojarsk, a quattromila chilo
metri da Mosca, delegazioni di 
parlamentari di ogni livello 
(repubblicani, regionali e cit
tadini) discuteranno ufficiai- ' 
mente sulla condizione sociale 
ed economica dello stermina
to territono ad oriente degli 

Urali (qualcosa come dieci i 
milioni di chilomcntri quadra
ti) e dei problemi di coordina
mento. Un ordine del giorno 
apparentemente innocuo ma 
che nasconde, e neanche tan
to, sentimenti secessionisti co
sa che ha spinto il Soviet su
premo a decidere di inviare 
una delegazione capeggiata 
dal vicepresidente Vladimir 
Shumeiko 11 quale ieri ha par
tecipato alla riunione del prc-
sidium che si fi occupato della 
vicenda. 

«Ci sono informazioni - ha 
dichiarato un altro vicepresi
dente. Serghei Filatov - che 
dalla riunione potrebbero 
emergere tentativi di creare 
una repubblica politica forma
ta da una scric di arce e regio
ni». Insoma: una repubblica di 
Siberia. Possibile? È già a tal 
punto la sfida alla integrità del
la Russia, a quella «linea» che 
Eltsin ha detto di considerare 
non sorpassabbilc? Le premes
se, in verità, ci sono, Secondo 
il settimanale «Kommcrsant», il • 
promotore della «disunifica-
zione» della Siberia e tale Boris 
Pcrov, c«presidente del Partito 
della Siberia Indipendente il 
quale ha proposto un pro
gramma che non lascia spazio 
agli equivoci: 1) proclamare 
l'indipendenza statale della Si
beria; 2) abolire tutti gli orga-

r - - -IV 

nismi del potere coloniale rus- -
so in periferia; 3) appello al -

• mondo' per il riconoscimento •• 
della repubblica sibcriana; 4) .. 

' elezione del presidente della * 
repubblica; 5) creazione del- i'v 
l'esercito siberiano. In sostan- • 
za: una fuga in piena regola.-. 
dalla Russia. O meglio: una : 
clamorosa scissione della par-

; te più sterminata, anche disa
giata, ma ricchissima di risorse ' 
naturali. Pcrov e i suoi «pero- • 
viani» (sono scarse le informa
zioni, al momento, sulle di- ' 
mensioni del seguito politico ^ 
del partito) stanno facendo . ' 
una campagna contro il potere . 
centrale «colpevole» di voler la- ' 
sciare via libera alle imprese • 
straniere ì>er la ricerca e lo -
sfruttamento minerario delle '• 
regioni siberiane e hanno pro
posto di abolire tutti i provvedi- ' 
menti che hanno dato vita alla - • 
privatizzazione sul territono. Il " 
procuratore della regione di i. 
Tomsk, Ponomariov, ha diffi- ' 
dato Perov e i suoi dal prose
guire la loro «campagna anti- » 
costituzionale». Ma al di là di 
queste posizioni estreme, il ra- . 

, duno dei parlamentari finirà ', 
con il segnalare con clamore il • 
disagio e il malcontento del
l'intera Siberia, proprio alla vi- -
gilia del Congresso russo del, 
sei di aprile. Il mugugno, che , 
potrebbe trasformarsi in lotta 

Boris Eltsin 

aperta, proviene innanzitutto 
dagli imprenditori per la politi
ca fiscale del governo e per 
aver Eltsin trasferito le imprese 
belliche, che sono la maggio
ranza in Siberia, al controllo 
centrale. Il consigliere Serghei 
Shakhrai, ha chiuso ogni di
scorso: «Il Trattato federativo 
(firma prevista il 31 marzo, 
ndf) non dà il diritto alla se
cessione». ,, , . , , . 

La Csce discute del Karabakh 

Il conflitto azero-armeno 
banco di prova europeo 
nelle operazioni di pace ̂  
••HELSINKI. La Csce (Confe
renza per la sicurezza e lo svi
luppo in Europa) fi al suo pri
mo intervento di mediazione ' 
fra parti in conflitto. La nunio- •* 
ne convocata oggi a Helsinki . 
discuterà del conflitto che op-, 
pone nel Nagornyj Karabakh , 
armeni e azeri da quattro anni. 
I 51 paesi, proprio da oggi en
trano a pieno titolo 10 repub-1 
bliche ex sovietiche, sono già 
orientati ad una serie di inizia
tive volte a porre fine al conflit- -
lo. Il piano proposto prevede ' 
l'invio di osservatori. La crea- ' 
zionc di corridoi umanitari per ' 
l'invio di soccorsi alle popola
zioni civili, l'avvio di un nego- • 
ziato che impegni le parti in . 
causa. Già da una settimana fi 
operante fra Armenia e Azer
baigian il cessato il fuoco otte- , 
nulo grazie ad una mediazio- . 
ne dell'Iran. Tuttavia i combat
timenti, anche se diminuiti , 
d'intensità, non sono cessati 
del tutto e le due parti si accu
sano reciprocamente delle vio
lazioni. L'iniziativa della Csce ' 
nel Caucaso ex sovietico fi voi- * 
ta a trasformare le funzioni di 
quello che fi stato a lungo un 
torum di discussione fra Est e H 

Ovest, senza che vi fossero " 
possibilità concrete di mter- • 
vento nei processi in atto. In di
scussione fra i ministri che si 
vedranno oggi nella capitale . 

finlandese è appunto la stru
mentazione giundica e finan
ziaria perché, la Conferenza 
possa assumere un ruolo effet
tivo nella prevenzione dei con
flitti e nella loro regolazione at- . 
traverso il negoziato. Ce sul ta
volo una proposa tedesca dì • 
dotare la struttura che unisce ' 
gli Stati europei più Canada e ' 
U s a •• •*> •"• 

Da parte degli Stati Uniti fi 
slata avanzata l'ipotesi dell'ufi- •' 
lizzazionc delle forze Nato nei v: 
conflitti regionali. A Helsinki si,. 
discuterà anche di un'altro • 
conflitto che investe l'ex Urss, 
quello che oppone, sulle nve -
del Dniestr moldavi (romeni) • 
e russi che vivono in Moldova. -
All'ordine del giorno nella nu-
nione di oggi anche l'ammis
sione di Slovenia e Croazia, "•' 
ostacolata dalla Serbia, e della ', 
Georgia. l.a richiesta di que- -
st'ultima non dovrebbe incon
trare difficolta, anzi il ricono
scimento, avvenuto • ieri, • da 
parte della Cee, ne è un pre
supposto necessario. In Arme
nia e Azebaigian si 6 già com
piuta una missione umanitaria '; 
della Csce. che ha ottenuto di ' 
far giungere a Stepanakert, ca-.; 
pitale del Nagornyj Karabakh : 
ormai del tutto in mano arme- • 
na. degli aiuti per la popola
zione civile, i .; • , i • -;• • 

Sciagura aerea al «La Guardia» 
Charter precipita in fase di decollo 

• i NEW YORK, venticinque morti, ventiquattro feriti e due 
dispersi e il bilancio di una sciagura aerea avvenuta nella 

' notte di lunedi nei pressi dell'aeroporto La Guardia di New 
York. Un charter della Usair si 6 schiantato poco dopo il de
collo nelle acque gelide della Baia di Rushing, mentre infu
riava una tempesta di neve. 11 velivolo fi rimasto semisom-

. merso nelle acque e la gran parte delle vittime è rimasta im-

Immagmi 
dell'aereo 
precipitato 
all'aeroporto 
«La Guardia» 
a New York 
nell'incidente 
hanno perso 
la vita 
25 persone 

prigionata nella parte sommersa dell'aereo. Testimoni ocu
lari hanno riferito che il charter, un f-28 4000, dopo essersi 
staccato da terra, ha perso rapidamente quota trasforman
dosi in una gigantesca polla di fuoco. . . • - -̂
La destinazione del volo era Cleveland e i 51 viaggiatori era
no in parte turisti in parte gente che si recava a Cleveland 
per lavoro. I superstiti sono stati ricoverati in tre ospedali di 
New York. Sul luogo della sciagura hanno lavorato 150 vigili 
del fuoco e gli specialisti della protezione civile. 

È la seconda volta in tre anni che un aereo della Usair 
precipita nella fase del decollo dall'aeroporto La Guardia. 
Le condizioni metereologiche erano proibitive, nevicava da 
tre ore e la temperatura era un grado sotto lo zero. 

Ottimista Pik Botha: in aprile governo multirazziale 

Dopo il referendum 
l'Anc dice nò a de Klerk 
• • JOHANNESBURG. L'Afri-
can national congress (Anc) • 
e il Partito comunista sudafri
cano (Sacp) hanno respinto -
le proposte governative inte
se ad includere la maggio- • 
ranza nera -nella -gestione 
dell'esecutivo durante la fase 
di transizione verso un nuovo 
assetto costituzionale. •«*•-. 

Alla •' ripresa dell'attività' 
dei gruppi di lavoro della 
Convenzione costituzionale 
(Codesa) dopo la parentesi 
referendaria, il governo ha ' 
proposto - la creazione "• di 
quattro «comitati di supervi- ' 
sione» che-dovrebbero af
fiancarsi all'esecutivo osi- ', 
stente nella gestione delle fi
nanze, degli enti locali e dei 
meccanismi elettorali. Ana
loghi comitati potrebbero es
sere successivamente creati 
per la gestione degli affari in
temazionali e delle forze di 
sicurezza.. • ,, -

I comitati dovrebbero es
sere designati dalle forze po
litiche partecipanti alla con
venzione costituzionali e no
minati ufficialmente dal pre
sidente Frederik W. de Klerk. . 

Pur approvando la decisio
ne governativa di procedere 
all'elezione di un organismo 
incaricato di redigere la nuo-, 
va costituzione, l'Anc ha rile- •' 
vaio che i «comitati di super
visione» non avrebbero pote
re reale in quanto soggetti al 
veto dell'esecutivo esistente. 
L'Anc propone invece la , 
creazione di un vero e pro
prio governo transitorio dota
to di poteri sovrani. L'Anc ha * 
rilevato che le proposte go
vernative sono in contrasto 
con la bozza di accordo sul 
governo transitorio approva
ta dalla Codesa tre settimane 
fa. Ma » nella conferenza 
stampa tenuta dopo la vitto
ria al referendum mercoledì 

scorso, de Klerk aveva smen
tito l'esistenza di tale accor
do, affermando che che in 
proposito si prospettava un 
«negoziato molto duro». 
, L'Anc ha anche respinto la 

proposta governativa secon
do cui la Costituzione e il Par
lamento attuali resterebbero . 
in vigore fino a quando non '"' 
sarà stata redatta la nuova '" 
carta. «Il governo vorrebbe al 
contempo partecipare al ne- , 
goziato ed esserne arbitro», 
ha rilevato l'Anc. - . <->•••'> -„ 

• Intanto a Tokio il ministero 
degli Esteri sudafricano Pik , 
Botha, in visita in Giappone, 
si fi dichiarato supcrottimi- • 
sta. «L'accordo per la forma
zione di un governo provvi
sorio multirazziale potrebbe 
essere raggiunto già in apri
le» ha detto Botha incontran
do il suo omologo giappone
se MichioWatanabe. . > 
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Borsa 
-0,30% 
Mib 1005 
(+0,5% 
dal 2-1-1992) 3l 

Lira 
Si rafforza 
nello Sme 
Il marco 
a 751,400 

Dollaro 
In lieve 
calo 
In Italia 
1256,545 

ECONOMI A £ LAVORO 
Ormai conclusa la «battaglia delle bollicine» 
la famiglia Agnelli costretta a rinunciare 
alla scalata al grande colosso francese 
realizzerà 220 miliardi di utili finanziari 

Le acque minerali Perrier alla Nestlé 
la Volvic alla Bsn, gli immobili della Exor 
e i vini Chateaux Margaux alla Ifìl 
Sospesi da ieri in borsa tutti i titoli coinvolti 

Pemer, oggi a Parigi si firma la pace 
D gruppo alimentare smembrato tra Agnelli, Bsn e Nestlé 

• Accordo su Perrier. Oggi a Parigi saranno resi noti i 
termini dell'intesa raggiunta lo scorso week-end tra 
l'Ifi, Nestlé e Bsn sul controllo del gruppo. Exor verrà 
spartita così: Source Perrier a NesUé, le acque mine-

'• rali Volvic alla Bsn, al gruppo Agnelli i preziosi im-
'• mobili Exor e i vini Chateaux Margaux. E sostanzial

mente fallita la scalata degli Agnelli, che però rica
veranno dall'intera vicenda un sicuro utile. 

PIERO DI SIENA 

traria alle divisione delle diver
se società della Exor-Perrier. In 
attesa che la situazione si fosse • 
chiarita, ieri le autorità di borsa 
francesi hanno comunque so
speso i titoli Exor e Perrier. 

A essere coinvolti nell'ac
cordo sarebbero tutti i prota
gonisti della lunga guerra che 
ha visto la finanziaria della Rat 
tentare la scalata ad uno dei 
colossi dell'industria francese. 

Ricordiamoli: si tratta dell'lfint, 
la finanziaria luxemburghcse 
controllata dalla Ifi, la stessa 
Exor. la Société Generale de 
Banque. la famiglia Mentzelo-
poulos e la Saint Louis e. sul
l'altro fronte, Nestlé, la società 
finanziaria Suez e la Bsn, tradi
zionale alleata di Agnelli ma in 
questa vicenda sua avversaria. 
L'accordo si realizzerebbe tra
mite il «rilancio» di due offerte 

• • ROMA. • Sarebbe ormai 
concluso l'accordo tra Agnelli . 
e il gruppo che gli si è contrap
posto nella battaglia per la Per
rier, guidato dalla svizzera 
Nestlé. Ieri sera quest'ultima • 
insieme alla sua alleata Suez 
hanno annunciato che oggi .. 
nella tarda mattinata daranno • 
una comunicazione ufficiale ' 
su come si sono chiuse le trat- ,• 
tative. Si attende Infatti ancora ". 
l'autorizzazione delle autorità : 
di Borsa. Secondo quanto si é 
appreso, la Perrier andrebbe al- ' 
la Nestlé. le acque minerali 

Volvic (che facevano parte del 
gruppo Perrier) a Bsn, gli im
mobili Exor (diverse decine di 
migliaia di metri quadrati nel > 
cuore di Parigi) e i vini Cha
teaux Margaux al gruppo 
Agnelli. L'accordo prevede 
quindi uno - smembramento 
del grande gruppo dell'indu
stria alimentare francese. E a 
nulla perciò sono valse le pro
teste della Société Generale, 
alleata di Agnelli, che nei gior
ni scorsi alle prime notizie di 
accordo dichiarava la sua op
posizione proprio perchè con-

Tutte le tappe 
e i colpi di scena 
del «bÈtz» fallito 
••ROMA. Dopo cinque mesi 
la •battaglia delle bollicine» 
sembrerebbe a un nuovo tor
nante decisivo. L'accordo glo
bale preannunciato dalle au
torità di borsa francesi, infatti, • 
potrebbe finalmente scioglie
re il complesso intreccio di of
ferte ' pubbliche • d'acquisto. ' 
vertenze legali e schieramenti . 
incrociati che si è creato attor- • 
no alla finanziaria Exor e alla 
sua consociata source Perrier, • 
che produce la più famosa ac
qua minerale francese: la vi
cenda oppone, tra l'altro, la 
Ifint del gruppo Agnelli alla 
coppia Nestlc-Suez ma anche 
a Bsn. Ecco, comunque, una 
cronologia dell'intricata que
stione. • •• •-. . ^ 
• 31.10.91 La Ifint. che pos
siede il 13,5 per cento di Exor,, 
comincia la .sua marcia verso 

$ il controllo della holding. - .« 
< ' 26.11.91 Ifint. dopo aver 
superato un terzo del capitale ' 

Exor comprando altre azioni 
dalla famiglia Mentzelopou-
los, annuncia un'opa (le leggi 
francesi ne impongono il lan
cio) sui due terzi del capitale. 

5.12.91 Ifint estende l'opa 
al 100% delle azioni Exor a un 
prezzo di. 1.320 Franchi per 
azione. 

11.12.91 Exor e Ominco 
(loint venture con la Société 
generale de banque) arrivano 
al 35% di Perrier, oltre la soglia 
del 33%. • 

17.12.91 mi cede a Bsn le 
proprie quote nelle acque mi
nerali in Italia (Sangemini, 
Ferrarelle), nella Star e nella 
Peroni. • . . . . 

24.12.91 II Cbv (Conseil 
des bourses valeurs) concede 
a Exor la deroga sul lancio di 
un'opa su Perrier la soglia è 
superata ma il Cbv si convince 
che non c'è passaggio di con
trollo. 

3.1.92 Viene ceduto a 

MÉÉ^$m 

St.Louis il 13,8% di autocon
trollo di Perrier. Exor e alleati 
hanno il 49,3%. Negli stessi 
giorni scende in campo, ac
canto alla Nestlé, anche la 
Bsn. 

15.1.92 II Cbv ci ripensa e 
ordina a Exor di lanciare l'opa -
su Perrier. Exor chiede nuova 
deroga. 

20.1.92 Nestlè-Suez passa
no al contrattacco. Lanciano 
un'opa da 1.475 franchi per 
azione sul 100% di Perrier. In 
caso di successo cederanno a 
Bsn la fonte Volvic, controllata • 

Perrier. 
22.1.92 NesUè-Suez citano 

Exor e alleati in due tribunali: > 
Nimes e Parigi. Chiedono la 
nullità della cessione del 
13.8% di Perrier a Saint Louis 
(partecipata dal gruppo 
Agnelli con il 6,4%). 

4.2.92 La Cob (Consob 
francese) censura la crescita 
di quote in Exor e Perrier per 
«scarsa trasparenza». 

6.2.92'Il Cbv impone a 
Exor l'opa su Perrier. Exor ri
corre alla corte di appello. 

21.2.92 Bsn lancia contro 

pubbliche d'acquislo (Opa), 
una su Exor, l'altra su Pemer, 
tali da «annullare» le quattro of
ferto precedenti (due di Ifint e 
alleati, su Exor e Perrier, una di ~ 
Nestlé su Perrier e una di Bsn 
su Exor). Sarebbe questo il 
modo attraverso cui dovrebbe 
verificarsi riuscita» della Sour
ce Perrier dal gruppo Exor e la 
sua acquisizione da parte della 
Nestlé. 

I termini dell'accordo, ela
borati dalla finanziaria Indo-
suez e dal suo socio gerente 
Patrice Mignon, prevederebbe-
ro un aumento del prezzo of
ferto dalla Nestlé e dalla corda
ta Agnelli per le rispettive Opa. 
Nestlé dovrebbe dunque pro
porre un prezzo superiore ai 
1475 franchi per ciascuna del
le azioni Source Perrier (si par
la di 1700 (ranchi), per con
sentire ad Agnelli di cedere la. 
sua quota del 35,5% del capita
le di Perrier, detenuta attraver- ;• 
so Exor e Ominco, ricavando- . • 
ne 220 miliardi di lire. Da parte ' 
sua, Agnelli dovrebbe rilancia-

Nel disegno a fianco la spartizione 
del gruppo Exor ad opera di -. 
Nestlé, Bsn e famiglia Agnelli 
nella foto sotto Gianni Agnelli -

opa sul 100% Exor a 1.433 
franchi. Riboud dice di voler 
costringere cosi la parti a trat
tare. - . . . ' 

26.2.92 La Corte d'appello 
di Parigi obbliga Exor all'opa 
su Perrier, che la lancia allo 
stesso prezzo di Nestlé, 1.475 
franchi. . , > , . 

5.3.92 Parte opa Bsn su 
Exor. la sua conclusione è fis
sata per il 23 aprile. 

6.3.92 11 tribunale di Nlmes 
congela l'I 1,8% dei diritti di 
voto in mano a Exor e alleati. • 

13.3.92 Parte opa Exor su 
Perrier. L'Arab banking, intan
to, continua a comprare titoli 
Perrier (il 20 marzo arriva al 
5,7%). . . . 

16.3.92 II tribunale di Pari
gi annulla la vendita del 13,8% 
di Perrier a Saint Louis. Exor e 
alleati scendono dal 48,3% al 
23,7% in Perrier. •. • . . . 

20.3.92 Si diffondono voci 
di trattativa tra i contendenti. 

re l'offerta rispetto al prezzo 
proposto dalla contro-opa del • 
gruppo francese Bsn, alleato di 
Nestlé, su Exor. 

Sembra quindi chiusa con la 
sconfitta di Agnelli la battaglia ' 
per il controllo della Pemer. 
L'assalto alla società leader su 
scala mondiale nel settore del-
le acque minerali inizia quan-. 
do la Ifint. unità del gruppo 
Agnelli, lancia un'Opa sui due , 
terzi della Exor. L'offerta è sta
ta poi estesa a tutto il capitale 
della società. In seguito la In-
dosuez, consociata della Suez, 
lancia un'Opa Insieme a Nest
lé sulla Perrier. Nella cordata si 
inserisce a questo punto an
che la Bsn, che insieme a Nest
lé e Indosuez hanno avanzato 
una contro-offerta su Exor. L'i- . 
niziativa di Agnelli e dei suoi 
alleati • che sembravano co
munque ì più forti tra i conten
denti è stata in effetti stroncata 
da due successivo sentenze 
dei tribunali, prima quello di ' 
Nimes e poi quello di Parigi, ' 

che hanno ridotto piticamen
te dal 48.3 al 23% le azioni di , 
cui l'Ifi ha potuto disporre nel
lo scontro con la Nestlé, in se
guito alla mancata osservanza 
di alcune importanti -norme • 
che regolano il mercato borsi
stico francese. Si 6 trattato so
prattutto del tentativo di elude
re, - tramite - l'ingresso > della 
Saint Louis nell'operazione, la 
legge francese che non dà di
ritto di voto alle cosiddette 
azioni di «autocontrollo». •• .. 

Bloccato ,• nell'operazione 
societaria, Agnelli però ci gua
dagnerà comunque dal punto j 
di vista finanziario. Il rilancio ' 
delle nuove Opa, insieme al
l'acquisizione di parte dclll'E-, 
xor, si concluderà con un utile , 
A favore dell'lfi. Segno di tutto 
questo ò stata l'improvvisa ef- ' 
fcrvescenza e la corsa al rialzo, 
a listino chiuso, delle azioni ; 
Fiat ieri a Piazza A/fari dopo • 
l'annuncio che l'accordo tra i 
Agnelli e la Nestlé era ormai '. 
questione di ore. 

Bankitalia 
nuova raffica 
di scioperi 
Stipendi a rischio 

Si fa strada l'ipotesi della mediazione del ministero del 
Lavoro per il rinnovo del contratto dei dipendenti della 
Banca d'Italia (nella foto il governatore Ciampi). I sinda
cati, intanto, hanno confermato lo sciopero nazionale 
del 27 marzo e le altre agitazioni. Il 17, 21, 24, 27 apnle. 
dalle 8 alle 12.50, sciopereranno le divisioni di cassa del
le principali sedi con il rischio di compromettere il paga
mento degli stipendi pubblici. Nella sede di Roma i setto
ri interessati alla sottoscrizione dei titoli di stato si aster
ranno dal lavoro, dalle 8 alle 12.50, dal Tal 7 e dal 14 al 
17 aprile. Il servizio di ragioneria sciopererà nelle ultime 
2 ore di ogni turno dal l°al 17 aprile per bloccare le chiu
sure contabili della banca. Le stanze di compensazione 
di Milano, Torino, Genova, Roma, Firenze e Napoli scio
pereranno nel giorno della liquidazione di Borsa. . ,• i; 

Fmi: l'Italia 
si adegua , 
all'aumento 
delle quote 

L'Italia si adegua finalmen
te all'aumentò del 50%del-
la sua quota di partecipa
zione al fondo monetario 
internazionale, deciso dal 
consiglio ; dei governatori 

' , del Fmi nel giugno di due 
anni fa. Il provvedimento, 

contenuto nel decreto legge del 20 marzo che reitera 
quello relativo a misure urgenti in campo economico, 
prevede un incremento da 2.909,1 a 4.590,7 milioni di di
ritti speciali di prelievo. L'Italia, assieme agli Usa era il so
lo paese industrializzalo a non aver ancora ratificato l'au
mento delle quote. • . - . . , • . . . , . 

Cassintegrati 
Vìa libera 
ai trasferimenti 
nella pubblica 
amministrazione 

Via libera al trasferimento 
nella pubblica amministra
zione di 1.500 cassintegrati 
dell'industria. Il provvedi
mento, noto come «emen- • 
damento-Olivetti», è stato 
inserito nel decreto legge ' 
che ha reiterato quello del- . 

lo scorso gennaio relativo a misure urgenti in campo eco- -
nomico. La procedura prevede il passaggio presso le am- ' 
ministrazioni statali anche ad ordinamento autonomo e * 
presso gli enti pubblici non economici del centro-nord di _ 
1.500 lavoratori che fruiscono da almeno un anno del ; 
trattamento di cassa integrazione. Le assunzioni saranno ! 
effettuate nel biennio 92/93 e richiedono il possesso da >•} 
parte dei lavoratori almeno del diploma di scuola media ' 

, superiore. Le aziende destinatarie, i criteri e le modalità t 
di assunzione saranno stabilite da un successivo decreto •• 
del ministro del Tesoio entro 60 giorni dall'entrata in vi- -
gore della normativa. Il decreto-legge, pubblicato è stato 
pubblicato ieri sulla Gazzetta ufficiale. 

Videoregistratori 
Alleanza > 
tra Philips 
e Grundig •-•• 

La.Philips e la Grundig 
" hanno annunciato ieri l'in- " 

tenzione di creare una 
joint-venture per lo'svilup-

, , .po e la produzione di vi- • 
. deoregistrato'ri'e dirompo- ! 

mmmm_^--_______—. nenti digitali. In un comu
nicato diffuso dalla Philips ' 

si spiega che nella loint-venture confluiranno tutte le atti
vità che le due società hanno-nel settore, quelle della 
Grundig di Norimberga (Germania) e quelle della Phi
lips che hanno il loro centro a Vienna. > -• •••, • • • •< 

Oltre 1.500 miliardi di lire, -
il doppio di quanto ha rica-

' vato con l'operazione Te
lefonica: al governo argen- ' 
tino l'operazione Telecom, 
l'azienda dei telefoni ora 
controllata da Stet e Fran-
ce Telecom, ha portato : 

fortuna. Il mercato ha risposto con entusiasmo tanto che 
i titoli sono stati collocati a 4,20 dollari ciascuno. Un suc
cesso imprevedibile che ha spiazzato molti speculatori 
che puntavano su prezzi più bassi. Per Biagio Agnes, pre- ! 

sidente della finanziaria telefonica italiana, si tratta di «un 
segnale di fiducia del mercato internazionale anche ver
so la Stet». ,.-,-> .• - v " • . > , . , , ' . , s 

Telecom-Stet 
Collocamento 
record 
Spiazzati 
ali speculatori 

FinsieMIri) 
Raggiunta quota 
12% del mercato 
dell'informatica 

Nonostante la crisi che in 
questi ultimi mesi sembra 
aver colpito i «colossi» del
l'informatica mondiale, nel 
1991 laFinsiel (gruppo lri) 
ha marciato bene, raggiun-

' ^ „ ^ _ gendo una quota del 12% 
del mercato nazionale del- ' 

l'informatica (nel '90 era del !0%) un mercato che com
plessivamente ha un valore pari ad 11 mila miliardi. I dati 
si ricavano dalla relazione sull'aggiornamento dei piani i 
quadriennali degli enti a partecipazione statale, presen
tata nei giorni scorsi al Parlamento. . . . • • • 

FRANCO BRIZZO 

Annunciata ieri la costituzione di una joint-venture per la produzione di 700mila stampanti all'anno 

Olivetti: accordo da 700 miliardi con la Canon 
L'Olivetti e la giapponese Canon, che già avevano 

'una joint-venture nel campo delle fotocopiatrici, 
^l'hanno estesa alle stampanti a getto d'inchiostro. 
• Contano di venderne in tutta Europa 200.000 fin dal 
kprimo anno e di arrivare poi a fame 700.000 all'an
no. Non è escluso che applichino la stessa tecnolo
gia alle fotocopie. Solo per l'occupazione non si 
^prevedono significativi incrementi. 

•' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA . 

I TORINO. È un accordo di 
ìcui si vociferava da tempo. Ciò 
Jnon toglie che sia un passo im- ' 
[portante, non tanto per le pro
spettive immediate quanto per 

possibili sviluppi futuri. Lo 
hanno annunciato icn l'Olivetti 
ed t giapponesi della Canon. 
che già da cinque anni erano 
soci nella produzione di foto
copiatrici, costruite nello stabi
limento di Aglié nel Canavesc. 
Ora estendono la joint-venture 
al settore delle stampanti a get
to d'inchiostro, con un investi
mento complessivo di oltre 

130 miliardi di lire, 70 dei quali 
per ricerca e sviluppo. L'obiet
tivo e di costruire fin dal primo 
anno 200.000 stampanti, che 
Olivetti e Canon venderanno 
con i rispettivi marchi e reti 
commerciali in tutta Europa, 
per arrivare a fame a regime 
700.000 all'anno nello stabili
mento di San Bernardo d'Ivrea. 
Per un giro d'affari di 700 mi
liardi. - , 

Perché l'intesa e qualcosa di 
più di una delle tante alleanze 
tecnologiche e commerciali 
che l'Olivetti ha sviluppato ne

gli scorsi anni? Intanto per il 
settore in cui si colloca. «Quan
do qualcuno disse che l'infor
matica avrebbe eliminato l'al
luvione di carta che invade gli 
uffici - ha scritto recentemente 
una rivista americana sui per
sonal computer - quello era il 
momento di fondare una car
tiera». In effetti le stampanti, 
che riportano su carta i dati 
che escono dagli elaboraton, 
sono le più diffuse «periferi
che» per computer. E nell'at
tuale crisi dell'informatica so
no tra i prodotti che tengono 
meglio: dai 6,9 milioni di stam
panti vendute nel 1990 in Eu
ropa si prevede di arrivare il 
prossimo anno a 9,2 milioni. 

Occorre però lare distinzioni 
all'interno del comparto. Il 
mercato delle tradizionali 
stampanti ad impatto, cioO 
quelle ad aghi, e praticamente 
fermo. Si sviluppa invece il 
mercato delle stampanti laser, 
che assicurano una qualità di 
stampa incomparabilmente 
migliore, ma hanno prezzi 

molto elevati. Negli ultimi tem
pi si fi sviluppata una terza tec-

• nologia: quella delle stampanti 
«bubble ink-jet», che danno 
una qualità di stampa prossi
ma a quella delle laser, a prez
zi notevolmente più contenuti. 

' Sono macchine che stampano 
proiettando sul foglio di carta 
microscopiche goccioline di 
inchiostro. Il getto dell'inchio
stro avviene quando viene por-

, tato alla temperatura di 300 
gradi, mediante riscaldatori a 
film sottile, all'interno di 50 mi
cro-camere ricavate nella testi
na di stampa. 

Le vendite in Europa di 
stampanti a getto d'inchiostro, 
che furono di mezzo milione 

' di pezzi nel '90, si prevede sali
ranno ad un milione e mezzo 
di pezzi nel '93. Sono molte le 
case che hanno messo in cata
logo questo tipo di stampanti, 
ma le tecnologie di base sono 
detenute da tre sole industrie 
al mondo: l'Olivetti (che vanta 
oltre 60 brevetti), la Canon e 
l'americana Hewlett-Packard. Carlo De Benedetti 

Ora due di questi tre «leader» • 
mettono insieme tecnologie e 
conoscenze. Con questo ac
cordo l'Olivetti, che già e il pri- -
mo • produttore europeo di -
stampanti, ma 6 solo terza sul > 
mercato continentale con 
l'I \%, preceduta dalle giappo
nesi Epson (15%) e Star ; 
( 12%), può sperare di recupe
rare posizioni 

Ancora più interessanti so- • 
no i possibili sviluppi. Nel co- !' 
municato diffuso ieri, non si -
parla solo di stampanti, ma di ' 
«prodotti basati su tecnologia ' 
bubble ink-jet». E lo stesso vi
cepresidente dell'Oliveta, Else-
nno Piol, nel confermare la va
lenza strategica dell'intesa con ' 
la Canon, ha dichiarato che «il 
successo di questa joint-ventu
re fi garantito dalla lunga e 
Imttuosa collaborazione delle 
due aziende nel settore delle 
fotocopiatrici». Ora tutti sanno 
che le attuali fotocopiatrici, 
basate su tecnologia xcrorjrafi- ' 
ca, sono macchine costose 
che richiedono un'apposita ' 

carta sensibile. Olivetti e Ca
non hanno le carte in regola , 
per realizzare un salto lecnolo- ' 
gico da molti atteso: fotocopia- .' 
trici con tecnologia ink-jet, che 
avrebbero costi infenon, e : 

quindi più alti volumi di vendi
ta, e potrebbero fare copie su 
carta comune. , •-

Dove purtroppo l'accordo 
non offre molte speranze e per ' 
l'occupazione, anche se ieri ' 
l'Olivetti ha dichiarato che la ; 
divisione «bubble ink-jet» avrà 
580 dipendenti entro cinque 
anni. Attualmente si occupano 
di stampanti a getto d'inchio- > 
stro 65 tecnici dello consociata 
•Precisa» di Yverdon in Svizze
ra (dove saranno progettate 
pure le nuove macchine), 68 . 
tecnici della Ico di Ivrea e solo 
105 operai eli San Bernardo. 
Sono pochi, anche porche no
ve decimi dei pezzi di queste 
macchine vengono costruiti in 
una serie di aziendino dell'in
dotto, nel Canavesc ed in Val. 
d'Aosta. E nulla garantisce che 
l'Olivetti cambi questa politica. 
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Impennata dei prezzi a marzo: +0,5% 
Secondo i dati provvisori diffusi ieri 
si allontana definitivamente la possibilità 
di rispettare il tetto del 4,5% per il 1992 

Patrucco: Andreotti mantenga gli impegni 
ma Dini (Bankitalia) sdrammatizza 
Aumenti per trasporti e autoriparazioni 
Palermo la più cara tra le città-campione 

L'inflazione ritorna a correre: +5,7% 
La tregua e durata un mese, salta l'obiettivo del governo 
Ritorna a correre l'inflazione. A marzo, secondo i 
dati delle città-campione, i prezzi sono cresciuti del
lo 0,5%, portando l'indice tendenziale al 5,7% e in
terrompendo la discesa manifestata a febbraio. Pa
lermo la città più cara del mese, ovunque in aumen
to le spese per i trasporti. Appare ormai compro
messo l'obiettivo programmatico per il '92 fissato 
dal governo al 4,5%. • . , • , , • 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Colpa del governo 
e di Cirino Pomicino in primo , 
luogo, ovvio. Se per giudicare 
il ritorno di fiamma dell'inda-. 
zionc con lo stesso metro ado
perato dallo stravagante mini
stro del bilancio, la conclusio
ne non potrebbe essere che 
questa. Ricordate? «I • prezzi , 
scendono, dovete ringraziare • 
solo noi», aveva annunciato ur
bi et orbi dopo il sensibile ral
lentamento di febbraio. Ora 
però i prezzi riprendono a cor
rere, e dunque... f - j . 

Ma sfortunatamente, o forse 
per fortuna, le cose non sono : 
cosi semplici come le dipinge 
Pomicino (il quale anche ieri 
si e diffuso in dichiurazioni, 
tranquillizzanti). Che in qual
che misura l'inflazione doves
se naizare la testa a marzo era 
prevedibile, cosi come il mese 
scorsc*era prevedibile un calo. ' 
Ije ragioni, in presenza di un 
generale raffreddamento inter- • 
nazionale dei prezzi, stanno in ' 
parte nel rallentamento dcll'e- ' 

conomia, in parte in quello 
«zoccolo duro» dell'inflazione 
italiana rappresentato dal set
tore dei servizi, e non ultimo 
nel particolare sistema con cui 
viene calcolato l'indice ten
denziale (l'aumento percen
tuale dei prezzi nell'ultimo an
no) . A marzo, stando alle rile
vazioni delle citta campione 
elaborate dall'ufficio statistico 
del comune di Bologna, i prez
zi cresceranno dello 0.5% (0,4 
nella migliore delle ipotesi); 
un ritmo ben più sostenuto 
dunque di quello registrato un 
anno fa. Ecco spiegato il balzo 
in avanti dell'inflazione al 
5.7%, contro il 5,4% di febbraio 
che fece gridare al miracolo. 
La tesi dei'incidente statistico e 
sostenuta anche dal numero 
due di Bankitalia, Lamberto 
Dini, secondo il quale «l'infla
zione tende comunque a dimi
nuire». 

n «programmatico» salta
to. La variazione mensile dello 
0,5% interrompe ancora una 

La corsa 
dei 
prezzi 

variazioni% 
sullo stesso 

mese 
dell'anno 

precedente 

volta - la pnma fu a gennaio -
una tendenza che vede i prezzi 
in discesa ormai dall'estate 
scorsa. È il caso di preoccupar
si? Due economisti come Mo
digliani e Spaventa rispondo
no di no (considerato in parti
colare che le distanze con l'in

flazione tedesca si riducono) e 
mettono piuttosto l'accento 
sulla necessita di ridurre il defi
cit pubblico, anche se Spaven
ta ammonisce: «Le notizie di 
oggi (ieri, ndr) confermano 
che in pendenza di elezioni si 
continua a spendere di più». • 

Anche il segretario confedera
le della Uil. Adriano Musi, invi
ta a non «fasciarsi la testa», fa
cendo però notare come la lot-

' ta all'inflazione costituisca uno 
dei banchi di prova del prossl-

. mo governo. In ogni caso, il ri
sultato di marzo un effetto c'è 

l'ha, rileva d'altro canto Stefa
no Patriarca, della Cgil: quello 
di far saitare definitivamente 
l'obiettivo programmato per il ' 
1992, che voleva l'inflazione 
(in media d'anno) ncondotta 
al 4,5%. E non è detto che la . 
cosa non posso, tra l'altro, ave
re ripercussioni .sul rinnovo dei 
contratti pubblici, - anch'essi 
«agganciati» all'obiettivo prò- •• 
grammatico. Quei «tetti» però 
devono ad ogni costo essere ri
spettati, tuona il vice presiden
te della Confindustria Carlo Pa
trucco, che invita il governo a 
«rispettare gli impegni presi». 

L'effetto - «meccanico». 
Sono state quasi ovunque le 
spese relative ai trasporti a ._ 
marcare i rincari mensili più s 

sostenuti, segnala l'ufficio sta- ' 
tistico del comune di Bologna. ! 
Aumenti determinati dalla re
visione delle tariffe relative alle . 
riparazioni auto (giunta dopo ' 
la legge sull'«albo» dei mecca
nici) e dagli aumenti dei tra
sporti marittimi. In due citta ^ 
inoltre (Bologna e Palenno) 
sono scattati anche gli aumen- -• 
ti dei trasporti pubblici urbani, • 
mentre nei capoluoghi presi a 
campione cominciano a farsi 
sentire gli effetti dei nuovi cam
pionari apparsi nelle vetrine . 
dei negozi. Sono invece risul
tate in netta diminuzione le " 
spese telefoniche, e modesto 
rilievo è stata anche la crescita ,' 
delle spese per l'allmentazio- .' 
ne e degli articoli di uso dome-
stico. Qua e là si segnalano rin-

-.,:•.::.:....... , Il procuratore distrettuale Morgenthau sulle tracce di Oscar Newman 

La «losca» Bcci incrocia la Bnl di Atlanta 
A un prestanome il conto delle tangenti 
La Bnl di New York sarebbe destinataria di un'in
giunzione «sub paena» del procuratore distrettuale 
di Manhattan, Morgenthau, titolare dell'inchiesta sui 
traffici della Bcci. Morgenthau è sulle tracce del con
to di Oscar Newman, il tirne deposti della Bnl di At
lanta dove passavano le tangenti dei complici di 
Drogoul. Le r̂ivelazioni» di Panorama sull'affaire 
Bnl-Atlanta, per Carta, sono «inutili patacche» 

GIUSEPPE K MENNBLLA 

• • ROMA. L'inchiesta penale 
condotta dal procuratore di
strettuale di New York, Robert 
Morgenthau, su clamoroso ca
so della Bcci, la banca del nar
cotraffico e del riciclaggio di 
denaro sporco, ha incrociato 
le complesse e truffaldine vi- • 
conde dell'agenzia di Atlanta 
della Banca Nazionale del La- ' 
voro. La connessione e dupli- ' 
ce: tra il 1986 e il 1989 il re
sponsabile della filiale di At
lanta, Christopher Peter Dro
goul, ricorse decine di volte al
la Bcci, sede di Londra, per ot

tenere prestiti da girare alle 
banche irachene. E dall'Istituto 
di credito degli Emirati Arabi, 
Bnl Atlanta ottenne ben 2 mi
liardi 471 milioni di dollari. Il 
secondo inquietante punto di 
connessione e costituito da un 
conto di comodo acceso dalla 
banda di Drogoul presso la Bnl 
di Londra. È il conto delle tan
genti. I time deposit aperti ne
gli anni 80 da Bnl Atlanta su 
Londra erano una quindicina 
per un valore complessivo di 
un centinaio di milioni di dol
lari. Uno di questi (aperto nel 

1983) era intestato ad un tale 
Oscar Newman. In sei anni sul . 
conto sono transitati 2 milioni • 
600mila dollari. A mola luglio ' 
del 1989 il time deposit venne 
confermato. Il 30 luglio un te
lex da Atlanta avverti Bnl Lon
dra che la comunicazione del 
rinnovo era da considerarsi un 
errore e che il conto Newman 
doveva essere chiuso con de
correnza immediata. Quel > 
giorno il deposito e di 1 milio-, 
ne 69.088 dollari. La somma ri
tirata transitò sulla first Ameri- ' 
can Banksharcs (un istituto 
americano scalato dagli arabi -
della Bcci) e poi suddiviso per 
quattro: gli spiccioli (19.088 
dollari) finirono alia Bank o( 

• South di Atlanta a nome Oscar 
Newman; 650mila dollari su 
un conto presso la Barclays di 
Nassau: 200mila alla Royal 
Bank of Scotland di Nassau; e 
gli altri 200mila dollari ancora 
a Nassau in un conto presso la 
Bcci. Ad Atlanta un uomo di 
colore con quel nome: Oscar 
Newman. Ha moglie ed un fi
glio ed abita in una modestissi

ma abitazione nel sobborgo di 
Fairbum. Un povero in canna 
con qualche precedente pena
le per stupefacenti che non sa
peva di essere ricco. Un presta
nome. Il conto Newman era 
gestito da due funzionane di 
Drogoul, Mela Maggi e Jean 
lvey, le stesse che nel luglio del 
1989 rivelarono i «peccati di 
Atlanta» alla Fbì e alla magi
stratura della Georgia. Il procu
ratore distrettuale di New York, 
Robert Morgenthau, è tanloin-
curiosito da volerla ricostruire 
ancora più dettagliatamente 
anche per conoscere chi è 
rientrato in possesso del milio
ne di dollari. Per questo Mor
genthau ha sfilato quattro in
giunzioni «sub poena» (minac
ciando cioè i rigori della legge 
in caso di mancata risposta o 
di risposte false) e le ha inviate 
alla Bank of South, alla Bar
clays. alla Royal Bank of Scot
land. La quarta ingiunzione, 
secondo le informazioni in 
possesso dell'unità, riguarde
rebbe la Banca Nazionale del 
Lavoro di New York, la sede 

capoarea per il Nord America. 
Il «sub poena» intimerebbe l'e
sibizione e la consegna di tutta 
la documentazione relativa a 
Oscar Newman al conto prima 
acceso presso la Bnl di Londra 
e poi fatto sparire cinque gior
ni prima che si scoprissero le 
truffe di Atlanta. Alla direzione 
generale della Bnl •. a Roma 
hanno opposto un secco «no 
comment»,E intanto sull'affaire 
Bnl-Atlanta e sulle presunte ve
rità trapelate sul documento fi
nale della commissione d'in
chiesta, si esprime il senatore 
Cianuario Carta che presiede 
la commissione. «Sono inutili 
patacche - dice - e la confe
renza stampa fissata per oggi 
servirà schiarire come stanno 
le cose, e a non far alimentare 
false anticipazioni». Oggi si riu
nirà l'ufficio di presidenza del
la commissione. Carta ha af
fermato inoltre che l'unico do
cumento approvato sino ad 
oggi dalla commissione ò il 
rapporto consegnato a Spado
lini il 23 dicembre. • • 

Nuove sollecitazioni per la riduzione del tasso di sconto a Tokio 

Un Giappone in crisi di consumi fa paura 
alle grandi corporation degli Stati Uniti 
Nuove pressioni del governo di Tokio per la riduzio
ne del tasso di sconto: Kiichi Miyazawa ha detto ieri 
che ogni rinvio è dannoso perché le imprese rinvia
no gli investimenti in attesa di avere denaro meno 
caro. Sullo sfondo, il contrasto con gli Stati Uniti do
vuto all'ampliamento delle esportazioni giappone
si. Il gesto giapponese di ridurre l'export di auto non 
ha avuto l'effetto sperato. 

RENZO STEFANELLI 

m ROMA La riduzione dello 
0.2 per cento nel prodotto 
giapponese del terzo trimestre 
1991 é stata esagerata ma l'ef
fetto per i mercati intemazio
nale e molto grave. Infatti mol
to più rilevante e stato in Giap
pone Il calo della domanda in-
tcmaimeno 2.1 %. Come in tutti • 
i paesi ad economia aperta 
una riduzione di domanda in
terna si traduce in maggiore 
pressioni sui mercati esteri. 

Nel giro di due anni, dun
que, la recessione si riprcsenta 
in Giappone con le medesime 
modalità con cui si presentò 
negli Stati Uniti, cioè attraverso 

la riduzione del potere d'ac
quisto. Le cause sono anche le 
medesime: da un lato lo 
sboom delle quotazioni di bor
sa, in certi casi anche del mer
cato immobiliare, con la vola
tilizzazione di rendite specula
tive: dall'altro aumenti di im
poste non riequllibrati dagli in
vestimenti e trasferimenti pub
blici di reddito..• 

Poiché le cause sono le me
desime gli effetti recessivi, alla 
lunga, finiscono col sommarsi 
deprimendo i mercati dei beni 
a più larga concorrenza inter
nazionale. •' 

L'auto, per la trasportabilità 

e la somiglianza delle tecnolo
gie, e uno di questi beni. Il 
Giappone era arrivato due an
ni fa ad esportare 2,3 milioni di 
auto all'anno soltanto negli 
Stati Uniti. Le cause del disa
vanzo commerciale statuniten
se sono anche altre ma l'auto e 
al centro dei conflitti. Infatti, da 
tre anni i giapponesi stanno 
sostituendo l'export di auto 
con la istallazione di fabbriche 
direttamente negli Stati Uniti. 
Al punto che il primo ministro 
Miyazawa ha potuto annuncia
re una limitazione volontaria 
dell'export a un milione e 640 
mila unità. Non 0 stato nngra-
ziato: alla General Motors han
no commentato che in tal mo
do le ditte giapponesi aumen
teranno la capacità produttiva 
già in eccesso all'interno degli 
Stati Uniti. E Lee lacocca, della 
Chrysler, ha chiesto la riduzio
ne della quota a un milione di • 
auto "se vogliono essere seri". • 

Nessuna delle due parti, pe
rò, intende affrontare la causa 
della recessione: la diminuita 
capacità d'acquisto, la difficol
ta dei paesi 'terzi', in America 

Latina ed Asia, ad offrire nuovi , 
sbocchi. - -

La competizione in un mer
cato 'stretto' mette alla prova 
le strategie e quella delle cor-
porations statunitensi e del go
verno di Washington e in crisi. 
1 giapponesi riescono a pro
durre negli Stati Uniti a costi 
più bassi della 'locale' General 
Motors, perche? Non e questio
ne nò di tecnologia né di robot 
nò di indottrinamento ma, al 
contrario, di sistemi di raccolta 
e impiego del capitale meno 
costosi, di privilegio della qua
lità, di ricerca di profitti unitari 
bassi ma su una massa sii ven
dite in continua espansione. 
L'impresa giapponese 'fa cul
tura' e quella statunitense si fa 
solo chiacchierare per i con
trasti continui con l'ambiento 
sociale , i finanziatori, la clien
tela, n 

- L'evoluzione ò vissuta con 
sgomento in alcuni ambienti; 
con volontà di riforma in altri. 
Un rapporto steso dall'econo
mista Bergstcn torna a propor
re a Washington la creazione 
di una Agenzia per la elabora

zione e messa in allo di una 
politica industriale globale. Al
tri, inclusi i candidati alla corsa 
presidenziale, parlano di 'met
tere a posto i giapponesi'. In
tanto la Me Donnei Douglas-
.secondo fabbricante di aerei, 
non desidera altro che ottene
re una partecipazione del 40% 
di una società statale di Tai
wan per potere lanciare un 
nuovo aereo da 600 passeggeri 
sul mercato mondiale. 

L'emergenza del Giappone 
sul mercato mondiale non ò 
un fenomeno isolato, fa parte 
di un mutamento che investe 
gran parte dell'Asia, che ha 
semmai a Tokio il principale 
motore. Anche qui soro le 
strategie a contrapporsi: i giap
ponesi esportano tecnologia-
non solo capitali, partecipano 

òlla formazione dei 'quadn' fi
nanziari ed industriali, svilup
pano alleanze (anche per far 
dimenticare le invasioni di 
mezzo secolo addietro...). Rie
scono laddove per 40 anni gli 
Stati Uniti hanno fallito, nel far 
decollare un capitalismo au
toctono. 

cari consistenti per quanto ri
guarda il capitolo «spese per la 
salute»: le tariffe di medici e 
dentisti hanno colpito soprat
tutto a Bologna ( + 1,8%) e Mi
lano (-1-2,6%). A macchia di 
leopardo anche gli aumenti di 
bar, ristoranti, parrucchieri, ve
rificatisi in parcticolare a Mila
no, Napoli e Venezia, unica 
città quest'ultima a subire au
menti per le spese relative al 
tempo libero (sono aumentati 
i biglietti dei cinema). In dimi
nuzione in pressoché tutte le 
città le spese relative ad elettri
cità e combustibili; poco mos
so anche il capitolo «abitazio
ne», visto che la rilevazione tri
mestrale degli affitti non cade 
in marzo. ; . -••»••»»»«•,.™- -, 

Palermo la più cara. Per 
quanto riguarda le città prese 
in esame, le variazioni mensili 
non presentano questo mese 
andamenti uniformi: risultano , 
mollo basse nella metà delle 
città-campione ( + 0,1 % Ge
nova, -r 0,2 Trieste, + 0,3 Tori
no e Napoli), e decisamente 
più sostenute nelle restanti cit
tà ( + 0,5 Milano, + 0,6 Bolo- • 
gna e Venezia, +0,7 Paler
mo) . L'andamento del tasso 
annuo tendenziale appare co
munque in ripresa in tutte le 
città, ripresa che risulta molto 
accentuata a Venezia (6,255) e 
Bologna (6,0%), marcata a • 
Torino iv (4,8%), - Palermo : 

(5,5%) e Napoli (5,2%), più 
contenute a Genova (5.5%), 
Milano (5,7%) e Trieste (5%). 

Utili a picco e 
dividendi minimi 
per la Pirelli 
M MILANO. Esercizio '91 in ' 
utile, ridotto rispetto al '90, e *; 
dividendo ai minimi statutari; • 
le pessimistiche previsioni -
formulate poche settimane 
fa sull 'andamento della «Pi- , 
relli e e» , si sono purtroppo 
confermate valide. La hol
ding del gruppo Pirelli risente 
della conclusione negativa • 
dell'affare Continental e del
le difficoltà industriali soffer- • 
te nel settore dei pneumatici. 
Oggi gli amministratori del- -
l 'accomandita si sono riuniti ' 
per l'approvazione del pro
getto di bilancio per il ' 9 1 , ' 
che eh iude con u n utile netto 
di 16,1 miliardi, in calo di cir
ca il 67% sui 49,8 miliardi pre
cedenti. Agli azionisti andrà 
cosi la remunerazione mini
ma prevista dallo statuto, pa
ri a 50 lire per le azioni ordi
narie e 70 lire per le azioni di 
risparmio. •• L'assemblea - é 
convocata per il 23 aprile ; 
prossimo (il 24 in seconda 
battuta) . A livello consolida
to l'utile netto è ammontato 

a 20,1 miliardi di lire, a fronte 
di 54.4 miliardi de! '90 (-
63%); l'utile per azione ò 
passato da 307 a 114 lire. La 
flessione del risultato - spiega 
una nota della Pirelli - è do
vuta prevalentemente • alla 
mancata distribuzione del di
videndo da parte della «So- ' 
cietè Internationale Pirelli», e 
alla riduzione da 110 a 70 lire • 
del dividendo corrisposto ' 
dalla «Pirelli spa». L 'anda- : 

mento dei mercati inoltre ha 
influito -negativamente sul
l'attività - di trading e sul la ' 
consistenza > di • portafoglio. 
Le plusvalenze latenti di por
tafoglio al dicembre '91 sono 
scese a 127,2 miliardi, contro -
151,4 a fine '90. Un risultato ' 
che la direzione del gruppo « 
addebita anche a fattori più 
generali, quali «la perdunran-
te situazione recessiva che -
conclude il comunicato - in- . 
fluenza sensibilmente il risul
tato della Pirelli & C assieme 
all 'andamento del gruppo in
dustriale». . ! • ; • - ; • • 

Credito italiano 
cresce l'utile, 
dividendo fermo 

LETTERE 

EBKOMA. È di 289.1 miliar
di l'utile netto del Credito Ita
liano nel 1991. Contro i 284,1 
del 1990. Il consiglio di am
ministrazione, in una nota 
diffusa d o p o l'approvazione 
del bilancio, precisa che ai 
soci verrà proposta la distri-
buizione di un dividendo in- • 
variata: 85 lire alle azioni or
dinarie e 100 a quelle di ri
sparmio. . -

Gli impieghi del credito a 
clientela ordinaria residente 
sono stati a fine anno di 
26.236 miliardi con un au
mento del 21,8 per cento su
periore, quindi, e per il quar
to anno consecutivo, alla 
media del sistema bancario. 
«Il rapporto fra crediti in con
tenzioso e impieghi a cliente
la ordinaria residente si è ri
dotto dal 3,14 percen to di fi
ne '90 al 2,66 per cento di fi
ne '91. Sono aumentati an
che i depositi di clientela or
dinaria residente che, a fine 
anno, hanno raggiunto i 
25652 •' miliardi. Anche . in 
questo caso l 'aumento è su
periore a quello medio del si
stema con un incremento -si 

legge nella nota - che appa
re significativo perché con
centrato interamente nei de
positi di conto corrente e a ri
sparmio, cioè nell'area di 
raccolta più stabile remune
rativa e strategicamente im
portante». -„ <• H>.-:-.':-•• 

A tutto questo si ò accom
pagnata una forte crescita ; 
della produttività ed ad una 
riduzione dell 'occupazione. 
Il numero dei dipendenti si è ' 
infatti ridotto sensibilmente, ' 
passando dalle 16.411 unità 
di fine 1990 alle 16.242 unità 
di fine '92. - . . . - - - , 

Infine i ricavi e il patrimo
nio. L'aumento dei ricavi é 
stato del 12,2 percento men
tre l'incremento dei costi ò 
stato mantenuto sotto con
trollo con un incremento pan ; 

al 9,9 per cento del risultato . 
lordo di gestione che ha rag
giunto i 963,8 miliardi. Il pa
trimonio è salito da 3257 mi
liardi a 2882. All'aumento ha ; 
concorso per 476,6 miliardi 
l'iscrizione della riserva netta 
conseguente alla rivalutazio
ne degli immobili. 

«L'Infermiere»: 
rivista di 
categoria al 
servizio di... 

• 1 Cara Unità, sono un in
fermiere professionale ch'l-
l'Us] 14 di Cecina in provin
cia di Livorno. Vorrei porro -
alla vostra attenzione un lat
to che non so se definire 
grave o ridicolo. Come tutti * 
gli iscritti al collegio degli in
fermieri (siamo circa 2fl0mi-
la) ricevo ogni due mesi con 
puntuale ritardo la rivista dal ' 
nome «l'Infermiere» Essen
do l'iscrizione al collegio 
obbligatoria |X-r legge ed es--
sendo previsto il pagamento 
di una quota annua, la rivi
sta dovrebbe avere il pregio 
della pluralità. 

l'urtroppo invece il gior-
nalc del collegio da tempo è ' 
una passerella per esponen
ti politici dell'area governati- ' 
va e in particolare di De e 
Psi. La questione ha risvolti 
grotteschi se si pensa che i • 
partiti di governo e in parti- -
colare la De sono i pnncipali ". 
responsabili dell'affossa
mento al Senato della legge 
per la riforma della profes
sione infermieristica. 

Fin qui niente di straordi- ', 
nario, ci troviamo davanti al 
consueto fenomeno della 
lottizzazione già invalso in ^ 
molti enti pubblici. Ma la ri- • 
vista «l'Infermiere» il culmine 
lo tocca nel numero di gen- r 
naio-febbraio arrivato nelle ' 
case verso la metà di marzo. ' • 
In questo numero vengono 
presentati gli infermieri can- . 
elidati per le elezioni e natu- • 
ralmente i due scelti sono 
uno del Psi e l'altro del Pli. 

Ai redattori della rivista ò ' 
sfuggito che nelle liste del 
Pds, ad esempio, sono 3 gli ' 
infermieri candidati. L'im
portante ò sponsorizzare 
questi due perché «aiutarli.' 
significa aiutare la professio-. 
ne a crescere». 

A questo punto mi rivolgo . 
alla presidente del collegio e 
ai redattori della nvista per 
sapere il perché di questo -
comportamento; mi rivolgo ; 
al Pds per denunciare il caso • 
e per sapere cosa intende . 
fare il partito per tutelare i 
cittadini come me che vedo
no i loro soldi usati per spu
dorate campagne elettorali. ' 

Sergio Lubrano. Cecina ' 

Non leggi;, 
speciali ma 
solidarietà alle 
forze di polizia 

fM Ero ragazzo, quando 
girando e origliando per i 
quartieri della vecchia Palor- ' 
mo, dove sono condannati a • • 
vivere i diseredati da sempre 
e lui io stesso condannato a 
vivere, dai cosiddetti «saggi» 
e spesso istigatori ad armo- , 
larvisi senUvo dire che nella • 
mafia si entra, ma si può 
uscire solo da morto, questa ' ' 
ò la sacrosanta realta che 
mai ho letto sulla stampa, 
sui manifesti di sensibilizza- . 
zione a non cadere nella re
te, né udito dagli ormai tanti, 
troppi, politici ed altri che ' 
vorrebbero dimostrare di • 
conoscere il problema della J' 
mafia o delle mafie la cui " 
data di nascita si perde nella 
notte dei tempi, ciò senza -
non considerare e meditare ; 
sul fatto che in ogni tempo 
la mafia é stata adoperata, v 
manovrata diabolicamente 
e cinicamente dai governi '. 
pro-tempore per giustificare 
ora inettitudini e ora per fare 
dimenticare o fare passare 
in secondo piano altri gravi 
problemi, oggi, caduto il '• 
muro di boriino, posti i paesi 
dell'est in condizioni di non 
nuocere, non esistendo al
cun alibi per mascherare ed 
addebitare ad altri il males
sere sociale dovuto al mal
governo, non rimaneva che 
"escalation, già sperimenta
ta in altre occasioni in parti
colare elettorali, di una nuo
va strategia della tensione. -
Non passa giorno che non 
venga ucciso qualcuno e •' 
non importa se da una parte 
o dall'altra dell'ideale bam-
cata che divide gli onesti dai 
disonesti, nella difficolta or
mai di identificare visiva
mente i confini della barri
cata stessa. 

Siamo costanti a vivere in 
continua e sempre più grave 
emergenza o emergenze e 
non a caso, ma per giustifi
care la richiesta di provvedi- ' 
menti e leggi eccezionali e 
creare l'humus necessano 
alla richiesta dell'opinione ' 
pubblica dello Stato, gover
no o dell'uomo forte che ac
cantoni o sospenda le ga
ranzie Costituzionali. 

Nell'indecisione della lot
ta per la .salvaguardia delle 
liberta post-fasciste conqui
state, e a caro prezzo, intan
to cadono carabinieri, poli
ziotti ed altri, nuovi martiri 
della Resistenza che conti
nua per non tornare indie
tro. Alle forze di polizia dei 
vari e troppi corpi dello Sta
lo oggi in prima linea per di
fendere la Repubblica con 
tutto quello che é conquista- ' 
to. bisogna fare sentire in 
modo tangibile la solidarie
tà, l'appoggio morale e ma
teriale, da parte del popolo 

e in particolare di coloro 
che combatterono nella Re
sistenza e nella guerra di Li
berazione per la conquista 
delle libertà democratiche. 

Il momento é gr.ive, le ' 
idee non mancano, uniamo -
gli sforzi, ricacciamo indie
tro i revanscistici propositi di 
certa gente malata. Invito i •> 
colleglli in attività di servizio, " 
siano ossi poliziotti, carabi-
nien o finanzieri, a non ab
bassare mai la guardia, a 
sfogare la rabbia'all'interno 
senza dare pubblicità, alme
no nell'attuale momento, al 
malessere che c'è e ciò per
ché chi trama nell'ombra e 
chi sta dall'altra pan? della " 
barricata scambia il tulio per 
debolezza e ringalluzzisce 
diventando ancor di inù riot
toso. SI é vero, la «reazione -
alla criminalità maliosa o 
non mafiosa che monta - ò 
affidata a croi» (non sono 
pochi, se bene organizzati e 
coordinato, non penso che-
Io Stato vi abbia aboando- ", 
nati e bisogna tenere pre- * 
sente che lo Slato siamo tutti 
noi cittadini. Ma voi < he sie- > 
te in prima linea doveie ri
spettare pedissequamente ; 
le regole di tecnica di polizia 
che, se ignorate, portano ' 
jnche ad inutili eroismi che 
causano morti non necessa- ' 
ne. La criminalità r.on sta 
vincendo. Ciò che .accade ' 
nel nostro paese accade in '. 
ogni parte del mondo se pn- -
va di pace sociale e inorale. .* 
Spesso, leggendo la cronaca ' 
sull'uccisione di colleglli di 5; 
ogni corpo di polizia, rilevo • 
che non sono state rispettate 
comunissimo norme di pru- •' 
denza e di buon senso. Si é, • 
insomma, abbassata - la 
guardia cadendo e cedendo 
all'indifferenza e dimenti
cando che proprio quando 
non ci si pensa giunge ma-. 
spettato I evento clic non 
desideriamo. 

Avrei suggerimenti da da- ; 
re anche a chi ha gravi re- '• 
sponsabilita in ciò che oggi s 
sta accadendo, ma mi ^ 
astengo dall'esporli per evi- •' 
tare cine una lettera troppo * 
lunga non trovi spazio nel ', 
giornale. - .. - : 

' Vincenzo Mino. " 
J' ' ' sottotenente di ps ' 

(ruolod'onore). Ravenna -

È proprio vero: 
i documenti 
non sono, 
il suo forte. 

• i Caro direttore, é vero: 
il rispetto dei documenti 
non é proprio la specialità di ' 
«ponte alle grazie», 1 editore • 
del noto, rigoroso storico , 
Franco Andrcucci, quello -
dell'imbroglio della lettera ' 
di Togliatti, ftovare |>cr cre
dere. 'ed anch'io, nel mio 
piccolo, l'ho provato sulla ; 

pelle. 
I fatti.' anzitutto. Dopo il ;*• 

delitto di Palermo nferisco * 
su questo giornale di un mio 0 
lontano incontro con Salvo f. 
Lima e di uno recentissimo * 
in cui lo stesso Lima mi ave-. 
va riferito che in un libro sta- •> 
va per essere ripubblicata ' 
una mia vecchia intervista "' 
con lui. Solo ora ho modo di,; 
verificare. Effettivamente al- " 
le pagine 22-24 di <Lima e ' 
Orlando, nemici eccellenti». • 
autore Rosano Poma, edi- • 
zioni - ahi! - «Ponte alle Gra
zie», viene npubblicata quel- ' 
la mia intervista del 70, e la 
si spaccia per integrale. In
fatti, dopo la prima doman- • 
da e la prima risposta, si può . 
leggere: «Ecco le altre do- -
mando e le risposte». 

Per scrupolo professiona- , 
le (o. diresti tu, perché sono , 
un vanesio), scorro il botta e 
risposta e scopro che, inve- ' 
ce, sono stati operati due ta
gli vistosi all'intervista e in ' 
passaggi essenziali. Il primo: 
e stato completamente eli- i 
minato ogni riferimento ai • 
rapporti (sanzionati in una -
sentenza istruttoria) tra Sal
vo Lima e i gangster. La Bar- ' 
bora, e al fatto che, negando ' 
persino di aver mai cono
sciuto Salvatore La Barbera 
(poi condannato a tre erga
stoli), l'ultimo viceré fu col- -
to in castagna e ammise, 
con me, di aver detto alme
no una bugia nella sua vita. 
Anche il secondo taglio 
equivale ad una censura: •. 
scomparso ogni riferimento • 
ai rapporti tra Lima c i cugini " 
Salvo, indicati come potenti 
mafiosi che. in quanto tali, 
gestivano le esattorie Sicilia- , 
ne all'incredibile aggio del 
10%. 

Ora, due considerazioni. 
Intanto né l'autore del libro, ' 
né l'editore ini hanno inter
pellato sull'uso dcli'intcrvi- . 
sta, né mi risulla che si siano < 
rivolti al giornale per essere : 
autorizzati a ripubblicarla. 
Ma poi e soprattutto: come s 
si permettono di spacciare l 

per versione integrale («ec
co le altre domande e rispo
ste»...) un'intervista ripulita 
dei passaggi più - delicati' " 
Patto salvo il mio diritto di ^ 
veder riconosciuta in altra . 
sede la scorrettezza ;anzi. la ' 
conlerma della scorrettez
za) di «Ponte alle Grazie», 
posso rivendicare anch'io. s 

nel mio piccolo, il diritto 
d'incazzarmi e di far incaz- -
/.are i venticinque ignari let
tori di un libroche non man- ; 
tiene quel che ptomette? 
Grazie. . • --r-v*-*' 

Giorgio Franca Potar».'" 
• Roma • 
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Qui accanto, 
alcuni bambini 
in età scolare 
appartenenti 
a diverse etnie. 
In basso, 
i grattacieli 
di New York 

Negli Usa trionfa la linea del particolarismo: ogni etnia 
esalta le proprie origini e tradizioni giudicandole 
superiori a tutte le altre. Una battaglia contro 
l'eurocentrismo. I pregi e i molteplici difetti dell'operazione 

La cultura divisa a fette 
Negli Usa ormai da tempo viene esaltata la cultura 
delle diverse etnie. Ciascuna di queste stabilisce la 
propria superiorità sulle altre e tende a evitare le 
contaminazioni. Da un lato c'è il tentativo legittimo 
di difendere le proprie radici e le proprie tradizioni 
dall'omologazione, dall'altro però si corre il rischio 
di esasperare i particolarismi impedendo la costru
zione di una cultura multirazziale. 

MAURIZIO VIROLI 

• 1 Le questioni della razza, 
dell'etnia e della religione so
no state e sono una fonte di 
perenne conflitto nella cultura 
e nella vita politica americana, 
con forti riflessi soprattutto nei 
campo dell'educazione. La ri
gorosissima separazione - fra 
scuole pubbliche e scuole pri
vate (o confessionali) è stata 
la soluzione che ha consentito 
di arginare le pressioni dei 
gruppi e di garantire da un lato 
l'autonomia dell'educazione e 
dall'altro la libertà di insegna
mento. Ma, dato il carattere 
multiculturale della - società 
americana, non e stato mai 
possibile isolare la scuola dalle 
pressioni e dalle tensioni etni-
co-religiose. Nel secolo scorso, -
per esempio, protestanti e cat
tolici hanno aspramente di
scusso sul problema di quale 
versione della Bibbia adottare 
nelle scuole, e più in generale 
se la Bibbia dovesse essere in
segnata nelle scuole pubbli
che. ' ' . . 

In alcuni importanti casi le ; 
battaglie ideologiche hanno ' 
contribuito a rimuovere inso
stenibili ingiustizie come la se
gregazione razziale e la discri
minazione sessuale. In altri, 
tuttavia, gli interessi dei gruppi 
hanno esplicitamente teso a 
politicizzare i cunicola per im
porre le loro visioni (come nel ,. 
caso, per esempio, dell'assalto 
dei creazionisti alla biologia 
evoluzionistica). - - . _ 

Per molti anni la scuola pub
blica ha cercato di neutralizza
re le controversie sulla razza, 
la religione e l'etnia ignoran
dole. I manuali minimizzavano 
i problemi ricorrendo ad una 
versione «sanitaria» della storia 
americana: pochi e frammen
tari riferimenti alle cause della 
guerra civile, alle politiche an-
timmigrazione, al ruolo subal
terno delle donne, al genoci
dio degli indiani. Con i movi
menti etnici e quelli per i diritti 
civili degli anni 60 è iniziata la 
critica all'ideologìa del melting 
porche, secondo i suoi teorici, 
avrebbe col tempo dovuto 
cancellare le differenze per as
similare tutti i gruppi in una 
nuova nazionalità. Con Temer- . 
gerc in questi ultimi anni del " 
multiculturalismo si ripropone 
nuovamente il problema della 
revisione dei programmi, de

nunciando le correzioni degli 
unni 60 come insoddisfacenti. 
Anche se i testi e i programmi 
hanno recepito i valori del plu
ralismo culturale, i critici con
temporanei obiettano che 
questo non e che un plurali
smo ideologico, perché finaliz
zato a patrocinare comunque 
l'idea che esista uno spirito 
che accomuna la cultura ame
ricana... appunto quello plura
lista. 

La polemica sulla riforma 
dei programmi della scuola 
pubblica ha messo in luce l'e
sistenza di due tipi di multicul
turalismo: quello plurìsla e , 
quello particolarisla. 1 pluralisti 
interpretano lo studio delle di- , 
verse tradizioni come un moti- ' 
vo di arricchimento comune, i ' 
particolaristi insistono nel rite
nere né possibile ne desidera
bile l'esistenza di una cultura 
comune. Essi sostengono che i 
bambini a scuola devono stu
diare e approfondire solo ciò 
che 0 relativo al loro specifico 
background con lo scopo non 
solo di conoscerlo meglio, ma 
anche di esseme orgogliosi. È 
dunque irrilevante il fatto che 
essi siano nati e vivano negli 
Stati Uniti visto che la cultura 
americana e eurocentrica e 
dunque ostile a ogni altra cul
tura che non sia di origine eu
ropea. Si tratta di una posizio
ne fortemente deterministica 
che lega l'individuo al gruppo 
d'origine senza riconoscergli 
alcun diritto di «uscita» e, più in ' 
generale, alcuna autonomia di . 
giudizio. . . , 

La guerra al cosiddetto eu
rocentrismo e fatta, si dice, per 
infondere negli individui la sti
ma in se stessi, una stima che 
l'assorbimento di valori estra
nei per principio impedirebbe. 
La differenza tra pluralisti e 
particolaristi è notevole: i primi 
vogliono promuovere una più 
ampia • interpretazione della 
comune cultura - americana 
con lo scopo di evidenziarne 
le origini multiculturali, i se
condi non hanno di fatto inte
resse a rivedere o estendere 
l'interpretazione della storia 
americana: semplicemente 
negano che esista una comu
ne cultura e respingono ogni 
compromesso o scambio fra le 
culture. 

Il particolarismo ha le sue 
radici intellettuali nell'ideolo
gia del separatismo etnico e 
nel movimento nazionalista 
nero. Esso sostiene che l'Ame
rica si compone di cinque di
stinte culture (africano-ameri
cana; asiatìco-americana: eu-
ropea-americana: ispanico-
americana; nativistico-ameri-
cana) e tace o ignora l'esisten
za delle evidenti differenze re
ligiose, linguistiche, storiche, 
esistenti all'interno di ciascuno 
di esse. La cultura americana e • 
quella europea, per esempio, 
sono considerate assoluta
mente identiche. 

Alcuni distretti scolastici 
(Detroit, Atlanta e Washington 
Capitale) hanno già curricoli 
afrocentrici e adottano nuovi 
manuali. Il curricolo afrocen
trico assume l'Africa come il 
centro dell'universo culturale ' 
degli studenti neri (per esem
pio cancella ogni riferimento a 
Shakespeare), insegna a sce
gliere nomi africani, a indossa
re abiti africani, ad abbraccia

re religioni africane, ad amare 
la «propria» cultura. 

Il conflitto fra pluralismo e 
particolarismo implica quello . 
più generale prò e contro l'uni
versalismo. Secondo • Molefi 
Ketc Asante, autore del volu
me Afrocentricitiy, occorre che, 
i neri evitino di farsi «catturare , 
dal senso di universalità impo-. 
sto dagli eurocentrici», perchè , 
e impossibile creare personali
tà veramente libere se si inse-. 
gna ad «assorbire i motivi, gli 
stili, le immagini, le prospettive 
di altri». Le stesse ragioni sono 
portate dai nativi-americani, i, 
quali insegnano che >i loro an
tenati Maya hanno inventato il. 
concetto dello zero» e che tutta 
la geometria e originaria dei 
Maya, poi trasmigrata in Asia, 
in Egitto e infine in Grecia. 

Proprio per la negazione 
dell'universalismo i particolari
sti finiscono per trasmettere 
messaggi tra loro discordi. Il 
primato dei nativi-americani 
confliggc con quello preteso 
dai neri o dagli asiatico-ameri-

cani. La conflittualità tuttavia 
appare solo ad un osservatore 
esterno visto che queste cultu
re sono per definizione e scelta 
assolutamente segregate e non 
comunicanti. Ciascuna -ha, 
dunque la possibilità di riven
dicare l'originalità di tutto ciò 
che vuole. Alcuni critici hanno 
con legittimità definito il parti
colarismo come una variante 
del «lysenkismo» ricordando i 
tempi quando i sovietici recla
mavano di aver inventato ogni 
cosa prima di tutti gli altri. 

Tra i particolaristi i più attivi 
sono gli afro-americani. In due . 
recenti libri (Cheikh Anta 
Diop, The African Orìgin of Ci-
vilization: Mylh or Reality, In- • 
dus Khamit Kush, What They 
Neuer Told You in llislory • 
Class) gli autori sostengono • 
che la civiltà mondiale ha avu
to origine da quella egiziana, 
che tutte le razze discendono 
da quella nera e che greci e ro
mani sarebbero niente altro 
che «ruminatoti» della cultura 
nata sulle rive del Nilo. Lo sco

po di questa «revisione» della 
storia tradizionale è quello di 
denunciare l'egemonia razzia
le degli euro-americani, o •-•, 

Nella polemica contro l'eu
rocentrismo si tace però, o si 
ignora, il fatto che l'etichetta di 
«euro-americani» non è adatta
bile a tutti gli immigrati euro
pei. Si dimentica il razzismo 
che per lunghi anni ha pesato 
sui cattòlici (irlandesi e italia
ni) e sugli italiani in particola
re, definiti dal presidente della 
Società Biologica di New York 
(siamo negli anni Venti) una 
«razza inferiore» perche inca
pace di conformarsi al pro
gresso morale e intellettuale 
dei popoli nordici. • . ...• i -

A prescindere da ; queste 
precisazioni, è comunque un 
dato di latto che l'educazione 
nelle scuole pubbliche ameri
cane piuttosto che sull'Europa 
è incentrata sugli Stati Uniti. La 
stragrande maggioranza degli 
studenti americani che arriva
no all'università non conosce 
la storia degli altri popoli, e 

meno che mal ' dell'Europa. 
Quando nel 1989 cadde il mu
ro di Berlino, i giornalisti sco-

. prirono che la maggioranza 
degli studenti delle scuole su- • 

t periore ignoravano l'esistenza > 
* del muro e di tutto ciò che ne 

aveva preceduto la costruzio
ne. Dunque, più che di euro
centrismo, i particolaristi do
vrebbero parlare di america-
centrismo. Ma dal loro punto . 
di vista questa non e che una 
sottigliezza, perche ciò che a 
loro preme è soprattutto di 
frantumare la cultura america
na e di favorire una società 
multirazziale segregata. Si trat
ta, essi dicono, di una strategia 
politica per favorire il protago
nismo delle minoranze. A pre- , 
scindere dagli obicttivi pratici.. 

, tuttavia, il particolarismo non : 
" favorisce ma ostacola la nasci-

• ta di una cultura storica e per 
questo alimenta una tendenza 
che e di (atto contraria allo spi-

' rito del multiculturalismo e alla 
stessa lotta contro la dlscrimi-

- nazione e l'assimilazione. -. • 

In due libri sulla Cina, le diversità 
di quel paese rispetto all'Est 

La vecchia rendita 
di posizione 
che ha aiutato Den£ 

VICHI DEMARCHI 

M Li recente visita di Li 
Peng in Italia ha riacceso 
l'interesse per un paese che ". 
dopo la tragedia di Tianan- : 
men era rimasto ai margini 
della vita intemazionale. Fi
nito l'isolamento e ripartite 
le riforme economiche, la 
Cina nentra nel gioco della 
politica mondiale: un esito 
in qualche modo scontalo 
vista l'importanza strategica 
del paese. . . . . 

La Cina 0, allora, di nuovo 
tra noi? Sembra di si, E ritor- , 
na presentandosi come l'u- ' 
meo importante regime co
munista sopravvissuto al 
crollo dell'Unione Sovietica. 
Fino a quando ? In molti se -, 
lo chiedono. Ma la risposta ' 
non e semplice perchè deve , 
tener conto di una scric di J 

«variabili» di non poco con- . 
to. Per cominciare c'è da fa
re i conti con la tradizione 
asiatica, versione cinese, e il 
modo in cui essa si è combi
nata, dal 1919 in poi, con la 
realtà del partito comunista, 
al potere sull'onda di una ri- ' 
voluzione nazionale certa
mente più autentica di quel- ' 
le «imposte» all'Europa cen
tro-orientale. Conta il «mo
dello» di riforme seguito da 
Deng Xiaoping dopo la mor
te di Mao ( a partire, cioè, ' 
dalla fine degli anni settan
ta) , un modello molto diver
so da quello sperimentato 
da Gorbaciov. Infine c'è la ' 
tenuta nazionale di un pae
se segnato da spinte nazio- ' 
naliste ma non caratterizza
to, a differenza dell'ex Urss, ' 
dalla forza dirompente e di
sgregante delle varie que
stioni nazionali. • •• • 

Due libri recenti sulla Ci- • 
na contemporanea ci aiuta
no a capire ciò che distin
gue il caso cinese da quello • 
sovietico; curati l'uno da En
rica Collotti Pischel, voce di 

. spicco della sinologia italia
n a , l'altro <io Muti» Dassù,'--
, direttrice. del .Cespi, due 
' donne"CTiè'cotvapprocci di-*"* 
versi hanno seguito in questi -
anni successi.e insuccessi 
della fase post-maoista. •• 

Il libro di Enrica Collotti -
Pischel («Cina oggi. Dalla 
vittoria di Mao alla tragedia » 
di Tiananmen», ed.Laterza), : 
che raccoglie gli atti di un re
cente convegno svoltosi a ' 
Milano, ruota attorno ad una • 
tesi di fondo molto precisa e . 
non nuova per l'autrice: il , 
caso della Cina non può es- , 

- sere omologato a quello dei 
paesi ex comunisti dell'Est > 
ma va visto piuttosto come , 
una variante delle proble
matiche dei paesi in via di 
sviluppo. Insomma, se pa
ralleli vanno fatti, se bisogna ; 
paragonare il percorso cine
se con quello di altri paesi, . 
meglio guardare all'India 
che all'ex Urss. Da questo , 
punto di vista il bilancio del
l'esperienza cinese. -rico
struita in modo accurato at
traverso una serie di saggi 
sulle politiche specifiche va- , 
rate in questi anni da Pechi
no (rapporti intemazionali, 
politiche sociali, economi
che, demografiche, elc)-
non è poi cosi negativo. Si- . 
curamente non lo è quanto 
a capacità di assicurare con
dizioni economiche accetta
bili a un quarto dell'umani
tà. • .,- •• '-

Se usiamo questa chiave 
di lettura - e a questa ag
giungiamo il peso della tra
dizione storica cinese— an
che la tragedia di Tianan- » 
men va vista in modo pecu- . 
Ilare piuttosto che come va

riante asiatica del Muro di 
Berlino: non per dire che i 
morti del 4 giugno 19S9 pos
sano essere dimenticati ma 
per segnalare che quella da- • 
ta non indica necessaria
mente un futuro, più o meno !̂  
lontano, crollo del Partito 
comunista cinese. Quel regi- *, 
me non sembra avere, alme
no per ora, alternative credi
bili (e questa è una differen- " 
za rilevante dall'esperienza " 
dell'Europa orientale); e ri
mane pur sempre il princi
pale garante (secondo la ' 
Collotti, «cruciale») dell'uni- • 
tà nazionale. Un dato im
portante, anche perchè la 
politica di liberalizzazione 
economica sta invece gene
rando tendenze centrifughe , 
che si riflettono in particola- • 
re sulla gravitazione della fa
scia di Canton verso Hong < 
Kong e l'area di nuova indù- ' 
strializzazione del Sud-est > 
asiatico. - ' ' •- •-"»' 

Il libro curato da Marta 
Dassù (in collaborazione 
con Tony Saich, direttore . 
degli studi cinesi all'Univer- ' 
sita di Amsterdam) si con
centra in modo più specifico 
sull'analisi delle riforme di « 
Deng Xiaoping: la tesi di ' 
fondo di «La Cina di Deng . 
Xiaoping» (ed. Associate) è '• 
che la tragedia di Tianan
men non può essere capita 
se non alla luce di un esame : 
puntuale delle contraddizio
ni suscitate da un decennio 
di «Nep» alla cinese. I singoli • 
auton non giungono però a ' 
conclusioni, univoche: se ; 
Marie-Claire Bergère, • uno ! 
dei nomi più noti della sino- . 
logia francese, avverte che il . 
vero problema della Cina . 
non sta nella sua mancata 
democratizzazione ma piut
tosto nella sua fallita moder- • 
nizzazionc. altri studiosi -fra 
cui l'esule marxista Su Shao- • 
zi - insistono invece sull'as-

.senza._dii rifqpne politiche , 
dernocraocbe per spiegare i 
JilOiti^deiresperirnenlo. >d: 
Deng Xiaoping. Su Shaozi 
-ex direttore dell'Accade- * 
mia di Scienze sociali di Pe-
chiho- ritiene ormai «Irritar- " 
mablle» la Cina attraverso : 
l'azione del Pcc: da questo * 
punto di vista, la sua tesi è ] 
che Deng non abbia più ' 
probabilità di successo di 
quante ne abbia avute Cor-

, baciov. 

• Lo studio sul decennio 
. delle riforme è, ingenerale, . 
più pessimista di quanto • 
non facciano pensare gli at
tuali dati (abbastanza posi- ' 
tivi) sull'andamento dell'e
conomia cinese. Queslo giù- ; 
dizio si riflette anche sul ruo- • 
lo di Pechino nel mondo: so
lo un regime aperto sul pia- , 
no intemo, sostiene infatti ! 

l'inglese Gerald Segai, potrà >' 
dare garanzie sufficienti di 
un ruolo costruttivo della Ci
na anche in campo intema
zionale. . . - . . > 

Per ora Pechino ha sfrut-, 
tato abbastanza facilmente > 
la rendita di posizione che ; 

deriva dal suo peso-oggetti-. 
vo, in quanto potenza asiali- . 
ca e tradizionale contrappe
so di Mosca. E infatti, anche . 
dopoTIcnanmen ( e in virtù " 
del suo appoggio alla guerra 
del Golfo), la Cina è riuscita 
a tutelare i rapporti diplo
matici costruiti negli anni ' 
Ottanta. Ma venuta meno : 
I'UJSS, questi margini si sono . 
ridotti: se Tienanmen è stata 
•tollerata» una volta, non è ' 
detto che possa esserlo an-

- che in futuro. E -ce lo ricor- ' 
dano anche questi due libri-
in Cina la storia si ripete. 

Gli Agotes, assurda storia di d'un popolo 
Il libro dell'etnologa Paola Antolini 
sull'emarginazione di un intero 
gruppo, una sorta di casta, durata 
secoli e secoli e terminata 
soltanto con la industrializzazione 

N. 

EVA BENELLI 

• i «Sono stati discriminati 
per più di mille anni, esclusi 
dalla vita del villaggio, costretti 
a vivere "al di là del fiume". 
L'ostilità nei loro confronti non 
si è mai affievolita, fino a che 
non sono stati loro a scompari
re, a estinguersi come gruppo 
riconoscibile, . identificabile». 
Le parole sono di Paola Antoli
ni, romana, omologa, allieva di 
Claude Lévi-Strauss. La storia è 
quella degli agotes, ocagot. • • 

Una storia di emarginazione 

e sospetto che ha percorso i Pi
renei al di qua e al di là del 
confine tra Francia e Spagna, 
della Linguadoca fino al Paese 
basco. Una delle tante storie di 
esclusione, se vogliamo, cui la 
•civile» Europa ha dato spazio 
nel corso dei secoli, ma una 
stona che colpisce in modo 
particolare per la sua estensio
ne temporale e per l'insieme 
delle motivazioni che l'hanno 
sostenuta: variabili, sovrappo
ste, talvolta contraddittorie. 

Chi erano gli agotes? (Il termi
ne francese cago! nell'argot at
tuale ha ancora un valore di
spregiativo e significa: ipocrita, 
baciapile,bigotto) Da dove ve
nivano? 

Alcune versioni li vogliono 
Visigoti, insediatisi sul luogo 
della loro sconfitta nel V seco
lo. Per altri si tratta, invece di 
Saraceni, vinti da Carlo Martel
lo e risparmiati in virtù della 
conversione al cristianesimo. 
Oppure potrebbero essere di
scendenti dei gruppi di guer
rieri, stabiliti sui Pirenei da Car
lo Magno. Naturalmente non 
mancano le teorie che li riten
gono ebrei, o gitani, o i super
stiti degli albigesi o dei seguaci 
dell'eresia catara. 

E forse sono stati tutte que
ste cose insieme perchè con 
ogni probabilità gli agotes non 
furono mai una vera e propria 
etnia, una razza diversa, quan
to piuttosto una casta. Una ca
sta che ha rappresentato la 
personificazione del bisogno 

di riconoscimento del «diver
so», di qualcuno che si può al
lontanare, sottomettere, -co
stringere a regole e comporta
menti umilianti. . . 

Gli agotes non potevano es
sere sepolti nel cimitero del vil
laggio, non potevano sposarsi 
al di fuori del loro gruppo, do
vevano entrare in chiesa da 
una porta a loro riservata e ser
virsi di un'altra acquasantiera. 
Ma soprattutto «come tutto ciò 
che è considerato strano o 
anormale - racconta ancora 
Paola Antolini - dovevano vi
vere al di fuori del territorio ur
bano, n«"lle terre non coltivate 
e selvagge». 

EAu-delà de la riviere, (Al di 
là del fiume) è il titolo del libro 
in cui la Antolini ha raccolto 
tutte le testimonianze che ri
guardano questi intoccabili, 
questi pana europei. Il volume 
è slato pubblicato recente
mente dalla casa editrice Na-
than, e entro quest'anno do
vrebbe uscire anche in Italia. 

Nel sentirla parlare degli 
agotes e dei tanti modi in cui si 
è concretizzata la discrimina
zione nei loro confronti, viene 
davvero fatto di pensare che in 
questi villaggi rurali dell'Euro
pa, dal X secolo fin quasi a og
gi, trovare qualcuno cui addos
sare colpe e responsabilità per 
ogni accadimento negativo 
fosse un'esigenza, un bisogno 
collettivo. . 

«Rinchiuse nell'isolamento 
delle loro montagne - confer
ma infatti la Antolini - le socie
tà pirenaiche sono state co
strette a produrre l'altro al loro 
stesso intemo». • ••• - • •• •• • 

E uno dei tanti molivi che 
hanno giustificato nel corso 
dei secoli la persecuzione de
gli agotes era la convinzione 
che tessero lebbrosi e che la 
lebbra fosse ereditana. Ma. co
me è facile immaginare, dalla 
lebbra del corpo alla lebbra 
dell'animo il passo è brevissi
mo. Cosi i cagot erano anche i 
peccatori, gli empi, colpiti dal

la disapprovazione e dalla col
lera divina, 

E la Spagna non fu da me
no, di diverso c'era solo il colo
re del contrassegno: giallo per 
gli agotes spagnoli. 

Naturalmente non ' poteva 
mancare • l'appoggio della 
«scienza» a sostegno di questa 
discriminazione: persino il più ' 
celebre medico del '600, Am-
broise Pare, si dedicò allo stu
dio e alla descrizione dei sinto
mi di questa «lebbra ereditaria» 
che si poteva riscontrare sul ' 
corpo degli intoccabili. E a 
questo punto qualsiasi com
mento a proposito della ripeti
tività degli atteggiamenti che 
sono conseguenza del pregiu
dizio e del rifiuto dell'altro sa
rebbe persino banale. Eppure 
nelle società di allora anche • 
un rifiuto cosi radicale aveva 
qualcosa di ambiguo, di co-
traddittorio. Gli agotes, infatti, 
erano anche i signori dell'uni
verso capovolto. •, -

Considerati i migliori musici

sti tradizionali, - erano però 
esclusi dalle danze, dotati di 
grande capacità di seduzione, 
venivano accusati di portare 
alla morte chi tra gli uomini 
•normali- avesse osato unirsi a 
loro, Ma chi avesse avuto il co
raggio di sposarne uno e fosse 
riuscito a sopravvivere, avreb
be però guadagnato la certez
za di acquisire la longevità e la 
resistenza alle malattie pecu
liari di questo gruppo di perso
ne. 

A loro erano riservati i me
stieri più vili. Erano gli agotes a 
lavorare il legno, la stoffa, la 
pietra; erano tessitori, carpen
tieri, mugnai e rivestivano utili
tà sociali precise e questo ren
deva • necessario avere degli • 
scambi con gli altri abitanti del 
villaggio. Ma non solo: «duran
te il medioevo - riprende la 
Antolini - queste persone co
strette a vivere alle frontiere dei 
villaggi e delle città, stabilivano 
un legame tra il villaggio e l'i
gnoto, uno spazio sconosciuto 

con il quale era comunque ne
cessario rapportarsi». Questa 
sorta di utilità sociale, ha fatto 
si che anche gli agotes potes
sero disporre di un certo potè- -
re. E cosi, accanto alle rappre
sentazioni che li volevano de
formi, maleodoranti, dalla stra
na andatura, hanno trovalo • 
posto anche le credenze che li -
descrivevano invece bellissimi, 
coraggiosi, dotati di poteri ma
gici e soprannaturali. " 

«Ecco, questa forse è la diffe
renza tra le forme di emargina
zione di quel tipo di società e 
le nostre - riprende Paola An
tolini che attualmente lavora 
per la Direzione generale affari 
sociali della Cee. impegnata 
nel progetto Horizon, un pro
gramma che studia le modalità 
di inserimento dei diversi nel 
contesto europeo - allora l'e
sclusione non era mai totale, 
esisteva sempre uno spazio di 
ritualizzazione che consentiva 
in qualche modo un recupero 
delle persone discriminale. Ho 

paura, invece, che le attuali 
manifestazioni di intolleranza 
siano prive di questo tipo di > 
mediazione culturale, e quindi 
inolio più definitive». 

Ma qua! è stato il destino de
gli agotes? ..»,••.—••• • ;, •» . 

Molti di loro combatterono a 
lungo, ma con scarso succes
so, per ottenere il nconosci-
mento dei diritti civili e la fine 
dell'emarginazione. In man
canza di risultati concreti, al
cuni abbandonarci le terre e i 
villaggi in cui l'ostilità rimane
va immutata, Tra questi, un 
gruppo scelse di emigrare ad-. 
dirittura in India. Altri, sempli
cemente scomparvero, ingoia-1 
ti dalle trasformazioni sociali -
di una società finalmente in-, 
dustnalizzata. Rimane però la 
loro storia a ncordarci quanto 
profonde dentro di noi posso
no essere le radici del sospetto 
e del rifiuto e quanto sia diffici
le superare l'ultima delle bar
riere, quella mentale. ... ., 
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Arriva il primo 
pomodoro 
biotecnologico 
italiano 

Sarà sperimentato -sul campo» entro l'anno il pnmo pomo
doro «biotecnologico» italiano, il cui patnmomo genetico è 
.stato modificato in modo da rendere la pianta immune al vi
rus che negli ultimi anni ha danneggiato circa il 40 percento 
del raccolto di pomodoro in Italia (25 milioni di quintali 
l'anno). Lo ha detto ieri a Roma il direttore generale del 
consorzio Tecncgen, Giovanni Cassani, presentando in una 
conferenza stampa il nuovo centro di ricerca biotccnologica 
della società. Il ministro per l'università e la ncerca. Antonio 
Rubcrti, ha osservato che «sta iniziando un processo di inno
vazione In agricoltura, nel quale le biotecnologie e la biolo
gia vegetale hanno un ruolo importante ed hanno perciò di
ritto a maggiori finanziamenti». Attualmente il pomodoro 
biotecnologico si sta spenmentando in serra. 'Non appena 
arriverà l'autorizzazione del ministero della sanità - ha detto 
Cassani-inizierù la sperimentazione all'aperto. Questa dure
rà almeno cinque anni, nei quali saranno verificate le quali
tà del nuovo pomodoro, anche sotto l'aspetto tossicologico. 
Soltanto dopo queste prove la nuova pianta potrà sostituire 
quella tradizionale». • , . 

Il satellite 
Lageos2 
per le ricerche 
di geodesia 

Il Lageos 2 (laser geodyna-
mic satellite) sarà il punto di 
riferimento orbitante per le 
ricerche di geodesia. Il satel
lite sarà utilizzato per misu
razioni sulla denva dei conti
nenti, sulla velocita di rota-

—•-•»—•»—••—•••»— zionc della terra, sulle ma
ree e per il controllo dei moti locati in aree ad alto rischio si
smico. Il lageos 2 e di alluminio con un cuore di ottone, ha 
un diametro di 60 centimetri e pesa 410 chili. 1426 prismi ri
flettenti (422 di vetro purissimo e 4 di germanio monocri
stallino) che lo ricoprono, saranno bersagliati dai laser in
viati dalle 26 stazioni a terra (10 fisse e 16 mobili), permet
tendo di misurare ogni movimento della crosta terrestre fino 
a due centimetri l'anno sulla base delle variazioni del tempo 
di ritorno del raggio. L'Iris e il primo motore tutto italiano per 
satelliti, col quale l'Italia diviene totalmente autonoma per 
le operazioni di trasferimento di satelliti di peso fino a 900 
chili dalle orbite basse (dove sono portati da vettori come lo 
shuttle) a quelle alte o geostazionarie, a 36mila km dalla 
Terra.il motore pesa 1830 kg (di cui circa 1600 di solo pro
pellente) ed 6 in grado di imprimere una spintaci 4500 kilo-
newton con una velocità (relativa allo shuttle) di 2450 metri 
al secondo a una accelerazione fino a 9 volte quella di gravi
tà. 

Scienziati australiani stanno 
per produrre con tecniche di 
ingegneria genetica i primi 
animali immuni ai parassiti, 
con l'obiettivo di eliminare il 
costoso uso di farmaci vete-
nnan e di garantire all' Au
stralia lo status di esportatri-

L'Australia 
produrrà 
i primi animali 
immuni 
da parassiti 
ce di carni libere da residui chimici. Ricercatori dell' Ente fe
derale di ricerca scientifica hanno iniziato a impiantare in 
topi di laboratorio un gene vegetale che produce una protei
na capace di uccidere parassiti come larve, pidocchi e ver
mi. Il gene, ricavato dalla pianta del tabacco, produce la 
proteina chitinasi che attacca lo strato di chitina che forma 
le partì vitali dei parassiti. Dopo gli esperimenti di laborato
rio, il gene sarà trapiantato su pecore e su bovini. Inizial
mente l'equipe, guidata dal dott. Kevin Ward della divisione 
produzione animale dell'ente, voleva utilizzare la scoperta 
per attaccare lo strato esterno chitinoso delle larve del mo
scone azzurro, piaga degli allevamenti di ovini. Esaminan
done da vicino gli effetti, i ricercatori hanno accertato che il ' 
gene ha effetti assai più potenti di quanto previsto e che di
strugge I" organismo dei parassiti. La proteina-ha detto 
Ward-c assolutamente non tossica per uomini e animali, 
•poiché ne assorbiamo in quantità ogni volta che mangiamo 
un'insalata». •• 

Intervista a Jacques-Yves Cousteau sui molti 

Un nuovo allarme e stato 
lanciato dai medici britanni
ci dalle pagine del settima
nale medico «British medicai 
journal» sui rischi di un ec
cesso di raggi x. Sono tra 100 
e 250 i decessi per cancro 
causati, scrive il «Bmi» citan-

Allarme 
in Inghilterra 
sull'uso . 
eccessivo 
di raggi X 
do uno studio del collegio dei radiologi britannici, da un'ec
cessiva richiesta di radiografìe da parte di alcuni medici. Lo 

• studio fa anche riferimento ad un rapporto dell'Ente britan
nico per la protezione dalle radiazioni secondo cui radiazio
ni non necessarie assorbite dai pazienti potrebbero essere 
all'origine di una certa percentuale di decessi per cancro In 
Gran Bretagna. In uno studio pubblicato lo scorso anno il 
collegio dei radiologi aveva accertato che alcuni medici or
dinano radiografie in percentuali maggiori di altri (dell'ordi
ne di circa il 25 per cento) senza motivi particolari. Lo stu
dio ha anche rivelato che cinque su sei centri radiologici 
esaminati erano al di sotto dei limiti di sicurezza legali previ
sti dalle norme sulle radiazioni ionizzanti pubblicate nel 
1988 In gran bretagna secondo cui «le radiazioni vanno con
tenute ai Uveiti più bassi possibili». Il Bmj riferisce inoltre che 
i medici di sei ospedali presi in esame hanno volontaria
mente ridotto del 30-40 per cento le richieste di radiografie 
con punte fino all'80 percento. 

MARIO PETRONCINI 

progetti per la difesa ambientale di cui è promotore 
e protagonista. I tempi della politica, quelli dell'ecologia 

La Calypso entra all'Onu 
• 1 Trentasei ore fra Roma e 
Milano il 12 e 13 marzo, una 
ventina di appuntamenti con 
mass media e autorità politi
che, uno solo a cui e giunto in 
ritardo. Il comandante Jac
ques-Yves Cousteau, 82 anni, 
con l'appoggio dell'associa
zione 'Verdi ambiente e socie
tà», ha varato anche in Italia 
una petizione intemazionale. 
Quella dei diritti delle genera
zioni future da includere nella 
Carta dell'Onu. Possono firma
re tutti, dai 6 ai 106 anni. 
(Un'avvertenza: il comandan
te usa il noi quando parla an
che a nome delle Fondazioni 
Cousteau e dei suoi 150 colla
boratori) . 

Sembrano diritti ovvi, quasi 
naHs, perché voleri! forma
lizzare? 

Le associazioni che dilendono 
i diritti umani hanno come 
quadro di riferimento la Carta . 
dei diritti dell'Onu. La stessa 
cosa devono poter fare gli eco-
ambientalisti del mondo: ap
pellarsi ai diritti, sui quali con
corda la comunità degli Stati, 
per legittimare la propria azio
ne e renderla più efficace at
traverso una serie di canali e di 
agevolazioni internazionali. • 

Fino a pochi anni fa, lei rifiu
tava di Ormare e di far Arma
re petizioni, come ben san
no generazioni di militanti 

. in tutto D mondo. Cosa le è 
saccesso? • 

È stata la disperazione. Un 
giorno del 1988 ho aperto \'He
rald Tribune e in fondo a una 
pagina intema ho visto un trafi
letto. Diceva più o meno: a 
Wellington, i rappresentanti 
dei ministeri degli Esteri dei ' 
paesi firmatari del trattato an
tartico stanno covando un te- • 
sto che ne permetterà lo sfrul- . 
tamento minerario sotto va; , 
ghisslme condizioni di protei 
zione ambientali. Cosa inten- • 
devano farle, all'Antartide cosi 
bella e vulnerabile? M'evenuta 
una botta di rabbia. Ci si senti- ' 
va impotenti. Alla disperata ho ; 
pensato a una petizione. Con ; 

mia grande sorpresa, poche ' 
settimane dopo le firme erano ; 
500mila. Le ho prese e le ho 
portate al presidente Mitter. 
rand. E continuavano a au
mentare, venivano da vari pae- ' 
si. A milioni. Con queste, sono 
andato a bussare alla porta dei 
26 capi degli Stati firmatari del 
trattato; il più conaceo e stato 
il presidente americano. Ma ce 
l'abbiamo fatta a respingere il 
progetto e a garantire l'inviola
bilità dell'Antartide per 50 an
ni. Fra 50 anni si vedrà. Insom
ma, magari non per una sce
mala qualsiasi, ma su un tema 
geopolitico importante lo stru
mento funzionava. Allora ho 
ritirato fuori una proposta che 
avevo già portalo all'Onu, sen
za risultati. Il diritto a un piane
ta decente per le generazioni 
future. In Francia, il 9 marzo 
eravamo a 1.935.000 firme, ora 
parte l'Italia, poi l'Europa cen
trale, l'Amenca del Sud, del 

Il cosmonauta ex sovietico sulla via del ritomo 

Krikalev sta per rientrare 
Lo psichiatra: «Uno shock» 

ROMEO B ASSOLI 

• B 11 dottor Alexander 
Slyed è un ometto con grandi 
occhiali e una barba da sati
ro. E un incanco speciale. È 
infatti lo psichiatra che assi
ste da terra i cosmonauti so
vietici in missione nello spa
zio. Con lui, l'autunno scor
so, aveva parlato Sergei Kiri-
lenko quando da Baikonur 
gli avevano chiesto di pro
lungare per altri quattro o 
cinque mesi la sua perma
nenza nello spazio a bordo 
della stazione orbitante Mir. 
Altri 120. 150 giorni senza ve
dere moglie e figlio. «Kirilen-
ko allora fu veramente stoico 
- ricorda Slyed - Avrebbe 
potuto insistere per tornare a 
terra ma ha invece deciso di 
prendere la decisione più dif
ficile, quella di rimanere las
sù. Psicologicamente, era 
molto difficile. Era nato per 
fare il cosmonauta, ma certo 
sdì trovava in un caso limite 
di scelta tra il lavoro e la fa
miglia». 

Kirilcnko concluderà do
mani la sua epopea di staka-

novista spaziale. Nel pome
riggio, un paracadute do
vrebbe aprirsi nel cielo del 
Kazhakistan e sotto quel pa
racadute ci sarà la navetta 
spaziale con dentro l'uomo 
che non ha battuto il record 
di permanenza nello spazio, 
ma ha vissuto lontano dalla 
Terra uno dei momenti più 
straordinari di trasformazio
ne politica. 

Di lui si e detto molto e 
molto si dirà nelle prossime 
ore, quando ritornerà in un 
Paese che non è più l'Unione 
sovietica dalla quale era par
tito nel maggio scorse. 
• In ogni caso, spiega il dot

tor Slyed, dieci mesi e una 
settimana sono più che suffi
cienti per segnare la sua psi
che. «In ogni momento della 
sua vita - spiega lo psichiatra 
- lui è stato a tre millimetri 
dalla morte, sapendo cioè 
che solo la sottile parete del
la stazione orbitante lo sepa
rava dal vuoto che lo avrebbe 
ucciso istantaneamente. Cer
to, si può fare uno sforzo per 

altomare questo pensiero, 
ma nel subconscio il mecca
nismo funziona sempre. Un 
cosmnauta non può mai ri
lassarsi. Dorme come una 
madre che ha il suo neonato 
a fianco. È sempre all'erta, 
pronto ad alzarsi di scatto se 
una luce inizia a lampeggia
re, un segnale sonoro si inne
sta automaticamente». 

Ma il problema forse più 
grande da superare sarà il 
rientro. «Lui è nato in una cit
tà che, quando è partito, si 
chiamava Leningrado. Ha 
una tuta con le insegne del-
l'Urss e Gorbaciov era il pre
sidente dell'Urss. Il Kazhaki
stan era uno Stato dell'Unio
ne sovietica. Lui dovrà adat
tarsi in pochi giorni ad un 
mutamento che noi stiamo 
vivendo da un anno». 

E aggiunge: «quando si tor
na, non si toma come cittadi
no sovietico, o russo o kaza-
ko, ma come cittadino della 
Terra, Credo che questa volta 
il rientro sarà ancor più diffi
cile degli altri. Io temo che 
per Krikalev sarà un vero e 
proprio shock». 

1 
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Disegno di Mitra Divsnall 

Nord, l'Asia e via. Ci diamo un 
anno un mezzo prima di pre
sentare la petizione all'Onu, 
nel settembre 1993. 

Prevede delle difficoltà? 
All'assemblea delle Nazioni 
Unite no, anche perche stiamo 
cercando di far firmare una 
maggioranza di capi di Stato. 
Non possono far la figura di 
chi se ne frega delle generazio
ni future, le pare? All'assem
blea, il voto sarà una formalità. 
La strettoia, la troveremo al 
Consiglio di sicurezza. I suoi 
membri capiranno benissimo 
la portata e le implicazioni del 
nostro breve pentalogo. Preve
do una battaglia dura. 

Una delle sue priorità è (re
nare la crescita demografi
ca... 

Non «una» bensì «la» priorità: 
rendiamoci conto che per limi
tare le nascite ci vogliono mi
sure economiche. Sono con-
trano ai provvedimenti autori
tari come quelli presi in Cina, 
contrario all'aborto - a quello 

Intramontabile, infaticabile coman
dante Cousteau. Dalla petizione per le 
generazioni future alla battaglia sul
l'Antartide, fino alla sua ultima idea, 
delle cattedre universitarie che inse
gnino a «pensare» a lungo termine. 11 
guaio - sostiene infatti - è che i politici 
ragionano e vedono i problemi solo 

. entro tempi brevi,. tempi elettorali, 
mentre molti problemi ambientali de-

, vono essere impostati sui tempi lun-
• ghi, anche lunghissimi. La ricerca sul 
-Danubio, la questione degli'arma-
' menti, il problema demografico nel 
Terzo mondo: una lunga conversazio-

• ne con il mitico comandante. .-"'• " 

forzato intendo, non a quello 
terapeutico come fi praticato 
da noi - fi a favore di una limi
tazione consapevole, ragiona
ta delle nascile, come già av
viene nei paesi ricchi. ; 

Demografia vuol dire condi
zione femminile. All'Inizio 
di marzo si è tenuta a Gine
vra un'assemblea degli or
ganismi governativi e no, 
per coordinare gli sforzi de
stinati ad educare e rendere 
autonome le donne del Ter
zo mondo. 

SI, lo so, ma non basta. «Far 

SYLVIE COYAUD 

prendere coscienza alle don
ne» fi uno slogan politico in
ventato da gente che non capi
sce un accidente. Il problema . 
fi questo: le ragazzine dei pae
si poveri non studiano perché 
il loro compito fi di rifornire la 
famiglia di acqua potabile, e 
spesso la fonte 6 molto lonta
na. Lo sa che 1,7 miliardi di 
persone non hanno accesso 
all'acqua .. potabile? , Quelle 
bambine mandate a prendere 
l'acqua invece che a scuola, 
appena nubili diventano facili 
vittime del macho. Non si tratta 

di fare bei discorsi a quelle po
veracce, ma di creare condi
zioni materiali adeguate. Pri
mo: far arrivare l'acqua. Poi 
aprire delle scuole, certo. E, 
più importante ancora, distri
buire una piccola pensione, 
calcolata in base al tenore me
dio di vita in ogni paese, ai vec
chi. A tutti i vecchi del mondo. 
1 paesi con la natalità più alta 
sono quelli dove i vecchi non 
hanno pensione nò previden
za sociale: è proprio per sup
plire che fanno tanti figli. Biso- ' 
gna finanziare un meccanismo 

pensionistico. che inneschi 
reazioni e cambiamenti a ca
scata. 

Se perfino nei paesi ricchi i 
sistemi pensionistici crolla
no, dove pensa che si trave-

- ranno I soldi, e quanti? 
400 miliardi di dollari all'anno 
da ritagliare nei bilanci della 
Difesa, ne basterebbe un terzo. 
La guerra fredda non c'fi più. 
eppure gli armamenti rappre
sentano tuttora 1.200 miliardi 
di dollari di spesa mondiale 
annua. È il primo settore eco
nomico, il terzo è il petrolio. 

D. secondo? • „ ' " 
Poteva arrivarci da sola. È la 
droga, con 800 miliardi di dol
lari annui stimali per difetto. 
C'è da disperare degli uomini 
che hanno per principali attivi-
tà economiche la fabbricazio
ne e lo smercio dei mezzi di 
autodistruzione. La cosa più 
asurda è che i bilanci della Di
fesa, in proporzione, incidono 
molto di più sulla spesa degli 
Stati meno sviluppati che sulta 

nostra Che scandalo! 
Dov'è finita la mitica Caly
pso [.alla fonda? 

Macchfi. Come il suo coman
dante, la vecchiotta sta bene. 
Dopo un lifting e protesi a tec
nologia avanzata sta n.ivigan- ' 
do gagliarda verso il Vietnam 
dove risalirà e ascolterà il Me-
kong. che non gode di buona 
salute. E poi attaccherà la Cina ', 
popolare. La Calypso ha molti • 
progetti, del tipo di quello per 
risanare il Danubio. -, ,. . 

A proposito di Danubio, a 
che punto slete con la dia
gnosi? 

Si ò conclusa la fase di ricerca 
e di analisi delle condizioni lo
cali, durata 1S mesi. Ora ab
biamo tre mesi per presentare 
7 rapporti, uno ad ognuno dei 
paesi attraversati dal fiume, ( 
più uno alla Banca Europea \ 
per la Ricostruzione e lo Svi
luppo con le nostre conclusio
ni e le nostre raccomandazio
ni. Tutto procede secondo la 
tabella di marcia. ,. • *••%••,, 

I suoi progetti non finiscono 
qui. Alle autorità italiane ha 
lanciato, «en passant», un al
tro appello. r., .(->». , 

È un'idea che m'evenuta, e mi 
sta a cuore. Nessuno prende 
più decisioni a lungo termine: 
non i politici che non vedono 
oltre la scadenza elettorale, 
non i resporeabili economici I 
che devono annunciare profitti ! 
ad ogni assemblea -generale 
dei soci, cioè a scadenze an
cora più ravvicinale. L'arte 
quindi, se mai 6 esistita, .-.'fi 
persa. Allora abbiamo fonda-
tao Noe - Nuovi onentamenti 
<-cotecnici - per promuovere 
la creazione di cattedre univer
sitarie in cui s'insegni adecide-
rc sulla lunga durata, da un 

- punto di vista globale sul be
nessere del pianeta e di chi ci 
abita. Noe s'incarica di trovare 
le sovvenzioni necessarie agli 
scambi di docenti, alle borse 
di studio, ecc. Già esistono cat
tedre di «ecotecnia» a Bruxel
les. Parigi VII, Madrid, San Pao
lo del Brasile. Bucarest, Buda
pest.. Se • qualche facoltà 
scientifica italiana è interessa
ta, ci contatti. «.,-.., ... , , .^ , 

Lei che ha visto mondi del si
lenzio che nessuno potrà più 
vedere, cosa rimpiange? , . . 

Questa non è una buona do
manda! Ci vorrebbe troppo 
tempo per rispondere sena-
mente. Diciamo cosi: sugli ol
tre 100 documentar; che ho gi
rato in vita mia, almeno un 
quarto non li potrei rifare, 
neanche se avessi un budget 
hollywoodiano. Personalmen
te, però, non ho rimpianti. Ho 
avuto la fortuna di poter agire, 
di risvegliare l'attenzione pub
blica sui problemi ambientali. 
Forse all'inizio le cose sono 
andate a rilento, questo si. Ma i 
temi di cui parliamo adesso, 

] 15 anni fa non si potevano 
neanche adombrare, o si pas
sava per matti. Abbi.imo avuto 

• un ruolo, un ruolo <ìi cui sono 
contento. E anche fiero, tutto 
sommato. . ; -. -... , -, 

Presentata ieri a Milano una proposta della Consulta di bioetica suU'autcdeterminazione delle persone 
Un «testamento biologico» che prevede la figura di un tutore e orientamenti sull'utilizzo del proprio corpo 

Una Carta per decidere oltre la morte 
È stata presentata ieri a Milano, nel corso di una 
conferenza stampa, la «Carta dell'autodetermina
zione» proposta dalla Consulta di bioetica. L'iniziati
va intende riaffermare il diritto dell'individuo di de
cidere della propria sorte e di quella del proprio cor
po. Il presidendete della Consulta di bioetica, dottor 
Renato Boeri, interviene qui per spiegare i contenuti 
e i significati della Carta. 

RENATO BOERI 

tm MILANO. Per la prima vol
ta viene.lanciata in Italia una 
nuova iniziativa concreta a 
favore del «diritto di autode
terminazione» della persona 
per quanto riguarda le fasi fi
nali della vita. 

È ormai noto a tutti che i 
progressi della medicina 
hanno profondamente mo
dificato le circostanze in ma
teria, ponendo sempre più 
spesso questioni etiche e so
ciali che - senza una precisa 
manifestazione di volontà da 
parte dell'interessato - di
ventano veri e propri dilem
mi insolubili. 

Proprio per evitare tali dif

ficoltà, in molti paesi occi
dentali si 6 introdotto il co
siddetto «testamento biologi
co», cioè un documento in 
cui l'individuo indica la pro
pria volontà relativa a tali si
tuazioni. L'esperienza matu
rata in materia negli ultimi 
decenni è stata preziosa, ma 
ha anche mostrato che il «te
stamento biologico» si rivela 
spesso inefficace perché si 
verificano situazioni che non 
sono state previste e chiara
mente indicate. • 

In effetti, l'idea del «testa
mento biologico» fi già stata 
lanciata (anche se solo sul 
piano teorico e intellettuale) 

due anni fa al Convegno di 
Roma organizzato da Poli
tela, convegno cui la Consul
ta di bioetica ha contribuito 
presentando una • dichiara
zione di principio in materia 
di grande interesse.. • ;; . 

Sulla scia di quel contribu- -
to, dopo aver attentamente 
valutato le esperienze fatte e 
studiato le varie situazioni, la 
Consulta viene ora a propor
re la Carta dell'autodetermi
nazione, cioè un documento 
che è simile al «testamento 
biologico» nell'ispirazione di 
fondo ma presenta anche si
gnificative novità su cui è op
portuno riflettere, v • • 

La prima novità consiste 
nel fatto che oltre a prevede
re le situazioni terminali più 
frequenti, la Carta indica un 
tutore chiamato a collabora
re con i medici al fine di risol
vere eventuali situazioni nuo
ve ed impreviste. • -•-',; •> 

Questo tutore dichiara di 
essere consapevole dell'in
carico e di accettarlo alla 
presenza di un testimone 

che certifica anche avvenuta 
dichiarazione di volontà. 

Alla novità fondamentale, 
che disingue la Carta presen
tata ieri a Milano da altre prò-. 
poste del genere, è l'attenzio- -
ne rivolta alle situazioni post-
rnorlem. Infatti, mentre per 
quanto riguarda la discussio- • 
ne sulle fasi terminali della 
vita c'è già notevole interes
se, l'attenzione per i proble
mi che si pongono appena 
dopo la morte sembrano es
sere poco considerati, forse 
per un senso di scaramanzia. 

In questo senso, è un meri
to della Carta quello di pro
porre anche la dichiarazione 
di volontà su problemi come ' 
quelli relativi alla donazione ' 
degli organi e tessuti per tra
pianto, alla cremazione e al
la donazione della propria ' 
«veste corporea» (cioè il pro
prio corpo quando questo si 
trovi in stato vegetativo persi
stente, quindi privo di co
scienza seppur in grado di : 

respirare autonomamente, a 
dilferenza di chi invece fi in * 
morte cerebrale) al fine di 

esperimenti scientifici. 
Senza entrare qui nella di

samina dei vari problemi re
lativi ai singoli casi, vorrei ri- • 
chiamare l'attenzione sul 
problema della cremazione, * 
dal momento che il proble
ma dei cimiteri sembra di
ventare una questione socia
le rilevante e difficilmente ri
mandabile. . 

Senz'altro ci sono proble
mi affettivi e sentimentali, ma 
sembra che anche in materia 
stia nascendo una sensibilità •'• 
nuova ed è senza dubbio un 
merito > della - Consulta ' di 
bioetica aver saputo cogliere 
questa nuova esigenza emer
gente. „,. 

Altro aspetto di grande ri
lievo sta nel fatto che la Carta • 
costituisce la prima proposta 
concreta che viene lanciata ' 
in materia. Non si tratta più di, 
un mero discorso teorico e 
intelleltuale, ma di una pro
posta pratica. Infatti, a partire 
dal prossimo maggio ciascu
na persona interessata potrà 
richiedere alla - Consulta 

(l'indirizzo è : Consulta di 
Bioetica, via Sirtori 33, 20129 • 
Milano) il modulo della Car
ta da sottoscrivere, sceglien
do le opzioni volute dall'inte
ressato. Si tratta quindi di •' 
una proposta concreta che ' 
viene a cambiare con l'azio
ne pratica la situazione at
tuale. Aliro fi il dibattito teori
co su riviste specializzate. Al
tro, inoltre, è il problema che 
si porrà presto quando le de
cisioni relative alle situazioni ' 
terminali e successive alla 
morte dovranno tenere con
to in modo significativo della ! 

volontà di colui che ha sotto
scritto la Carta stessa. • •* ..•» 

Può darsi che su questo si 
sviluppino controversie giuri- •• 
diche o che il diritto vigente 
richieda modifiche in qual
che suo punto, ma propno in 
questo sta il merito della pro
posta della Carta fatta dalla 
Consulta: si tratta di aprire 
anche in Italia un serio dibat
tito su questi temi, e il modo 
migliore per farlo 6 quello di 
partire dai fatti e con prese di 
posizione personale. - L -

< 
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Ascolto TV dal 15 al 21/3 ore 20.30 / 22,30 
RAI 43,16 
settimana prec. 43,29 

10,19 
20,24 

PUBUTAUA 49,63 
settimana prec.49,35 

SPETTACOLI 
La sospensione di Samarcanda, un precedente per scatenare l'offensiva contro Raitre e Tg3 
Continua inarrestabile il declino di Raiuno, l'ex rete ammiraglia del servizio pubblico 
in tre anni ha perso sei punti in prima serata e cinque nell'arco delle ventiquattrore 
Due vicende accomunate da un disegno de: una tv meno pluralista e creativa ma più allineata 

Rai, delitti e casti 

La direzione generale Rat sospende «Samarcanda» 
una delle trasmissioni di maggior successo, lascia 
Raiuno alla deriva l'ex ammiraglia della tv pubblica 
perde ascolto e subisce impotente l'attacco di Ca
nale 5 C'è qualcosa che accomuna queste due vi
cende ' Forse si la voglia de di ritrasformare in uno 
strumento allineato e fedele la Rai a costo di 
espiantarne pluralismo e capacità creativa < 

ANTONIO ZOLLO 

H i ROMA. Al di la delle moti
vazioni politiche più meschine 
e contingenti che cosa hanno 
tn mente a viale Mazzini con la 
sospensione di Samarcanda'' E 
che cosa vogliono fare di Ram
no della tv pubblica in genera
le ' Può appanre stravagante 
ma la vicenda della trasmissio
ne di Michele Santoro e la 
guerra delle cifre che si è svolta 
a Conegtiano in occasione di 
Antennacinema tra il direttore 
di Canale 5 Giorgio Con e il 
direttore di Raiuno Carlo Fu-
scagni sono più intrecciate di 
quanto non appaia entrambe 
comunque aprono interroga 
(ivi sul futuro della tv pubblica 

In questi giorni ci si e chiesti 
da più parti che logica possa 
esserci nell atteggiamento de 
di Pasquarelli e dei suoi spon 
sor di piazza del Gesù da una 
parte per citare il crudo termi 
ne dal direttore di Raitre An
gelo Guglielmi «macellano So 
marcando una delle cose più 
belle della tv» dall altra lascia 
no Raiuno - la «loro» rete - alla 
deriva di una crisi ormai croni 
ca A Raitre la sospensione di 
Samarcanda e costata subito 
qualcosa in termini di ascolto 
ali incirca tre milioni di ascoi 
taton e una limatura dello sha 
re settimanale con il 18 20% la 

trasmissione di Santoro rap 
P"csenta da tempo uno dei 
picchi settimanali di Raitre Ma 
e Raiuno che non ncscc a tirar 
si fuon dal pantano se si fa ec 
eczionc per la parentesi del fe
stival di Sanremo A Concglia 
no il direttore di Canale 5 ha 
annunciato il sorpasso su 
Raìunc nell arco delle 24 ore 
Canale 5 è al 19 05% con Ram
no al 18 49% Il direttore di 
Raiuno Fuscagni ha replicato 
negando che ci siano stati mai 
sorpassi nò di Canale 5 su 
Raiuno né della Fininvest sulla 
Rai Fuscagni contesta 1 «utili? 
za/ione dei dati d ascolto di 
sarticolati come bollettini di 
guerra di triste memoria» E ag
giunge che Raiuno insisterà 
nella strategia di coniugare 
ascolto intrattenimento e pro
grammazione di qualità 

Chi ha ragione' Non resta 
che raccogliere dati non disar 
ticolati e fare confronti omoge 
nei Nelli tabella qui accanto e 
visibile 1 andamento delle reti 
Rai e Fininvtst nel cosiddetto 
«pnme time» la fascia di prima 
serata dal 1990 al 1992 nel 
penodo 1 gcnnaio-22 marzo 11 
confronto sul cosiddetto «day 
time» (arco delle 24 ore) con 
fenna il rimescolamento degli 
ascolti Raiuno passa dal 
24 08% del 1990 al 25 32% del 

A sinistra 
Gene Gnocchi 
e Teo Teocoli 
conduttori 
di «Scherzi 
a parte» 
A destra 
Pippo Baudo 
Nel grafico 
in alto 
la classifica 
Auditel 
dell ultima 
settimana 

1991 al 19 36% del 1992 Lan 
damento delle altre due reti 
Rai e il seguente Raidue 
16 32%-19 66% 18 69% Canale 
5 parte dal 17 04% del 1990 per 
passare al 15 05% del 1991 si 
no al 18 93% del 1992 le altre 
due reti Rmnvcst registrano 
nell arco delle 24 ore questa 
evoluzione Italia 1 1113% 
9 22%-11 92% Rete 4 9 39% 
8 58% 11 06% Per quel che ri 
guarda gli ascolti totali nelle 
24 ore la Rai passa dal 49 15% 
del 1990 al 55 14% del 1991 al 
47 05% del 1992 la Fininves! 
che aveva il 37 56J6 porta a ca
sa il 32 85* nel 199! balza al 
42 91X. nel 1992 C e un ultimo 
rilevamento omogeneo utile 
per capire a che punto siamo e 
quali sono i trend delle reti e 

dei due poli televisivi Nel pc 
riodo 1 22 marzo 1992 nella 
fascia oraria 20 30 22 30 la Rai 
ha ottenuto il 43 0 3 * della 
scolto contro il 48 07 delle tre 
retn Rninvest 11 dettaglio ù il 
seguente Raiuno 17 73% Rai 
due l5K Raitre 10 29% Canale 
5 20 02% Italia 1 14 5% Rete 4 
13 55% Neil arco delle 24 ore 
la Rai detiene il 45 29% dell a 
scolto contro il 44 09% della 
Fininvest 11 dettaglio Raiuno 
18 64* Raidue 1827% Raitre 
8 38% Canale5 1969% Italia! 
12 62% Rete 4 11 78% 

Queste cifre unite ai com 
portamenti più recenti dei ver 
dei de di viale Mazzini suggerì 
scono qualche riflessione ulte 
nore Intanto un avvertimento 
se si fosse fatto soltanto il con 

franto de1 1992 sul 1991 1 arre 
tramenio della Rai sarebbe ap 
parso molto più imprcssionan 
te Tuttavia va sottolineato che 
il 199! e stato un anno partico
lare per la tv pubblica negli ot
tanta giorni presi in esame (1 
gennaio 22 marzo) per le 
compara/lonl In quel perio
do per la guerra nel Golfo 1 in
formazione Rai ha tirato lorìis 
simo nonostante qualche af 
fanno e qualche clamoroso in
fortunio iniziale 11 confronto 
tra 1992e 1990 meno impieto
so nei numeri lo e però nelle 
questioni strutturali che fa 
emergere Si e già detto più di 
una volta di un certo isolamen 
to delle forze de restate a pre
sidiare i punU di comando del-
I azienda e le reti e testate a lo 

ro assegnate forse esauste 
che hanno allontanato da se il 
meglio delle professionalità 
Ma 1 attacco a Raitre e Tg3 e lo 
stato di dissesto di Raiuno sve
lano un metodo che una sua 
allucinante logica ce I ha L at
tacco a Samarcanda ò stato 
portato anche per prccostitui 
re una sorta di testa di ponte 
nel dopo voto si potrebbe par 
lire di 11 circostanze permet 
tendo per lanciare un offensl 
va a più ampio raggio contro 
Raitre e Tg3 la cui esistenza 6 
ntenuta una anomalia non si 
tratta ovviamente di abolirli 
ma di snaturarli In questo sen 
so va la duplice intenzione di 
accentrare in una sola m a n o 
sia la dilezione dell informa 
zione che i supporti gestionali 

delle tre reti In quanto a Raiu 
no quel che preme e la sua 
torsione in rete che accanto 
alla quota di intrattenimento 
garantisca una infonnazionc -
nei notiziari come nei prò 
grammi a latere - disciplinata 
funzionale al progetto di «auto 
difesa» che sembra presiedere 
tutte le decisioni che la De sta 
assumenlo in questo periodo 
soprattutto nel campo dei 
mezzi di informazione In defi
nitiva una Rai più sottomessa 
anche se meno competitiva sul 
piano degli ascolti più politi
camente «utile» che laborato 
no di produzione e di inventi 
va In ciò sta una certa simme 
Ina tra I eutanasia applicata a 
Ramno e i colpi proditoria 
mente inferii a Raitre 

Akira, mistici e violenti nella Tokio del 2019 
È uscito nelle sale italiane 
il lungometraggio a cartoni animati 
di Katsuhiro Otomo. Una parabola 
sul dopobomba in un film-culto 
di grande tecnica e potenza visiva 

RENATO PALLAVICINI 

••ROMA. Si potrebbe comin 
ciare dalle cifre che abituai 
mente accompagnano le su 
pcrproduzioni 7 milioni di 
dollari 2212 scene per untot i 
le di 160 000 disegni di base 
327 colon diversi (di cui 50 
creati espressamente per 1 oc 
castone) Oppure meno re
boantemente riportare un af 
fermazione del suo stesso au 
torc «Sono francamente sor 
preso dall accoglienza che 
I Occidente ha riservato ad 
Akira perche io mi sono nvol 
to specificamente ad un pub
blico giapponese e non al 
mondo intero» 

Eppure Akira lungomctrag 
gio di animazione di Katsuhiro 
Otomo che finalmente e ap 
prodato sui nostri schermi di 

stnbuito dalla Eaglc (I anno di 
produzione ò il 1988) amva 
preceduto dall aura di film 
culto e dai pingui incassi ai 
botteghini che I hanno aecom 
p ignato proprio in Occidente 
Amenca ed Europa II che ha 
contribuito a far crescere il mi 
to e a far sembrare ancora più 
lunga 1 attesa del pubb'ico ita 
liano (soprattutto giovani e 
giovanissimi) solo in parte 
soddisfatta da precedenti ante 
prime in vari festival e rasse 
Rne 

Diciamo subito che le aspet 
tative almeno di «quel- pubbli 
co non andranno deluse Aki 
raà un film di rara potenza vi 
siva una festa per gli occhi le 
sta macabra e corrusca intrisa 
di violenza solo parzialmente 

attenuata da una «finzione nel 
la finzione» come quella dei 
cartoni animati Ma aggmngia 
mo anche che ! eccessiva lun 
ghozza (124 minuti) e un fra 
stornante (male (anche un pò 
incomprensibile) nuocciono 
non poco alla sua piena riuscì 
ta Del resto sintetizzare le ol 
tre 1800 tavole del fumetto da 
cui e tratto Akira (in Italia pub 
blicato da Gle-nat) non era 
certo impresa facile 

Lo sfondo su cui si svolgono 
le intricate vicende della stona 
originale a fumetti (dello stcs 
so Otomo) e del film ò quello 
dclh Neo Tokio del 2019 me 
tropoli postatomica risorta 
dalle devastazioni dilla Terza 
guerra mondiale In un pano 
rama urbano un pò Biade 
Runner e un pò Metropoli), 
bande di giovani teppisti mo 
tociclisti si aflrontano senza 
esclusione di colpi in sangui 
nosc scorribande mentre la 
citta e in preda a disordini stu 
denteschi e ad atti terroristici 
In questo scenario f inno la lo 
ro comparsa un gruppo di 
bambini mutanti dalle facce 
avvizzite ma dai polcn para 
normali soggiogati dal Colon 
nello capo di un organizza 
zionc militare che vuole usarli 

per impadronirsi del potere 
Anche uno dei teppisti Tet 
suo che nel frattempo si sco 
pre dotato di fantastici poten 
viene rapito dai militari Cosi il 
suo amico Kaneda aiutalo 
dalla graziosa Kay e da un 
gruppo di «resistenti» si mette 
sulle sue tracce Le varie piste 
conducono al misterioso Aki 
ra un supcrmutantc dagli in 
credibili poteri e dalla forza di 
strutticc e per questo tenuto 
nascosto in ibernazione L am 
bizionc di letsuo che si sco 
pre ogni giorno più polente lo 
porterà ad uno scontro finale 
col gigante telepatico Akira 
che si risolverà in una nuova 
esplosione di energia annien 
tante tutto e tutti C nella quale 
forse tutto e lutti ricongiunti in 
un unita mistica potranno ri 
sorgere 

Akira e un abile miscela di 
citazioni cinematograliche 
più o meno esplicite Dai più 
evidenti rimandi a Biade Run 
ner Rollercoasler Mad Max e 
2001 Odissea nello spazio 
(soprattutto il finale) a quelli 
pm nascosti come kasy Riderò 
Fragole e sangui' (il ribellismo 
dei campus) Akira e un film 
sulla violenza e la vertigine ur 
bana sublim ito in un iperre i 

lismo estetizzante (dalle (or 
me avveniristiche delle moto
ciclette al plastici schizzi di 
sangue) ma è anche un apo 
logo sul disagio giovanile e sul-
I amicizia che pure in quel di
sagio può fiorire Akira e poi 
un opera a cartoni animati di 
grande tecnica (anche se 
qualcuno potrà non digerire 
ancora lo «siile» giapponese) e 
di cui non potranno non tene 
re conto i futun film di anima 
zione Ma Akira e soprattutto 
inquietante Quei ragazzini 
che uccidono stuprano e si 
drogano con estrema facilita 
(ma il fumetto e ancora più 
crudo del film) sono dun da 
dlgenre A maggior ragione se 
a proporceli e un «media» co
me il cartoon e non le quoti
diane cronache televisive Il la
voro di Otomo ò un anticipa 
zione su un ipotetico futuro 
ma al tempo stesso 6 una dolo 
rosa metafora su di una gene 
rizione e su di un popolo 
quello giapponese che ò I uni 
co ad aver conosciuto le con 
seguenze di unconllitto atomi 
co E i bambini paranormali di 
Akira dalla faccia avizzila co 
me vecchi novantenni porta 
no su di se I orrore di Hiroshi 
m ìeNdR isaki 

«Basic Instinct» 
Incassi da favola 
nonostante 
la protesta gay 

• 1 I OS ANGFLhS A prima 
vista il boicottaggio delle or
ganizzazioni gav a Basic In 
stinct non e riuscito nel pn 
mo week end di programma 
zione il giallo di Paul Verhoe 

ven ha incassato Ib milioni 
di dollari nonos tan ' e l acam 
paglia dei aav che hanno ri 
velato a tutti quanti il nome 
del colpevole Con la cifra 
suddetta la Carolco pagherà 
a mala pena il cachet del 
protagonista Michael Dou 
glas che e appunto di 15 
milioni di dollari Ma come 
suol dirsi è solo I inizio 1 
gay da parte loro si dichia 
rano soddisfatti il film può 
anche incassare I importan
te dicono «era stabilire un 
principio» 

Julian Sands con Raimundo José Coy in una scena di «America» 

Julian Sands presenta «America» 

Con gli indios 
del Guatemala 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA Che ci fa Julian 
Sands vestito da sacerdote su
gli altopiani del Guatemala a 
tremila metri in mezzo a scon 
finate coltivazioni di mais' Fa 
padre Tiziano un prete demo
cratico e combattivo schierato 
dalla parte degli indios Un 
personaggio di fantasia nta 
gliato un pò sulla figura di pa
dre Rosolino cuneese che 
propno a Chajul ha creato una 
cooperativa agncola invisa ai 
latifondisti Niente a che fare 
con il padre Sergio del Solean 
che di notte anche se e proba
bile che il giovane regista Fa 
bnzio Ruggirello, nell ingag
giarlo a prezzi d amicizia si sia 
ncordato della sua prova, con i 
fratelli Tawam 

Strano film questo America 
(in un primo momento doveva 
chiamarsi Uomini di mais) un 
«articolo 28» da 600 milioni 
senza distribuzione e copertu
ra televisiva tutto girato sul po
sto con una troupe mista ita-
liana-puatemalteca e un prota
gonista indio che si chiama 
Raimundo Jose Coy E lui più 
che il sacerdote il vero eroe 
della stona, un contadino usci
to di galera che insieme al fi
glio Manolo si mette alla ncer 
ca della moglia Maria desapa 
recida da anni Un dramma co
me tanti in questo Sudamenca 
violento e struggente che nella 
sceneggiatura approntata da 
Ruggircllo e Giulia Merenda si 
trasforma in un viaggio quasi 
picaresco punteggiato di av
venture esistenziali e incontri 
hizzarn (ad esempio i due si 
accompagneranno ad un ec 
centri! o portatore di bare col 
viso buffo-drammatico di An 
gelo Orlando) 

Ventottenne un padre di 
plomatico un amore per I an 
tica civiltà maya il regista nas 
sume cosi il seaso di America 
«Non e un film di denuncia in 
senso stretto Racconto la sto 
na di un ex galeotto che cerca 
m ogni modo di ncosutuire la 
sua famiglia Ma il destino glie 
lo imi>edira» Chiaro che il tito
lo cosi pieno e allusivo, suona 

vagamente beffardo a cinque 
cento anni dalla scoperta di 
Colombo la popolazione gua 
temaiteca continua a patire 
una condizione di sottosvilup
po pauroso Da un lato I inva
denza economica nordamen-
cana dal! altro la militarizza
zione tipicamente sudamen 
cana del tcmtono in mezzo 
cinque milioni di indios divisi 
in una minade di pueblos e 
dialetti la più alta concentra-

1 zione del continente 
Julian Sands biondissimo e 

ali bnta.li nonostante la fre
quentazione hollywoodiana si 
dice colpito «dal contrasto tra . 
la bellezza della gente e del • 
posti e gli effetti di una misena 
ai limiti della sopravvivenza» 
Nel suo padre Tiziano prete * 
«eontro» in linea con la teolo
gia della liberazione ha messo A 
qualcosa dei gesuiti di Mifsion 
ma senza il furore evangelico ; 
la smania convertitnce di quei 
religiosi «E 1 ultimo comuni 
sta» sorride la sceneggiatnce 
Giulia Merenda «È jn uomo 
legato alla vita reale degli in
dios li aiuta a organizzarsi a 
difendersi dalle sopraffazioni» 
aggiunge Ruggirello • 

Stupisce un pò che le auto 
ntà locali frutto di un governo 
di centro-destra pilotato dal 
presidente Serrano non ab
biano avuto niente da ridire 
sulla stona Ma sotto e e il truc
co «Abbiamo sottoposto alla 

" censura un copione fittizio ~ 
edulcorato in cui non si parla 
va di desaparecidos* con i mili 
tari che svolgevano un ruolo 
decisivo nella lotta contro i 
narcotrafficanti» nvela il rcg 
sta L hanno bevuta' «SI un e 
giorno ci hanno addirittura 
permesso di allacciarci alla re 
te elettrica locale perche il no 
stro gruppo elettrogeno non 
funzionava» 

In cerca di festival e di atten-
' zionc il film dovrebbe uscire 

in autunno «Magari il 12 otto 
bre» si augura il produttore 
Antonio Levpsi Cervi Già il 
giorno della «scoperta» dell A 
menca 

«Mediterraneo» 
quante lodi 
dalla critica Usa 
• • NbW YORK. Mediterraneo 
piace agli amencani Almeno 
ai critici quegli stessi critici 
che in questi giorni stanno 
stroncando il gettonatissimo 
Basic Instine! Il film di Gabriele 
Salvatores candidato ali Oscar 
che da icn è nei cinema di di 
verse citta Usa ha ncevuto re 
censioni assai positive Soprat 
tutto il New York Tines gli ha 
dedicato molto spazio leggen 
dolo (ra 1 altro come una meta 
fora della «protesta contro la 
guena nel Golfo» e come «un 
punto di nfenmcnto pei quella 
generazione di italiani che do 
pò 1 impegno politico giovani
le degli anni Sessanta ha vissu 
to disorientata e senza più 
ideali gli eventi degli anni sue 
cessivi» Il New York Post an 
eh esso assai positivo senve 
che 'Mediterraneo dilende lo 
stereotipo dei soldati italiani « 
inetti mostrando che fuggire 
può essere la cosa più sensibi 
le da fare in una guerra L inet 
mudine dei soldati divento 
qu licosa di dolce e grandio 

so» Anche Newsday sostiene 
che «il film sa trovare gli uomi 
ni nei soldati e a volte i ragaz 
zi negli uomini» Il cntico di 
quest ultimo giornale mostra 
qualche riserva solo sul finale 
«Cerca di espnmere una tesi 
sull Italia del dopoguerra e sul 
le promesse non mantenute 
ma e molto meno efficace del 
I approccio semplice e dolce 
.il tema della stupidita della 
guerra che traspare dal resto 
del film» 

Sempre in tema Oscar da n 
levare due premi importanti 
vinti dal Silenzio degli mnocen 
ti candidato a 7 statuette il bel 
thrilling di Jonathan Demme 
ha ncevuto il premio degli sce 
neggiaton d Amenca per il mi 
glior adattamento (di Ted Tal 
ly da un romanzo di Thomas 
Harris) e il premio dell asso 
cia/ionc dei registi Usa Molti 
dei votanti per i due riconosci 
menti sono gli stessi che vote 
ranno per g1 Oscar il 30 mar 
zo 

http://bnta.li


Da domenica 
In Umbria 
la fiction 
in festival 
Bai KOMA Si apre domenica 
a Perugia la seconda edizione 
di Umbnafict ion, quest'anno 
cogestito da Kai e Rninvcst. 
L'inaugurazione 0 affidata a un 
convegno - «Verso il nuovo 
mil lennio, lo scambio cultura
le Ira Europa e America» - con
dotto da Corrado Augias e a 
cui partecipano, fra gli altri, il 
direttore generale Rai Gianni 
Pasquarelli, l'ex direttore gene
rale Ettore Bemabei, il diretto
re generale d i Telcmontecarlo 
Emmanuele Milano, oltre a 
Bernard-Henry Levy, Franco 
Zeffircll i, Margarcthe von Trot
ta. Nel pomeriggio (accia a fac
cia fra i diretton d i rete Rai e Fi-
ninvest e, la sera, anteprima 
delle Avventure del giovane In
dienti Jones. Tre citta accoglie
ranno le manifestazioni d i 
questa edizione: Gubbio, T e m i 
e Perugia. A Gubbio garegge
ranno le <!3 opere in concorso 
(programmi tv destinati alla 
pr ima serata), giudicate da 
due giurie, una extrauropea 
presieduta da - Murray 
Abraham, e una europea pre
sieduta da Vittorio Storaro. 
Sempre a Gubbio due rasse
gne (una dedicata a Ermanno 
Olmi , l'altra a Giul iano Gem
ma) e alcune anteprime (Lue-
ky Luke, Senator, Alta società. 
Senza fine). - A Terni • tutto 
quanto fa tv dei ragazzi: un 
concorso e una rassegna di 60 
videocl ip curata da V ideomu
sic. Ancora, un omaggio a Bru
no Bozzetto e due convegni: 
uno il 31 marzo su «Ragazzi in 
tv. e uno il 3 aprile sulla tutela 
dei m inon nel l ' informazione. 
Per finire Perugia: niente mer
cato audiovisivo, ma forum su 
produzione e . distribuzione. 
Partecipano i massimi dirigenti 
d i società come la Beta Fi lm, 
Mgm, Bbc. Ancora, retrospetti
ve cinematografiche (su Ca
pra, Lucas, Hai Roach) , e in
terventi d i personaggi come 
Roberto Mi tchum e Gassman. 
Serata conclusiva il 5, in diretta 
su Raiuno con Baudo e con i 
vinciton de l concorso. -, 

Radiodue 
Bovary 
29. voci 
per Madame 
•E t ROMA. Ventinove attori e 
quarantacinque puntate: sono 
i numeri della Madame Bovary 
da domani in onda alle 15 su 
Radiodue per la serie del le «let
ture integrali» a più voci . Diret
ta da Umberto Benedetto e tra
smessa dagli studi della Rai d i 
Firenze, l 'edizione radiofonica 
del famoso romanzo di Gusta
ve Flaubert offre l 'occasione d i 
riascoltare le vicende e le pas
sioni d i una delle più celebn 
eroine del romanzo ottocente
sco. Amato, odiato, citatissimo 
e superanalizzato (entusiasti 
furono i crit ici ' Thibaudet e 
Auerbach, favorevoli Nabokov 
e Henry James, mol to meno 
alcune scnttrici contempora
nee come Dacia Marami o 
Francesca Sanvitalc), Madame 
Bovary fu scritto in c inque an
ni , dal 1851 al 1856, ispirato ad 
un reale fatto d i cronaca, il sui
c id io della mogl ie d i un medi
co , ma anche a Louise Colei, 
donna crudelmente amata da 
Flaubert. 

•Spero che gli ascoltaton si 
interessino più alla tormentata 
vicenda umana di Emma che 
al bovarismo» ha detto il diret
tore d i Radiodue Dino Basili, 
augurando all ' iniziativa un 
pubbl ico numeroso e fedele e 
annunciando per il futuro la 
lettura d i Siddharta d i Hesse. 
La voce d i Emma e d i Elisabet
ta Carta, che ha ammesso d i 
sentirsi a volte «frustrata a po
ter vivere solo attraverso la vo
ce un personaggio cosi dram
matico e sensuale». Accanto a 
lei Gian Piero Becherelli e 
Charles Bovary, Gino Susini e 
Anton Mario Magro rispettiva
mente Leon e Rodolpho, i due 
amant i , Pier Luigi Zol lo il far
macista Homais. È questa la 
seconda volta che il romanzo 
di Flaubert desta l'interesse 
del la Rai: nel 1978 Daniele 
Danza portò sul piccolo scher
mo la stona di Emma„interpre-
tata da Carla Gravina, mentre 
mol t i r icorderanno qualche 
mese fa la versione cinemato
grafica d i Claude Chabrol affi
data a Isabelle Huppert. 

La trasmissione di Raitre 
dedicata a truffe, imbrogli 
e ai problemi quotidiani 
ha raddoppiato gli ascolti 

«Mille lettere ogni mese: 
una miniera di informazioni» 
E il pretore ha respinto 
un tentativo di censurarla 

Anna Tortora e Antonio Librano . 
conduttori di «MI manda Lubrano» 
La trasmissione è stata confermata 
anche per la terza edizione 

Lubrano 3, la vendetta 
Il programma leader di Raitre - dopo la sospensio
ne di Samarcanda - è Mi manda Lubrano: ogni mer
coledì alle 20,30, in concorrenza con i film e le parti
te di pallone, propone a 4 milioni di telespettatori i 
problemi di tutti i giorni, dall'idraulico costoso alla 
mozzarella truffaldina. E il pretore di Roma ha de
cretato la sua funzione informativa escludendo la 
possibilità di ogni «censura preventiva». • 

SILVIA GARAMBOIS 

BEI ROMA La sentenza e del 3 
(ebbraio '92: il pretore d i Roma 
Emil io Malpica ha sostenuto 
«la (unzione informativa indi
rizzata a fini d i tutela sociale» 
d i Mi manda Lubrano. I suoi 
servizi, le inchieste, le denun
ce, sono «scomode», e c'ò an
che chi si 6 rivolto al giudice 
per chiedere d i bloccare i ser
vizi: una censura preventiva, 
insomma, come chiedeva una 
società finanziaria (un settore 
messo sotto osservazione ap
punto il 5 febbraio scorso) d i 
Napoli : «Edi tutta evidenza che 
la trasmissione non potrebbe 
subire un control lo preventivo 

- scrive però il pretore, soste
nendo la funzione giornalistica 
del programma - perche que
sto costituirebbe una inammis
sibile violazione del diritto d i li
bera manifestazione del pen
siero, garantito dall'art.21 della 
Costituzione». Chiunque si ri
tenga leso a semmai dmtto alla 
rettifica. • • . 

Il bi lancio d i meta percorso 
d i Mi manda Lubrano. seconda 
edizione (terminerà il 27 mag
gio) , e stato fatto ieri a viale 
Mazzini dal direttore d i Raitre, 
Angelo Guglielmi: «Ora che 
non c'è più Samarcanda, que
sto programma e rimasto solo 

tra le trasmissioni di punta del 
nostro palinsesto». Le mozza
relle d i bufala e le tinture per 
capell i , l 'olio d'oliva e il fumo, i 
falsi document i per acquisire 
mutui e le false assicurazioni " 
automobil ist iche, gli spaghetti 
e il panino al prosciutto: con i ' 
problemi quot idiani , quest'an
no la trasmissione di Antonio ' 
Lubrano (dietro le quinte Lu- ' 
eia Rcstivo, Andrea Barbieri, . 
Anna Tortora e la regista Clau
dia Caldera) ha raddoppiato 
gli ascolti, oltre 4 mi l ioni d i 
media, con punte superiori ai 
6 mi l ioni d i telespettatori. 
«Speriamo in una terza serie», 
dice Guglielmi. «La faremo», ri
sponde Lubrano. 

«I temi, i casi, le v i cende / 
vengono proposti dal pubbl i 
co, scelti fra le lettere: ne arri
vano oltre mil le al mese. Il no
stro inviato, Carmela Vincenti, 
che è una sorta d i vicina di ca
sa intrigante ma simpatica, va 
nelle case dei nostri telespetta
tori, porta alla ribalta un caso a 
settimana. E le altre lettere le 
cataloghiamo per argomenti. È 

con queste tonti di informazio
ne diretta che alle 20.30, l'ora 
dei lustnni e delle paillettes, 
delle grandi inchieste d i polit i
ca interna ed estera - spiega 
ancora Lubrano - noi parlia
mo dell ' idraul ico e della tinto
ria». Da un' indagine sul pubbl i
co che segue la trasmissione 
(«minimalista», la definisce il 
capostruttura Giovanni Tanni
lo) e nsultato che piace pro
prio perche coniuga l ' informa
zione con il racconto: truffatori 
e truffati, come nella comme
dia dell 'arte. Ma tutta la reda
zione 0 stata colta di sorpresa 
da un altro dato: il pubbl ico 0 
soprattutto quel lo del centro e 
del nord, quel lo che nelle in
dagini viene definito «raffinato 
e colto» (ma ci sono anche le 
casal inghe). 

«Mi ch iamano "Il vendicato
re", "Robin Hood " o addirittu
ra "Lubran Hood " - c o n t i n u a il 
conduttore - Ma io voglio dav
vero restare un punto d i riferi
mento, se questo serve a risve
gliare le coscienze sopite: avrei 
ottenuto il mio scopo. In Italia 
il consumatore 6 meno sprov

veduto d i un tempo. È passato 
da una fase d i diffidenza ad 
una di aggressività. Ha una • 
maggiore attenzione: non e un 
caso la fortuna dei periodici le
gati al consumo, sono dei con
trollori del mercato. La gente • 
cerca un oncntamento. per le • 
sue apprensioni e le sue pau
re». Sono ormai cinque anni ', 

• che Lubrano si occupa dei ' 
' problemi del ci t tadino, da Dio

gene a Mi manda Librano. Co
s'è cambiato? «Allora nelle let- • 
tcre del pubbl ico c'era una 
sorte di rassegnazione e scora- : 
mento: e tutto inutile, non • 
cambia niente. Ora non più. È : 

'" subentrata la consapevolezza \ 
• che, anche solo scrivendo una : 

• lettera alla tv, la propria prote-
" sta si accomuna con quella de

gli altri, diventa un,coro. E so
no comparse anche le lettere 
d i chi scrive per segnalare le 

• cose positive...». E le truffe, al
tro punto di forza della tra
smissione? «In questo paese 
principe dei furbi, dal la polit i-

\r ca al l 'economia, al costume, " 
[ mi batto per il dintto alla buo

na lede della gente». - .- • •; 

INTERVISTA ALL'EDILIZ IA (Raitre. 14.45). Continua il 
viaggio del Dse attraverso l'attività edil izia in Italia e nel 
mondo. Oggi si parla d i una diga per un complesso 
idroelettrico che un pool d i imprese intemazionali sta 
realizzando a Yacyretà, tra l'Argentina e il Paraguay 

4 0 * PARALLELO A S U D E A NORD (Raiuno. 15.30). Ob- : 
biettivo sulle «lauree brevi». Dal prossimo novembre, in
fatti, prenderanno il via i corsi universitari «ridotti»; due o 
tre anni d i studi, per circa 70 indirizzi, dal l ' informatica al- ; 
la medicina. Sarà un'alternativa concreta al «pezzo di 
carta» o semplicemente un surrogato al titolo d i dottore? 
Rispondono Fulvio Tessitore e Gennaro Volpiceli]. •-

DIOGENE (Raidue. 17). L'alcolismo e la terza causa di 
morte nell'Italia Nord-orientale e la quarta causa nel re- -
sto della Penisola. Se ne occupa la rubrica del Tg2 con
dotta da Mariella Milani. ' ... 

LE FOSSE ARDEATINE (Raitre. 17.05). «335 voci per non 
dimenucare», questo il sottotitolo del documentar io d i 
Daniele Toaff, realizzato per l'Associazione famiglie ita
liane martiri per la libertà. Nelle immagini si ricorda la d i 
sumana strage compiuta dai nazisti nel marzo del '44. 

SUPERTELEVISION (Raidue, 17.30). Il Dse ci presenta ' 
«frammenti» di palinsesti delle principal i tv del mondo, 
alla ricerca della tv d i qualità. Oggi nella puntata intitola
ta il fascino del passato si prendono in esame i program
mi Medici's extrauaganza ( inglese) e Civilwar (america
n o ) . Il programma si replica su Raiuno al l ' 1.15. __ , . • 1 . 

PARTE CIVILE (Raitre. 20.30). La signora calabrese a r re - , 
stata perché avpva in auto la pistola-giocattolo del figlio: 
il suicida condannato perche si 6 sparato senza avere il 
porto d 'armi ; la donna tonnese nmasta a lungo in carce
re perché aveva gli stessi occhial i di una rapinatrice. So
no questi «gli assurdi giudiziari» che rispolvera stasera \ 
Donatella Raffai, per dimostrare che la giustizia italiana i 
colpisce duramente i meno tutelati. In studio il giudice . 
Giustino Sciacchitano, del pool antimafia; Marcello Mad- . 
dalcna, procuratore aggiunto di Tor ino; Vittorio Gravi, ' 
docented ip rocedurac iv i leaMi lano. - , - • . ->•• - - , 

T G 1 SETTE (Raiuno. 20.40). Apre il settimanale de l T g l un * 
servizio sui pr imi risultati del censimento sulla popola
zione. Segue un «aggiornamento» sul caso di Emanuela 
Orlandi, la ragazza scomparsa nell '83, e in chiusura, un . 
reportage sul referendum in Sudafrica che ha sancito l'a
bolizione dell 'apartheid. - __,. -<•. .->: .^»,v^ -^ i t - , 

LA PIÙ BELLA SEI T U (Tmc. 21.20). Luciano Rispoli, in 
compagnia d i Laura Lattuada, rievoca vecchie canzoni , ' 
messe nuovamente in gara con quelle vincitrici dei pas
sati festival d i Sanremo. Tra gli ospiti Mariangela Melato. • 

. Mi l lyCarlucci, Bobby Solo e Matteo Spinola. --' > • T> 

C'ERA UNA VOLTA FLUFF (Raitre. 23.30). Sesso e imbro- ' 
gli sono al centro del programma di Gianni Ippolit ì Si d i - l 

scutera della veridicità delle storie di sesso proposte in tv. ; 
L 'ospi te*AldoBìscardi . • 

' - (Gabriella Gallozzi) 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8.88 UNO MATTINA 

7-8-0-10 T M O K H W À U I U M O 
10.08 UNO MATTINA ECONOMIA 
10.18 CI VEDIAMO. (1-parte) 
11.00 OAMILAHOTOUHO 
11.08 CI VEDIAMO. (2* parte) 
11.88 CHETEMPOFA 
13.00 PIACERE RAIUNO. Con G. Sa-

barn Allo12.30:T»l»Qtomal»Uno 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.86 T01-TRE MINUTI DU. 
1«1X0 PIACERE RAIUNO. (Fin») 
14-30 L'ALBERO AZZURRO 
1 5 X 0 CRONACHE DEI MOTORI 
1 6 ^ 0 40* PARALLELO A SUD E A 

NOBO. Attualità 
18.00 RIO. Varietà per ragazzi 
1 8 X 0 TELEGIORNALE UNO 
18.05 VUOI VINCERE? Quiz. Condotto 

da Laura D'Angolo 
18.30 ORA DI PUNTA Di A. Borgono-

vo Con M Venter, P. Pazzaglia 
19.80 CHETEMPOFA 
2 0 X 0 TELEOtORNALEUNO 

T.00 PICCOLE E PRANDI STORIE 
8-48 AGRICOLTURA NON SOLO 
9.00 DSE. Omaggio a Valentino Bom-

plani, di A. Poti 
10.00 IL SUCCESSO. Film di M. Mo-

rassi;conV Gassman 
11.80 TOa-FLASH 
11.88 I PATTI VOSTRL Conduce Al-

berto Castagna 
13.00 T02 ORE TREDICI 
13-4» SECRETI PER VOL Pomeriggio 
13.80 QUANDO SI AMA. Sene tv 
14^48 SANTABARBARA. Serie tv 
18.86 TUA Bellezza e dintorni 
16-40 DETTO TRA NOI 
17.00 TOa PIOGENE 
17.2B DA MILANO TOa 
17.30 SUPERTELEVISION. Caccia al-

le Tv di qualità nel mondo 
17.66 ROCK CAPÌ. DI Androa Oleose" 
18.08 TGSSPORTSERA 
1R30 MIAMI VICE. Telefilm 

20-40 TP SETTE 
21.80 ALFRED HITCHCOCK 

SENTA Telelllm 
22.18 TRIBUNA ELETTORALE 
23.10 TP UNO- UNEA NOTTE 
23.26 DROGA CHE FAREI EUROPA 

0.16 TP UNO-CHETEMPOFA 
0-46 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.18 SUPERTELEVISION. Caccia al-

le Tv di qualità del mondo 
1.48 CUORI SOLITARI Film di F. Gi-

raldl;conU Tognazzi 
3.46 TOUNO-UNEANOTTE 
4.00 SQUADRA INVESTIGATIVA.' 

Film di A. Laven. conB Crawford 
8 3 0 TOUNO-UNEANOTTE 
6.36 DIVERTIMENTI 
0.00 BRIOATEVERDI. Sceneggialo 

10.18 BEAUTIFUL. Serial tv 
10.48 TELEGIORNALE 
20.15 T02-LO SPORT 
2 O 2 0 MADRE TERESA Preghiera per 

gli Invalidi e gli handicappali 
2 O 3 0 IN NOME DEL POPOLO SO

VRANO. Film In 2 parti di L. Ma-
- " •• gnl:conN. Manfredi |1*) 

22.10 SAMAN, La via di Mllarepa; con 
C. Monela, V Fola 

11.18 MOUNTAIN BIKE. Trofeo Gior-
glo Mereoalll 

11.30 FOOTBALL AMERICANO 
12.00 DSE. IL CIRCOLO DELLE 12. 

Conduce Mario Cobellini. Alle 
12.05-Da Milano1g3 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 T03 POMERIGGIO 
14-45 DSE - INTERVISTA ALL'EDILI

Z IA (6-puntala) 
18.18 DSE - LA SCUOLA SI AO0KW-

NA 
16.45 PALLAVOLANDO 
18.08 PALLAVOLO FEMMINILE 
18.35 NUOTO SINCRO. Campionati 

italiani assoluti 
17.00 T03 DERBY 
17.08 LEFOSSEARDEATINE. 335vo-

ci per non dimenticare 
184)8 GEO. -L'acquarlo dei pindulnt-
18-48 TRIBUNA ELETTORALE 
18.80 METEO 3 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE . 
19.48 TRIBUNA ELETTORALE RE

GIONALE. Seguirà Blob di tutto, 
di più 

20.28 UNA CARTOLINA Spedita da 
Andrea Barbato 

20.30 PARTE CIVILE. ConD. Rattal 
22.30 T03VENTIDUB ETRENTA 
22.48 PARTECIVILE. (2» parto) 
23.30 

23.18 TG2 PEGASO 

CERA UNA VOLTA FLUFF. DI e 
con Gianni Ippolltl 

23.66 TQ2 NOTTE 
24.00 OCCHI DI LYNCH 

24.00 METEO 2-TG2-OROSCOPO 
0.08 ROCKCAFE. DI AndreaOlceae" 
C.10 APPUHTAMEHTOALCINEMA 

, 0.20 SBCtTCT SERVICE. Film di L. 
Shonteft, con T Adams 

2.00 LE STRADE DI SAN FRANCr-
SCO. Telefilm 

2.8Q TG2 PEGASO 

0.28 BLOBPITUTTO.PIPIU 
0.48 T03-NUOVOOIORNO 
1.10 FUORI ORARIO. Coso mai Visio 
3.18 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
3.30 UNA CARTOLINA 
3.36 T03-NUOVO GIORNO 
3.88 

.4.35 
C'ERA UNA VOLTA FLUFF 
THROB. Telelllm 

3.38 LE DONNE DEGÙ ALTRI. Film 
di J Duvlvler; con G. Philip 

SJ8S VIDEOCOMIC 
6.18 OESTINL (253') 

4.80 T 0 3 - NUOVO GIORNO 
6.10 IL VIAGGIATORE 
8.00 SCHEGGE 
8.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

7.00 PRIMA PAGINA Attualità 
8.30 BRACCIO Dt FERRO. Elettorale 
9.00 IL MONDO DEL BEBÉ. Conduco 

A.vlanlni 
- 9.35 ESTERINA Film di C. Lizzani; 

con C. Gravina 
11.30 ELETTORANPO 
11.80 IL PRANZO E SERVITO. Condu-

ce Claudio Lippl 
12.40 AFFARI DI FAMIGLIA Con Rita 

Dalla Chiesa, Santi Lichen 
1 3 . 0 0 TP 5 POMERIGGIO 
13.20 NON È LA RAI. Varietà. Con En-

rlca Bonaccorti (0769/64322) 
14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa, Santi Llchorl 
1 6 X 0 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi 
18.30 TI AMO PARLIAMONE 
18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Con-

duce Iva Zanicchl 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bonglorno 
20.00 TQ6-SERA 
20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 
20-40 EDERA Teleromanzo con A. Na-

no, A. Ferron 
22.46 ITALIA DOMANDA. Elezioni 
23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 24: 
Tg5 notte 

1.46 ELETTORANPO 
2.06 STRISCIA LA NOTIZIA 
3.10 BENJAMIN. OVVERO LE AV

VENTURE DI UN ADOLESCEN
TE. Film di M. Devillo; con M. Pic-
coli, C Donouvo 

4,40 AGENTE SPECIALE. Telolllm 
8.30 LA STRANA COPPIA Telelllm 
8.00 BONANZA Tclolilm 

8.30 STUDIOAPBRTO. Notiziario • 

7.00 CIAO CIAO MATTINA Cartoni 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

9.08 SUPER VICKY. Telelllm 

0.30 CHIPS. TeleMm 

10.30 MAONUMP.L Telefilm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
11.46 MEZZOGIORNO ITALIANO. 

• • ' Con G. • Funarl. * Chiamare 
0369/56140 - Alle 13 00: Conto alla 
rovescia. Chiamare 0369/56130 

14.12 METEO •- • '• '*- ' "--•••• 

14.18 STUPIOAPBRTO. Notiziario • 

18.00 SUPERCAR. Tellilm • -— ~ 

16.00 LA BELLA E LA BESTIA Tole-
tilm.RHornodi un amico- " 

17.00 A-TEAM. Toletlm ••"-•" •' 

18.00 MACQYVER Telolllm - -

19.00 STUDIO APERTO -•" • -

19.30 STUDIO SPORT 

19.40 IL PICCO DEI 0. Conduce Gerry 
•- Scotti • • • - • ' ; _ _ 

20.30 DJLR.V.L. Film di S. Wincor; con 
•' B. Oliver. M.B.Hurt 

22.30 L'APPELLO DEL MARTEDl-
. Con Maurizio Mosca. Chiamare 
0369/56122 

0 .27 METEO 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.80 STUDIO SPORT 

1.05 LA BELLA E LA BESTIA 

3.06 A-TEAM. Telelllm 

4.06 CHIPS. Telelllm 

5.06 SUPERCAR. Telelllm 

6.08 SUPERVICKY. Tololilm 

7.66 BUONGIORNO AMICA Varietà 
8.00 COSI GIRA IL MONDO 
8.28 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
9.00 LA VALLE PEI PINI 
9.30 ONOREVOLI SIGNORE 

10X0 UNA DONNA IN VENDITA 
10.30 CARI QENITORL Quiz. Nel cor-

so del programma alle 10.55'Tg4 
11.38 MARCELUHA Telenovela 
12.10 CIAO CIAO. Cartoni animati 
13.30 TQ4-POMERIGGIO 
13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Roasettl 
13.48 SENTIERI. Soap opera 
14.46 8ENORA Telenovela 
18.18 VENDETTA DI UNA DONNA 
15.46 TU SEI IL MIO PESTINO 
18.20 CRISTAL. Telenovela 
17.00 ONOREVOLI SIGNORE 
17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.60 TQ4-SERA 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi ' 
18.30 OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
19.18 DOTTOR CHAMBERLAIN 
19.40 PRIMAVERA Telenovela 
20.30 BULLDURHAM. Film di R.Shol-

ton;conK Costner 
22.50 LA SAGA DEL PADRINO. Film 

Tv di F. Ford Coppola: con R. De 
J Niro(2*parte) 

0.50 ONOREVOLI SIGNORE 
1 X 8 SPENSER Tololilm 
2.00 L'ALLEGRO .SQUADRONE. 

Film di P. Moria; con A Sordi 
4.00 L'UOMO DEL MARE. Telelllm 
8.18 CASINO DE PARIS. Film 
7.25 L'UOMO DEL MARE. Telelllm 

^ " • B » * ' TBf>MONT(OBHO & 
ODEOII 

munitili 
TELE +Ù RADIO 

7.30 CBS NEWS 
8 J 0 BATMAN. Tololilm 
9 X 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

1 0 X 0 FDR ULTIMO ATTO. Film Tv di 
A Page; con E Heckart|2*) 

11.00 VITE RUBATE. Telenovela 
11.46 A PRANZO CON WILMA 
12.30 QETSMART. Telefilm 
13.00 TMC NEWS. Notiziario 
13.30 SPORT NEWS 
14.00 AMICI MOSTRI 
15.00 CARTONI ANIMATI 
15.30 TV DONNA 
17.20 ORFEO NEGRO. Film di M. Ca-

mus, con B. Mollo 
10.30 SPORTISSIMO'92 
20.00 TMC NEWS. Notiziario 
20;30_ 
21.20 

ELEZION11992 
LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu-
ciano Rispoli. Laura Lattuada 

23.18 TMC NEWS. Notiziario 
23.80 ILMASCALZONE.FilmdiM.Tu-

chnor; con R Burton 
U O HORROR. CACCIA Al TERRE-

STRL Film di G. Clark. Con J. Pa-
lance 

1.40 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE • 

13-48 USA TODAY. Attualità 

14X0 ASPETTANDO IL DOMA-
" NL Soap opera con Sherry Ma-

thla 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

15.00 ROTOCALCOROSA 

16.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 

18.00 ILMERCATONE 

17.20 CARTONI ANIMATI 

19.00 COMPAGNI PI SCUOLA 

19.30 FANTA8ILANDIA Tololilm 

20.30 LA FURIA DEI KVBER. Film di 

J.L. Merino; con P.L. Lawrence 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 

23.10 ILLUSIONE MORTALE. Film di 

W. Rannem. L. Corion 

0.60 ROTOCALCOROSA 

1.20 COLPO GROSSO. Quiz 

2.00 ILMERCATONE 

13.00 CARTONI ANIMATI 
15.30 HAPPY END. Telenovela 
16.30 DUE STRANI PAPA Film di M 

Lauronti; con F, Calilano, P. Fran-
CO; 

18.16 ROSA SELVAGGIA 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Tololilm 
20.30 DANTON. Film di A Wa|da, con 

G. Depardiou Seguirà, Dosslor: 
J Danton - Ma quale storia? 
23.30 IL VIAGGIO. Film di A. Carzam-

ga;conC Barcellini 

0.00 CINQUE STELLE IN REGIONE 
12.00 ARCHIVIO D'ARTE 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
13.45 UNA PIANTA AL OIORNO 
14.00 TELEOIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA 
18.45 UNA PIANTA AL GIORNO 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 L'ITALIA VOTA 
22.00 SPORT E SPORT 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codilicatl 

20.30 TANGO E CASH. Film di A Kon-
chalovsky, con S Stallone 

22.46 RICERCATI: UFFICIALMENTE 
MORTI. Film di W. Hill, con N 
Nolte 

0.30 NIKITA Film di L Bosdson, con 
A. Parlllaud 

TELE 

1.00 LA ORANDE NOTTE DI CASA
NOVA Film con Bob Hope 
(roplicadallo1allo23) 

V M f l A N U t l O 

18.00 AGENZIA ROCK FORD. Tololilm 
T R Ó O ~ T E £ E O J O R N A L 1 REGIONALI— 
1*9730 GIUDICE DI MOTTE. Telefilm' 

26:36 'DUSTTTTTm" ~~~~~~~ 
^^^ZTBLKK^*gi»SraHJlT— 
2~37xìrraNpnì(CTATOiNE VMS-

RE. Con Debora Capnoglio 
24.66 OIUDiClfDÌNoTTÉ. Telolllm 

14.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
21.30 

HOT UNE 
MBTROPOLIS 
NIRVANA SPECIAL 
BLUE NIGHT 
TELEOIORNALE 
ON THE AIR 

sv 
22.00 BLUE NIGHT 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 INVOTOVERITAS 
22.30 TOA NEWS. Notte 

RAOIONOTIZIE. GR1:6 ; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30:13.30:15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30: 22.56. 
GR3: 6.45: 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45:23.53. . 
RADIOUNO. Onda • verde: 6.03. 
6.56. 7,56. 9.56, 11.57. 12.56, 14.57. 
18.56, 22.57; 9 Radio anch' io '92: 
11.15 Tu lu i , i f ig l i , gl i a l t r i ; 12.04 
Ora sesta; 16 II pagmone; 18.30 
Venti d 'Europa; 20.30 Ribalta; 
23.09 La te lefonata. . , . . . 
RADIODUE. Onda - verde: 6.27. 
7 26, 8.26. 9.27. 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19 26, 22.53. 
8.46 La roulot te rossa; 10.30 Radio-
duo 3131; 12.50 Impara l 'arte; 15 
Potor Pan e Wendy; 20.03 Questa o 
quel la : 23.28 Notturno i tal iano. 
HADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43, 
11.43.7.30 Pr ima pagina; 9.00 Con
certo del matt ino; 10 Fino secolo, 
13.15 I ta loamoncana; 14.05 Diapa
son, 16 Palomar; 17 Scatola sono
ra; 21 Radiotre sul le . . . . . . 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e in lormazioni sul traff ico in MF 
dal lo 12.50al le24. 

1 7 . 2 0 ORFEO NEGRO 
Regia Marcai Camus, con Brano Mallo, Marcai»» -
Dawn, Lourdea Da Olivier». Francia-ltalla-Braalia 
(1959). 110 minuti. 
Oscar come migl ior f i lm straniero e Palma d'oro a 
Cannes per questa suggestiva, frenetica e poetica 
trasposizione del mito di Orloo e Euridice ambientate " 
tra le bidonvi l le» di Rio de Janoiro durante II carneva
le. La bel l issima Marpessa Dawn è una Euridice tr iste 
e sensuale, amata da un tranviere e perseguitata da 
un uomo misterioso. Bel l issime anche le musiche 
Luis Bontà. . •• • • , .• > < 4 . - . , • 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 D.A.R.Y.L. 
Regia di Simon Wlncer, con Barrai Olivier, Michael 
McKean, Kathryn Walker. Usa (1985). 96 minuti. 
Barret Oliver è lo stesso bambino che avete visto ne 
-La storia inf in i ta-. Qui, però, diventa c ibernet ico, . 
concepito in provetta e dotato di un vero computer al • 
posto del cervel lo. Lo trovano In un bosco senza me
moria, lo affidano ad una famigl ia ma il piccolo an
droide e al servizio del Pentagono e il pr imo contatto 
con l'affetto lo manda In tilt. . 
ITALIA 1 , ' .. 

2 0 . 3 0 IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 
Regia di Luigi Magni, con Luca Barbareschi, Alberto 
Sordi, Serena Grandi. Italia (1990). 110 minuti. 
Le avventuro d! Angelo Brunetti detto Cle i ruacchlo 
nella Repubblica Romana proclamata nel 1849. L'Ot
tocento romano r iproposto da Luigi Magni a conclu
sione di una Ideale tr i logia sul potere temporale del 
Papa, avviata vent 'anni pr ima con «Nell 'anno del Si
gnore» Nella r icostruzione, tra marchesi , part igiani 
del la repubblica e detti popolar i , non mancano mo-
montl divertenti e passaggi senti t i . , , . 
RAIDUE .-. v , . •* l " • ' * •"•' 

2 0 . 3 0 BULLDURHAM - • . -
Regia d i Ron Shelton, con Kevin Costner, Susan Sa-
randon. Usa (1988). 110 minuti. 
L'eroe di «Balla col lupi» e -Rob in Hood- e i a coprota-
gonista di -Thelma e Louise- in una commedia sent l-
mental-sport lva, opera pr ima di un ex giocatore di ba-
sobal l , non troppo amata qui da noi. L e l ò A n n l o . Inse
gnante colta e sensuale che ama il baseball e ogni an
no si sceglie un compiono In erba da al lenare al lo 
sport o al l 'amore. Sul l 'u l t ima conquista dovrà veder-
so lacon l 'a l lenatoreCrash. 
RETEOUATTRO ...,>.—r. -, ' . . . , * . 

D A N T O N ' "" 'V/;T?. ••• < / • > / • • - • - - • 
Regia di AndrzaJ Wa|da, con Girard Depardleu, Wo|-
clech Pszonlak, Patrie» Chereau. Francia (1982). 115 
minut i . . . . 
Fortunato incontro tra il regista polacco e l 'attore 
francese, qui In una del lo sue prove migl ior i , immerso 
nel cl ima del la r ivoluziono francese, nei panni di Dan- ; 
ton, nemico di Robespierre e paladino del dir i t t i de l 
l 'uomo. Dal personaggio storico lo spunto per un'ar
ringa contro l 'autorità del potere. - . . . . •,...'-
ODEON . , . . ."• • 

2 3 . 1 0 ILLUSIONE MORTALE > ' 
Regia d i William Tannan, con Bllly D a * Williams, Mor
gan Falrchlld. Vanlty. Usa (1987). 90 minuti. 
Un detective con la coscienza sporca e qualche amico 
nella pol izia, ricovo l ' incarico di uccidere la mogl ie 
impiccione di un losco affarista. Purtroppo si Innamo
ra della predestinata vit t ima e portare a termine la 
missione diventa piuttosto complicato. Un thr i l ler con .' 
qualche sprazzo da commedia. . . 
ITALIA 7 . • - . > . . . :' 

1 .45 CUORI SOLITARI " 
Regia di Franco Glrald l , con Ugo Tognazzi, Santa 
Berger, Gianna Serra. Italia (1970). 121 minut i . 
Stefano o Giovanna, coppia borghese e disi l lusa, ten
tano la carta del la coppia aperta. Conosciuti i futuri 
partner, Giovanna cade nella trappola e si innamora 
del l 'a l t ro uomo. Fine del l 'esperimento. Quasi un 
-Quando oravamo ropress l - ante htteram. con una te
matica al lora piuttosto Interessante e un protagonista 
del cal ibro di Tognazzi. 
RAIUNO 

http://ILMASCALZONE.FilmdiM.Tu
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Marco Zappalaglio e Enzo Cccchi in «Nella solitudine dei campi di cotone» 

Debutto questa sera a Milano 
Piccolo Parallelo all'Elfo 
«Portiamo sulla scena 
la stessa rabbia di Koltès» 

STEFANIA CHINZARI 

1 B ROMA. Nel momento in 
cui il giorno lascia posto alla 
notte, in un luogo misterioso e 
indefinito, si incontrano il 
Cliente e il Dealer, i due unici 
personaggi di Nella solitudine 
dei campi di cotonedi Bernard-
Mane Koltès Senza ammetter
lo, uno cerca qualcosa e l'altro 
è pronto ad offrire, in un mer
cato notturno ed estenuante 
che si nfiuta di rivelare I ogget
to della trattativa Presentato 
per la pnma volta a Nanterre 
con la regia di Patnce Chereau, 
Nella solitudine dei campi di 
cotoneva in scena questa sera, 
in pnma assoluta per l'Italia, al 
Teatro dell'Elio di Milano, pro
dotto e interpretato dalla com
pagnia Piccolo Parallelo, cioè 
Marco Zappalaglio e En/o 
Cocchi quest'ultimo anche re
gista 

«Eravamo a Reggio Emilia al 
convegno su Cenet, quando 
Koltès mori di Aids, nell aprile 
di tre anni fa - spiega Cocchi -
Da qualche tempo pensavamo 
di mettere in scena uno dei 
suoi testi e Nella solitudine ci 
sembrò il pm adatto a noi. Lo 
abbiamo ritrovato pubblicato 
nel libro della Ubu, /Intorno al 
deserto, e da settembre stiamo 
provando e riprovando lo spet
tacolo» Piccolissima compa
gnia teatrale. Piccolo Parallelo 
che gli appassionati ricorde
ranno per i loro precedenti 
Marten delle onde, e la trilogia 
di Monomamacaitungo sr "C 
trasfenta tre anni la-da Bolo
gna a Pumcncngo, paesino in 
provincia di Cremona, per non 
perdere il contatto con la vita 
vera «Questa è la pnma volta 
che mettiamo in scena uno 
spettacolo scritto da altri Ma 
nelle parole di Koltès abbiamo 
nconosciuto la nostra rabbia, 
un rabbia che non trova sfogo, 
un urlo che non si alza nò si 
abbassa e ricade pesante", di
ce ancora Enzo Cecchi 

Come nello spettacolo di 

Chèrcau c'erano autostrade e 
rumon iperrealistici, cosi Cec-
chi e Zappalaglio hanno pun
tato ad una messinscena più 
simbolica ed essenziale, con 
ponti tibetani fatti di corde e di 
legno che si intersecano nello 
spazio e i colon caldi e forti 
delle notti alncane, cosi come 
afneane (a ncordare anche le 
ascendente dell'autore fran
cese) sono le musiche, misce
late a brani di Bach «Questa 
opera di Koltès - prosegue il 
regista - forse più di altre è pie
na di nfenmenti importanti sul
la sua personalità È scritta in 
modo altissimo, quasi fosse un 
testo filosofico che senza per
dere in teatralità parla di desi
derio, di voglie, di vita e di 
morte 1 due personaggi non 
riescono a confessarsi quello 
che vogliono comprare e ven
dere e questa reticenza testi
monia la rabbia e insieme il 
pudore di Koltès la sua intelli
genza e la sua inquietudine» 

Dopo un paio d'anni di si
lenzio sembrano propno que
ste qualità, questi sentimenti 
assoluti, questa capacita di 
parlare attraverso i suoi perso
naggi di isolamento, di identi
tà, di amore, di morale, di 
emarginazione le ragioni del 
recupero dei suoi testi nei tea-
tn europei pnma un discusso 
Roberto Zucco censurato in Sa
voia e allestito a Parigi, poi in 
Italia, Tabataba di Marco Ga
gliardo it dittico formato da 
L'ultima notte e Fuga diretti da 
Andrea Adriatico e prodotti 
dal Festival di Santarcangelo 
«Proponiamo il suo testo senza 
cambiare neppure una virgola, 
sperando di restituire al pub
blico il suo mondo, la sua di
versità le sue tensioni attraver
so un compratore che abbia
mo immaginato simile ai prin
cipi barboni della letteratura 
russa e un venditore inquieto, 
forse un mago, appena fuggito 
dalle piogge della foresta» 

Luciana Savignano spopola Fra musical e opera lirica 
al Teatro Nazionale di Milano un recital quasi melenso 
nel nuovo balletto-collage per la drammatica interprete 
con coreografie di Messina Ma il pubblico applaude lei 

Pallide lune per un'étoile 
Grande pubblico per it ritorno sulle scene milanesi 
di Luciana Savignano, una delle più amate danzatri
ci italiane, in un recital tutto dedicato alla luna Poe
sie e movimenti di danza si intrecciano in uno spet
tacolo di gusto antico dove ad emergere è soprattut
to la grande classe della protagonista Altera ed ele
gante la Savignano trasforma anche il musical in 
spettacolo sobrio. 

MARINELLA GUATTERINI 

M MILANO Talvolta il desti
no di una ballerina è segnato 
da un incontro o da un ruolo 
che, interpretato una volta si è 
cucito addosso alla sua figura 
sino a confondervisi Negli an
ni Settanta Maunce Bèiartcrcò 
per Luciana Savignano Vassoio 
intitolato La luna, da allora la 
stella milanese, già ótoile del 
Balletto della Scala non ha 
mai smesso di immedesimarsi 
nella siderale coreografia be-
lartiana Non stupisce dunque 
se oggi un intero spettacolo di 
cui è protagonista si concen
tra sui misteri e sul fascino del
l'astro lontano 

Allestito dalla Compagnia di 
danza del Teatro Nuovo di To
nno, Lo spettacolo della luna, 
questo il titolo di un collage di 
vari balletti in scena al Teatro 
Nazionale di Milano, vorrebbe 
mescolare diversi modi poetici 
di parlare della luna Beetho
ven nell'ovvio Chiaro di luna. 
Casta Dioa. dalla Normad\ Bel
lini accostati quasi timida
mente al più difficile Schoen-
berg del Pterrot lunaire e di 
Notte trasfigurata fanno da 
supporto ad altrettante coreo
grafie emotive E servono a po
co le aggressioni futuriste del 

poeta Mannetti che, per bocca 
di un quartetto di atton, incita 
ad «uccidere il chiaro di luna» 
Dall'inizio alla fine Lo spettaco 
lo della luna ritorna - grazie al 
la ripetizione delle più note 
poesie lunari di Saffo, Leopar
di Borges, Pavese, recitate dal
la voce suadente di Nando 
Gaz/olo - sulle costanti di un 
rapporto di cui si studia quasi 
tutto sui banchi di scuola 
Emerge cosi, anche dalle co
reografie curate con passione 
da Orazio Messina, un afflato 
d'altn tempi un segno di dan
za ricolmo di effetti dolciastri 
che erroneamente si conside
rano ineliminabili dal balletto 
ma che in realtà non sono mai 
appartenuti alla danza classica 
nella sua accezione più nobile 
e innovativa 

Che questo genere di ricami 
manierati si adattino poi al sa
pore aspro ed essenziale della 
danza di Luciana Savignano è 
ancora tutto da dimostrare Se 
infatti la ballerina appare an
cora adatta ai movimenti spi
golosi creati per lei da Bèjart 
gioie e sofismi del genere ro
mantico-edulcorato sembrano 
scivolar via dalla sua figura al
tera e dal corpo dinoccolato 

senza lasciare traccia Forse 
nello Spettacolo della luna si è 
persa I occasione d'oro far 
danzare a Luciana Savignano 
Ae nozze di sangue di Garcia 
Lorca laddove s( racconta del
la fuga al chiaro di luna della 
sposa e del suo amante II bra 
no affidato al bravo Marc Re-
nouard, avrebbe potuto mo
strare lo spessore drammatico 

dcH'<?to//r un aspetto che si è 
preferito ignorare e che invece 
è tra i più importanti della sua 
arte 

Luciana Savignano si conce- > 
de tuttavia nel finale un incur
sione nel musical, celebri can
zoni ispirate alla luna (anno da 
colonna sonora ad un addio 
elegante quanto inaspettato 
Vestita in lungo, e di rosa la 

Luciana 
Savignano 
in un momento 
del balletto > 
«Lo spettacolo 
della luna» 

danzatrice dal volto azteco rie
sce a rendere sobrio e pnvo di 
ammiccamenti persino il ge
nere a cui si addicono gli or
pelli Non è un peccato se 
un interprete di classe supcrio
re ncsce a trasfigurare tutto ciò 
che danza adattandolo al pro
prio temperamento Ma la sta
tura della Savignano non gode 
purtroppo di molti raffronti I 
danzatori del Teatro Nuovo di 
Tonno, pur convinti e concen
trati incorrono in plateali erro
ri tecnici, ad eccezione di Lo
renzo Casorelli mentre solo il 
partner Marc Renouard pos
siede forza e cansma sufficien- " 
ti per potersi confrontare con 
la stella Le scene ad acquarel
lo di Emanuele Luzzati i costu
mi anche di Luisa Spinatoli!, 
I accostamento di attori e dan
zatori ed infine la parola poeti
ca avrebbero potuto giocare a 
favore dello Spettacolo della lu
na Invece la pièce resta confi
nata tra le produzioni casalin
ghe e di minor respiro della 
stagione a dispetto del nome ' 
di richiamo e della bravura di 
una danzatrice che forse meri
tava più impegno nell essere 
collocata di nuovo, dopo Be
lati sotto l'insidioso chiarore 
della luna 

Premio Recanati, giovani autori crescono 
M ROMA È arrivalo alla ter
za edizione il Premio città di 
Recanati, dedicato alle nuove 
tendenze della canzone d'au
tore Le tre serate conclusive si 
svolgeranno a Rccanati il 9,10 
e 11 aprile, e saranno dedica
te agli undici vincitori del ban
do di concorso, tutti cantauto
ri esordienti e a ospiti più fa
mosi come Teresa De Sio, Ro
berto Murolo, Mariella Nava e 
iTazenda 

Conduttore delle tre serate 

conclusive della rassegna sarà 
il giornalista Fab'izio Zampa 
e sul palcoscenico del Poli-
centro di Recanati si alterne
ranno, oltre ai giovani esor
dienti esponenti dei più dispa
rati filoni musicali per un 
ideale confronto fra il passato 
e il presente Si passerà cosi 
dalle cantate del maestro Ni
cola Piovani, (autore fra I al
tro di apprezzatissime colon
ne sonore per molti film di 

successo), al lavoro di ricerca 
degli Avion Travel e dei Sud 
Sound System, dalla world 
music di Aferwerki e del Trillo, 
per finire con le ironiche stro
fe di Max Mafredi E sempre in 
nome della grande canzone 
d'autore, nel corso delle tre 
serate si esibiranno anche in
terpreti del calibro di Jorge . 
Ben Roberto Murolo e Nicola 
Angliano 

La scelta degli undici can
tautori vincenti è stata que-

st anno particolarmente labo-
nosa. visto anche I incredibile 
numero di brani arrivato alla 
giuria (oltre 1400) la manife
stazione organizzata da Musi-
cultura in collaborazione con 
Stereorai notte, ha un «comi
tato di garanzia» di altissimo 
livello, che impegna perso
naggi come Fabrizio De An
dré, Dacia Marami, Francesco 
Guccini, Vasco Rossi, Nolo Ri
si, Ennco Ruggeri. Ornella Va-

noni, Mauro Pagani Ospiti 
d'onore delle tre serate con
clusive del Premio città di Re-
canati saranno Dacia Marami • 
Vivian Lamargue, Amelia Ros
selli Dario Bellezza e Valerio 
Magrelli, che si alterneranno 
sul palcoscenico con i giovani > 
vincitori della rassegna s. 

I brani dei «nuovi cantauto
ri» che verranno battezzati dal 
Premio Recanati, saranno tutti 
riuniti in un album che sarà 
pubblicato successivamente 

SI FA IL «NOSTROMO. DI LEAN. Un budget di oltre 50 mi
liardi di lire per la difficile trasposizione di un famoso ro
manzo di Joseph Conrad Avrebbe dovuto dirigerlo Da
vid l-ean ma anche dopo la morte del maestro bntanni-
co, Nostromo si farà ugualmente Lo ha annunciato San
dra Lcan. vedova del regista riferendo che il produttore 
Serge Silbcrman ha nlevato il progetto dalla Tnstare in
tende adesso portare a termine la preparazione del film, 
sempre basandosi sulla sceneggiatura che Lc.in ÓVCVA 
scritto con Robert Bolt e Christopher Hampton A dingere 
Nostromo potrebbe essere ora Martin Scorsese, oppure 
Francis Coppola < 

ASSEGNATI «OSCAR» INGLESI. Un antipasto per Antho
ny Hopkins e Jodie Foster I due protagonisti de // silen
zio degli innocenti, già candidati agli Oscar sono stati 
premiati ieri dall Accademia bntannica del cinema che 
ogni anno sceglie i migliori tra i film e le produzioni tele
visive diffuse in Gran Bretagna Migliori attori non prota
gonisti sono stati giudicati Kate Nclligan (per Paura d'a
mare) e Alan Rickman (per Robin Hood, il principe dei 
ladri) [I premio per il miglior film straniero è andato a La 
cattiva radazza di Michael Vcrhoeven Riconoscimenti 
«alla carriera» sono stati assegnati a Audrey Hepbum, • 
Jori n Giclgud e Derek Jarman . , ' 

A ROMA I SOLISTI DEL BOLSHOI. Concerto d'eccezione 
domenica mattina, alle 10 30. al teatro Sistina di Roma 
Sciostakovich Glmka, Von Weber costituiranno il prò- ' 
gramma di un sestetto di solisti del teatro Bolshoi di Mo
sca, di recente formazione ma del tutto in linea con la 
prestigiosa tradizione di quel teatro II programma del 
concerto C stato messo insieme appositamente per que
sto concerto sponsorizzato dall'ltalcable - , v _ , 

TRIONFO PER «LUCIA DI LAMMERMOOR». Grande suc-
ecsso per Manella Devia appassionata protagonista del
la Lucia di Lammermoor di Gaetano Donlzetù andata in 
scena domenica alla Fenice di Venezia, sotto la direzio
ne di Giannadrca Gavazzeni II cast era lo stesso che . 
avrebbe dovuto interpretare la «pnma» dell'opera lo scor
so 20 marzo, quando invece slittò a causa di uno sciope
ro dei dipendenti del teatro Applausi per tutti sincere 
ovazioni per la Devia Si replica fino al 31 marzo • « , , _ 

A TRIESTE IL CINEMA BELGA. La versione originale fran
cese diBcnixnuladx André Delvaux (1982) haapertoie- •> 
ri al teatro Miela di Tneste. una rassegna dedicata al ci
nema belga francofono In programma altn cinque cin
que lungometraggi, un documentano dedicato al can
tante Jacques Brel e una sene di video Oltre Benvenuta si 
vedranno Le maitre de musiquedx Gerard Corbiau, Brel • 
un cri di Chnstian Mcsnil, Le ludi Marion I iaensel, Falsch -
di Jean Pierre e Lue Dardenne e il film di animazione Le 
cliamon manquant di Picha È stata anche annunciata, > 
ma per il prossimo anno, una personale dedicata alla re
gista Chantal Akcrman < - •» •• 

IL SINDACATO CRITICI SULLA BIENNALE. Lattnbuzio-
nc a due noti studiosi dello specifico incarico delle attivi- < 
tà permanenti del settore cinema e tv della Biennale di -
Venezia «apre una nuova, posiUva fase nelle prospettive 
dell ente veneziano» Lo afferma il sindacato cnuci cine
matografici sottolineando che «viene per la pnma volta " 
identificato ed enunciato il principio - eluso in tutu que
sti anni successivi alla nforma del 73 - di un'attività di 

" " studio e'dl ricerca indipenSentedalla manifestazione del 
Lido e autonoma, concettualmente e finanilnriamente, * 
dalle tradizionali e pur benemente attività esposiuve» - . 

NUOVI SPOT PERFELLINI? Fedcnco Fellmi è stato invita
to a realizzare alcuni spot per la campagna pubblicitaria 
di una nuova grande banca italiana che nasce dalla fu
sione tra Cassa di Risparmio, Banco di Santo Spinto e 
Banco di Roma 11 regista avrebbe dato un'adesione di 
massima alla proposta senza tuttavia specificare il tipo di 
contributo che intende dare alla campagna pubblicita
ria Comesi ncorderà, negli anni scorsi, Fellmi ha già rea- ' 
lizzato alcuni spot per Campan e Banlla. 

« (Dario Formisano) 

FIAT V I PRESENTA UN 
AMMIRATE IL PA 

OVO 
ORA 

F I O R I N O . 
A. 

N U O V O F I O R I N O P A N O R A M A : 
N U O V A ESTETICA. 
N U O V O C O N F O R T . 

Prego signori, ammira te il Pa
norama. È la nuova sorprendente 
versione del leggendario Fiorino. 
Ancora - più a t t raente nell'esteti
ca, ancora più ricca nel confort. E 
soprat tu t to , r ivoluzionaria nella 
concezione degli interni. 

U N A N U O V A 
A R C H I T E T T U R A D ' I N T E R N I : 

5 P O S T I F R O N T E M A R C I A . 
Questa e la grande novità del 

Panorama: 5 posti tut t i fronte mar
cia, compresi i t r e posti posteriori, 
ai quali si accede comodamente dal
le ampie porte laterali . Esattamen
te come in una qualsiasi automobile 
a t r e porte. Solo che il Panorama sa 
offrirvi anche di più. 

POSSIBILITÀ D I I M P I E G O : 
T U T T E . 

Basta infatti un semplice movi
mento del sedile posteriore per 

riscoprire tut ta la capacità di carico 
che ha contribuito a fare del Fiorino 
il veicolo da trasporto leader del 
mercato. Ecco perché le sue possibi
lità di impiego sono il l imitate. Ecco 
perche è la soluzione ideale per l'Ita
lia che lavora, m a sa anche divertirsi. 

2,7 m> DA RIEMPIRE 
D I S O D D I S F A Z I O N I . 

Tutta questa versatilità senza 
nulla sacrificare all'efficienza: anche 
nella sua versione più "automobili
stica", il Fiorino non perde infatti al
cuna delle sue collaudate qualità di 
lavoratore. La capacita di carico del 
Panorama, quando il sedile poste
riore è ripiegato, resta infatti la 
stessa del classico Fiorino Furgone: 
2,7 m1, per una portata utile di 430 
kg. C o m e non entusiasmarsi di 
fronte a un Panorama cosi? 

3 V E R S I O N I B E N Z I N A , 
1 DIESEL: C H E P A N O R A M A ! 
U n vasto panorama di scelta 

anche nell'offerta di versioni: t re 
benzina (1100, 1300 e IS00 CAT) , una 
diesel (1700). Il prezzo? Come sem
pre è da pr imato: a partire da 
L. I l . 0 8 5 . 0 0 0 , IVA esclusa. Senza 
dimenticare che t i F i o r i n o P a n o 
r a m a I 7 0 0 d iese l è e s e n t e d a s u -
p e r b o l l o s ino a l 1 9 9 4 . Scegliete 
la versione che soddisfa di più le vo
stre esigenze e buon viaggio. E, na
turalmente, godetevi il Panorama. 

NUOVO 
FIORINO PANORAMA 

VELOCITA 

TOSTATA 
UTILE 

VOLUME 
UTILE 

llltcc 

I31kn-.h 

150 l i ; 
+ Sp*rt 

« 0 k j 
+ 1 pwv 

Min 0 7m> 
Mix !7m' 

1101 ce 

HO km/h 

ISO kg 
• Spfri. 

4J0kj 
• 1 peri 

Min 0 7m' 
Mix 2 7 m' 

Httcc 
CAT 

145 km/h 

150 kj 
•Speri, 
«Ok j 
• 1 p-Ti 

Min 0 7m' 
Max2.7m' 

1497 ce 
DIESEL 

IJSkm/h 

150 kl 
•5p»n 
«Ok j 
+1 per». 

Min 0 7 m' 
Max2 7m> 
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La difficoltà degli operatori è obiettiva: ; 
tuttavia rUmbria ha una reale capacità di tenuta ; 
Le aziende agricole vivono processi dinamici 
Intervista all'assessore regionale Gubbini 

Una fase di approdo 
• • Da una recente indagine, 
svolta dalla Camera di Com
mercio di Perugia, il comparto 
agricolo in Umbria viene defi
nito -ricco e dinamico». Un 
giudizio però contestato dagli 
imprenditori agricoli, per i 
quali il settore in cui operano 
solfre di una gravissima crisi e 
rischia addirittura il collasso. ' 
Quale è, invece, il giudizio del
l'assessore all'agricoltura della 
Regione dell'Umbria. Carlo 
Gubbini? •• •, • . • • 

«Anche se può apparire pa
radossale - dice Gubbini -, le 
due affermazioni sono vere en
trambe. C'è una obiettiva diffi
colta degli operatori, in parte 
dovuta alla depressione dei 
premi comunitari ed in parte 
dalle incertezze che le decisio
ni della Cee producono nesti 
agricoltori. Da un anno all'al
tro, infatti, i prezzi delle produ
zioni agricole subiscono de
crementi notevoli e preoccu
pati. Cosi come va detto che 
c'è anche un ritardo delle strut
ture regionali ad adeguarsi allo 
scenario del mercato unico 
europeo. Ma è anche vero, e 
qui c'è il paradosso, che l'a
zienda agricola umbra, rece
pendo anche gli impulsi dati 
da noi sul versante della quali
tà delle produzioni, vive oggi 
un dinamismo nuovo e vede 

incrementare il suo valore ag
giunto di circa il 28 per cento, 
in realta credo che oggi l'agri
coltura umbra stia vivendo la 
fase di approdo nel processo 
di trasformazione e transizio
ne, iniziato qualche anno fa. E 
forse all'orizzonte c'è un futuro 
tinto di rosa. In poche parole 
sono ottimista rispetto alla ca
pacità di tenuta dell'agricoltu
ra umbra nei confronti del 
mercato unico europeo». 
' Lei dunque assessore ritiene 
' che l'agricoltura possa tor

nare ad essere ano dei setto
ri realmente trainanti dell'e
conomia regionale? 

Certo che questo potrò acca
dere. A patto che l'agricoltura 
umbra sappia concludere il 
processo di trasformazione av
viato. Sappia cioè trovare una 
nuova integrazione con il lem- • 
torio e con il mondo della pro
duzione. Cosi come la coope
razione in Umbria, che attra
versa una situazione difficile, 
dovrà integrarsi con l'impren
ditoria che si è formata nel 
campo agroalimcntarc. E da 
questo punto di vista ritengo 
che non sia più rinviabile l'uni
tà delle associazioni coopera
tive agricole. Soltanto cosi po
tranno acquisire il giusto ruolo 
nei processi produttivi e di pari 

passo far aumentare il potere 
contrattuale dell'agricoltore. 

Molte cose sono cambiate e 
stanno cambiando In agri
coltura. E la figura, il modo 
di essere agricoltore come è 
cambiata? Quale è, secondo 
lei, l'Identikit dell'agricolto
re? 

Innanzitutto l'agricoltore deve 
essere un imprenditore che 
compie delle scelle aziendali 
autonome e consapevoli. Vale 
a dire che le sue scelte azien
dali non devono essere dettate 
dalla routine, ma guidate dal 
mercato e soprattutto mirate 
alla costruzione di un rapporto 
organico e diretto con il mon
do della trasformazione delle 
produzioni agricole. Vale a di
re deve cessare di essere un 
microfoni Kore di mercati loca
li e trasformarsi in un impren
ditore il cui mercato, e quindi il 
luogo di collocazione delle 
sue produzioni, deve essere 
l'Europa. E non vorrei che ciò 
fosse inteso dai nostri agricol
tori come un traguardo irrag
giungibile, utopico. La realtà è 
che tutti devono convincersi 
della necessità di costruire in 
Umbria una organizzazione di 
mercato. In questo senso co
me Regione qualche contribu
to lo abbiamo dato: penso, ad 

esempio, • al Centro agroali
mcntarc di Foligno. 

Prima lei ha Tatto riferimen
to al problema della qualità 
delle produzioni. Cosa avete 
fatto In Umbria su questo 
versante? -

Dieri che è stato fatto molto. A 
esempio in Umbria unico caso 
forse in Europa, i produttori di 
tabacco si sono autoimposti 
un tetto per la produzione del
la varietà «Virginia brighi» per 
difendere appunto la sua qua
lità. Ma dobbiamo andare 
avanti su questa strada. Ci so
no traguardi che per noi sono 
ormai a portata di mano, come 
la realizzazione del «marchio 
regionale di qualità» sulle pro
duzioni tipiche, sulla scia di 
quanto fatto per l'olio extra 
vergine d'oliva. Ed ancora, la 
«certificazione del prodotto» 
per riattivare un rapporto di 
comunicazione con i consu
matori clic sono diventati un 
terminale molto sensibile ai 
problemi della qualità e genui
nità delle produzioni agricole. 
A questo proposito posso ag
giungere che la nostra agricol
tura, proprio perchè da anni si 
è indirizzata a produzioni di 
qualità e non cccedentanc, 
potrà reggere bene la sfida che 
ci verrà dall'apertura del mer

cato unico europeo. ••• w 
' La Regione dell'Umbria ha 

' . deciso di mettere mano alla 
' riforma di molti suoi enti, 
fra i quali l'Ente regionale di 
«viluppo agricolo. In quale 
direzione va la riforma di 
quatto ente? -

A me pare che la riforma del-
l'Esau rientri appunto nello 
scenario che abbiamo appena 
descntto. Questo ente, che ha 
svolto fino ad oggi una impor
tante (unzione di assistenza fi
nanziaria alle aziende e di so
stegno alle produzioni, deve 
ora necessanamentc trasfor
marsi in una Agenzia che per 
conto della Regione dovrà as
sistere gli agricoltori nelle ope
razioni di riconversione delle 
colture. Certo l'Arsia si farà ca
rico del problema dell'assi
stenza finanziaria, ma soprat
tutto dovrà attivarsi come ele
mento trainante dell'assisten
za tecnica e come mediatore 
della ricerca applicata ed ope
rare, infine, affinchè i risultati 
di questa ricerca vadano a van
taggio della produzione e delle 
tecniche di produzione. Oggi 
gli agricoltori hanno bisogno 
di un soggetto in grado di dare 
loro informazioni e conoscen
za i quali rappresentano i nuo
vi (attori della produzione agri
cola. 

Un impulso alla commercializzazione 

Piani di settore 

• V Ecco I quattro programmi 
di valorizzazione varau dalla 
Regione dell'Umbria. 

Settore 
vitivinicolo 

Nel triennio- 1387-'90, in Um-
-bria. la produzione-di..vino è 
stata mediamente di un milio-, 
ne 203mila ettolitri all'anno, di 
cui un milione 30mila ettolitri 
di vino da tavola e 179 mila di 
vini a denominazione di origi
ne controllata. Intorno agli an
ni 70, in Umbria, c'è stato un 
forte incremento delle superfi-
ci a vigneto specializzato (dai 
1S95 ettari del 1961 si è passati , 
agli attuali 22mila) cui ha fatto 
riscontro una continua dimi
nuzione della coltura secon
daria che attualmente è ridotta 

- a superiici irrilevanti. • -
Partendo da questi dati e te-

< nendo presente che nei prossi
mi anni si prevede una forte 
crescita della domanda per i 
vini di qualità occorre predi
sporre e realizzare - è detto 
nel programma di valorizza-

. zione del settore - una serie di ' 

. interventi per rafforzare l'Im
magine tipica e qualitativa, 

' nonché per stimolare i produt
tori a migliorare sempre di più 
le loro produzioni. Si dovrà 
quindi operare su tre direttrici 
principali: crescita qualitativa 
delle produzioni, modernizza
zione della commercializza
zione, adeguamento delle nor
mative. Per aumentare la qua
lità delle produzione il piano , 
prevede una graduale contra
zione della cultura vinicola, , 
nelle zone meno vocale che, 
nei prossimi cinque anni, do- ' 
vreboe diminuire di circa 1000 ' 
ettari. Inoltre, l'Intervento pub
blico, dovrà essere rn'rato alla • 
dilesa e al potenziamento del
la viticoltura collinare in zone 
ad affermata vocazione vitico
la con nuovi impianti di vigneti 
specializzati (500 ettari nei 
prossimi S anni) e nelle stesse 
zone incentivare l'esercizio al 
rcimpianto da parte dei viticol- ' 
tori (circa 5000 ettari nei pros
simi 5 ?nni). • • ' 

Un fattore determinante per 
favorire lapenetrazlone dei 
mercati è la commercializza
zione del prodotto. Da recenti 
indagini effettuate in campo 
nazionale emerge che è in (or-
•e aumento la richiesta di vini 
di qualità, di vini fini, mentre 
cala notevolmente quella del 
vini da tavola cosi come avvie
ne nei mercati esteri. L'imma
gine dei vini umbri nel suo 
complesso è positiva: alcuni 
(l'Orvietano. Il Torgiano e i 
Colli del Trasimeno) sono pre
senti nei mercati nazionali ed 
esteri e fanno registrare un 
adeguato riscontro commer
ciale; altri invece (il Montefal-
co. i Colli Perugini, i Colli Mar
iani ed i Colli Amerini) non 
hanno ancora un riscontro 
commerciale adeguato anche 
perchè hanno ottenuto la de
nominazione di origine con
trollata in tempi recenti. • 

Quest'ultima carenza potrà 

essere colmata sia perchè detti 
vini sono in linea con le richie
ste di mercato, ma anche attra
verso un'adeguata azione di 
promozione dei prodotti tipici 
dell'Umbria . (vini Dee e 
Docg). Infine appare interes
sante per la Regione l'omoge
neizzazione con la nuova nor
mativa sui vini tipici (D.M. 
11.7.89) che dovrebbe per
mettere un riesame globale del 
comparto vitivinicolo regiona
le al fine di pervenire ad una 
strutturazione dei vini (sia 
Dee, che Docg, che tipici) che 
risponda alle nuove esigenze 
del mercato. 

Settore 
olivicolo 

Nel quadriennio '78-'84 (dati 
pre-gelata '85) la produzione 
complessiva regionale di olio 
era stata di 416mila quintali, 
con una produzione media 
annua di 82mila quintali, di cui 
il 70-80 percento era costituita 
da olio extravergine e sopraffi
ni vergine. Dopo la gelata 
dell'85 la Regione ha operato 
interventi di ricostituzione tota
le (712 ettari di oliveti specia
lizzati impiantati), di ricostitu
zione parziale (rinlittimento 
con 35mila piante), con taglio 
al tronco o alla base (ha inte
ressato 30mila piante), ricosti
tuzione con tagli su palchi pri
mari (ha Interessato 422mila 
piante). Il programma preve
de, nel quinquennio, interventi 
per il miglioramento delle 
strutture produttive aziendali 
mediante la concessione di 
contributi in conto capitale per 
il rcimpianto di olivi nella zona 
«A» (zona vocazionale dove è 
ottenibile una adeguata pro
duttività), mentre nella zona 
«B», quella a limitata produzio
ne, si prevede un nnlittimento 
degli oltveti esistenti (30mila 
olivi da mettere a dimora). So
no inoltre previste azioni fina
lizzate per il sostegno e la valo
rizzazione della qualità dell'o
lio di oliva mediante l'informa
zione all'olivicoltore per una 
opportuna difesa contro l'at
tacco di parassiti. 

Altro intervento riguarda 
l'incentivazione dell'adegua
mento tecnologico e l'amplia-

' mento della capacità lavorati
va degli oleifici esistenti, non
ché la necessità di superare la 
frammentazione -• dell'offerta 
nella fase commerciale. Va in
centivata ulteriormente l'azio
ne di valorizzazione deU'«olio 
extravergine di oliva tipico um
bro» da parte dell'apposito 
Consorzio produtton olivicoli 
•CO.RE.OL» mediante la parte
cipazione e l'organizzazione 
di manifestazioni e azioni pro
mozionali sia in ambito nazio
nale che all'estero. Infine si do
vrà promuovere l'istituzione di 
un organismo tecnico-scienti
fico a livello regionale, a carat
tere consultivo, per l'esame 
periodico dell'attuazione del 
presente programma e delle 
problematiche del settore oli
vicolo. 

Settore,, 
apistico 

Il patrimonio apistico umbro è 
di 30mila alveari con una pro
duzione di circa 4mlla quintali 
di miele, pari a un miliardo e 
mezzo di lire di produzione 
lorda vendibile; non trascura
bile è la produzione di pappa 
reale e di polline. Significativa 
e molto importante è la pre
senza nel settore di una asso
ciazione di produttori ricono
sciuta dalla Regione e di un 
consorzio apistico costituito 
nel 1930. Anche per questo 
settore la chiave dello sviluppo 
è il miglioramento qualitativo 
del prodotto principale (mie
le) attraverso aiuti finanziari 
per le normali attrezzature di 
lavorazione e manipolazione. 
Fondamentale risulta essere 
l'espansione della flora nielli-
fera, sia erbacea che arborea, 
soprattutto nelle zone monta
ne attraverso la collaborazione 
del Corpo Forestale dello Stato 
e delle Comunità montane. Per 
quanto riguarda la valorizza
zione del miele è essenziale tu
telare il prodotto locale difle-
renziandolo da quello di im
portazione offerto di solito a 
prezzi molto competitivi. Il 
programma, infine, individua 
quale azione essenziale l'ag
giornamento professionale de
gli apicoltori. • . s , . 

Settore 
ovicaprino 

Il patrimonio ovicaprino um
bro ammonta ad oggi a circa 
271 mila capi. Le trasformazio
ni strutturali e la generale crisi 
zootecnica hanno profonda
mente modificato la classica 
azienda pastorale verso l'im
presa più moderna e soprattut
to meccanizzata (mungitura), 
le nuove tecnologie che ridu
cono la stagionalità delle pro
duzioni e migliorano la qualità 
del latte, della lana e della car
ne. IJC azioni proposte dalla 
Regione contenute nel pro
gramma sono indinzzate parti
colarmente alla valorizzazione 
soprattutto dei territori collina
ri e montani, zone dove si el-
fettua maggiormente l'alleva
mento ovicaprino. al migliora
mento del patrimonio zootec
nico e dei pascoli attraverso in
centivi per gli allevatori che 
consegnalo il latte di migliore 
qualità, soprattutto dal punto 
di vista igienico-sanitario. L'al
tra direttrice individuata ò 
quella della valorizzazione etcì 
prodotto trasformato e della 
sua tipicizzazionc. 

Il miglioramento genetico 
delle razze e la ricerca scienti
fica completano le più impor
tanti azioni del programma 
che è considerato il naturale 
completamento del piano 
zootecnico già approvato dal 
Consiglio regionale dell'S9. 

Sono i valori guida della trasformazione 

Salvaguardia ambientale 
ico»e 

Slamó"alla'vigHta di prò- ' 
(ondi mutamenti nella gestio
ne della politica agricola a li
vello mondiale, europeo e na
zionale. Nuovi scenari vengo- '. 
no alla luce con l'apertura dei 
mercati dell'Est europeo, con il./ 
progressivo affacciarsi di nuovi ' 
produttori fra i paesi del Terzo 
mondo, con il delinearsi di. 
tensioni commerciali, talvolta -,1 

acute, fra l'area europea e 
quella americana. 

Sicuramente, effetti negativi ' 
si risentono nel nostro paese '.• 
che accusa una diminuzione ' 
dei redditi agricoli in termini 
reali, aggravati dalla mancan- ' 
za di programmazione in ordi
ne alle ristrutturazioni profon- '. 
de da portare avanti nel setto- . 
re. Tutto ciò genera effetti per- , 
versi ed incomprensibili per la ' 
maggior parte del cittadini. Si • 
limita la produzione, ma con
temporaneamente il deficit, 
agroalimentarc della bilancia -
commerciale italiana supera i 
quindicimila miliardi l'anno. Si > 
incentivano produzione agri- -
cole e zootecniche e subito 
dopo si ripaga per disincenti- , 
vare quello stesse produzioni o , 
per favorire la pratica dell'ab- * 
bandono di ampie fasce del 
territorio - il sed aside -, prov
vedimento quanto mai danno
so ed avversato in particolare 
dalla Regione Umbria. * •«• "• 

Accanto a questo esiste una 
latitanza seria del governo na
zionale ed una eccessiva ed in
comprensibile sudditanza nei 
confronti delle agricolture forti 
del centro Europa. . 

Un governo, inoltre, incapa
ce di guidare la innovazione 
scientifica e tecnologica, la
sciandola completamente nel- • 
le mani dei privati, per quel 

"poco chceslste: V! è poi una 
colpevole assenza nel definire 
un nuovo rapporto tra agricol
tura ed industria, per non par
lare della inesistenza di una 
politica volta a migliorare le in
frastrutture, nonché fissare re
gole certe per la trasformazio
ne e commercializzazione dei 
prodotti. -»• - >v»j,*- "•' . "... 

L'Umbria ha invece cercato 
di porre come valori guida la 
salvaguardia ambientale, l'av
vio di una trasformazione del
l'agricoltura in senso innovati
vo e «biologico», la qualità del 
prodotto e quella della vita dei 
lavoratori della terra, pur con i 
limiti - economico-normativi 
derivanti dalla legislazione co
munitaria e nazionale, --e - :-

Ed ecco allora il Piano urba
nistico territoriale indicare le 
aree di maggior pregio agrico
lo da tutelare con quelle finali
tà, o l'interrelazione che corre 

' tra Piano per l'uso delle acque, 
progetto di monitoraggio am
bientale di terra, aria ed acqua, 
con gli usi agricoli ed industria
li, v Oli stessi provvedimenti 
«specifici» adottati, seguono il 
medesimo-solco». Cosi la leg
ge regionale che norma l'agn-
coltura biologica, precedendo 
ancora una volta il legislatore 
nazionale, si indirizza all'in
centivazione di prodotti e lavo
razioni di altissima qualità che 
prescindono dall'uso di so
stanze chimiche con un dupli
ce importantissimo risultato: 
innalzare il reddito agricolo 
per il più alto valore aggiunto 
dei prodotti biologici, risanare 
e salvaguardare l'ambiente, 
compresa la tutela della salute 
sia dello stesso lavoratore della 
terra che del consumatore. Ta
le legge va a completare ilqua-

"dro" delie possibilità messe a 
disposizione del coltivatore in 
materia ambientale affiancan-

. dosi ad un altro provvedimen
to , quale la lotta guidata in • 
agricoltura che punta ad una ' 
selezione dei modi di interven
to cercando di contenere al. 
massimo l'uso della chimica. 
Abbiamo cercato di promuo-

' vere l'assistenza tecnica, con-
* vinti che oggi il coltivatore non 

è in grado di affrontare la com
plessità del mercato, senza 

- un'adeguata informazione ed 
una precisa strategia di lavoro 

' che abbia il fine di migliorare 
• non solo la qualità del prodot-
" to, ma pure la relè dei servizi 

oggi disponibili. - .'-->.•>.-., 
Gli stessi piani di settore ap-

. provati, dalla zootecnia alla 
flonfrutticoltura, quelli in dirct-
tura di arrivo, come vitivinicol
tura ed olivicoltura, conscnto-

, no, inollrc, un quadro di nferi-
1 mento certo per i lavoraton 

della terra in maniera da poter 
- allocare più proficuamente le 
'.• nsorse in settori dell'economia 
., primaria, fondamentali per la 
' nostra regione. •• 

Riconversione produttiva 
. quindi, ma anche integrazione 

di reddito con l'agnturismo 
che sempre più deve essere le-

• gato alle tradizioni ed alle spe-
•• cificità delle campagne - sen-
.. za scadere nel commerciale 

che non avrebbe prospettive di 
:, lunga scadenza - che già ha 
' avuto i suoi benefici clfetti nel 
; consolidare una presenza del

l'uomo in temton marginali al
trimenti destinati all'abbando
no e nel recupero di un am-

• bicnte airale unico nel suo ge
nere. 

Innovazione e nccrca scien-

*tfTica" devono'Tapprcsentare 
l'altro grande polo di attività. * 
Da qui il parco tecnologico-ali- • 
mentarc in Umbria che ha pro-
pno lo scopo di favorire- il con- • 
nubio innovazione-agricoltura i 
nell'applicazione di tecniche, 
ricerche, scoperte, unico setto- ' 
re oggi che può far crescere il • 
livello qualitativo dell'attivila r 
agricola. »> - •— •.«-» - --

11 futuro è ancora anche nel- " 
l'agricoltura, certo in maniera 
differente che nel passato, con * 
spazi pure per il piccolo e me- ' 
dio imprenditore agricolo, di ; 
cui è ricco il tessuto socio eco- • 
nomico umbro, che più e me- • 
glio della grande azienda mul
tinazionale è attento alle esi
genze del territorio. Certo van- " 
no comunque evitate fram
mentazioni e polverizzazioni ; 
dell'unità fondiaria, favorendo '••• 
gli accorpamenti per raggiun- • 
gerc soglie ottimali di lavora
zione Un imprenditore cui sia 
assicurata una qualità della vi- ' 
ta pari a quella di coloro che ; 
scelgono altre professioni, for- • 
temente motivato dalla qualifi
cazione del prodotto, dal suo ' 
conveniente valore aggiunto, r 

che si avvalga di strumenti1 ed '• 

. esperienze tecnologicamente 
avanzate, che attraverso l'as
sociazionismo sia in grado di " 
dire la sua nella trasformazio- . 
ne e commercializzazione del ' 
prodotto. J_;« "5- 2*9-1 v;;-.,. 

Un imprenditore, insomma. > 
in grado di muoversi in un'otti- ; 

ca integrata, rinforzalo da una * 
leva giovanile che propno in ? 
agncoltura può trovare nuovi ' 
motivi di soddisfazione. <• ~-

. Fausto Prosperini 
' presidente Commissione : 

affari economici t 
Regione Umbna • 

Una indagine della Camera di commercio di Perugia 
offre immagini contrastanti della realtà umbra 

ricca, ma con prudenza 
• • La situazione del com
parto agricolo in Umbria è 
stata esaminata dalla Camera 
di Commercio di Perugia sulla 
base dei risultali del censi
mento generale dell'agricol
tura, svoltosi tra l'ottobrec '90 
e il mar/o '91. E quelli sulla 
produzioni agricola vendibile 
nel decennio 1980-90, elabo
rati dall'Istituto Tagliacarne, 
un'azienda del sistema delle 
Camere di Commercio. . 

Da tali dati emerge che 
l'Umbria -resterebbe una re
gione ricca e dinamica». Tut
tavia vanno interpretati «con 
prudenza» poiché oflrono im
magini contrastanti della real
tà agricola regionale. I dati 
del censimento consentono 
alcuno considerazioni sulle 

modificazioni ' intervenute 
nell'ultimo decennio nelle ca
ratteristiche delle aziende 
agricole, che in Umbria sono 
diminuite di quasi il <1 per 
cento rispetto ad una media 
nazionale superiore al 7 per 
cento. La superficie totale in
teressata è scesa in Umbna 
del 2.5 (4.1 in Italia). «Più 
omogea» viene definita la di
minuzione della superficie 
agricola inutilizzata, calata di ' 
circa il 5 per cento per en
trambe le realtà. Per la vite re
gistrano diminuzioni di oltre il 
20 per cento, mentre le dimi
nuzioni negli allevamenti, sia 
di capi bovini (meno 28 per 
cento rispetto a meno 12 per 
cenlo in Italia) che ovini 
(meno 20 per cento rispetto a 

meno 7.5) sono più alte. • 
• La provincia di Perugia 
continua ad essere «forte
mente caratterizzata» dagli al
levamenti suinicoli, tanto da 
confermare l'ottavo posto 
nella graduatoria delle pro
vince. Aumentano invece il 
numero degli ovini e dei ca
prini allevati in Umbria anche 
se in percentuale molto mi
nore rispetto alle medie di in
cremento nazionali (7-8 per 
cento contro circa il 25 per 
cento). Nel complesso quin
di, dai dati del censimento 
•emerge l'immagine di un ' 
comparto agricolo regionale 
non particolarmente vivace, 
portato ad accentuare i trend 
negativi ed a fermare quelli 
espansivi». 

Indicazioni significativa
mente diverse provengono in
vece dall'analisi della dinami
ca della produzione agricola 
regionale del decennio eia-. 
borata dall'Istituto Tagliacar-
ne. Lo studio in questione de- -
finisce «ricche» le regioni dove 
il rapporto tra produzione lor- • 
da vendibile e unità di lavoro ; 
agricola è supcriore al dato • 
nazionale: qualifica • inoltre ' 
come «dinamiche» le regioni 
in cui il tasso variazioni tra i 

. due elementi - (Ful-Ula) sia 
superiore a quello nazionale. 
All'inizio del periodo consi
derato (1979-81) erano clas
sificate «ricche» tutte le regio
ni del nord (escluse Trentino 
e Valle d'Aosta) e solo delle 
regioni del centro-sud (Um

bria e Lazio). A fine periodo 
continuano ad essere com
prese tra le «ricche» le stesse 
regioni del nord e soltanto 
l'Umbria tra quelle del centro- . 
Sud. - combinando questa ' 
classifica con quella delle re
gioni «dinamiche» si può nle-
vare come in complesso tutte 
le regioni del nord siano com
prese tra le aree definite «sta
gnanti», mentre possono es
sere considerate «dinamiche» 
alcune regioni «povere». Se
condo questi dati, dunque, 
l'Umbria resterebbe regione 
«ricca e dinamica». 

1 dati forniti dal censimento 
e dall'Istituto Tagliacarne 
sembrano offrire un'immagi
ne «contrastante» della realtà * 
agricola regionale ma plausi

bile, se si tengono nel debito 
conto importanti fattori clic 
hanno carattenzzato la pro
duzione dell'agricoltura um
bra negli ultimi anni. Innanzi
tutto una sempre più diffusa 
meccanizzazione non di
sgiunta ed una migliore orga
nizzazione aziendale, < può 
aver consentito un buon recu
pero di produttività, nonché 
un incremento quantitativo * 
della resa dei terreni. E poi c'è 
il discorso della qualità, per
seguita attraverso l'obiettivo 
della tipicizzazione dei pro
dotti (nlio, vino, carni, (or- ' 
maggi, tartufo), che può ave
re aumentato il valore e la 
•ricchezza» della produzione • 
agncola. Tutti i dati vanno in
terpretati -con prudenza». • -•; 
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Al di sopra degli interessi di parte 

Una 
l'aeri 

• PERUGIA.' La storia del
l'Umbria in questo secolo è 
stata segnata dalle grandi lotte 
mezzadrili e dalle resistenze 
de! mondo padronale, che si ' 
taceva scudo e usava le istitu
zioni pubbliche contro le giu
ste rivendicazioni dei coloni e • 
dei mezzadri. Perugia e stata 
testimone, i il 30 novembre . 
1990. della prima grande ma-
nilestazione unitaria degli ex-
mezzadri, oggi imprenditori,,,. 
dei coltivatori diretti e degli 
•agrari», che hanno protestato 
insieme contro l'inefficienza 
delle istituzioni (locali, nazio
nali e comunitarie) che stanno -
portando tutta l'agricoltura in ;• 
uno stato di grande crisi. :• •*. 

È un fatto nuovo e senza 
precedenti, di grande rilievo. : 
che la Confcoltivatori umbra 
ha favorito e provocato senza 
riserve, ponendo le esigenze : 
generali dell'agricoltura al di " 
sopra degli interessi di parte. -, 

L'unità del mondo agricolo, . 
' infatti, costituisce un punto 

fondamentale delle strategia 
per la quale e nata la Confcol
tivatori. Con ciò non si intende 
certamente dire che i passi 

avanti compiuti nelle relazioni 
tra le tre organizzazioni profes
sionali agricole costituiscano 
una nostra vittoria e la sconfit
ta di qualcuno. Preferisco pen
sare che questo processo cor
risponda alla acquisita consa
pevolezza che nessuno da so
lo e in grado di portare avanti 
una ricollocazionc dell'agri
coltura cho corrisponda all'in
teresse dei coltivatori e delle 
imprese. ; >.. 
• Il 30 • novembre • del '90 
10.000 agricoltori umbri hanno 
marciato insieme e insieme si 
sono battuti per conseguire il 
miglioramento delle condizio
ni generali, confermare la vita
lità dell'agricoltura e consentir
ne il rinnovamento. Insieme ' 
hanno imparato a difendere i 
propri diritti e ad avanzare le 
proprie proposte. In questo an
no, insomma, si è messo in . 
moto, in Umbria, qualcosa di 
profondo che difiicilmente tor
nerà indietro. 

Ciò non significa che il pro
cesso unitario possa avanzare 
su un piano sgombro da osta
coli: in realtà l'azione unlitaria 
eleva il livello e la capacità ri

chiesta ad ogni organizzazio
ne di porre al servizio dell'inte
resse generale il proprio patri
monio culturale, la propria for
za organizzata, senza rinunce 
né menomazioni della propria 
autonomia, ma insieme con 
piena lealtà e pari rispetto. : < 

L'intreccio di malcontento, 
incertezze, rabbia, che agita i 
coltivatori.e gli agricoltori pone 
le loro organizzazioni di fronte 
ad un malessere che non le ri
sparmia. D'altra parte le modi
fiche già registrate e che stan
no avvenendo sul piano stesso 
dei rapporti tra agricoltura e 
forze politiche mettono in di
scussione forme da lungo tem
po consolidate e praticate di 
mediazioni tra organizzazioni 
di categoria e potere. Lo svi
luppo dell'azione unitaria non 
può essere rivolto soltanto al 
recupero di credibilità verso i 
propri associati e non può ba
sarsi sul mancalo riconosci
mento della pari dignità in 
ogni sede di rappresentanza 
politico-professionale, istitu
zionale, economica. 

Non è insomma possibile, 
ed 0 in realtà poco credibile, 

una volontà unitana che per 
un verso rilanci la capacità di
rigente e la credibilità della lot
ta unitaria delle tre organizza
zioni, e - dall altro - pensi a 
mantenere, contemporanea
mente, posizioni di preclusio
ne verso noi, resistendo - ad 
esempio - ad una nostra piena 
e necessaria presenza nelle 
Camere di Commercio di Peru
gia e Temi o nei consorzi di 
bonifica. 

La stagione di divisione che 
si preannunci per questo in
verno 1991 (determinata es
senzialmente dalla volontà 
della Coldirctti di recuperare 
dignità e credibilità presso la 
De. la società e il mondo agri
colo dopo la grave situazione 
della Fcderconsor/i e dei Con
sorzi agrari), può avere anche 
elementi positivi e spingere più 
avanti il processo unitano se si 
comprende che ò necessano 
superare il modello di dipen
denza politica ed elettorale e 
quindi guardare al mondo che 
questo 1991 ci consegna, 
mondo lontano dalla logica di 
Yalta. 

Alberto Glombetti 
Vkepres. Confcol Umbria 

Nell'ambito dei Programmi integrati mediterranei 

È nato il parco tecnologico 
agroalimentare dell'Umbria 
f a La ricerca e la speri
mentazione nei campo delle 
biotecnologie sono oggi un 
punto-chiave per l'agricoltu
ra e per i settori industriali ad 
essa collegati. Dalle biotec
nologie ci si attende il miglio
ramento e l'incremento delle 
produzioni agricole, vegetali 

"e animali; l'utilizzazione dei 
sottoprodotti e degli scarti; 
l'approvvigionamento ' • - di 

* nuove materie prime alterna
tive all'industria chimica eli 
trasformazione. Con l'utiliz
zo delle biotecnologie si po
tranno cioè realizzare nuovi 

• processi per l'estrazione di 
sostanze nutritive da una ba
se produttiva sempre più am
pia e con materie prime in
tercambiabili. .-;; .......; 

È da questa consapevolez
za che è nato il Parco tecno
logico agroalimentare del
l'Umbria, realizzato nell'airi-

. bito dei Programmi integrati 

mediterranei (Pim) della 
Comunità europea. Il suo 
obiettivo principale e- quello 
di mettere a punto e introdur
re nel sistema agroindustriale 
tecniche innovative, capaci 
di dar vita alla sola agricoltu
ra veramente moderna, quel
la che unisce produttività e 
tutela dell'ambiente; attra
verso la sperimentazione e 
l'applicazione di biotecnolo
gie e di tecnologie .morbide» 
iln grado di non alterare le 
caratteristiche qualitative dei 
prodotti dell'industria . ali
mentare. .. . • • .,„•.,, 
. Se questa è l'attività princi
pale, il «nucleo duro» delle 
attività del • Parco, esso è 
ugualmente aperto a settori 
di attività più tradizionali co
me l'agrometeorologia, l'a
nalisi dei terreni e altri servizi 
per l'agricoltura e l'industria 
alimentare, il monitoraggio 
ambientale, la formazione 

professionale e manageriale. 
L'Umbria ò una regione 

ideale per ospitare un Parco 
tecnologico agroalimentare. 
Regione in cui l'agricoltura 
costituisce una quota rilevan
te del prodotto lordo, con 
specializzazioni produttive di 
antica tradizione ed un viva
ce settore della trasformazio
ne dei prodotti agricoli, che 
va da forine artigianali e coo
perative ad industrie di note
vole dimensione operanti su 
scala nazionale e internazio
nale (dolciaria, mangimisti
ca, pastaria, idrominerale), 
l'Umbria vanta altresì una 
presenza significativa di isti
tuti e centri di ricerca, a livel
lo universitario e postuniver
sitario. E una cospicua super
ficie di terreni appartenenti 
al Demanio o ad enti pubbli
ci offre la possibilità di speri
mentazioni agronomiche, al
cune delle quali già in atto 

sotto la conduzione di azien
de pubbliche universitarie. 

Il Parco tecnologico agroa
limentare ha trovato cosi in 
Umbria condizioni sociali, 

' culturali e geografiche ideali 
..' per la sua realizzazione, per 

la quale e stata scelta un'area 
nel territorio di Todi (frazio
ne Pantalla), nelle cui vici
nanze operano numerosi 
Istituti di ricerca scientifica. Il 
Parco dispone di laboratori 
di ricerca, ospitati in una mo
dernissima struttura apposi
tamente costruita. Un proget
to prevede altresì di ricavare 
all'interno di un castello ri
strutturato, il castello di Pan
talla, una sede di rappresen
tanza ed un centro di ospita
lità. Un'area adiacente di 20 

•'. ettari, opportunamente at
trezzata, è destinata ad ospi
tare tutte le attività produttive 
e di servizio derivate dalle ri
cerche del Parco. ..•.•-•• 

A colloquio con il presidente della 
Confcoltivatori umbra Trivellizzi, su politica comunitaria 
prospettive di sviluppo, attività della Giunta regionale; 
organizzazioni agricole e rapporti unitari 

non 
• i PERUGIA. A Walter Tri
vellizzi, presidente regio
nale della Confcoltivatori, 
chiediamo • innanzitutto 
quali ripcrcusaionl sull'a
gricoltura umbra potrà 
avere la proposta di rifor
ma della politica comunita
ria avanzata da Mac Sharry. 
La Confcoltivatori da tanti anni 
sostiene la necessità di una ve
ra riforma della politica agrico
la comune, in grado cioè di eli
minare tutte le storture e le de
generazioni di mercato deri
vanti dal sostegno incondizio
nato, in particolare ad alcune 
produzioni agricole e zootec
niche. La proposta Mac Sharry 
si muove in questo senso, ma 
ciò di cui ò carente è la previ
sione di un sostegno reale al
l'agricoltore, che deve neces
sariamente adeguare i fattori 
della produzione (e quindi af
frontare spese consistenti), 
nella delicata fase di passaggio 
dalla protezione comunitaria 
alla piena competizione sul 
mercato. Non c'è dubbio che 
le carenze dell'impostazione 
di Mac Sharry potrebbero ri
percuotersi pesantemente sul
la agricoltura italiana, e quindi 
anche su quella umbra, provo-

•\ • i-i „v -ut* -

cando di fatto una selezione 
selvaggia delle aziende agrico
le e un indebolimento del no
stro settore primario. Con tutti i * 
riflessi economici e sociali che 
possiamo immaginare... 

Nonostante questo quadro 
poco rassicurante, esistono 
secondo lei prospettive di 
sviluppo dell'agricoltura 
umbra? 

La nostra agricoltura può ave
re una prospettiva di sviluppo ' 
se si imbocca con decisione la ' 
strada della qualità anche nel-
l'agro-alimentare. Questa stra
da è tanto più obbligata per 
l'Umbria che - per le sue mo
deste dimensioni e per le ca
ratteristiche del territorio - pa
re non avere altra scelta se non ' 
quella della valorizzazione dei 
propri prodotti. lt..;l|jii

,'c;if., .. 
' «Qualità» è un termine oggi 

assai usato. Ma cosa inten- ' 
. dete voi in concreto con que

sta espressione? :•••,; 
Sia chiaro che la Confcoltiva
tori per «qualità» intende la sa
nità e la tipicità dei prodotti ' 
agricoli, allo scopo di assicura
re il giusto reddito agli agricol-
ton e cibi genuini ai consuma-
ton quindi non qualità gcncn-

camente intesa. A questo pro
posilo la Regione dell'Umbria 
ha inserito nei suoi strumenti 
di programmazione importanti 
indicazioni, ma l'azione delle 
forze produttive deve essere 
più incisiva nell'adeguamento 
di quelle strutture economiche 
(Associazioni di prodotto e 
Cooperative agricole) t, indi
spensabili " per ,: concentrare 
l'offerta (altrimenti polverizza
ta) e per attribuire al produtto
re porzioni crescenti di valore 
aggiunto, v,,.;,, ,..,,-,^£\/;:;:>-• 

Lei ha introdotto li tema del
l'attività delle istituzioni re
gionali: fra poco sarà di
scussa e probabilmente ap
provata la legge che scioglie 
l'Ente di sviluppo agricolo 
dell'Umbria (Esaù), e crea 
al suo posto un'Agenzia per 
rinnovazione e lo sviluppo 
in agricoltura. Cosa ne pen
sa la Confcoltivatori ambra? 

La Confcoltivatori ha accolto 
positivamente il disegno di leg
ge della Giunta regionale, per
chè va nel senso del supera
mento della commistione tra 
istituzioni, •• potere politico e 
forze produttive. Una commi
stione attualmente esistente 
nel Consiglio dell'Ente di Svi

luppo, ed ormai incompatibile 
con le necessità sempre più ur-

•• genti del settore. Vorrei ricor-
\ dare che fin oal 1986 la Conf-
• coltivatori ha posto il proble-
' ma della presenza dei rappre

sentanti delle forze produttive 
nell'Ente di Sviluppo, ritenen-

. dola incompatibile con la loro 
funzione, che deve essere au-

' tonoma rispetto al potere poli
tico ed alla pubblica ammini
strazione. Il disegno di legge, 

' inoltre, tende a una piena va
lorizzazione delle risorse uma
ne e professionali dell'attuale 

. Ente dì Sviluppo, e indica nella 

., politica dei servizi quella su cui 
si incentrerà l'attività della co
stituenda Agenzia: ò esatta
mente quanto auspicato dalla 

.. Confcoltivatori in più occasio-
ni. Bisogna verificare ora se si 

• riuscirà a passare - anche qui 
•• -dalle parole ai fatti. r,;,ój..-.,' 

Recentemente c'è stata una 
ripresa nei rapporti unitari 
nel mondo agricolo anche In 
Umbria. DI fronte all'unità 
della categoria quali ostaco
li si pongono? ..-•'.:•• •-. • 

La Confcoltivatori ha sempre 
• sostenuto la necessita di rap

porti più stretti e convergenti 
fra le tre organizzazioni agnco

le. per tutelare meglio gli inte
ressi della agricoltura che in
sieme rappresentiamo. Pur
troppo qua e là compaiono a . 
volte tentazioni egemoniche 
inaccettabili, poiché leconver- • 
genze si costituiscono su un ' 
piede di parità e nel rispetto re-. 
ciproco. Ogni Confederazione ; 
è giustamente gelosa custode • 
di una storia che non intende 
in alcun modo rinnegare, la 
Confcoltivatori 'per prima.: 
Quello che andiamo ripetendo 
ormai da anni, inascoltati, è • 
che bisogna : marciare uniti, \ 

' pur nelle rispettive distinzioni \ 
organizzative. In Umbria, dopo < 

. la grande manifestazione uni
taria del 30 novembre 1990, ' 
c'è stata una fase di raffredda
mento dei rapporti, acuita dal
la crisi della Federconsorzi e 
dei Consorzi agrari umbri. Tut- ; 
tavia questo non ha impedito 
di svolgere insieme iniziative -
unitarie, come quelle del 10 di- • 

, cembre scorso a Perugia e a 
Temi. Ci auguriamo che in un j 
futuro anche prossimo i rap- • 
porti si consolidino, e che ven-\ 
ga istituzionalizzato un tavolo 
permanente ' di ' discussione, 5 
per superare l'anacronistica e \ 
soprattutto controproducente 
divisione del mondo agricolo 

È il progetto di forestazione che prevede 
la messa a dimora di 60.000 piante in 4 anni 

Il «Mare verde» 
•V Può sembrare strano, 
ma in Italia c'è anche qual
cuno che li pianta, gli alberi. 
«Il mare verde» è il nome, 
suggestivo per una città che ' 
fra tante bellezze non • ha 
quella di un paesaggio mari
no, che il Comune dì Perugia " 
ha voluto dare ad un proget
to innovativo e, per cosi dire. .' 
controcorrente. 

Il progetto prevede la mes
sa a dimora di trentamila 
piante nel biennio 91-92 ed 
altrettante nei prossimi anni; 
il senso fondamentale • di : 
questa iniziativa, spiegano in 
Comune, non fa soltanto rife
rimento a questioni pure Im
portanti come i valori ecolo
gici, la tutela del paesaggio, 
l'educazione ambientale. Ci 
sono anche e soprattutto 
considerazioni che, sempli
cemente, riguardano la salu
te dei cittadini. In un quadro 
di cui tutti soffriamo gli effetti 
negativi (alterazione degli 

" equilibri atmosferici, piogge 
aqcide, desertificazione, di
struzione delle foreste, so
stanze nocive diffuse nell'a-

' ria, nell'acqua, nella terra) 
assumono un valore signifi
cativo questi numeri: un fag
gio secolare immette nell'at
mosfera ogni ora 1710 gram
mi di ossigeno; 25 metri qua
drati di area (oliare, corri
spondente ad un modesto al
berello, .: forniscono -.-.-.. la 
quantità di ossigeno suffi
ciente alla vita di una perso
na. Ma c'è di più. > ' f • 

«Il progetto di forestazione 
territoriale - spiega l'assesso
re all'ambiente, Claudio Baz-
zarri - si inserisce a pieno ti
tolo nel più complessivo di
segno urbanistico di Perugia. 
Il sorgere in tempi relativa
mente brevi di nuovi quartieri 
non ha compromesso le ca
ratteristiche » originarie del 
territorio. Ma ora bisogna an
dare più avanti. L'obiettivo è 

quello di ridisegnare il territo
rio saldando i quartieri urba
ni con le aree agricole e colli
nari attraverso un sistema in
tegrato di nuovi insediamenti. 
naturali: boschi, parchi, giar
dini, viali alberati. Ne risulte- ; 
rà accresciuta la vivibilità di 
Perugia, una Perugia più bel- :;. 
la e più umana in cui vivere e -
lavorare». jWr?••', ';;:<"•"'!»•"'-.••.-., 

Un disegno complesso, in-. 
somma, in cui scelte urbani- ,.' 
stiche e tutela e promozione 
dell'ambiente sono stretta
mente • intrecciate. Perugia, \ 
del resto, vuole crescere, ma 
in qualità e non in quantità, -
come è chiaramente scritto : 

nel programma del governo ••'• 
cittadino. Recupeare e riqua
lificare l'esistente e soprattut
to valorizzare le qualità pae
saggistiche del territorio sono 
le parole d'ordine principali. 

«Da parecchi anni - conti
nua Bazzarri - non si insedia- ; 
no nuovi boschi; molte arce • 

sono inutilizzate e spesso de
gradate; nella città da tempo 
non si creano nuovi viali, 
aiuole e giardini; se si osser
va il vasto territorio comuna
le di Perugia si notano evi
denti fratture tra i centri urba
ni e le aree boscate, fra il • 
continuo urbano e le zone 
collinari ed agricole. Si nota, • 
purtroppo, che le piante tipi
che del nostro paesaggio, 
querce, cipressi, aceri, olmi, 
lecci, gelsi ed in genere le 
piante da frutto e da fiore, so-. 
no diventate esemplari sparsi * 
e non un patrimonio diffuso • 
ed ordinato. L'obiettivo di in
trodurre 15mila piante all'an- -
no dunque risponde in pri
mo luogo all'esigenza di av
viare una grande azione di 
cucitura e di ricomposizione, 
attraverso il verde, del territo
rio. In secondo luogo, ma 
non meno importante, si cer
ca di far coincidere gli inte
ressi della città con la neces

sità di dare il nostro contribu
to concreto ad alcuni proble
mi che il pianeta sta viven
do». • • . 

L'iniziativa del «Mare ver
de» presenta altri aspetti inte
ressanti. Piantare gli alberi, 

" dice l'assessore all'ambiente, ' 
non basta: occorre anche sti- , 
molare la curiosità e la voglia 
di apprendere, affinché na- • 
sca e si consolidi una cultura ' 
del verde. «Perciò realizzere-

• mo un bosco didattico, cioè : 
un grande libro di testo da • 

, sfogliare "dal vivo", studian
do le piante direttamente, 
nella loro sede naturale, os-

, servandole da vicino e se
guendone lo sviluppo e le va
rie fasi della vita attraverso le 
fioriture, i colori, i successivi ì 
processi biologici. Sarà un 
piccolo bosco vicino alla cit
tà ma fuori dal suo conti
nuum, e quindi molto diver
so dal tradizionale parco ur
bano», i • - r.-.j.y-.t, , .• V.iyiv--.-



FINANZA E IMPRESA 

• PREVIDENTE. Con una raccolta 
premi di circe t 000 miliardi riserve tec
niche lorde per 1 300 e oltre 500 mihar 
di di pdtnmomo netto «la Previdente» si 
presenta ali esame dei soci nel nuovo 
assetto deciso dal gruppo fondiaria cui 
la capo la compagnia Oggi infatti gli 
azionisti della Ausonia • acquistata dal 
gruppo De Benedetti • si espnmerunno 
sulla fusione per incorporazione nella 
Previdente assicurazioni la cui assem 
bici invece è prevista per giovedì dal 
dopp.o appuntamento 6 atteso il via li 
bcra di riassetto che comprende anche 1 acquisto di alcuni rami della Latina 
spa, il conferimento del ramo vita a Lati 
na vita e una sene di aumenti di capita
le 
• i - K t n t . Utile n crescita e dividen
do invariato per la Frette società quota 
ta al mercato ristretto di Milano, che 
opera nel settore della bianchena per la 
casa, nell esercizio al 31 dicembre 91 II 
fatturato e cresciuto dell 1,3%, a 91,240 
miliardi, I utile lordo è stato di 3,867 mi 
[•ardi il nsultato netto di 1,996 miliardi 
( + 10 9%) 

• INTERMATINE. La Intermanne Usa 
una controllata americana del gruppo 
Fcmizzi che costruisce scafi in materiali 
speciali ha varato il secondo cacciami 
ne in vetroresina nnforzata destinato al
la manna militare americana Un terzo 
cacciammo della stevsa classe (57 me 
tn di lunghezza 890 tonnellate di sta/ 
za) è giù stato commissionato dagli 
Usa 
•SAI. Due compagnie di assicurazioni 
controllate dal gruppo svizzero Swiss in-
surance service sono al centro di tratta
tive con la Sai la società che fa capo a 
Salvatore Usresti Secondo quanto si e 
appreso la Sai starebbe infatti trattando 
1 acquisto dell intero pacchetto a?iona-
no della Sis holding Italia cri fanno ca 
pò le compagnie di assicurazioni Sis e 
Sisvita 
•COnSTREAU. La Remy Martin ha in
formato le automa di borsa parigine 
della propna intenzione di olfnre al 
pubblico una quota del 20,8% nel grup
po Remy Cointrcau I dettagli finanziari 
dell'operazione saranno resi noti la set 
timana prossima 

La «gelata» si accentua 
Liquidazione in pericolo? 
• • MILANO Andreotti sem
bra aver lasciato il gelo in 
piazza degli Affari gli scam
bi si sono ridotti ai minimi 
termini, le oscillazioni sono 
alquanto limitate La seduta 
ha avuto uno svolgimento 
abbastanza rapido dopo 
appena un'ora di contratta
zioni il 40% del listino era già 
stato liquidato Anche il ri
sultato francese aumenta 
l'incertezza del voto lascian
do presagire tempi oscuri 
per i due maggion partiti 
della coalizione II Mib che 
ha esordito con una perdita 
dello 0 5% si è un poco ripre
so strada facendo terminan
do a quota 1005 con un re

gresso limitato allo 0 M% A 
deprimere il listino hanno 
concorso sia pure con mo
derate oscillazioni, Generali, 
Montedison, If privilegiate. 
Mediobanca e Stet II peg-
gior risultato 6 stato quello 
registrato dalle Fondiaria 
che, fra i titoli più significati
vi, hanno lasciato sul terreno 
circa il 3% Per quanto ri
guarda le Fiat, rimaste prati
camente al palo, il fatto 
sembra dovuto all'attesa del 
mercato per quanto stava 
maturando alla Borsa di Pa
rigi dopo l'annuncio da par
te della Ifi. cui fa capo la hol
ding lussemburghese Ifint 
del gruppo Agnelli circa un 
accordo imminente fra i 

contendenti nella battaglia 
per il controllo della Pemer 
Il lieve miglioramento del li
stino lo si deve invece alle 
positive chiusure di Credit 
( + 1,20%) Olivetti, Pirello-
na e alcuni assicurativi. Mol
to contrastato è apparso il li
stino del circuito telematico 
in recupero con aumenti su
periori ali \% appaiono Co-
mit e Rat privilegiate Timori 
sul regolare svolgimento 
della liquidazione dei saldi 
di fine mese sono apparsi ie
ri in relazione agli scioperi 
che si avranno in Banchita-
lia dopo la rottura delle trat
tative sul contratto Da ulti
mo gli scambi, risultati infe-
non ai 50 miliardi D/?C 

CAMBI 

DOLLARO 

wARrn 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

E CU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1256 545 

7siinn 

221635 

667 555 

36 516 

2151300 

9394 

827 

11905 

193 720 

2005 200 

6 49 

8 722 

1536 920 

1053125 

106 803 

191740 

207 245 

275850 

DOLLARO AUSTRALIANO 954 850 

1256 99 

7S1 RI 

22151 

687 70 

36 52 

215062 

936 

626 50 

1190 

193 63 

2004 55 

6 49 

8 72 

1537 30 

105195 

106 SO 

19154 

207 22 

275 85 

957 35 

Titolo 

B C A A G R M A N 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

BCA FRIULI 

GALLARATESE 

POPBERGAMO 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 
PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B A M B R S U D 

BROGGIIZAR 

chlus 

85700 

11600 

17850 

11945 

11995 

16200 

16630 

42290 

7600 

99740 

999S 

7500 

13600 

15940 

5675 

14000 

59000 

7420 

2965 

5280 

4801 

1495 

MERCATO RISTRETTO 

proc 

95700 

11450 

17890 

11900 

12000 

16300 

16700 

42290 

7600 

99700 

9950 

7500 

13750 

1!925 

5701 
13900 

81500 

7320 
2980 

5400 

4800 

1500 

Var % 

0 00 

131 

-0 22 

0 3 8 

-0 04 

-0 61 

-0 42 

ooo 
0 0 0 

0 0 4 > 

0 45 

0 00 

1 09 

0 0 9 

-0 46 

0 72 

-4 07 

1 37 

-0 50 

2 2 2 
0 02 

-0 33 

CALZVARESC 

CIBIEMMEPL 
CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERCAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTCLLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCEPR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 
- NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NEDSO 
SIFIRPFtIV 

BOGNANCO 

W B M I F B 9 3 

ZEROWATT 

315 

599 

120 

6050 

13900 

15650 

13400 

7740 

8110 

47950 

38500 

9330 

1050 

1900 

143100 

6630 

1251 

162S. 

15 5 

2040 

489 

305 

5900 

315 

599 

125 

6100 

14000 

15500 

13400 

7800 

8210 

47500 

37500 

9196 

1100 

1878 

143100 

6650 

1249 

1630 

18 5 

2040 
482 

380 

5900 

0 00 

0 00 

-4 00 

0 82 

0 71 

0 97 

0 0 0 

-0 77 

122 

0 95 

2 67 

1 46 

•4 55 

1 17 

0 0 0 

-0 30 

0 16 

-0 31 

16 22 

0 00 
584 

19 74 

0 0 0 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARESI 

CRIOANIA 

ERIOANIARI 

ZIGNAGO 

32790 

8730 

5200 

5920 

-0 27 

•0 30 

0 0 0 

137 

ASSICURATIVE 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERAI I A S 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

RAS RI 
SAI 

SAI RI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

1 0 R O A S S P R 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

WGENER91 

113200 

12835 

12215 

7775 

655 

32500 

29480 

12200 

15050 

6030 

3328 

12100 

9450 

12450 

6240 
13180 

1531C 

8537 

10515 

20680 

10510 

10100 

16000 

7200 

7350 

23180 

-0 18 
0 67 

-133 

0 32 

-2 82 

-2 99 
-0 74 

-0 81 

0 3 3 

3 25 

-0 63 

-0 82 

-1 55 

-2 58 

-219 

•0 15 

0 2 6 

0 0 0 

•0 90 
172 

-1 78 

•168 

0 0 0 

•0 70 

0 5 5 
•0 94 

BANCARI! 
B C A A G R M I 

COMITRINC 

BCALEGNANO 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BNLOTERI 

BCA TOSCANA 

AMBRP1LG91 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 
B CHIAVARI 

8CO DI ROMA 

LARIANO 

8 C 0 NAPOLI 

B NAP R P N 

B S SPIRITO 

8SARDEGNA 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CREOITOFON 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

W SPIRITO A 

W SPIRITO B 

10050 

3250 

5870 

1000 

6850 

2258 

1400 

5560 

12360 

3285 

2320 

3950 

2442 

3595 

2100 

4580 

3000 

1720 

2185 
19920 

4950 

2856 

2025 

1740 

3260 

5400 

2525 

29080 

13900 

380 

172 

0 0 0 

-0 37 

0 3 4 

-0 20 

0 00 
2 59 

-134 

0 18 

-0 12 

-2 81 

0 0 0 

0 41 

•0 49 

-151 
-0 94 

-0 20 

0 0 0 

-0 29 

0 8 8 

0 3 0 

-1 7» 

0 0 4 

1 2 0 

148 

-1 08 

- 1 2 8 

-1 17 

0 24 

- 1 1 5 

•2 06 

-3 37 

CARTARI! E D I T O R I A L I 

8URGO 

8 U R G 0 PR 

BURGO RI 
SOTTR-BINOA 

FABBRI PRIV 

EOLARCPUB 

L ESPRESSO 

MONOADORI E 

MONDEORNC 
POLIGRAFICI 

7610 

8880 

9580 
616 

5299 

3199 

5800 

7000 

3310 
4940 

-0 89 

0 2 3 

0 0 0 
-1 28 

-0 21 

-0 96 

•0 88 

2 49 

0 3 0 

0 30 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

Cfc BARLETTA 

MERONERNC 
CEM MERONF 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEMENR 

UNICEM 

UN1CEMRP 

W C E M M E R 

WCEMMERP. 

3510 

6290 

9000 

2250 

4890 

9250 

9550 

2260 

10175 

9660 

6670 

2050 

845 

•198 

-0 94 

•185 

-0 22 

-2 40 
-0 77 

•0 93 

-3 38 

0 0 0 

1 10 

-0 82 

0 0 0 
-1 17 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 
CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFI8RI 

PERLIER 
PIERREL 
PIERFIELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORO R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 
SA IAGRIPO 

SNIABPD 

S N I A R I N C 

SNIARIPO 
SNIA F SRE 
SNIA TECNOP 

SORINBIO 
TEL CAVI RN 

TELECOCAVl 
VETRERIA IT 

WAR ITALGAS 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASC R NC 
STANOA 

STANOA RI P 

4250 

2505 

1705 

1506 

8250 
660 
657 

3790 

1230 
1420 

2260 

1725 
2500 

759 

658 

861 

1651 
780 

1265 

860 

9100 
5421 
6810 

5630 
8950 

2045 
1228 

1210 

900 

1243 
895 

4450 

5250 

8155 

11520 
4850 

945 

6750 
3470 

3720 
30050 

6000 

•0 12 

•0 60 

0 0 0 

•0 20 

•0 16 

-3 06 
0 7 7 

-0 26 

0 0 0 

0 78 
3 57 

-0 86 
-3 47 

-0 26 

-135 
0 0 0 

-4 01 

3 8 6 
0 1 8 

•0 58 

0 4 4 

0 2 0 
•1 52 
-018 

3 12 
-0 24 
-0 97 

-194 

-0 55 
-0 56 
2 87 

-6 28 
1 72 

0 0 6 

-1 20 
-2 02 

-0 21 

0 1 8 
-142 

0 0 0 
0 0 4 

0 0 0 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALI A PR 
ALITAL R NC 
AUSILIARt" 
AUTOSTR PRl 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R NC 
ITALCABLE 

I T A L C A B R P 

NAI NAV ITA 

NAI-NALG91 

SIP RI PO 
SIRTI 
WSIP91/94 

720 

605 
661 

9450 

1051 
10150 

2250 

1501 
5400 

4300 

1051 

939 

1339 

10740 

88 

0 0 0 
3 24 
189 

•0 53 

-168 

-0 78 

-3 93 
-5 42 

- 1 4 6 
-180 
2 5 4 

1 19 

-0 81 
-014 

-1 12 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 

ELSAGORD 
GEWISS 

SAES GETTER 

SONDEL SPA 

3027 

3295 
4126 

3790 

4590 
9630 

5160 

1250 

0 40 
-1 35 
0 44 

0 0 0 
0 4 4 

1 48 
-1 15 

-0 40 

F I N A N Z I A R I E 

ACO MARCIA 
ACO MARC RI 
AVIRFINANZ 

BASTOOI SPA 

BON SI RPCV 

BON SIELE 
BON SIELE R 
8REDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 
CIRRI 
COFIOE R NC 
COFIDE SPA 

COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

194 

183 
6040 

143 
10590 
29750 

5200 
307 

585 

2510 

3912 

2950 

848 
1750 

853 
1990 
1472 

3020 
42200 

4260 

1875 
11B0 

197 

-0 54 

-0 86 
2 14 

1 83 
-0 67 

0 76 

-1 29 

-0 86 

•3 83 
-0 71 

-167 

-1 17 

0 0 0 
-1 61 

0 51 

0 8 2 

0 3 3 
0 4 8 

0 12 
4 17 

-2 48 

FER FI R NC 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPARSPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 
FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB H R 

FISCAM8 HOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GEROLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

ITAL MOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTCL 

MONTE DISON 

MONTED R NC 

MONTED R CV 

PARMAL LG91 

PARMALAT FI 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SIFA 

SIFA RISP P 
SISA 

SM<= 

SMl METALLI 

SMIR I PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOV RI 

UNIPAR 

UNIPARRNC 

WARMITTEL 
W I T A L M O R N 

1190 

4660 

498 

880 

290 

450 

4040 

1260 

3385 

996 

1294 

1243 

1940 

2465 

722 

570 

1480 

1400 

1197 

1140 

109 

90,25 

4500 

1800 

12370 

4890 

2700 

2030 

1125 

13210 

60600 

3 '900 

613 

320 

1435 

1392 

965 

1549 

10200 

10270 

990 

1570 

4390 

1510 

11800 

2410 

1475 
6200 

1371 

317 

5740 

1150 

1150 

1215 

3470 

782 

707 

2835 

1708 

2380 

2150 

1972 

2040 

696 

1600 

6150 

2780 

819 

942 

415 

43220 

-2 08 

0 4 3 

0 40 

0 0 0 

3 9 4 

0 0 0 

-0 49 

-149 

-0 73 

0 91 

0 0 0 

0 16 

-0 26 

0 0 0 

-1 10 

-0 35 
0 3 4 

-0 50 

-107 

0 0 9 

1 40 

0 8 4 

0 0 0 

-1 26 

-0 96 

0 20 

0 0 0 

1 00 

-0 9 / 

0 0 4 

-0 16 

-143 

0 49 

-3 03 
-137 

-0 57 

-0 52 

0 0 0 

0 0 0 

-1 26 

4 21 

0 32 

-1 35 

- 1 9 5 

0 0 0 

0 37 

0 0 0 
-0 80 

-0 65 

0 0 0 

122 

3 06 
0 97 

125 

0 0 0 

0 0 0 

-1 28 

0 18 

-3 50 

0 21 
•0 74 

•0 20 

0 49 

0 1 4 

•0 14 

•012 

-1 24 

2 3 8 

0 0 0 
•6 74 

0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEOES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMP R 

OFLFAVERO 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSÉTTO 

IMMMETANOP 

R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINI LAV 

15270 

6640 

3599 

15100 

3845 

2960 

3790 

2769 

2349 

1914 

2580 

2080 

9900 

1985 

27120 

57195 

2585 

1230 

4459 

0 13 

-1 78 

•0 03 
0 6 6 

0 97 

. 1 3 3 

•0 05 

106 

0 6 0 

181 

-2 66 

-0 38 

-1 20 

-0 20 

0 07 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 57 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

CONVERTIBILI 
8RE0AFIN87/92W7% 

CANTONI ITC-93C07% 

CENTPOB-VALT94I0S 

CIGA-6J/95CV9S 

CIR-«5/92CV10% 

CIR-66792CV9% 

COTONOLC-VE64C0 7% 

E0ISON86/93CV7S 

EURMETLMI94CVI0S 

EUROMOBIL-86CV10% 

FERFIr«6/93CV7% 

IMI.68/4330PCVIND 

IMINPIGN93WIND 

IRI ANSTRAS95CV8% 

ITALGAS-90/96CV10% 

114 1 

128 

955 

99 05 

964 

104 3 

100 5 

97 2 

963 

11315 

937 

11355 

1149 

96 

126 

953 

996 

99,8 

93 25 

104 6 

102 

97 25 

964 

99 56 

113,65 

95,4 

1146 

MAGNMAR95CV5% 

MEDIO B ROMA 94EXW7S 

UEDIOB-BARlMCve1'. 

MEDI0B-CIHRISNC7% 

MEDI0B-CIRP.ISP7S 

MEDIOBFTOSI9'CV7% 

ME0I08ITALCEMCV7* 

ME0IOB-ITALCEM EXW2% 

ME0IOB-rrALG95CV6% 

ME0IOB-ITALMOSCV7% 

MEOIOB-METAN93CV7S 

ME0IOB-PIR96CV6 5S 

ME0I0BSAIPEMCV5% 

MEDIOB-SICIL9SCV5% 

MECIOB-SNIA FIBRE 6% 

UE0K3B-SNIA TEC CV7% 

87 55 

2215 

94 

95 

9005 

97 45 

211 

95 5 

116 65 

233 

119 

94 45 

97 9 

913 

953 

967 

662 

2295 

931 

96,1 

902 

100 

212 

99,3 

118,95 

249 

116 

943 

965 

931 

95,2 

967 

M£0I0B-UNICEMCV7% 

MEDIOBVETR95CV8 5V. 

MONTED SELM FF 10% 

MONTED-«7/92AFF7% 

OLIVETTI 94W6375S 

OPERE BAV-87/93 CV6% 

PACCHETTI OO^SCOIOS 

PIRELLI SPA CV9.75V, 

RINASCENTE-86CV5 5% 

SAFFA67/97CV6 5% 

SERFI SS CAT95CV8V. 

SIFA-88/93CV9% 

SIP 86793 CV 7% 

SNIABPD-85/93CO10% 

SOPAF-86/92C0 7% 

2UCCHI-«6rt3CV9% 

1068 

93 75 

992 

96 25 

666 

110 

95 6 

112 

1122 

113 

101 7 

964 

178 

109 15 

919 

99,5 

96 35 

89 45 

1106 

946 

95 8 

1135 

1165 

119 

1017 

97 

97 4 

96 25 

192 

ALENIAAER 
DANIELI E C 

DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 

FIARSPA 
FIAT 
FIAT RI 

FISIA 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 
Q I L A H D R P 

INO SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 

NÉCCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 

PININFARINA 

REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 
S A I P E M R P 

SASIB 
SASIB PR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 
TFKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1923 

7120 

4590 
2300 

3900 

8640 
4849 
3700 

2025 
12000 

23700 
2661 

2365 
1150 

1251 

680 
885 

7150 
2260 

1110 

1170 
1482 
4150 

2919 

2400 
1922 

11750 

11750 

9300 
31750 

6100 
10400 

7650 

1666 
1430 

6760 
6652 

4999 

1995 
439 
4*3 

3700 
30800 

2100 

0 42 

0 07 

-0 22 
2 22 

0 0 0 

-0 17 
0 0 8 
1 07 

•132 
-0 70 

-186 
-1 63 
-2 67 

0 79 
-1 11 

OOO 
103 

-0 40 

0 0 0 

183 
ooo 
0 0 0 
0 0 0 
0 24 

0 0 0 
0 10 
0 0 0 

-0 42 

-0 98 
0 0 0 
1 87 

-0 95 
-129 
0 97 

0 0 0 

• 1 17 
0 41 

0 0 8 

-0 25 
2 6 6 

-0 45 
0 41 

2 87 
-0 94 

MINERARI! MITALLUROICHE 
CALMINE 
EUR METALLI 
• ALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

396 
708 

5650 
6170 
2690 

6300 

0 25 
-1 53 
0 0 0 

0 16 

ooo 
0 0 0 

TESSIL I 
BASSETTI 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFSOO 
L IN IFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTO NC 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

Divulsi 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 

BAYER 
CIGA 

CIGA RI NC 

CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

10600 

253 
1220 

2505 
609 

520 

868 

6660 
4680 

1700 
3385 
4399 

2505 

3995 
11920 
7810 

7500 
2355 

220300 
1741 

1230 

14950 
9770 

19100 

506 

2470 
266300 

•2 30 
•078 
•317 

0 0 0 

133 

•170 

•170 
-0 30 
-1 47 

-0 87 

-132 
0 0 9 

-1 18 

- 1 3 1 
-1 49 

143 

-
- 108 
0 21 
0 05 

-046 

-0 40 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

ooo 
-0 33 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
BENETTON 

C1R 
FERFIN 

FIAT PRIV 

RUFFONI 
ITALC6MEN 

ITALGAS 

RAS 
SIP 

3837 

13000 
1666 
1712 

3230 

2095 

17611 

3451 
19802 

1356 

1,45 
0,42 

-1,48 

•0,29 
1,47 

•0,57 

0,33 

0.28 

-0,13 
0,15 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFS 84792 INO 

AZFS 85/92 INO 

AZFS 65/95 2A INO 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI62(922R215% 

IMI82/923R215% 

CREDOPD30-D355% 

CRED0PAUTO 756% 

ENEL 84/92 

ENEL 84/93 3A 

ENEL84/951A 

ENEL 96/01IND 

Ieri 

NP 

NP 

106 60 

106 30 

21500 

20500 

92 80 

8145 

NP 

114 15 

107 50 

106 70 

proc 

NP 

NP 

106 65 

106 50 

214 00 

205 75 

92 60 

8160 

NP 

114 40 

107 60 

107 00 

Titolo 

BTP-17MG9212 5% 

BTP-17NV93 12 5% 

BTP-18AP92 12 5% 

BTP-1AG9211 5% 

BTP-1AG9312 5"/. 

BTP-1AP9211% 

BTP-1AP9212 5% 

BTP-1AP929 15"/. 

BTP-1AP92EM9012 5% 

BTP-10C9312 5% 

BTP-1FB93 12 5% 

BTP-1FB94 12 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94 EM9012 5% 

BTP-1GE96 12 5% 

BTP-1GN929 15% 

BTP 1GN9412 5% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP-1LG9211 5% 

BTP-1LG9312S% 

BTP-1LG9412 5V. 

BTP-1MG9211'/ . 

BTP-1MG9212 5% 

BTP1MG929 15V. 

8TP-1MG94EM90 12 5*/. 
BTP-1MZ9412 6% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-'NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-10T9212 5% 

BTP.10T9312 5V. 

BTP-1ST9212S% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST94 12 5% 

CCT 1/7/98 IND 

CCT CCU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 84/9210 5% 

CCT t C U 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 8 6% 

CCT ECU 85/938 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 66/946 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/02 APS 5% 

CCT ECU 88/92 MG8 S% 
CCT ECU sa/93 6 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT FCU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/949 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT FCU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/959 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP92CVIND 

CCT-18F897 IND 

CCT-18GN93CVINO 

CCT-18NV93 OVINO 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92 IND 

CCT-I9AG93CVINO 

CCT-19DC93CVINO 

CCT-19MQ92CVIND 

CCT-20LG92 IND 

CCT-200T93CVIND 

CCT-AG93 INO 

CCT AG95 IND 

CCT-AG98 INO 

CCT-AG97 INO 

CCT-AG9B INO 

CCT-AP93 INO 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP98 INO 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-DC92 INO 

CCT-DC95 INO 

CCT-DC95EM90INO 

CCT FB93 INO 

CCT-FB94 INO 

CCT-FB95 INO 

CCT FB96 INO 

prezzo 

998 

100 35 

998 

99 55 

100 05 

99 75 

99 85 

99 75 

99 85 

100 

100 1 

999 

100 25 

999 

100 

997 

99 95 

100 

99 65 

100 06 

100 

99 65 

998 

99 75 

100 05 
100 1 

100 

1002 

99 95 

100 06 
100 

100 25 

99 85 

1O0 05 

100 

98 25 

1003 

100 25 

98 35 

0 9 5 

97 85 

99 65 
94 

991 

95 15 
994 

99 25 

96 45 

968 

97 5 

100 35 

101 35 

100 

997 

106 2 

103 2 

103 4 

97 4 

96 65 
102 4 

1049 

1002 

99 85 

100 

99 25 

9 9 8 

100 1 

9 9 5 

100 3 

995 

10015 

99 85 

100 1 

99 65 

100 2 

99 

98 95 

98 4 

983 

100 1 

100 15 

99 

99 55 

98 85 

9 8 2 

100 05 

9 9 3 

996 

100 

100 15 
100 4 

99 65 

var % 

000 

000 

000 

000 

-0 10 

000 i 

000 

-0 05 

000 

0 05 

-0 20 

-0 10 

-010 

-0 20 

•0 05 

-0 10 

•015 -

0 4 0 

•0 15 

•0 05 

-0 10 ' 

0 0 0 

0 0 5 , 

0 0 0 

•0 0 5 , 

-0 10 

-0 10 

000 

-0 05 

-0 10 

0 0 0 

000 

0 15 

-0 15 

-0 25 

-0 10 

ooo 
-0 06 

-0 30 

4 3 0 

-0 61 

-0 40 

-0 16 

•0 10 

0 16 

0 05 

0 1 0 

•0 21 

•010 

0 72 

•015 

•0 15 

•0 60 
-0 20 

000 

-019 

0 0 0 

•0 31 

•0 31 

0 0 0 

1 11 

•0 05 

0 05 

0 0 0 

-0 10 

-0 05 

000 

-0 05 

000 > 

•0 05 

ooo 
-0 10 

0 05 » 

-0 10 

0 0 0 

0 05 
010 

-0 10 

-0 10 

-0 05 

•0 10 

•0 05 

-0 10 

-0 05 

-0 10 

-0 10 

-0 10 

-0 20 

•0 10 

-0 05 

-0 10 -

0 15 

CCT-FB96EM91 INO 

CCT FB97 IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT.QE94 IND 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE961ND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95 INO 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 INO 

CCT-MQ93IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 INO 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MZ93 IND 

CCT MZ94IND 

CCT.MZ95 IND 

CCTMZ95EM90INO 

CCT.MZ96 IND 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93IND 
CCT-NV94 INO 

CCT-NV95IND 

CCT-NV956M90IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-OT93IND 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST93 IND 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96 INO 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 INO 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1GE9B12 5% 

BTP-1 GN01 12% 

BTP-1 QN96 12% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1 MZ01 12 5% 

BTP-1NV97 12 5% 

8TP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 75% 

CCT-18AP9210% 

CCT-18GN938 75% 

CCT-18ST938 5% 

CCT-19AG938 5% 

CCT-19MG929 5% 

CCT-83/93TR2 5% 

CCT-GF94BH13 95% 
CCT-QE94 USL 13 95% 

CCT-LG94AU709 5% 

CTO-15GN96 12 5% 
CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 
CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9S12 5% 
CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO 19GN97 12% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO 20NV96 12 5% 
CTO-20ST9512 5% 

CTO-DCC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 

CTS 18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

CDSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RCNOITA-35 5% 

99 45 

995 

99 85 

100 

998 
994 

101 
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AZIONARI 

TERZO MERCATO ORO E MONETE 

(Prezzi Informativi) 

BCA S PAOLO 8S 2630 USER VISION 

23800 FINC0MID 

13000 SPECTRUMDA 

2600 W FIN GALILEO 

POP SIRACUSA PR 16700 WALITALIA 

124500 W LASER VISION 

121500 WERI0ANIA 

320 WGAICRIS 

11500 W REPUBBLICA 

denaro/ le t tera 

ORO TINO (PER GR| 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERL NC(A 73) " 

STERL NC (P 73) 

KRUGERRAND -

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

13700/13900 

169400/178600 

102000/108000 

104O00TO000 

102000/108000 

420000/440000 

510000/540000 

450000/550000 

60000/86000 

84000/91000 

78000/85000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 

ADRIATIC EUROPE FUND 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

ARIETE 

ATLANTE 

EPTAINTERNATIONAL 

EUROPA 2000 

FIOEURAM AZIONE 

FONDICRIINTERNAZ 

GENERCOMIT EUROPA 

GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 

12666 

11382 

1)587 

12144 

10013 

10773 

11044 

11800 

10439 

17615 

11262 

11824 

GENERCOMIT NOR0AMEAICA 
13556 

GESTICREDIT AZ 

GESTICREDIT EUROAZIONI 

GESTICLLE 1 

GESTIELLESERV E FIN 

IM I tAST 

IMIEUROPE 
IMIWEST 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE PACIFICO 

INVESTIRE INTERNAZ 

INVESTIMESE 

MAGELLANO 

LAGESTAZ INTER 

PERSONALFONDO AZ 

S PAOLO H AMBIENTE 

S PAOLO H FINANCE 

S PAOLO H INDUSTRI AL 

S PAOLO H INTERNAT 

SOGESHT BLUE CHIPS 

SVILUPPO EQUITY 

SVILUPPO-INDICE GLOBALE 

TRIANGOLO A 

TRIANGOLO C 

TRIANGOLO S 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

ARCA 27 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUTGLOB CRESCITA 

CAPITALGES AZIONE 

CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO AZIONARIO 

DELTA 

EUROALDEBARAN 

EURO JUNIOR 

EUROMOB RISKF 

FONDO LOMBARDO 

FONDO TRADING 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 

FONDERSEL INDUSTRIA 

FONDERSEL SERVIZI 

FONDICRI SEL IT 

FOND1NVEST3 

GALILEO 

GENERCOMIT CAPITAL 

GEPOCAPITAL 

GESTIELLE A 

IMI ITALY 

IMICAPITAL 

IMINDUSTRIA 

INDUSTRIA ROMAGEST 

INTERBANCARIA AZION 

INVESTIRE AZIONARIO 

LAGEST AZIONARIO 

PHENIXFUNDTOP 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

RISPARMIO ITALIA AZ 

SALVADANAIO AZ 

SVILUPPO AZIONARIO 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

SVILUPPO INIZIATIVA 

VENTURE-TIME 

17008 

10489 

9437 

10841 

«572 

10203 

10914 

11910 

10480 

«824 

11016 

10250 

10O00 

10113 

11176 

12420 

1J031 

10882 

10799 

11178 

11898 

9055 

11894 

10988 

11872 

10671 

9933 

11426 

12444 

10148 

12356 

12395 

9818 

10000 

11116 

11803 
13544 

12057 

8524 

9471 

25937 

7829 

9181 

10738 

11213 

10000 

9648 

11726 

B559 

11053 

25055 

9569 

9425 

17530 

11016 

14482 

9780 

39389 

10520 

10984 

9136 

10426 

9112 

10421 

10845 

Proc 

12448 

11403 

8507 

12130 

10022 

10772 

11072 

11599 

10435 

12589 

11291 

11835 

13538 

11997 

10593 

9459 

10636 

8590 

10223 

10870 

11880 

10491 

9838 

10260 

10228 

10000 

10077 

11215 
12444 

12994 

10863 

10784 

11162 

11875 

9050 

11893 

11044 

11872 

10671 

9968 

11432 

1246? 

10151 

12373 
12417 

9827 

10000 

11135 

11804 

13549 

12062 

8538 

9512 

26977 

7834 

9202 

10743 

11228 

10000 

9665 

11753 

8588 

11096 

25099 

9578 

9421 

17538 

1"0I6 

14438 

9800 

39366 

10554 

10996 

9166 

10453 

9173 

10416 

10856 

BILANCIATI 
ARCA TE 

CENTRALE GLOBAL 

CHASE M AMERICA 

COOPINVEST 

EPTA92 

FONDERSEL INTERNAZ 

GtSFIMI INTERNA7IONALE 

GESTICREDIT FINANZA 

INVERTIRE GLOBALE 

NOROMIX 

PROFESSIONALE INTÉRN 

ROLOINTERNATIONAL 

SVILUPPO EUROPA 

ARCA GB 

AUREO 

AZIMUT BILANCIATO 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

BNSICURVITA 

CAPITALCRFDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGEST 

CISALPINO BILANCIATO 

COOPRISPARMIO 

CORONAFERREA 

C T BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EUROANDROMEDA 

EUROMOB CAPITAL F 

EUROMOB STRATEGIC 

FONDATTIVO 

FONDERSEL 

FONDICRI 2 

12539 

12534 

12534 

10230 

10609 

10444 

10796 

12003 

10407 

11473 

12315 

11114 

10860 

23055 

18788 

12538 

19884 

10554 

13290 

12664 

14918 

17888 

13789 

10449 

11844 

11756 

11524 

19418 

13679 

12265 

11495 

30936 

11215 

12522 

12531 

12349 

10230 

10621 

10459 

10761 

12002 

10404 

11458 

12314 

11116 

10886 

23073 

18792 

12536 

19909 

10567 

13331 

12669 

14945 

17914 

13789 

10452 

11849 

11785 

11535 

19444 

13689 

12269 

11522 

30976 

1-212 

FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 

FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 

GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFCCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 

MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL, 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 

PROFESSIONALE RISP, 
QUADRIFOGLIO BILAN 
RE0DITOSFTTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 

SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOL.IO 
VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALFNO 
CHASE M INTERCONT 
ÉUROMONEY 

IMIBOND 
INTCRMONEY 

LAGFSTOBBL INT 
PITAGORA 

SVILUPPO BOND 
ZETABOND 

AGOSBOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 

BN RENDIFONDO 
CAPITALGfST RENDITA 

CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T , RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 

FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMP1EGO 
FONDINVEST 1 
GFNERCOMIT RENDITA 

GEPOREND 
GESTIELLfc M 
GESTIRAS 

GRIFOREND 
IMIREND 

INVESTIRE OBBLIGAZ, 

17538 
15313 
16285 

20713 
11980 

9888 
10053 
13040 
13472 

10793 
21034 

10383 
19361 
1o413 
11477 

12275 
10293 
12014 

20682 

17343 
11036 
15861 

11978 
12869 
14808 
10387 

19785 

^ 
13306 
10142 
12606 
12092 
10737 

12070 

10851 
10000 
10000 
14108 
11620 
10624 

11531 
12445 
15680 
12155 
11119 
12379 
15730 
11862 
11443 
11397 
16069 
13226 
12339 

1082" 
10764 
16470 
11962 

10961 
10425 
10653 
24771 

12312 
14053 
18441 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 15479 

MIDAOBBI IGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RFNDICREDIT 
RFNDIFIT 

RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFI» DOMANI 

SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
A R C A M M 
AZIMUT GARANZIA 

BNCASHFONDO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONEY 
EUROV6GA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GbSFIMI PREVIDENZIALE 

GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRCPIU 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 

SOGEFISTCONTOVIVO 
VENETOCASH 

14083 
11367 

122B1 
13951 
1J569 
12112 

12860 
10947 

12129 
18756 
14842 

13011 
11589 
14201 
15331 
13435 
10846 
14419 
12033 
12196 
11365 
11659 

13073 
11117 
13960 
13087 
10000 
11507 
10731 
12275 
11340 
16643 
20411 
11052 
12686 
11540 

13475 
14353 
12363 
11219 
11208 

17553 
1S314 

16309 

20753 

12003 
9992 

10060 
13040 
13494 

10796 
21090 
10409 
19408 
16396 
11496 
12293 
10289 
12040 

20678 
17361 

11052 
15867 

11999 
12857 

14833 
10399 
19786 

13317 

10146 
12615 
12108 
10746 
12071 

10838 
10000 
10000 
14112 
11641 
10627 

11541 
12443 
•5679 

12158 
11117 

12380 
15735 
11881 
11433 
11398 
16074 
13227 

12343 
10819 
10764 
16420 
11964 
10964 
10424 

10854 

24773 
12300 
14057 

18434 
15490 
14064 

11368 
12280 

13952 
13569 
17114 
12857 

10950 
12135 
18764 
14842 

13016 
11584 
14207 

15335 
13430 
10851 
14421 

12032 
12192 
11360 
11658 
13074 

11116 
13961 
13067 
10000 
11504 
10733 
12774 

11336 
16647 
20412 
11054 
12697 

11542 
13468 
14353 
12365 
11271 

11206 

ESTERI 
FONDITAI IA 

INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST-UNIVERSAL 8 

100 582 
55 660 
41 415 
45 727 

44 052 
41738 

ROMINVEST-ECU MONETARIO 
238 312 

ROMINVEST ITALIANB O B 8 
159.879 

ITALFORTUNEA 

ITALFORTUNE B 
ITALFORTUN6 C 
ITALLUNION 
ITALFORTUNE D 
FONDOTHER 
RASFUND 

54 917 
13 543 
14 07» 

N P . 

16 300 

'9 .89 
44.13 
26.94 

36.32 
35.00 
27.15 

155.02 

104.00 
44.16 
10.89 

11.32 
N P 

10.60 
48.549 
37 977 
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Carraro s'impegna per «Doney» 
e annuncia novità per via Veneto 

M Alla (ine il sindaco è sceso in campo sul «caso» del caffè 
Doney. impegnandosi anche per le sorti di via Veneto. Ieri 
mattina in Campidoglio si 6 tenuto un incontro tra Carraro e i 
lavoratori del caffè Doney, acco-npagnati dai responsabili 
sindacali. Erano presenti anche 1 rappresentanti dell'associa
zione via Veneto. Carraro è stato chiaro: secondo lui il caffè 
deve rimanere comunque un esercizio aperto al pubblico. 
Nell'incontro ha dichiarato anche che l'amministrazione se
guirà con attenzione gli sviluppi della trattativa tra dipendenti 
e azienda e si opporrà ad ogni ipotesi di cambio di destina
zione d'uso. Riguardo a via Veneto ha concordato con i rap
presentanti dell'associazione l'impegno a nlanciare la cele
bre strada, non escludendo l'ipotesi di chiuderne al traffico il 
tratto superiore. 

Villa Pamphili 
26mila firme 
in difesa del parco 
M Oltre 26mila firme, rac
colte tra i viali e i prati di villa 
Pamphili, sono state consc-

' gnate ieri in Campidoglio per .• 
chiedere di difondere l'integri
tà di uno dei più grandi polmo- .. 
ni verdi della citta. Paolo Arca, . 
del comitato promotore del
l'associazione utenti di villa 
Pamphili, che ha guidato una \ 
delegazione in Campidoglio. ' 
ha spiegato all'assessore al- ' ' 
l'ambiente Corrado Bernardo 
il significato della raccolta, vol
ta ad impedire l'insediamento 
della presidenza del consiglio 
nella villa Alegardi. -Lei ci ha 
chiamato "sfascisti e visionari" 
- ha detto all'assessore Paolo • 
Arca - . .Ma abbiamo notizie 
raccolte da persone che lavo
rano in enti che, dall'89, va 
avanti un piano». La presiden
za del consiglio acquisi villa 
Algardi nel 1970 e i rappresen
tanti del comitato sono convin
ti che stia andando avanti un 
progetto per un suo utilizzo ,. 
che comprometterebbe l'uso -
pubblico di buona parte della ' 

villa. Oltre a questo problema 
l'associazione degli utenti ha 
sollevato molti dubbi sulle mo
dalità con le quali è stata effet
tuata la potatura e sulle opere 
di viabilità. Bernardo ha rispo
sto affermando che >in merito 
ai lavori, l'esecuzione della po
tatura da parte di tecnici quali
ficati del servizio giardini è 
tranquillizzante». Il disbosca
mento e l'impianto di illumina
zione invece, secondo l'asses
sore, sarebbero stati richiesti 
dalla soprintendenza. L'asses
sore al termine dell'incontro si 
è impegnato a portare in con
siglio comunale un ordine del 
giorno e ha promesso di scri
vere alla presidenza del consi
glio dei ministri per sapere di 
un'eventuale presenza (de
nunciata • dal comitato) dei 
servizi segreti all'interno della 
villa. Per continuare l'opera di 
sensibilizzazione sulle sorti di 
villa Pamphili l'associazione 
ha annunciato l'organizzazio
ne di una festa all'interno del 
parco per domenica prossima. 

Tavolino selvaggio 
È «guerra» 
ma solo da ottobre 
M Guerra a tavolino selvag
gio, ma da ottobre prossimo. Il 
consiglio comunale ieri ha ap
provato, all'unanimità il nuovo 
regolamento per le occupazio
ni di suolo pubblico nel centro 
storico. Ma la normativa per ar
ginare lo straripamento di se- • 
die e tavolini diventerà lassati
va soltanto ad ottobre, " per • 
quest'estate tutto procederà 
come sempre per gli esercenti, 
ameno per quelli (e sono la 
stragrande maggioranza, circa 
800) che già hanno in tasca le 
autorizzazioni. Ma da ottobre, 
quando tutti dovranno npre-
scntare le domande per otte
nere gli spazi, si calcola che le 
nuove regole ridurranno del 
30% la presenza dei tavolini. 
Per fare largo ai pedoni i tavoli
ni, le sedie e le fioncre dovran
no essere collocate ad una di
stanza minima di 2 metri dal 
ciglio del marciapiede, quan
do ci si trovi in prossimità di 
fermate dell'autobus o di im
pianti semaforici la distanza 
dalle paline dovrà essere di IO 
metri. Un • punto ancora da 
chianre è quello che riguarda 
le piazze di particolare pregio 
(piazza navona, ; Pantheon 
etc.) per le quali la soprinten
denza per i beni culturali e ar
chitettonici dovrà indicare dei 
parametri di affollamento ac
cettabili. 

Il regolamento approvato ie
ri rende operativa la delibera 
sulle occupazioni di suolo 
pubblico approvata nell'otto
bre del '91. Mentre si stabilisce 
una proproga fino al 30 otto
bre le concessioni rilasciate fi
no al 31 dicembre scorso e chi 
ha intenzione di presentare 
nuove domande deve invece 
farlo entro il 31 maggio prossi
mo. Le nuove domande di oc
cupazione di suolo pubblico 
già presentate sono (ino ad ora 
circa 200, e poiché il regola
mento approvato ieri dice che 
allo scadere di tale termine 
l'amministrazione avrà 90 gior
ni di tempo per esaminarle e 
dare una risposta. Ed ù su que
sto punto che già le organizza
zioni dei commercianti solle
vano delle obiezioni. «Novanta 
giorni è un lasso di tempo trop
po lungo, gli operatori che ora 
presentano le domande non 
hanno certezze, rischiano di 
avere una risposta a fine sta
gione - afferma Vincenzo Al
fonsi, segretario provinciale 
della Confesercenti - . Il nuovo 
regolamento rappresenta un 
fatto positivo, poiché dà mag-
gion certezze agli operaton e 
allo stesso tempo garantisce i 
cittadini. Ma vorremmo che il 
Comune stabilisse tempi più 
stretti per dare una risposta al
le nuove domande». 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle lf> alle ore 1 • 

Arrestati 2 corrieri da Amsterdam 
Rifornimenti settimanali in città 

Mega-sequestro 
di «ecstasy» 

droga da night 
A PAGINA 25 

Tutti i partiti, tranne il Psi, vogliono farli a Lunghezza e modificare la scelta di Romanina 
Il sindaco però avverte: «I termini sono già scaduti, si perderebbero i soldi stanziati» 

Mercati fuori tempo massimo 
Finanziamenti a 

Nuovo balletto sullo spostamento dei mercati gene
rali in Campidoglio. Ma nei corridoi, fuori dall'aula. 
Sembrava già decisa l'inversione di rotta: Lunghez
za invece di Romanina. Invece Carraro ritira fuori la 
vecchia ipotesi. «Altrimenti perdiamo i fondi, ho 
sentito un giurista», assicura. Ma resta solo con i so
cialisti. Contrari Pds, Verdi, De. L'assessore Gerace ' 
propone un accordo di programma con il ministro. 

RACHELE GONNELLI 

Il consigliere del Pds Piero Salva-
ani e II sindaco Franco Carraro 

• • In Campidoglio ieri e tor
nato alla ribalta do|x> mesi lo 
spostamento dei mercati gene
rali, un classico argomento-sa
ponetta per la maggioranza ' 
capitolina, che ogni volta si di
vide per decidere la localizza
zione definitiva del nuovo cen
tro agro-alimentare. Tanlo che 
il tempo massimo e scaduto e 
ancora sono in ballo due ipo- • 
t es i - le zone di Lunghezza e di • 
Romanina. 11 sei marzo 6 parti
to il conto alla rovescia: 180 , 
giorni per concludere tutte le . 
pratiche, compresi gli espropri 
delle arce destinate ai nuovi 
magazzini alimentari. Insom
ma, a forza di indugi, c'è il ri
schio che si perdano i 90 mi
liardi di finanziamento mini
steriale. Questo, almeno, a 
sentire il sindaco Franco Car
rara. 

La discussione però non e 
riuscita ad approdare in consi
glio comunale per un vero 
confronto alla luce del sole, 
come era stalo richiesto dal '; 
capogruppo Pds Renato Nico-
lini e dal consigliere della ' 

Quercia Piero Rossetti. Tutta la 
questione e rimasta invece 
confinata nei corridoi del pa
lazzo e persino nella stanza • 
del sindaco, che ha convocato ' 
una conferenza stampa volan-
le mentre nell'aula Giulio Ce
sare andava avanti stancamen-
le il dibattito sull'inquinamen-
lo atmosferico. 

Esiste una delibera di giunta 
che, in accordo con le indica- ' 
zione delle commissioni consi
liari all'urbanistica e al com
mercio, sposta i nuovi mercati 
a Lunghezza rispetto all'arca 
della Romanina, scelta un an
no fa. La delibera è di appc-
naun mese fa. Condivisa an
che dai socialisti, ha l'appog
gio dei Verdi e del Pds. Ma Car
raro ieri l'ha rinviata indietro. E 
si è scoperto che per lui adesso 
Lunghezza sarebbe un errore 
fatale. «Significherebbe perde
re il finanziamento e quindi 
non spostare i mercati dal cen
tro, dall'Ostiense", dice. Ne è 
certo -al 99 per cento». Per lui 
bisogna insistere sulla Roma
nina. Anche se su questa linea 

Tecce «punisce» i ragazzi per i danni nell'ateneo 

Incidenti alla Sapienza 
Ammoniti 2 studenti 
• • Un ammonimento verba
le. Lo studente che ieri mattina 
è stato ricevuto dal rettore, uno 
dei nove colpiti dal provvedi
menti disciplinari decisi dal se
nato accademico, è stato il se
condo a ricevere la ramanzina 
di Giorgio Tecce. Il primo e 
stato convocato la scorsa setti
mana. Il calendario dei collo
qui prevede altri due incontri, 
il M e il 15 aprile. 

Massimo, lo studente convo
cato ieri, come il suo predeces
sore, e stato ricevuto nel salo
ne del senato accademico. È 
stato invitato a sedersi ad una 
estremila del tavolo mentre 
dall'altra lo attendeva il reltore. 
un suo segretario, e un funzio
nano, incancato di redarre il 
verbale del colloquio. «Tecce 
mi ha detto che con la violen
za non si risolve niente - ha 
detto Massimo, dopo il collo
quio - È stata un'udienza sen
za contraddittorio, Tecce mi 
ha niello la lettera che ave\o 
già ricevuto, io non ho potuto 
dire niente, e se l'avessi fallo 
non sarebbe cambialo nulla». 
Lo studente ha dello di aver di
chiarato al rettore che non era 
presente il 4 febbraio, quando 
si sono verificati gli «incidenti» 
d i e hanno fatto scattare la de
cisione del senato. Il rettore gli 
avrebbe nspostoche i nomina- ' 
(ivi dei giovani colpiti dai prov
vedimenti erano siali tornili 

dalla questura. -
Il prossimo ad essere sentito 

sarà Marco di lettere. Il suo 
nome sarebbe legato all 'ag
gressione» subita dal professo
re di Geografia Cosimo Pala-
giano. «Porterò al rettore la 
smentita dello stesso Palugia- . 
no», ha detto lo studente. Il 
quarto sarà Davide, sempre di 
Lettere. «È un onore per me es
sere ricevuto dal rettore». l/j 

•.ludente sostiene che il rettore 
avrebbe ricevuto nei giorni 
scorsi una delegazione di rap
presentanti di «Fare Fronte», 
quattro dei quali erano stati 
medicati all'ospedale in segui
to agli incidenti avvenuti la set
timana scorsa a Giurispuden-
za. «Da due anni invece - ha 
aggiunto - non vuole ricevere 
il movimento studentesco». 

, , OD.V 
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ormai c'è solo il Psi. -
Quell'area non ha arterie 

stradali d'accesso eccetto la ' 
già trafficatissima Tuscolana. 
Inoltre è un grande spazio -
circa 130 ettari-vicino all'uni- ' 
versila di Tor Vergata e a pachi 
chilometri dal Cnr di Frascati. 
«Un'area di pregio, che ha una 
chiara vocazione a polo scien
tifico e che può essere inserita 
nei progetti dello Sdo - sostic- ' 
ne Piero Salvagni, consigliere 
del Pds - mentre per i mercati v 
basla una zona più piccola e 
ben collegata con autostrade e ' 
ferrovia come Lunghezza». 
. Però II progetto'ti massima, ', 
iqueHache ha ottenuloilxiuar-
lo posto nella selezione della 
commissione ministeriale per i 
londi, parla di Romanina co
medi scelta privilegiata. Risale 
al giugno del '90, quando Ro- ' 
manina sembrò un compro
messo accettabile nspctto a ' 
Castel Romano, su cui puntava ' 
la De e che era in contrasto ' 
con lo Sdo. Il sei marzo i! pro
getto esecutivo e stato giù affi
dalo dal prcJdcnlc del Con
sorzio agroalimenlare, l'asses
sore psi Oscar Torlosa, allo 
studio d'achitetti Valle, per 
qualunque area sia. E intanto 
Carraro ha interpellato - un 
esperto di diritto amministrati
vo (di cui non vuol dire il no
me) . Il giurista lo ha convinto 
che una volta apposto l'ultimo 
umbro al ministero, il 6 marzo, ' 
il finanziamento è vincolato al
la localizzazione iniziale. Il ca
pogruppo della de Luciano Di 
Pietrantonio non si fida e an-

Carchitti 
La discarica 
si fa largo 
con il fuoco 
aal Coincidenza curiosa, an
zi sospetta: a Carchitti il fuoco 
ha distrutto una pineta, pro
prio Il dove dovrebbe sorgere 
una discarica per i rifiuti (con-
testatissima dal paese). È suc
cesso la notte tra il 19 e il 20 
marzo. In località Mezza Selva, 
le fiamme hanno divorato 25 
ettari di bosco. Non si sa anco
ra con sicurezza se l'incendio 
sia di origine dolosa o acci
dentale. «Sicuramente l'acca
duto ha spianato la strada alla 
scellerata scelta dcllj discari
ca...», dice Renzo Carello, con
sigliere regionale pds, che ha 
presentato un'interrogazione. 
Nel -documento, la Quercia 
chiede che la Regione provve
da alla ricostitiuionc del bo
sco, «tenendo conio che in 
precedenza c'era già staio un 
rovinoso taglio di querce seco
lari». E la discanca? Le fiamme 
hanno spianalo la strada: però 
c'è una legge regionale che di
ce: «nei terreni e nei boschi di
strutti o danneggiati dal fuoco 
sono vietati tutti i lavori... Iran
no quelli necessari alla ricosti
tuzione del bosco». Se questa 
norma sarà rispettata, la genie 
di Carchitti almeno per un po' 
potrà stare tranquilla. Perchè 
alla discarica e contrarissima: 
per la manifestazione anU-ri-
fiuti, sabato scorso è andalo a 
Roma mezzo paese. 

nuncia di aver chiesto un'altra • 
consulenza giuridica. Intanto ' 
secondo l'assessore all'urbani-. 
slica. il de Antonio Gerace, un 
rimedio c'è: far intervenire il '• t 
ministro dell'industria Guido ' 
Bodrato. «I lo parlato con il sot- { 
loscgrctano - dice Gerace - mi \ 
ha consigliato di convocare <•» 
una conferenza dei servizi sui ;, 
mercati. Nella selezione della ,' 
commissione ministeriale • la . 
scelta della Romanina come 
area dove costruire ha ottenu- ' 
to punteggio pari a zero. Dun- • 
que il ministro può accogliere 
il parere espresso dal consiglio . 
all'unanimità per Lunghezza». 
Attraverso un accordo di pro
gramma, in base alla legge '. 
142, si supererebbero cosi le 

• pastoie della legge. In serata, si " 
rifa vivo l'anonimo giurista di -
Carraro per sconsigliare anche ;• 
questa , strada. • Ma ; possibile '<; 
che un , problema - formale '. 
strozzi economicamente e fino . 
a tal punto le decisioni urbani- •• 
stiche i. capitoline? 3 «Carraio ' 
drammatizza troppo, il suo è 
allarmismo pre-clettoralc», so- , 
stiene Walter Tocci, • della 
Quercia, --••• 

Se ne tornerà a discutere og
gi nella riunione dei capigrup- ' 
|X> Per il momento ieri sono ' 
volate le pnmc staffilate: Gera
ce accusa il collega di giunta ' 
Oscar Torlosa. • Non è stato 
tempestivo. «I mercati a Roma
nina sono uno scempio e se \ 
passerà quest'ipotesi 10 e altri : 
ci dimetteremo», ha annuncia- -
to l'assessore al piano regola
tore. -

Sos smog 
Test salute 
per 120 
benzinai 
• • ' L'Istituto supcriore di sa
nità ha lancialo una campa- • 
gna per detenninare gli efletti *, 
delle sostanze emesse dagli 
autoveicoli e delle esalazioni J 
d: benzene sulla salute degli : 

addetti alla distnbu/.ionc dei 
carburami. Il monitoraggio ri
guarda un campione eli 120 • 
benzinai (il 10'Jf, delle stazioni 
di Roma) che lavorano in un • 
triangolo che parte dal centro 
e si estende verso il lato nord
est della capitale l.e misura
zioni vengono effettuate attra
verso una «ponipetla», inserita 
nel taschino della luta di lavo
ro, per una settimana al mese 
a mesi allenii. Il sistema di rile
vamento servirà in particolare 
a quantificare la concentrazio
ne di benzene (sostanza re
sponsabile della leucemia) as
sunto dai benzinai altraverso 1 
vapori provenienti durante l'e
rogazione e dal tubo di scap
pamento delle macchine nelle 
operazioni di avvio nella stessa 
stazione di servizio. Su 30 dei 
120 gestori romani muniti di 
«pompetta» verrà anche effet
tualo un monitoraggio biologi
co per valutare gli eìfetli tossici 
del benzene sul patrimonio 
genetico Ma l'indagine non si 
ferma alla città. Sono, infatti, 
già 1500 gli esercenti analizzati <• 
in tutto il Lazio sui quali si sta ' 
elfelluando '-un'analisi retro
spettiva per detenninare l'indi
ce di mortalità per cancro de
gli addetti alla vendila di car
buranti. ' . , . , . LiAC 

Fosse Ardeatine: 
Carraro boccia 
manifestazione 
al Campidoglio 

Il sindaco Carraro ha rifiutato di aderire alla proposta del-
l'Associazione nazionale partigiani italiani (Anpi), che 
chiedeva al sindaco di farsi promotore di una manifestazio
ne pubblica di condanna della violenza razzista in Protomo
teca il giorno dell'anniversario dell'eccidio delle Fosse Ar
deatine. A denunciarlo è il capogruppo del Pds al Campido
glio Renato Nicolini (nella foto). Carrara ha motivato il suo 
rifiuto con la decisione già assunta dal Consiglio comunale 
di tenere una pubblica assemblea sullo stesso tema il 25 
apule. Una motivazione che non ha convinto il gruppo del 
Pds e il consigliere di Rifondazionc comunista Sandro Del 
Fattore. . • - , > > • • , . ,. 

Cecchina: 
No alla chiusura 
centro culturale 

Aiutati dagli abitanti della 
zona e da alcuni consiglieri 
comunali del Pds hanno re
sistito allo sgombero. I ra
gazzi del gruppo «I musican
ti di Brema», che da mesi oc-

" ' ' ' ' ' ' cupano un locale di Cecchi-
^ ™ ^ ^ ~ " ^ ' na per svolgervi attività cul
turali, ieri mattina si sono travati di fronte alla polizia che ac- , 
compagnava i funzionari del comune con un'ordinanza di ; 
sgombero. I giovani hanno opposto resistenza passiva " 
sdraiandosi davanti al portone e salendo sul tetto dello sta-1 
bile riuscendo cosi, anche grazie all'intervento di alcuni ; 
consiglieri comunali, a evitare lo sfratto, voluto dal comune, ' 
affermano gli occupanti, «per cancellare la realtà culturale a 
cui abbiamo dato vita». • - . . , , , 

Anziano corriere 
nasconde 
cocaina 
nella pancera 

Quattro chili di cocaina na
scosti in una pancera indos
sala da un anzioito signore ' 
sono stati sixjuestrati dai ca-
rabinicn della compagnia 
Roma centro. Mario Pacca-
sassi. • il corriere settanta-

" ^ ^ ™ ~ treenne, è stato arrestato in- • 
siernc con altre quattro persone. I cinque facevano parte di , ' 
un traffico intemazionale di stupefacenti organizzati da cit- ' 
ladini colombiani ritenuti emissari del cartello di Medellin. 11 
trafficanti si servivano di insospettabili anziani signori, tra i -
70 e gli K0 anni, che facevano da corrieri trasportando la j ; 
droga sui treni in transito da Chiasso, dove si svolgevano le : 

contrattazioni, verso la capitale. / - , . ' • ' - - c s - v 

A Ostia 
nuovo centro 
per i diritti 
creato dal Pds 

- «Non per favore, ma per di
ritto»: è il nome del centro 
per i diritti in città Istituito dal 
Pds nella sezione del Lido. 
Aperto due giorni alla setti- : 
mana - il martedì e giovedì " 

•' dalle 17 alle 19 - e con una 
<"*"~""""""™—™"^™^^™" segreteria telefonica a di
sposizione nell'arco di 24 ore ('Jd623705) l'ufficio del Pds sa - , 
rà un vero e proprio «centro d'ascolto» per i problemi singoli g 
e collettivi dei cittadini del litorale, dai certificati difficili ai ? 
servizi per gli immigrati residenti. In particolare, con la colla- ' 
borazione di un gruppo di auto-aiuto cóntro la droga, il cen- ' 
tro di Ostia fornirà informazioni e sostegno legale ai tossico- ' 
dipendenti (5.000 nella XII circoscrizione secondo le stime 
ufficiali). Ma, soprattutto, 1 volontari che hanno dato vita al- ' 
lo sportello - con la consulenza di professionisti e impiegati 
pubblici - aiuteranno gli utenti a districarsi nella giungla am- J 
minislraliva della Usi Rm8. la più grande della capitale, e ,' 
della circoscrizione. 

Sporche --
e senza libri 
le Biblioteche 
comunali 

Dal 1 gennaio le Biblioteche 
comunali non hanno più il ; 
scrvzio di pulizia dei locali, il >, 
personale - - bibliotecano £ 
provvede a puro titolo vo-u 

lontano anche a questo. A 
denunciarlo è la Fp Cgil di 

—>»•»»»»»»»»•»••••••»»»»»»»»»»"»»»""~" Roma che ha promosso una -
raccolta di firme tra [cittadini utenti delle bibliotechecomu- ' 
nali (ne sono state raccolte ad oggi circa 2000), alla quale : 

sta accompagnando una serie d'interpellanze, dalle varie ' 
circoscrizioni, al sindaco Carraro che. secondo quanto pre
vede il nuovo Statuto comunale, dovrà rispondere in Consi- / 
glio. Nelle interpellanze si chiede che i soldi per le pulizie 
vengano reperiti senza togliere fondi all'acquisto libri. Ritar- -
di ulteriori nella soluzione del problema, afferma in un co- __ 
municalo la Fp Cgil. «porteranno la nostra organizzazione a 1 
denunciare alla Magistratura, per omissione d'atti d'ufficio ' 
gli amministratori capitolini responsabili». 

Armato 
di una falsa 
bomba rapina 
una banca 

È bastato che dicesse di aver 
messo una bomba nella sca
tola che portava sottobrac- -
ciò: gli impiegati si sono 
messi da parte, lo hanno fat
to scendere nel «caveau», gli 
hanno consegnato mezzo t 

™ ' ^ ^ ™ — ^ ™ ^ ^ ^ ~ miliardo e hanno atteso che . 
se ne andasse dalla porta pnncipalc. È accaduto ieri pome
riggio in un'agenzia del Banco ambrosiano veneto al quar- -
tiere Protestino. Un uomo sui quarant'anni. mostiando una ' 
scatola da scarpe legata con lo spago, è entralo intorno alle 
15 nell'agenzia dicendo di essere un rapinatore e di essere ; 
pronto a far esplodere l'ordigno. Con questo stratagemma ; 
ha superato tutti gli ostacoli, riuscendo a uscire indisturbato i 
dalla Banca Con mezzo miliardo di lire in più e una scatola '" 
«esplosiva» in meno. Nella quale, però, c'era solo un matto
ne avvolto m un giornale , - - , - , -. .^<. 
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ElflSUsl 

Sono 
passati 336 
giorni da 

. quando il 
consiglio 
comunale • 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire -
sportelli per 
l'accesso -
del cittadini 
agli atti del 
Comune. -
La linea -
antl-tangente 
c'e. Manca , 
tutto li resto 



Elezioni 
Un voto al femminile 

L'obiezione 
di coscienza 
il mio primo 
impegno 

CHIARA INQRAO 

a * Ho 43 anni, vivo a Ro
ma con le mie due figlie, il 
mio compagno e sua figlia, 
non sono una politica dì pro
fessione; di mestiere faccio 
l'interprete e la politica la 
faccio per passione. Ho mili
tato nel movimento studente
sco, nel sindacato nel (emmi-

•nismo. Negli ultimi anni mi 
sono impegnata nel movi
mento pacifista:. la catena 

Non cediamo 
alla sfiducia 
È il momento 
di lottare; 

CAROLE B. TARANTELU 

• I Attacchi sistematici al
l'autonomia delle istituzioni 
cardini per la democrazia - il 
Parlamento, la magistratura, • 
il pluralismo della stampa. La 
campagna elettorale iniziato 
nel sangue. Molta gente sii- . 
duciata in tutto e tutti. Questo 
momento di crisi non e un 
momento in cui 6 facile (are 
politica con gioia, andando 
ad affrontare una battaglia ' 
politica o parlamentare con 
il gusto della lotta e la fiducia ' 
nel risultato. È proprio in un 
momento di crisi come que-

Sì al patto 
referendario ; 
per cambiare 
la politica 

ROBERTA FINTO 

•al Sono insegnante, da ol
tre vent'anni impegnata a fa
re politica «per passione e 
non per mestiere». L'essere 
cresciuta in un quartiere po
polare e in una famiglia ope
raia mt ha consentito di guar
dare più da vicino le soffe
renze e le ingiustizie grandi e 
piccole della gente, in modo 
particolare quelle che vivono 
le donne, i bambini e tutti 
che in questa società porta
no il «peso» della loro diversi
tà. Oa qui la mia prima scelta 
di lavorare come insegnante 

Pacifista 
nel Pds 
per legittima 
difesa 

MARIA A. DURO 

IBI I motivi che mi hanno 
spinto ad accettare la candi
datura nel Pds non sono solo 
nella adesione convinta alla 
proposta del partito, ma ri
guardano anche un modo di ' 
porsi di fronte alla politica. 
Una campagna elettorale in 
prima persona costringe ad 
una faticosa e vigilante auto
difesa, perché e difficile non 
essere travolti dagli automati-

In campo 
per i valori 
della nostra 
democrazia 

ROSAFOLISI 

•al Due i motivi determi
nanti per l'accettazione della 
candidatura il desiderio di 
manifestare in modo visivo 
ed evidente la mia apparte
nenza, ma anche il bisogno 
di ndefinire una identità fem
minile che. nella mia vicenda 

umana con israeliani e pale
stinesi ncll'89 a Gerusalem
me la missione di paco a Ba
ghdad con il rilascio di sot
tanta ostaggi le donne in ne
ro e le manifestazioni contro 
la guerra nel Golfo; la carova
na di pace in Yugo.slavia nel 
'91. Per questa elezione ho 
lanciato, assieme ad altre as
sociazioni il «patto elettorale 
pacifista». Il mio primo impe

sto, però, che bisogna conti
nuare a lottare. È proprio in 
un momento come questo, 
quando i problemi «piccoli», i 
problemi della gente, rischia
no di sparire dal dibattito po
litico, che abbiamo bisogno 
di molte donne in Parlamen
to. Perche siamo noi che insi
stiamo che si pa^i anche di 
quelle. Nella scorsa legislatu
ra noi parlamentari abbiamo 
lavoralo sui grandi temi (cri
minalità, riforme), ma non 
abbiamo sdegnato quel lavo
ro testardo e paziente sulle 

con i bambini disabili. L'im
pegno personale non poteva 
però bastare cosi iniziai a fa
re politica nel Pei. Aver cono
sciuto e lavorato con Petro-
selli e con tante brave com
pagne e compagni, ha (atto 
crescere e consolidare le mie 
convinzioni ideali ed etiche. 
Come consigliere ed assesso
re del Comune di Roma ho 
avuto la possibilità di realiz
zare progetti innovativi per 
gli asili nido, la scuola ed il 
tempo libero dei bambini. 
Nel 1987 sono stata eletta 

smi rassicuranti ma ripetitivi 
di una comunicazione artifi
ciosa a salvaguardare la di
mensione emozionale, lo ho 
scelto di fare politica anche 
per un bisogno di trascen
denza, nel senso di una ten
sione morale che si vuole tra
durre in atti e comportamenti 
concreti. Pur preferendo po
sizioni angolari metto in 
campo la mia candidatura, 

personale, si era persa nel di-
. battito piO generale del parti
to. Dopo questo scorcio di 
campagna elettorale, questo 
due motivazioni hanno finito 
per rivelarsi • strettamente 
connesse. In un momento in 
cui quello che e in gioco e il 

gno sarà riportare in Parla
mento la legge sull'obiezione 
di coscienza. Ilo aderito al
l'appello antirazzista e anti-
aparthoid e al manifesto del
l'assemblea del lirico a Mila
no per la difesa della scala 
mobile. Sono impegnata con 
il movimento delle donne 
per difendere la legge sull'a
borto e l'autodeterminazio
ne, per portare avanti i diritti 
delle donne che oggi sono 
attaccati da molte parti. So
stengo i diritti ai referendum, 
ma non ho firmato e non lir-
mcrò il «patto referendario» 
promosso da Segni perché 
non condivido la proposta di 
abolizione della proporzio
nale. Ho sostenuto la scelta 
del Pds di rafforzare l'opposi
zione e dichiaro che, se verrò 
eletta, non voterò alcuna for
mula di «govemissimo» con i 
partiti attualmente al potere. 

•piccole» cose. Quante leggi 
hanno visto la luce perché 
una parlamentare si ò incari
cata a portarla avanti. La leg
ge sul volontariato e quella 
sull'handicap; il gratuito pa
trocinio e l'educazione ses
suale nelle scuole. E tante al
tre, grandi e piccole, tutte ri
volte ai problemi della gente. 
Nella prossima ci vorrà un la
voro intelligente e accorto in 
difeòa di molte conquiste so
ciali degli ultimi vent'anni, 
comprese quelle delle don
ne. Vedremo attacchi alla 
legge sull'aborto, come al
l'occupazione femminile, co
me all'indennità di materni
tà. Molte leggi, grandi e pic
cole, rimangono da fare. 
Spero di aver fatto la mia par
te nella scorsa legislatura. È 
un grande pnvilegio poter in
cidere per ciò in cui credi. 
Spero di poter dare quel tan
to o poco di cui sono capace 
nella prossima. È per questo 
che mi ricandido. 

presidente dell'Uisp, quasi 
una eccezionalità ed una 
scommessa il nrio ingresso 

" come donna nel mondo del
lo sport. Essere stata deputa

ci ta in questa difficilelegislatu- < 
ra ha ancora di più rafforzato 
la convinzione che oggi é più 
che mai importante il mio 
impegno nel Pds e l'adesione 
al patto referendario per co
struire una politica diversa 
che restituisca dignità e valo
re alla gente di questo paese. 
Tra le cose più significative in 
questo periodo c'è l'espe
rienza che da quattro mesi 
sto vivendo insieme a tante 
donne immigrate e non co
me presidente dell'associa
zione «Libero insieme», l'as
sociazione promossa dalle 
donne del Pds, sta muoven- • 
do i primi passi con discre
zione, nel rispetto dei tempi, 
dei modi, delle culture delle 
donne. Abbiamo scelto per 
conoscerci «il fare insieme»; è 
la strada migliore.per arric
chire se stessi e gli altri. , 

con molta presunzione con
tro un modo di fare politica 
tipica dei padri della ciocia-
ria. Sono pacifista al punto 
da praticare l'obiezione fi
scale contro le spese militari, 
ma l'illegalità, il malcostume 
e l'imbarbarimento dilaganti 
hanno avuto il potere di far
mi venire fuori una sana ag
gressione, per legittima dife
sa. In questo paese oggi 6 
prioritario il ripristino della 
legalità che significa innanzi
tutto la garanzia dei diritti 
fondamentali al lavoro, alla 
salute, al rispetto della digni
tà umana. Ma bisogna ripen
sare le grandi «narrazioni» e, 
a partire da esse, cercare 
nuove risposte per coniugare 
democrazia e socialismo la 
legge sui tempi che e al cen
tro dell'elaborazione delle 
donne può essere un punto 
di partenza. 

futuro della nostra democra
zia, nulla può essere conces
so a quanti, in buona fede o 
meno ritengono di non poter 
riconquistare una dimensio
ne etica della politica attra
verso i partiti. D'altra parte 0 
proprio il bisogno di demo
crazia la sintesi di tutti i biso
gni che hanno caratterizzato 
le lotto delle donne: la parte
cipazione, la pace, la non 
violenza, la solidarietà il dirit
to agli affetti e al lavoro. 

Ed allora la battaglia al 
femminile non solo ha anco
ra un significato ma si per
mea di nuovo valore, quello 
della democrazìa che trava
glia le richieste specifiche 
delle donne. 

lettere* 
interventi 

Se l'urbanistica è senza progetto 
• • È ormai un decennio 
che la cultura urbanistica si 
trova sul banco degli accusa
ti. Ad essa vengono fatti risali
re tutti i mali urbani, le cui 
cause vengono fatte accura
tamente scomparire da una 
pressione ideologica cosi for
te - e in qualche caso efficace 
nella sua ambigua equivocità 
- da aver convinto anche 
qualche esponente del mon-
dodella sinistra. • -

La lettura dei dati statistici 
a sukcambiamento della do-1 

manda di mobilità urbana 
pubblicati &tx\VUnità del H 
marzo scorso, non si presta
no invece ad equivoci: in die
ci anni, dal 1981 al 1991, il 
trasporto pubblico decresce 
dal 58 al 32% della domanda; ' 
quello privato aumenta dal 41 
al 67%. Le cause di un feno
meno cosi travolgente stanno 
proprio in un uso distorto del
ia città, nella politica del «lais-
sez-faire», nell'abbandono di 
qualsiasi regola di sviluppo 
ordinato e coerente. Altro che 
crisi dell'urbanistica! È, • al 
contrario, il fallimento dell'at
tuale modo di governare la 

citta. . • . - . • 
Ce anche, evidentemente, 

il problema di un livello di 
servizio di trasporto collettivo 
carente e vecchio, ma il nodo 

PAOLO BERDINI* 

principale risiede in un città 
dove ormai 0 possibile fare di • 
tutto in qualsiasi parte, pur
ché si abbiano gli amici giù- -
sti, di questi tempi molto nu
merosi. • Alcuni esempi. Le 
aree industriali e artigianali 
sono investite da forti richie
ste df terziario e si adeguano: 
invece di attività produttive 
sorgono uffici: l'unico modo 
per raggiungerli è l'automobi
le. Lo stesso grande raccordo ' 
anulare è ormai un esempio • 
di localizzazioni terziarie non 
previste, collcgate solo su 
quattro ruote. E cosi via. 

Ma ò lo Stato paradossal
mente a guidare questa folle 
corsa. Mentre sta prendendo 
finalmente corpo il progetto 
del Sistema direzionale orien
tale il cui obicttivo prioritario ' 
é quello della localizzazione 
dei ministeri che attualmente • 
soffocano il centro storico, 
avvengono le seguenti scelte: ' 
il ministero della Sanità sta 
construendo la propria sede 
alla Magliana, poco prima del 
centro direzionale della Mu- ' 
rateila. Il ministero delle Fi
nanze trasferisce i suoi uffici 
dalla Conciliazione a La Ru- < 
stica. Il ministero delle Poste 
si localizza , sull'area indu

striale dclla.Tiburtina. Il mini
stero dell'Ambiente sta cer
cando spazi all'Ostinse. , - • 

Nello Sdo é quanto meno ' 
prevista una linea di metro- . 
politana. Nei luoghi appena ' 
citati ci si arriva solo in auto- . 
mobile. Non dobbiamo dun
que meravigliarci dei dati sta
tistici, né di quelli elaborati _ 
dalle centraline antismog che 

Rettificano quotidianamente . 
la composizione dei veleni , 
che respiriamo: sono i frutti 
amari della modernità strac- .' 
ciona sbandierata ad ogni pie ; 
sospinto dai nostri ammini- . 
stratori e dal vasto mondo dei •' 
corifei. " ; . - . - - " 

Lo stesso segretario della 
Camera del lavoro durante un , 
recente convegno ha valutato . 
con molta cautela l'ipotesi j", 
del trasferimento dei ministeri -
nello Sdo: forse perché alla 
Magliana i lavoratori saranno ' 
più felici di essere trasferiti *-
che non al Casilino. Si può ;. 
certo essere cauti nei con- ; 
fronti dell'operazione Sdo: si ' 
deve però tenere conto che " 
essa nasce su un sistema di • 
trasporto • moderno e • con ,' 
l'annullamento dei condizio
namenti fondiari, , essendo ', * 
previsto ( almeno finora...) 

l'esproprio delle aree. Nei ca- , 
si appena citati ci imbattiamo 
nei soliti, illustri nomi: Calta- '• 
girone, Gianni, • Romanazzi, ' 
etc. Anche questa, è moder
nità? •'• . - ".:.»- -«\ '..« . 

Questa città abbandonata 
a se stessa va dunque avanti ' 
verso l'incombente paralisi. '• 
Riportano le statistiche che J 
per ogni bambino che nasce '' 
vengono • immatricolate 3,8 
automobili: - i • meccanismi 
economici e. la .mancanza d i . 
scéhe-coragg1ose,pòitbran rio" 
ad un ulteriore aggravamento 
dello stato delle cose, r 

Di fronte a queste tenden
ze, infatti, sarà facile costruire : 
consensi sulla realizzazione 
di ulteriori tangenziali, svin- ; 
coli e sopraelevate. Medicina s 
inefficace, se si pensa soltan- . 
to ai tanto pubblicizzati inter- ' 
venti per i Mondiali '90 il cui ' 
unico effetto é stato quello di -
richiamare traffico e di satu- • 
rare in breve tempo le nuove > 
arterie. .>v*»: ••;».. • .•-.,,-";*-• 

È dunque necessario che il 
vasto mondo della sinistra ri- ' 
cominci a credere a prospet- ^ 
tive differenti della timida e ', 
perdente ricerca di mediazio- , 
ni, indicando orizzonti nuovi 
alio sviluppo della nostra cit-

' 'Segretario nazionaleInu • 

AGENDA 

«Quei soldi 
erano dovuti » 

«Un avvocato mi aiuti 
a ottenere giustizia» 

Cara Unità. • ' -' - ' 
Il Comitato di Quartiere Tor Sapienza, a nome del suo presi

dente Francesco Genovesi, nei giorni scorsi ha lamentato su l'U
nità che, per aver organizzato una manifestazione carnevalesca ; 
non a fini di lucro, abbia dovuto versare alla Siae 312.400 lire in
vece «d'una somma forfettaria visto lo scopo d'utiltà sociale». Al
cune precisazioni. La Siae ha ricevuto una somma di 260.000 lire 
essendo il resto una quota Iva. I.a somma è forfettaria, e si situa 
fra i minimi tabellari applicabili. La manifestazione ha coinvolto 

• non meno di 300 persone, il che non ù poco. Ècomunque impor
tante ricordare che la Siae riceve mandato dai suoi aderenti per 
la riscossione dei diritti d'autore senza deroghe. Appare perciò 
dettata unicamente da un risentimento emotivo la convinzione 
che (cito dalla lettera del presidente del Comitato) «tutto questo 
è accaduto nei confronti di un "ingenuo e povero Comitato di 
Quartiere", mentre si sa che la Rai e il signor Berlusconi "furbi e 
ricchi", evadono le tasso Siae per svariati miliardi». Prima di tutto 
non si tratta di «tasse», ma di compensi giustamente riconosciuti 
ai creatori d'un opera che viene utilizzata. In secondo luogo la 
Siae sta combattendo da anni una battaglia proprio contro gli uti
lizzatori che non vogliono riconoscere in pieno il giusto diritto 
agli autori ad essere ricompensati. Proprio contro la Fininvest di 
Berlusconi la Siae ha promosso alcuno cause in tribunale od ha 
assunto dure prese di posiziono riportale dall'opinione pubblica; 
tant'é che la Fininvest ha dovuto recentemente versare un rile
vante conguaglio alla Siae. Quindi nessuna disparità di tratta
mento fra «ricchi e poveri» per quanto riguarda la tutela del diritto 
d'autore. - . - -

Sapo Malteucd. capo ufficio stampa Siae 

«Troppo rumore 
da quelle caserme» 

Cara Unità, 
abito davanti alle caserme dell'Aeronautica Militare di via dm 

Frentani. Da qualche tempo il rumore della caserma e diventato 
insopportabile. E come se otto Tir stazionassero con il motore 
acceso sotto le mie finestre. Ho protostato. Sono andato a parlare 
con il maresciallo di giornata, il quale mi ha subito detto che lui 
non ci può fare niente, anche se ò cosciente clic il rumore supera 
qualsiasi soglia. Oltretutto c'è una leggo che decide fin dove si 
può far rumore, no? Mi hanno dot'o di protestare alla Circoscri
zione, di far venire un vigile. Il rumore, mentre scrivo, e veramen
te insopportabile, danneggerebbe il sistema nervoso di un bue.. 
Come si fa a farlo smettere? 

Renzo Paris 

Cara Unità, '•' . * . . . 
Il mio nome è Bellardi Pisana in Caracciolo, anni 74, inse

gnante in pensione dal 1983, dopo 40 anni di servizio, invalida ci
vile, profuga dall'Egitto. Ho urgente bisogno di solidarietà e aiuto. 
Il giorno 16 marzo 1981 sono scivolata su un gradino sboccon
cellato nell'androne del palazzo di via Nizza, di proprietà Em-
pals, dove mi ero recata a portare un ricorso alla Commissione 
Tributaria di primo grado, avverso una tassazione non dovutami. 5 
Sono stata portata al Policlinico e mi sono state riscontrate fraltu- ,, 
re multiple del bacino, guaribile in 40 giorni. Il commissariato di 
l'orla Pia ha inoltrato alla Procura la mia denunzia penale di re
sponsabilità, mentre io ho promosso la causa civile per danni, j 
Oggi a 10 anni di distanza dall'incidente vengo a sapere che: la 
denuncia penale non é stata neppure fatta e giace in pretura in -
un fascicolo non relativo. Invece la causa civile è stata chiusa, e 
con una sentenza passata in giudicato senza che io ne avessi no- ' 
tizia, onde poter fare appello. Nella sentenza mi hanno fatto pas
sare dalla ragione al torto e mi hanno addirittura condannato a 
pagare cinque milioni di lire per spese legali e, senza alcun avvi- ; 
so, hanno proceduto al pignoramento dei miei mobili di casa. In ;' 
questi lunghi dieci anni non solo non sono guarita, sono andata 
sempre peggiorando, nonostante le continue cure e terapie. ; 
Giorni fa sono stata ncoverata d'urgenza al Policlinico Gemelli. -
Uopo 10 giorni di degenza nella notte ho sentito un forte dolore 
al petto, in corrispondenza dello stomaco. Ho sentito parlare il 
medico di turno nella stanza accanto, l'ho chiamato, ma inutil- • 
mente, ma mi ha risposto che non era il medico del reparto. La 
mattina appena entrò nella mia corsia il medico stavo per dirgli 
del mio malore, ma lui con una scena veramente disgustosa mi si " 
avvicinò gridando come un matto. Dietro di lui entrò la dottorcs- [ 
sa, in visita, la quale molto gentilmente, ma senza visitarmi, mi •" 
pregò di farmi nportare a casa dato che col «cervello riuscivoi a 
tenermi in piedi e a camminare...» Chiesi che nella cartella clini- . 
cu fossero messo brevi note, che sia la mia competenza (essen
do laureata anche in Farmacia) e sia l'articolo 20 della Carta dei 
diritti del malato, mi danno il diritto a sottoscrivere, ma finché so
no stala al Gemelli niente mi é stato dato da sottoscrivere in meri
to. Né ho avuto l'onore di essere visitata dal direttore del reparto, 
per duo volte da me pregato, onde discutere del mio caso. Né 
qualcuno si é preoccupato di (armi arrivare all'uscita con il car- . 
rollo. A tutt'oggi devo necessariamente instaurare una causa di 
avocazione. Posso infatti dimostrare documenti alla mano, il 
contrario di quanto é stato scritto nella sentenza della causa civi
le. Ho bi*"gno di un valente avvocato, che sappia fare valore i 
mici diritti. - - „. • - .»»- -n. 

Avrei pure bisogno di trovare qualcuno delle persone presen
ti al mio incidente del 13-3-81, che dimostrando solidarietà uma
na mi telefonasse al 3495334, il mio numero telefonico, e si pre- ' 
stasse a testimoniare. Ho bisogno al più presto di avere ncono-
sciuti i mici diritti. v , , . • -<~-

Pisana Bellardi Caracciolo 

minima 9 

massima 17 
Ieri 

O C J O Ì ilsolcsorgcallefi,0S 
u & 3 ' e tramonta alle 18,26 

i TACCUINO l 
La criminalità desìi anni '90. Insicurezza urbana e con
trollo sociale dopo la riforma della procedura penale. Il vo
lume-inchiesta di Maurizio Fiasco (Ed. Consiglio regionale 
Lazio), viene presentato oggi, ore 20.30, presso «Annoluce» 
(Via La Spezia 48/a). Partecipano, con l'autore. Paolo boc
cacci e Albino Amodio. 
Villa Medici. Oggi, oro li), nel Gran Salone della lxiggia 
(Viale Trinità dei Monti 1) Henri Ijopcs, direttore per 'a cul
tura all'Unesco, interviene sul tema «Vus de l'Afrique, cer-
tuins francophones sont-ils pluségaux que d'aulrcs?». 

i VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA ' 

Iniziative di caseggiato: ore 17 sez. Moranino (R. Nicoli-
ni-A. Brienza-B. Ceccacci), ore 16.30 sez. Testacelo C. Ta-
rantclli), ore 21 sez. Monlesacro C. Ingrao, ore 18.30 sez. 
Mario Alioata G. Tedesco, ore 17 sez. Colli Anienc C. D'Elia. •-
Iniziative di porta a porta: ore 17.30 sez. San Basilio, ore • 
17 sez. Garbatclla. Incontri di volantinaggio e giornale , 
parlato: V Unione circoscrizionale volantinaggio davanti • 
agli incroci e fermate della Metro, dalle ore lo alle ore 19 ' 
sez. Centocellc; ore 10 XV Unione circoscrizionale via Car
dano, ore 8 sez. Spinaccto davanti scuola supcriore dalle ". 
ore 9.30 alle ore 13 sez. Testacelo C. Ingrao. ore 11 davanti * 
ministero dell'Industria U. Vctere. Sez. Ottavia Palmarola: . 
ore 20 ristorante «La Boscaglia» incontro co P. Pancino-r. Pri
sco. Sez. Pietralata: ore 16 iniziativa presso Centro anzia- _ 
ni. ore 18 iniziativa presso Case Comunali U. Vetere. XVIII * 
Unione circoscrizionale: ore ]7.30c/oErgifcForumsulla . 
democrazia (M. Tronti-P. Barrera-F. Prisco). Sez. Porta S. •'. 
Giovanni: ore 18 festa del candidato A. Amodio. Sez. Ar-. 
deatlna:orc 15.30assemhlcasuvenditacaseIacpM.Brutti. ' 
Sez. NuovaCorvialc: ore 17 assemblea pubblica M. Brutti. " 
Sez. Porta Maggiore: ore 20 incontro con G. Bottini. Foro • 
Italico-Coni: ore 1G incontro nazionale sullo sport R. Pinto. 
Casa della Cultura: ore 18 incontro con la Comunità , 
Ebraica M. Gramaglie. Sez. Tuiello: ore 16 incontro con gli , 
anziani S. Picchetti. Sez. Settore Prenestlno: ore 18 in
contro con R. Nicolini. Sez. Cinecittà: ore 9 iniziativa nel , 
quartiere incontro con i commercianti P. Pacino. Vili Unio- '. 
ne circoscrizionale: ore 14 incontro con i lavoratori (M. •' 
Tronti-R. Pìnto). Sez. Trionfale: ore 17 nel quartiere mani- \ 
festazione D. Valentini. Sez. Mazzini: ore 17 incontro con 
gli ambientalisti (C. Ingrao-V. De Lucia). Istat - via Balbo: •> 
ore 9 incontro con i lavoratori R. Pinto. Sez. Enea Casac- • 
eia: dalle ore 13.30 alle ore 15 incontro con i lavoratori (Di . 
Giulio-D. Valentini). Sez. Inps Anagnina: ore 9.30 incon- " 
tro con i lavoratori M. Tronti. Sez. Anagnina Tuscolana: -; 
ore 17.30 incontro con i cittadini G. Berlinguer. Sez. Ostien- >' 
se: ore 18 assemblea su anziani con A. Battaglia-T. 
Frassinelll. XIII Circoscrizione: apro oggi il Centro «Non -
per favore ma per diritto» della Xlll Circoscnzione nei locali '; 
della sez. Pds Ostia Centro. Avviso: oggi alle ore 19.30 in Fe
derazione (via G. Donati; 174 ) attivo dei segretari d i sezione '( 
e delle unioni circoscrizionali. Odg.: «Andamento della cam- » 
pagna elettorale e iniziative per le prossime settimane». Av
viso tesseramento: il prossimo rilevamento e fissato per , 
giovedì 2fi marzo. Pertanto tutte le sezioni inderogabilmente ' 
debbono far pervenire entro mercoledì 25 marzo i cartellini -
delle tesser fatte. INIZIATIVE SINISTRA GIOVANILE: ore > 
10 Anniversario Fosse Ardeatine. ore 12 volantinaggio Uni
versità di Tor Vergata E. Foschi, ore 17 porta a porta Fannini, .k 

ore 16.30 Parrocchiotta caseggiato E. Foschi. -••-. -

- . UNIONE REGIONALE PDS LAZIO -".-- " 
Federazione Castelli: Pomezla Hotel Enea 18 manifesta- • 
zione con i candidati (Cervi, Ravel. Rugghia. Conte). Gè- " 
nuzzano Casa del Popolo 17.30 proposta-di legge: «Parco • 
naturale» di M. Prenestini Parco archeologico- naturale del- ' 
l'Agro Tiburtino Prenestino (Ronzani, Gremigni. Cedema). • 
Rocca di Papa 16 caseggiato Tortorici. Velletri 17.30 ini
ziativa su casa della cultura Artemisio (Volonté, Tortorici, * 
Carella). Volantinaggi mercato: Pavona 9.30, Torvaianica ' 
9.30. Giornale parlato' Collefcrro 10 (Tortorici, Foschi), Car- / 
pineto 18. Albano Sala centro anziani via S. Francesco 18 
•Dai referendum alle riforme: la forza della democrazia, le J 
proposte del Pds» {Gaiotti). Pomezla Litton oro 12 (Cervi, 
Corradi). Federazione Fresinone: Prosinone c/o Fiere ; 
Centro Italia ore 17 convegno «Efficienza e tariffe nel sistema ; 
rcg.le trasporti» (Filisio, De Gregorio. Campanari) ; Tv Gari ' 

.20.40 filo diretto (Bianchi, Folisi). Federazione Latina: f 
Privemo 16 incontro donne (Berti, Giancotti). Camper., 
della Sinistra Giovanile per giornale parlato: Sozze 16; • 
Rocca Gorga 17; Latina 18 (Padda, Alla). Federazione » 
Rieti: Rieti c/o circolo di.lettura 17 assemblea pubblica per ' 
una proposta di logge rcg.le sul Terminillo (Ferroni. Giraldi, 
Tigli) : Borgoquinzio 20.30 (Giraldi, Tigli). Federazione Ti- £ 
voli: Tivoli c/o sede Alleanza della città 18 manifestazione j 
(Fredda, Boratto); Moricone 10 volantinaggio ai mercato . 
fPascazi); Unicem Guidonia 12 manifestazione (Fredda). 
Federazione Viterbo: Viteibo c/o caffè Schcnardi 16 ini- _ 
ziativa della donne «Tempo per il lavoro, lavoro per tempo» ', 
(Salbitani, Amici, Grainer) ; Canepina c/o sala Quarto Stato ; 
17 incontro con gli anziani (Fredduzzi); Canino 17.30 in- '• 
contro con agricoltori (Daga): Acquapendente 18 manife- * 
stazione (Lama); Montcrosi 20,30 incontro candidata (Sal-
bitani); Luterà 20,30 Cd. _ ... • 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. É nata Eva. Alla mamma Lora Tedeschi e al Papà Vit
torio Oroccini le felicitazioni dell'Unità di base Pds di Alba
no, della Federazione dei Castelli e dell'Unione Regionale. 
Tanti auguri anche da l'Unità - j . -r,. .-,»;> ••-". - •-••,.. -•"•»_ 
Lutto. Non ò più tra noi il compagno Giulio Cesare Anto
nucci. Ai familiari le sentite condoglianze dei compagni del
la sez. Pds Gramsci, della Fcdenizìone romana e de l'unità. 

M A R T E D Ì 2 4 M A R Z O - O R E 1 9 , 3 0 ' 
c/o Fodoraziono - Via G. Donati, 174 

Attivo dei Segretari di sezione e delle Unioni Circoscrizionali 
Odg: V • • , . 

"Andamento della campagna elettorale 
e iniziative per le prossime settimane" 

Relatore: Carlo LEONI 
Qualora I segretari (ossero Impossibilitati a partecipai* 

sono pregati di mandare un loro sostituto 

ANTISEMITISMO - RAZZISMO OGGI 
ASSEMBLEA DIBATTITO 

OGGI 24 MARZO 1992 - ORE 19,30 
Casa della Cultura - Largo Arenula 26 * 

partecipano: ' 
Bisazza Terracini 

Vicepres. Associazione Internazionale Giuristi Ebrei 
Riccardo Pacifici -

Movimento Culturale Studenti Ebrei 
Piero DI Nepl "---. 

Insegnanto Gruppo Martin Bubor Ebrei per la Pace -
Anna Rossi - Dorla ~ 

Storica - Università della Calabria 
on. Mariella Gramaglla ••• 

del Partito Democratico della Sinistra 
Unita di Base Regola - Campiteli! 

Partito Democratico della Sinistra - POS I Circoscrizione 
Movimento Culturale Studenti Ebrei 

Gruppo "Martin Buber" Ebrei per la Pace ' 
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Usi di Ostia 

Tangenti 
Altri quattro 
sotto accusa 
tm . Ha mantenuto la pro
messa. Qualche giorno prima 
del suo arresto, il geometra En
rico Colaiacomo aveva detto ai 
suoi vecchi colleglli della Usi 
Rml-: «Se prendono me, dico 
tutto, faccio nomi e cognomi». 
Cosi ieri mattina la polizia e 
tornata a Ostia per notificare a 
4 persone un ordine di compa
rizione emesso dal sostituto 
procuratore Pietro De Crescen
zo, titolare dell'indagine sulla 
Usi delle «fatture facili». Tre dei 
nuovi inquisiti sono dipendenti 
del presidio sanitario. Si tratta 
di Tommaso Mancini, attuale 
direttore dell'ufficio tecnico; 
dell'ausiliario Giovanni Cesa
rono e dell'imbianchino Luigi 
Cioffi. (rateilo di Giovanni, se
gretario socialista della XIII cir
coscrizione. Infine, c'è Sandro 
Lanciani, titolare di una ditta di 
costruzioni. I reati ipotizzati 
vanno dalla concussione e 
abuso di potere alla di corru
zione. Secondo gli inquirenti, 
le prove a carico del quartetto 
sono numerosissime. Il geo
metra Colaiacomo assicuro al
la ditta di Lanciani un modesto 
subappalto - per un importo 
di 50 milioni - per realizzare 
alcuni lavori di pittura. Contro 
l'imprenditore accusato di cor
ruzione, non c'è solo la con
fessione detta da Colaiacomo 
al magistrato, ma anche la fo
tocopia di un assegno servito a 
pagare il favore. .... . • , 

La vicenda che riguarda 
Cioffi, Cesaroni e Mancini 0 in
vece quella delle «fatture alle
gre», già denunciate alla magi
stratura ' dall'amministratore 
straordinano Aldo Balucani. 
(il gruppo ha per anni mano
vrato la fatturazione degli ac
quisti destinati all'ufficio tecni
co) . Pare certo anche il coin
volgimento nello scandalo di 
nuovi personaggi - tra cui al
cun, fornitori e almeno un 
membro del vecchio comitato 
digestione, t • •, -OM.D.C. 

Sequestrate a Fiumicino le pillole di droga 
che arrivavano dall'Olanda in una radio 
Arrestati un «corriere» e due complici '••>' 
che frequentano varie discoteche romane 

Ad Amsterdam una pasticca costa 7mila lire 
mentre a Roma ne vale anche 80mila 
Controllati da due mesi molti locali famosi 
«Piper» e «Alien» sono in cima alla lista . 

5000 «ecstasy» del sabato sera 
Scoperta dai carabinieri una banda di trafficanti di 
ecstasy. Le pasticche di droga sintetica arrivavano 
dall'Olanda con corrieri incensurati. Arrestati dome
nica sera a Fiumicino Giulio Petrucci, Fabio Bendia 
e Giovanni Marzulli. Ad Amsterdam, un'ecstasy co
sta 7mila lire, a Roma anche 80mila. Loro ne aveva
no 5mila pasticche. Sotto controllo le discoteche 
dei Parioli e del centro. 

ALESSANDRA BADUEL 

M Cinquemila pillolinc di 
ecstasy pronte per essere ven
dute sul mercato delle discote
che romane, per 50mila lire 
l'una a «inizio serata» e anche 
80mila a notte fonda. Giulio 
Petrucci, 27 anni, le aveva na
scoste in uno stereo e con 

quello era sbarcato dal volo di 
Amsterdam. Era uno dei tanti 
corrieri, sempre incensurati, 
che ogni settimana passano il 
week-end in Olanda. I carabi
nieri della compagnia Parioli 
l'hanno arrestato domenica 
sera nel parcheggio dell'aero

porto di Fiumicino, mentre 
consegnava il carico ai due 
•cavalli» incaricati della distri
buzione. Sono Fabio Bendia, . 
27 anni, pregiudicato per reati 
di droga, e Giovanni Marzulli, • 
26 anni, arrestati.anche loro 
per traffico intemazionale di 
stupefacenti. Marzulli, incen
surato, dovrà rispondere an
che di detenzione abusiva di 
armi: a casa sua, a Torre Spac
cata, c'erano una «Colt 45» con 
matricola abrasa, sette prioetti-
li dello stesso calibro e diciotto 
calibro «38 special». Le indagi
ni sono ancora in corso, men
tre proseguono i controlli, isti
tuiti da febbraio, in una serie di 
discoteche del centro e dei Pa
rioli. I tre arrestati frequentava
no soprattutto l'«Alien», vicino 

piazza Fiume, e il «Piper», in via 
'ragliamento. Ma i ritrovi con
trollati sono anche il «Gilda», in 
via Mario de' Fiori. «Epoca», in 
via Schiapparelli, e «Tatum», il 
disco-bardi via Luciani. 

• Ogni pastiglia, ad Amster
dam, costa tra le sette e le die
cimila lire. A Roma, invece, va
le tra le 50 e le 80mila. L'orga
nizzazione di trafficanti si era 
creata un «giro» di incensurati 
da mandare in Olanda. Per 
ogni viaggio, partiva un giova
ne diverso, e tornava con la 
droga allucinogena. Questa 
volta, le pasticche erano den
tro le casse acustiche di una , 
radio stereo. I* cinquemila 
pillole erano suddivise in sette 
sacchetti. Costate in tutto circa 
SOOmila lire più il biglietto ae
reo del «comere». avrebbero 

fruttalo un minimo di 250 mi
lioni. Spacciata negli angoli 
più nascosti delle discoteche, 
la pastiglietta di droga sintetica 
offre «una notte di estasi». Esi
ste da pochi anni, ma ha avuto 
un successo immediato. Un 
primo campione venne seque
strato a Venezia nel febbraio 
dell'88. Il nome scientifico e 
Mdma, cioè una sintesi chimi
ca la cui lomiula e: 3 metossi e 
•1,5 melilendiossimelilanfela-
mina, ovvero un ibrido tra un 
allucinogeno, la mescalina, e 
uno stimolante, l'anrelamina. 
L'effetto e simile a - quello 
drll'Lsd._Da allucinazioni, eu
foria, eccitazione. Quanto ai 
postumi, il giorno dopo arriva
no la depressione e l'incapaci
tà a concentrarsi. E dagli espe

rimenti su topi e scimmie, i ri
cercatori hanno scoperto che 
l'ecstasy distrugge ogni volta ' 
dei neuroni del cervello che 
gestiscono il sonno. Gli anima
li, infatti, una volta subila l'in
gestione dell'Mdma. non rie
scono più a dormire. . Gl'

Ora i carabinieri hanno de
ciso di combattere un costume 
che sta coinvolgendo parecchi " 
posti di ritrovo notturni. Ed il 
capitano Jacobelli della com
pagni Parioli tiene a lar sapere 
una cosa: mentre una parte 
dei suoi uomini indaga per 
bloccare gli spacciatori, un'al
tro gruppo sta presidiando e 
controllando discoteche e ni- • 
ght «sospetti» in divisa, per di
sincentivare e prevenire l'uso 
dello pillolinc. , , i.,.,f • 

Via Salaria, tipografo aggredito da due in motorino 

Rapina con sparatoria 
Ferito per il rolex d'oro 

&*>&A&**i*HU »A*> *. v^.fc. '*' 

m Gli portano via l'orologio 
«rolex», poi non conlenti, spa
rano un colpo di pistola con
tro la loro vittima. Ora, il tipo
grafo Giuliano Rial'i, di 53 an
ni, si trova in un letto del Poli
clinico per una frattura all'a
vambraccio, guarirà tra 15 
giorni. È accaduto ieri mattina 
in via Salaria. .. . . 

L'uomo ha raccontato agli 
agenti della mobile, che si tro
vava al volante della sua Mer

cedes nera quando ù stato av
vicinato nei pressi di un sema
foro da un ciclomotore con a 
bordo due persone armate di 
pistola, -1 rapinatori hanno ' 
aperto lo sportello dell'auto e 
dietro la minaccia dell'arma si 
sono fatti consegnare il «rolex» 
d'oro, poi hanno sparato un 
colpo di pistola. Gli inquirenti, 
però, non sono del tutto con
vinti della ricostruzione fatta 
da Giuliano Rialti. 

Lo sparo, udito da varie 

persone, aveva messo in stato 
d'allerta le forze dell'ordine. 
Tanl'è che l'ipotesi più accre-

• ditata era stata in principio • 
quella di un attentato, visto : 
che nel quartiere hanno sede 
alcune rappresentanze diplo
matiche. Subito e scattata una ' 
gigantesca caccia ' all'uomo 
da parte della poliza, anche ; 
con l'ausilio di un elicottero. 
Ma dei dei rapinatori non c'e
ra ormai più traccia, CJ «• -

Scuole 
per 

hobby 

M Anche quest'anno l'istituto Quasar, con il patrocinio 
del ministero per i Beni Culturali, dedica al verde un corso . 
breve di giardinaggio. Le lezioni sono iniziate il 21 marzo, • 
pnmo giorno della stagione primaverile, ma e ancora possi
bile iscriversi. Scopo del corso e l'acquisizione delle terni- > 
che per gli allestimenti di terrazzi e piccoli giardini, al- ' 
traverso la conoscenza dei sistemi di irrigazione, messa a di
mora delle piante, contenitori, illuminazione, coperture, ar
redi fissi e mobili, recinzioni, giardini pensili e serre. '*•> 

l.e lezioni proseguiranno, ogni venerdì, fino al 19 giugno . 
(orario 17.30-20.00). Interverranno esperti di vari selton. Per 
informazioni ed iscrizioni (il costo complessivo e di mezzo 
milione) rivolgersiaH'8557078oppure8/l'1011'). , ,. ;,,' 

Dal verde passiamo ad un laboratorio di sceneggiatu
ra, tenuto da Stefano Reali ed organizzato dalla cooperativa , 
Controluce. Stefano Reali, regista e sceneggiatore, intende • 
fornire agli allievi del corso gli strumenti per arrivare, attra
verso la pratica della scrittura, alla costruzione di una storia. ; 
Si lavorerà sul contributo di idee fornito dai partecipanti. ' 
Verranno, poi, approfondite le motivazioni che spingono i • 
personaggi della sceneggiatura all'azione. Si verificheranno ' 
la logica e la coerenza delle azioni stesse e delle possibili va
rianti, fino ad analizzare svolte e colpi di scena che costitui
scono l'acme emotivo di ogni Action che si nspetti. 

Il nsultato a cui si tende e la formulazione di una sene di , 
storie «pronte per l'uso», magari vendibili. IL laboratono, che '• 
inizierà il 9 aprile e terminerà il 25 giugno, si articolerà altra- * 
verso quattordici incontri (orario di svolgimento dalle ! 7.30 ". 
alle 20.00). .Informazioni ed iscrizioni telefonando al . 
6832764 oppure al 65-18735 (dal lunedi al venerdì 16.30- -
19.30). Il corso si svolgerà in via dei Filippini 17/a presso il : 
teatro dell'Orologio. , , - , • . . • 

Spostiamoci ora nel campo dell'informatica musicale. 
grazie ai corsi organizzati dalla Cooperativa Blow Up con il -
patrocinio dell'Asssessorato alla Cultura di Roma. Le lezioni " 
saranno articolate in due giornate («weekend full immer- . 
sion») per la durata complessiva di 16 ore effettive. lx> scopo 
del corso e quello di fornire un servizio per le diverse fasce 
d'utenza. E rivolto, dunque, sia ai musicisti che hanno deci- '' 
so di avvicinarsi all'informatica musicale come strumento di . 
lavoro, sia ai «curiosi» che vogliono allargare il proprio cam
po di conoscenze. 11 primo corso, che si svolgerà il 28 ed il ' 
29 marzo, riguarderà: differenze tra il sistema analogico e ] 
digitale, calcolatori e musica, tecniche specifiche dei Midi, ? 
interfacciamento e connessioni e'introduzione al software ì 
Midi. 1 docenti di queste prime lezioni sono Luca Spagnolct- ' 
ti, Luca Proietti, Antonio Paoluzzi e Maurizio Martinucci. La 
prima giornata del corso e prettamente teorica, la seconda e 
più pratica. Obiettivo del weekend 6 quello di fornire le basi !, 
necessarie per consentire all'allievo l'utilizzazione, a grandi -'• 
linee, di qualsiasi strumento Midi a prescindere dal modello. * 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi dalle 15.00 alle 19.00 , 
alla Cooperativa Blow Up. via Tasso 161 - tei.7577-116. . , ,, . 

fl cinema astratto 
di Pischinger 

PAOLA DI LUCA 

M Oskar Fischingcr (Gel-
nhausen 1900-Hollywood 
1967) e uno dei primi ven arti- • 
sti nel campo della pubblicità, 
cinematografica . e televisiva, 
che seppe coniugare la passio
ne per la pittura astratta alle 
sue vaste conoscenze tecni
che. A questo originale regista 
d'animazione e pittore, che 
opero fra la Germania e l'Ame
rica negli anni difficili della se
conda guerra mondiale, il 
GoethelnstitutdiviaSavoia 15, 
in collaborazione con il Film-
studio 80, ha dedicato una pre
gevole rassegna, i ; ;, 

Oggi e, domani, a partire dal
le ore 18.30. presso l'Istituto, 
verranno proiettati in lingua 
originale (ma con traduzione 
simultanea) venti fra i corto
metraggi più interessanti rea
lizzati'dall'artista dal 1930 al 
1950. Apnrà la rassegna il criti
co Walter Schobert, direttore 
del Museo del Cinema di Fran
coforte e docente di Stona del 
Cinema presso l'università lo
cale. Al pcnodo tedesco di Fi
schingcr e dedicata la giornata 
di oggi. In visione alcuni «Stu
di» che lo hanno reso famoso ' 
non solo in Europa, ma anche 
negli Usa e in Giappone. Sono 
sperimentazioni visive pura
mente astratte, nelle quali Fi
schingcr si avvale della sua no
tevole esperienza nel cinema 
di animazione e della sua abi
lità nella realizzazione di «ef

fetti speciali». 
L'artista approda infatti al ci

nema dopo una laurea in inge
gneria e grazie all'amico Wal
ter Ruttman, con il quale pro
getta e costruisce un apparec
chio che facilita la npresa dei 
disegni. Si dedica poi ad espe-

. nmenti sul sonoro e sulla pro
duzione di suoni di sintesi, ma 
non trascura di interessarsi an
che allo studio del colore. Nel 
'35 il suo cortometraggio d'ani
mazione • «Komposition • in 
Blau» vince un premio al Festi
val del cinema di Venezia, che 
gli procura tra l'altro un con
tratto con la Paramount. Co
mincia cosi .il suo periodo 
americano in cui concentra la 
sua attenzione sul disegno 
geometneo. Realizza nel 1940 
l'episodio «Toccata e fuga» di 
Bach per Fantasia di Disney, 
ma il produttore modifica pro
fondamente i suoi disegni, 
considerati troppo astratti e fi-
schinger ritira la sua firma. Infi
ne nel '-19 riceve il Gran premio 
al Festival internazionale di 
Bruxelles per il bellissimo Mo-
tiori paintinif n. I, la sua opera 
più completa. Nella sua casa 
hollywoodiana si potevano in
contrare negli , anni '50-'60 
John Cage. Maya Deren, ì fra
telli Whitncy, Kenneth Anger, 
Jordon Belson. È considerato il 
grande ispiratore del «New 
amencan cinema» della West 
Coast. 

La cantante rock ha presentato all'Alpheus il suo nuovo album 

La limpida voce di Lilith 
MASSIMO DE LUCA 

• • Il rock italiano (o come 
volete chiamarlo) ha ormai 
cambiato volto. Molte delle 
formazioni storiche o non esi
stono più da tempo o si limita
no a stiracchiare vecchi spunti; 
inoltre, esclusi i «Litfiba» e in 
minor misura i «Gang», nessu
na di queste e riuscita a arriva
re a un pubblico più ampio. 
Forse cosciente del cambia
mento la cantante Lilith, al se
colo Rita Loa, ha deciso di 
mettere da parte l'esperienza 
importante ma anche ingom
brante con i «Not Moving», 
band troppo poco apprezzata 
all'epoca e ancora in attività, 
ritornando sulle scene con un 
album da solista e un mini-tour 
che l'ha portata ad esibirsi, do
menica scorsa. all'«A!pheus» 
nell'ambito della . rassegna 
Arezzo wave on the rocks. 

Coadiuvata dal factotum 
Antonio «Face» Bacciocchi, 
musicista, produttore, agitato
re mod, Lilith si e decisa a in
traprendere questo nuovo per
corso personale non per rinne
gare il passato ma per potersi 

confrontare con delle realtà di
verse. La sua voce oggi e prota
gonista assoluta: si fa limpida, 
trasparente quasi. E quando 
tocca insospettabili vertici folk, 
e in grado di sbaragliare tran
quillamente quella di colleghe 
più blasonate sulle tonalità 
hard. In sintonia le scelte musi
cali che vanno dall'amore svi
scerato per i primi Rolling Sto-
nes al blues rurale, dal counliy 

" arricchito da aromi psichedeli
ci alle teorie acustiche del gio
vane Jonathan Richman. È an
data un po' persa la compo
nente selvaggia che caratteriz
zava i set dei «Not Moving». so
stituita da un'attitudine intimi
sta che ricopre piacevolmente 
tutta la produzione, un gioco 
di rimandi che. dal vivo, man
tiene esattamente ciò'che pro
mette 

Una canzone perversa co
me Cocksucker blues, che gli 
•Stones» non ebbero mai il co
raggio di incidere, diventa una 
ballata disperata e Vcnus in 
fura dei «Velvet Underground» 
conserva in tutta la sua carica 

visionaria; ma anche gli episo
di inediti tratti dal disco «Lady . 
Sings love songs» non sfigura
no affatto. Lilith e una che sul 
palcoscenico sembra esserci ' 
nata tanto 6 a suo agio a con
tatto con gli spettatori, accorsi 
purtroppo in numero esiguo, 
che non possono non rimane
re catturati dalla sua fclinità, 
dai suoi occhi di ragazzina ter
ribile. 

Amici, oltre checollaborato-
n abituali, i musicisti che l'ac
compagnano con il batterista 
Tony Face impegnalo a tenere 
insieme le diverse anime della 
band. Peccato che alcuni in
convenienti tecnici abbiano . 
tormentato il quartetto per tut
ta la durata del concerto. Con 
Lilith, all'«Alpheus» si sono esi
biti delle vecchie conoscenze 
del circuito alternativo capito
lino: gli «Underground Ar
rows». Tempo di cambiamento 
anche per loro grazie ad una ' 
maggiore predisposizione ver
so le ruvidezze del punk, inglo
bate in un suono corposo, de
mode, in via di definizione 
che, dopo una migliore messa 
a punto, non tarderà a regalare 
emozioni. La cantante Lilith; a sinistra Oskar Fischinger nel '49 

Quel che c'è da vedere oltre «Tridente» 
ENRICO QALLIAN 

Mi Chi e dentro è dentro chi 
e fuori è fuori, come suol dirsi: 
la manifestazione annuale del 
Tridente al settimo anno sem
bra abbia spazzato via dalla 
scena artistica romana il resto 
delle gallerie espositivc. ma 
lorse come vedremo più avanti 
non e neanche vero. La critica 
ufficiale, per l'esattezza «certa» 
cntica ufficiale che ha scelto di 
adulare con evidenti interessa
ti motivi personali spinge l'ac-
celleratore per descrivere il 
successone del Tridente (e 
chiaro che per motivi matema
tici l'altra barricata, per inten
derci, i critici onesti o -critico
ni», condannando comunque 
consacrano) e dello stentato 
adeguarsi delle altre gallerie, 
certa critica arriva sino a trova
re nel resto dell'Italia estimato-
n che lo starebbero addirittura 

imitando (s'intende sempre il 
Tridente) se non lo abbiano 
già fatto, per sancire il definiti-

' vo successo delle consorziate 
«12 gallerie 12» (come si usa
vano chiamare gruppi di balle
rine consorziate in compagnia 

. di spettacoli d'arte varia o Rivi
sta). 

Ma tanfo che comunque in 
chiusura di stagione artistica, 
nonostante tutto, le gallerie 
«altre» continuano a sfornare 
pittori su pittori, scultori su 
scultori, concettuali su concet-

' tuali e le loro iniziative si molti
plicano a vista d'occhio. Pur 
non consorziandosi gli spazi 
espositivi (purtroppo poco pu-
blicizzati) che proseguono la 
loro «stagione» sono tanti e cer
cheremo di elencarle nel nu
mero più cospicuo possibile, 
naturalmente chiedendo scu

sa a quelle escluse solo per 
' motivi di spazio. 

Galleria de' Serpenti, via 
de' Serpenti 32. Orario 16-20, 

, chiuso (estivi e lunedi, fino 
all'8 aprile. Con il titolo Primi 
piani e lontananze prosegue la 
rassegna esemplificativa di al
cune realtà giovani e che testi
moniano delle esperienze 
emergenti nello scenario arti
stico europeo. Dopo la cam
pionatura romana adesso e la 
volta della Francia, di Parigi in 
particolare. Selezionati a cura 
di Antonio Mercadante, pur 
nella obiettiva reale diversità di 
linguaggi, i lavori degli artisti 
Suzanne llay, Dominique Eh-
rahard, Jean-Paul \JC Piouff, ' 
Pascale Piron, Isabel Aguera. 
ChristopheBocal, Erika Doura-
lis. Emy Ixindon, indagano ar
tisticamente sulla megalopoli 
francese. 

Galleria Artlvlsive, via Si

stina 121. Orario 16-20, chiuso 
festivi e sabato, fino al 10 apri
le. Giovane artista Alessandro 
Rivola, romano operante a Bo
logna, e correlato al tempo, 
Perche le sue opere sono «a 
tempo», di durata transitoria e 
volutamente circoscritta e limi
tata dalla natura chimica degli 
strumenti che usa. Il titolo del
le sue open; Rivola vuole clic 
sia «affreschi fotografici». Usa 
materiali fotosensibili indiriz
zati sui muri, lerrecotte, legni 
emulsionati con sostanze foto
sensibili sui quali le immagini 
si rivelano lentamente lino a 
svelarsi e svanire in un lasso di 
tempo governalo dalla reazio
ne chimica dell'emulsione alla 
luce. Magia e sortilegio dell'ar
te. 

Galleria Mara Coccia, via 
del Corso 525. Orario 15-21, 
chiuso festivi e lunedi, fino ai 
30 aprile Graziano Marini 
espone 1-1 dipinti ad olio, su 

tela e MI carta, che costituisco
no il risultato più recente, pro-

•. prio di questi ultimi mesi, del 
giovane artista umbro il cui 

' progetto estetico si traduce in 
' una pittura di forte valenza ed 
espressività cromatica. Colon 

, e gestualità che indagano sulle 
., origini della luce. • <, -..• ' •--

Galleria Alessandra Bo
nomo, piazza S. Apollonia 3. 
Orario 11-1-1 e 17-20, chiuso 
festivi e lunedi, fino al 30 apri
le. Cinque giovani artisti. (An
drea Marescalchi, Alberto di 
Fabio, Tristano di Robilant, Fe
dro Rlz A Porla, Alessandro 
Twombly), che giocano dop-

. nio. Più precisamente nel 
«Doppio gioco» del titolo dan-

• no vita al «mostrare» le loro 
' opere che non hanno nulla 

che le possa accomunare se 
' non quella sorta di artisticità 
che li spinse ad indagare la 
realtà. 

La «Vedova allegra» 
tra malinconie 
e furioso can can 

ERASMO VALENTE [ • 

• • È«nelmezzodelcammin 
di nostra vita». Festeggia, infat
ti, il cinquantesimo complean
no (auguri), e ci tiene a farsi v 
«auscultare» per pronunziare 
bello forte il «trentatre» della i 
buona salute. Cinquanta sono 
gli anni e trentatre ne ha già 
dedicati al rilancio dell'operet
ta che e la sua croce e delizia. -
Diciamo di Sandro Massiminì • 
che, per arrivare alla Vedova 
allegra di Franz Lchar (ne e 
protagonista con la sua Com
pagnia al teatro Olimpico), ha . 
scello quella «virtus» che sta al 
centro tra i due poli. Non lo 
spettacolo fastoso, che pure 
sarebbe bello (ma i soldi chi te 
li dà) - si sono avute «Vedove» 
con illustri cantanti, anche con •* 
Elisabeth Schwarkopf e anche • 
con Karajan sul podio - ma '• 
nemmeno lo scivolamento sul 
varietà. ;-.- .- •,-, . 

Anche regista dello spetta
colo, Massimini ha adattalo 
l'operetta di Lehar ad un clima 
di «musical» nel quale conflui
scono e pure si nnnovano anti
che tradizioni di spettacolo. 
Per esempio, la soluzione sce
nica adottata da Antonio Ma-
stromattei - un pianerottolo e 
due rampe di scale, una a de- . 
stra e l'altra a sinistra, viene da 
spettacoli -di commedie di 
Mcihlac (la Vedova allegra de
riva da un vaudeville dì questo 
scrittore, risalente al 1861). ri
solti allo stesso modo: piane
rottolo e scale; un'invenzione . 
che consente alla vita di salire 
e scendere, nonché di avere, • 
nell'abbraccio delle due ram
pe, un po' di spazio nella pe
nombra per la dolce malinco
nia di Un di' siecle ed anche 

quello più ampio e luminoso 
per l'ebbrezza che cresce fino • 
all'esplosione del «can can». 

Con iil centro il Massimini, 
tutta la Compagnia lunziona a . 
meraviglia, da Sonia Dorigo ' 
(la Vedova) a Tamara Troiani 
(Valcnciennc), da Elio Cro- ', 
vetto (il Barone) a Gianluca - -
Ferrato (Niegus), Giorgio Va- ' 
lente (Kromow), Vincenzo De ,' 
Angeli* (De Rossillon) e tutti '•_ 
gli altri fino alle danze con co ., ' 
reogralia di Don Lurio, applau- • ' 
ditlssimo. •--[»• i 

Al pubblico lo spettacolo ' 
piace e si sorvola sulla circo
stanza che esso si svolga pun
teggiato da musiche registrate. . 
trasmesse da altoparlanti. An
che se importanti spettacoli di . 
balletto, del resto, avvengono * • 
oggi con la rinuncia a musiche -
eseguite dal vivo, noi sogne
remmo una ; Vedova allegra 
magari strimpellata dal solo ," 
pianoforte o suonata da un mi
nimo nucleo strumentale, che ' 
dia alla nostalgia di un «epo
que» trascorsa, bella o brutta 
che sia, un ambito affettuosa
mente «camenstico», nato e 
vissuto sul momento, più che 
«spietatamente» affidato ad 
una «base» fonica meccanica
mente fluente. A volte il pub
blico ha scatenato un suono . 
vivo, accentuando con il batti
to delle mani i ntmi di una ga
loppante frenesia di partecipa
zione. Applausi e chiamate • 
tantissime. Si replica fino al 29: 
stasera, giovedì e venerdì alle •"" 
ore 21 : sabato c'ò doppio spet
tacolo (alle 16 e alle 21 ), do
menica soltanto alle 17 Mer
coledì e riposo. • • _ . - . • , -, 

Civitavecchia, 2 giorni di seminario ' 
sul mondo dell'immagine.,. 

M «Il mondo dell'immagine: significato, espressione, in
terpretazione» e il titolo di un seminano che si terrà nei gior
ni di domani (inizio ore 10) e giovedì presso l'Istituto d arte ; 
di Civitavecchia (Villa Albani)! Nell'ambito della «duo gior-, 
ni» il prof. Silvio Ccccato terrà una conferenza sul «Rapporto 
tra linguaggio e significato nel mondo dell'immagine». Desti
natari del seminario studenti delle terzo, quarte, quinte e do
centi. 
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TELEROMA 5C 
O r e 17 3 0 T o l e n o v e l a - H a p p y 
E n d - 1 8 1 5 T o l e n o v e l a - R o s a 
s e l v a g g i a - 19 30 - I cava l i e r i 
de l lo z o d i a c o - (car tone a n i m a 
to) 2 0 Te le f i lm - I v a n h o e -
2 0 3 0 F i lm « D a n t o n - 22 3 0 T g 
s e r a 2 2 45 Doss ie r - O a n t o n -
M a q u a l e a t o n a ? - 23 15 Fi lm 
- I l v iagg io» 1 30 T e l e f i l m - M a -
s q u o r a d c » 

GBR 
O r o 17 Car ton i an imat i 1 8 T e l e -
n o v e l a - L a P a d r o n c m a » 18 45 
U n a p ianta al g io rno 19 27 Sta 
s e r a G b r ; 19 3 0 V i d e o g i o r n a l e 
3 0 3 0 T r i b u n a e l e t t o r a l e L Ita
lia c h e vota 2 2 Sport e spor t -
2 2 4 0 F i lm - B o ' d e r C r o s s i n g -
00 .30 V i d e o g i o r n a l e 1 3 0 C a l -
ce t to laad la 

TELELAZIO 
O r e 14 05 V a r i e t à «Junior Tv 
18 05 R e d a z i o n a l e 19 3 0 N e w 
f lash 19 4 0 R e d a z i o n a l e 2 0 1 5 
N e w s e r a 20 35 T e l e ' l l m I 
R o u s t o r s - 2 1 45 T e l e f i l m «Co
d ice Rosso f u o c o - 23 05 N e w s 
notte 2 3 1 5 La Repubb l ica Ro 
m a n a 0 55 F i lm - L a r ivolta noi 
West . 

^ 4 R D M A 
C I N E M A OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascionza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Senlimontalo SM Storico Mitologico ST Storico W Westo-n 

MARTEDÌ 24 MARZO 1992 

VIDEOUNO 
O r e 8 0 0 Rubr iche de l mat t ino 
13 3 0 T o l o t i l m 14 15 T g notiz ie 
e c o m m e n t i 14 3 0 L i b e r e t e - G l i 
naz ian i nel Laz io 16 Proz ios i 
di ieri» 18 45 T o l e n o v e l a - B r i l 
lante 19 3 0 Tg notiz ie e com 
ment i 2 0 50 Filo diretto con il 
Pds 23 30 D o n n a e 23 Rubr i 
c h e de l l a s e r a 0,30 Tg not iz ie e 
c o m m e n t i 

TELETEVERE 
O r e 16 45 'D iar io R o m a n o » 
17 10 S p e c i a l e e lez ion i 18 Bor-
s a c a s a 18 .50 Ef femeridi 19 L i 
bri oggi 19 30 I fatti dot g io rno 
2 0 3 0 Fi lm - I l segre to di Cr is to 
foro C o l o m b o - 22 3 0 V i a g g i a 
mo ins ieme 24 I fatti de l gior 
no 1 00 Fi lm «S ignor ine non 
guarda to i mar ina i» 3 0 0 Fi lm 
-Dot t J e c k i l l o M r Hjdo 

TRE 
14 Te le f i lm L u o m o di S h e l -
ford 15 Fi lm Ciel i puliti 
16 30 Fi lm L u o m o del s u d - 18 
T e l e n o v e l a «Rosa se lvagg ia» 
1 9 Sotto il c io lo di R o m a - 1 9 15 
Te le f i lm «L u o m o di S h e l l o r d -
20 Car ton i an imat i 2 0 30 F i lm 

La be l la br igata» 22 30 b con -
t r o 5 2 3 F i l m - V i t a d i s t r a d a -

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10 000 O La limigli» Addami di B Sonnen 
ViaStamira Tel 426778 feld con A Huston R Julia BR 

(16 30-22 30! 

A0MIRAL L 10 000 JFK Un caio ancora aperto di 0 
Piazza Ve-bano 5 Tel 8541195 Storie conK Coslner K Bacor DR 

(1515-19-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Aklra di Katsuhiro Otomo - D A 
(15 30-18-20 05-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 C DellcatMUn di Jeunet e Caro con 
ViaMerrydolval 14 Tel 5880099 D Pinon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10 000 Scacco mortale di C Schcnkel con C 
Accademia Agiati 57 Tot 5408901 Lambert D Lane 0(15 30-17 50-20 05-

22 30) 

AMERICA 
V a N dui Grando 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Vite loapete di D Seltzer con M Dou
glas M Gritfith-DR (15-1730-20-2230) 

ARCHIMEDE 
ViaArchimedo 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Thelma e Loulte di R Scott con G Da-
vis-OR (1715-20-22 30) 

ARISTON L 10 000 Scacco mortale di C Schonkol con C 
ViaCicerono 19 Tel 3723230 Lambert 0 Lane G(15 30-1'50-20 05-

22 30) 

ASTRA L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
VialeJonio 225 Tel 8176256 Irato di C Verdone con M Buy BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Sotto la maulma •orvegllarua di L 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Teague con R Hauer M Rogers J 

Chen (16-22 30) 

AUGUSTUS L 10 000 SALA UNO Imminente apertura 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 SALA DUE L'amante di J J Annaud 

conj March T Leung 
(16-1810-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 II principe delle maree di B Stretsand 
PiazzaBarbenni 25 Tel 4827707 conB Slreisand N Nolte SE 

(15-17 40-20 C5-22 30) 
(Ingrosso solo a mino spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 O Tacchi a «pillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abnl (15-17 30-20-2230) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo? 

BARBERINI TRE L 10 000 Doppio Inganno di D Harris 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (15 50-1810-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 O JFK Un ceto ancora aperto di 0 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Stone con K Coslner K Bacon-DR 

" (1515-19-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

MantoiwrodiB Bereslord 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 Racconto d'Inverno di E Ronmer con 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 C Very F Van Den Dnessehe 

(16-1810-20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 • Cape Fear - Il promontorio dalla 
Via Cassia 692 Tel 3651607 paura di M Scorsese con R Ce Miro 

N Nolte J Unge 
(15 30-18-20 10-22 30) 

COLA DI RIENZO L 1 0 00C 
Piazza Cola di R enzo 88 To' 6878303 

O Maledetto II giorno d w t'ho Incon
trato dIC Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-20 15-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000-3 000 
Tel 8553485 

Riposo 

DIAMANTE 
Via Prenestlna 230 

L 7000 
Tel 295606 

Prova achaJccMHNidtWPetersen con 
T Berenger 6,3i***ttftl-Q, (16-22.30) 

t D t N L 1UUUU 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878852 

W f l - a j J à j t l H . , 
» r e T n « 3 Ì 5 S f 5 • Ombre e i iélÉI IMWfflWan c o n j 

Fosler Madonna J Malkovich 
(1C 17 OC 10.10 PO <C 30 90) 

EMBASSY 
Via Sloppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Mito Grosao di J Mactiernan con s 
Connery - (1615-18 35-20 30-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

LI Cape Fear • Il promontorio dalla 
pauradiM Scorsese conR deNiro N 
Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

L 10000 
Tel 5010652 

L'ultimo boy scout di T Scott con 8 
Willis D Wayans (16-18 15-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Quando eravamo repressi di P Ouar-
PiazzaSonn.no 37 Tel 5812884 tulio con A Gassman L Lente Della 

Rovere (16-18 20-2020-22 30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Bugsydl B Levmson conW Beatty A 
Benino (15-17 40-20 10-22 40) 

EURCINE 
ViaLiszt32 

L 10 000 O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Tel 5910986 Stone con K Coslner K Bacon DR 

(14 45-18 20-21 45) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

La tenera canaglia di J Hughes 
(1615-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
ViaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

L'amante di J J Annaud c o n j March 
T Leung (16-1810-2020-22 30) 

FARNESE l 10.00O' O JFK. Caao ancori aperto di O Sto-
Campo de Fiori Tol 6864395 no con K Coslner K Bacon -OR 

(1515-19-22 30) 

FIAMMA UNO 
ViaBissolati 47 

L 1 0 000 
Tol 4827100 

L'amante di JJ Annaud, c o n j March 
T Leung (15 30-18-2015-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tol 4882653 

Cosi fan tutte di T Brais E V18 
(15 1017 18 40 20 30-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Tutte le mattine del mondo di A Cor 
ViaM Minghotti 5 Tol 6790012 noau conG Dopardiou 

(15 50-18-2010-22 30) 

REALE L 10000 D Cape Fear • Il promontorio della 
Piazza Sonnino Tol 5810234 paura di M Scorsese con R Do Niro 

N Nolto J Lango 115-17 30-20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

1 I Lanterne rosse di ZhangYimou 
(15 45-18-2015-22 30) 

RfTZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 837481 

L ultimo boy scout di T Scott con B 
Wlllis D Wayans (16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 I Ombre e nebbia di W Alien c o n j 
Via Lombardia 23 Tol 4880883 Fostor Madonna J Malkovich 

(16-17 35-1910-20 45-22 301 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Vite sospese di D Seltzer con M Dou 
glas M Griflith DR (15-17 30-20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

L'ultimo boy scout di T Scott con B 
Willis D Wayans '16-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Morcedo 50 Tel 6794753 

TotòleheroidiJ VanDcrmael 
(16 45-18 40-20 J5-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Scacco mortale di C Schenkel con C 
Via Bari 18 Tol 8831216 Lambort D Lane-G(15 30-17 50 20 05-

2230) 

VIP-S0A L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

I Ombre e nobbla di W Alien con J 
Poster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L5000 
Tol 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 5000 
Tol 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5 0 0 0 
Tol 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3 000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

O Johnny Stecchino di R Benigni 

(16.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI Sala "Lumiere" La rabbia (18) Sottrai
vi» degli Scipionl 84 Tel 3701094 luoghi In Palestina (19) Il Vangelo se

condo Matteo (20) Accattone (22 30) 
Sala "Chaplin" I 600 gironi di Salò 
(16 30-22 30) Uova di garofano (18 30-
2030) 

AZZURRO MEUES Greed - Rapacità (16 30) Metropoli» 
Via Faa Di Bruno8 Tel 3721840 (20 30) Concorto por duo chitarre di L 

Margoni e E Scipioni - Musica del 700 
(22) The Queen Kelly (23) Film di 
George Melici (0 30) 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Del Caprettarl 70 Tel 8879307 

AmareconostirunlonediN Volev 
(18-20301 

GRAUCO •"" ' L 6 0 0 0 
ViaPoruflla,.34.Tol 70300199-7822311 

Cinema argentino Sur di F Solanas 
( - I l 

^WM»mmt4»&tlwWt I UOO-e DUO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

baia A Toto le Itero» di J Vanuermael 
v o con sottoti'oli (L 8 000) 

(10 20 1t09 90) 
SalaB i J Lanterne roste di Z Yimoy 
(L7 000) (18-2015-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

SalaRossellinl Riposo 

POLITECNICO 
VlaGBTiepoto13/a Tol 3227559 

Europa di Lars Von Tner con B Suko-
wa (19-21 23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tol 9321339 

O JFK Un caso ancore aperto 
(16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S Negrotti 44 

L 10000 
Tol 9987996 

Scacco mortale (1530-17 45-20-22 30) 

COLLEFERRO 

FIAMMA DUE 
ViaBissolati.47 

L 1 0 000 
Tel 4827100 

O Maledetto II giorno eh* t'ho Incon
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato diC Verdone conM Buy-BR 

(1545-2230) 

GIOIELLO L 10 000 O Dellcatetsen di Jeunet e Caro con 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 M L Dougnac D Pmon-BR 

(1615-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 7596602 

O Tacchi a spillo dei P Almodovar 
conV Abnl (1530-17 55-20 10-22 30) 

GREGORY 
ViaGregorioVII 180 

L 10000 
Tol 6384652 

L'amento di J J Annaud con J March 
T Leung (16-1810-20 20-22 30) 

HOUOAY 
Largo B Marcollo 1 

L 10000 
Tol 8548326 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abnl (15-17 40-20-22 30) 

INDUNO L 10 000 O La lamlglla Addami di B Sonnen. 
ViaG Induno Tel 5812495 feld con A Huston R Julia-BR 

(16-22 30) 

KING L 10000 O Maledetto II giorno che f ho Incon-
ViaFogliano 37 Tel 8319541 Irato di C Verdone conM Buy-BR 

i1530-18-20 15-22 30) 

MADISON UNO L 8 000 D Barton Flnk È successo a Holly-
ViaChiabrera 121 Tol 5417926 wooddi j e E Cohon conj Turturro 

OR (1610-18 20-20 30-22 30) 

MADISON DUE L 8 000 O Maledetto il giorno che t'ho Incon-
via Chiaorera,'2' Tol 5417926 b V o d l C Vordono conM Buy BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

M A j E s n c 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Mediterraneo di G Salvacoros con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Mutande pazzo di R D Agostino con 
ViadolCorso8 Tol32O0933 M Guemtore e Grimaldi 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Ju Dou di Zhang Yimou con Gong Li 
(1715-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 
Via Bomboni 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Fino alla «ne del mondo di W Wenders 
(1630) 

MISSOURI SERA 
Via Borrbelli 24 

L 10 000 
Tol 6814027 

FinoallanneoetmondodiW Wenders 
(19 30-22 101 

NEW YORK L 10 000 U Cape Fear • Il promontorio della 
Via delle Cavo 44 Tel 7810271 paura di M Scorsoso con R Do Niro 

N Nolte J Lange (15-1730-20-2230) 

NUOVO SACHER L 10 000 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) 

U GarageDemydiA Varda( 1545-18 
2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tol 7596568 

Vite sospese di D Seltzer con M Dou 
glas M Griffith-DR (15-17 30-20-2230) 

PASQUINO L 5 000 Franale and Johnny (Paura d'amare) 
Vicolo del Piede 19 Tol 5803622 (Versione inglese) 

(16-1815-20 30-22 40) 

ARISTON 
Via Consolare Latina 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10 000 
Tel 9700588 

L 10 000 
Tol 9420479 

Sala De Sica Mato Grosso 
(1545-18-20-22) 

SalaCorbucci llprlncipedoilemaree 
(1545-18-20-22) 

Sala Rossellim Scacco mortala 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone PI Cape Fear- Il 
promontorio della paura 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi VHe sospese 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Manto nero 

(15 45-16-20-22) 

SALA UNO Vite sospese (16-2230) 
SALA DUE CI Cape Fear - Il promon-
torlo della paura (16-1810-20 20-22 30) 
SALA TRE II principe dalle maree 

[15 30-17 50-20 10-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Dopptolnganno (16-1810-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Vialo Mazzini 5 

L 6000 
Tol 9364484 

O JFK Un caso ancora aperto 
(1530-18 45-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Scaecomortale (1545-16-2015-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Che vita da cani (1530 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10000 
Tol 5603186 

JFK Un caso ancora aperto 
(15 45-19-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

Vllesospese (15 30-17 50-2010-22 30) 

SUPERGA 
V lo della Marma 44 

L 10000 
Tol 5672528 

O Tacchi a spillo 
(15 50-16 05-20 15-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

O La lamlglla Addams 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

Film per adulti 

I LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v ia L Aqui la 74 - T e l 7594951 M o d e r n e t t a . P z z a de l la R e 
pubbl ica 44 - Tel 4880285 M o d e r n o , P z z a de l l a Repubbl ica 45 -
Tol 4880285 M o u l l n R o u g e , V ia M Corb ino 23 - Tol 5562350 
O d e o n , P z z a d e l l a Repubb l ica 48 Tol 4884760 Pusaycat , v ia 
Carro l l , 96 - Tol 446496 S p l e n d l d , v ia Pior dol io V igno 4 - Te l 
620205 U l l a e e . v i a T I b u r t i n a 3 8 0 - T o l 433744 Vo l turno , via Voltur
no 3 7 - T o l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotovore Molimi 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 I tre bravi di D Fo 
(comp II Graffio) con la Compa 
gnia dette Indie Rogia di Mario 
Scaletta 
Sala B Alle 20 La luna ó una lam
padina ovvero Cantalo con Corra 
do Russo o Mauro Tosti 

AGORA 80 (Via dolta Penitonza 33 
Tel 6896211) 
Alle 21 II Teatro popolaro di Mos 
Sina presonta II buco di Massimo 
Navone Con F Slramoli S Sci 
mone O Sassoon Regia deli au 
toro 

ARGENTINA (Largo Argentino 52 -
Tol 6544601) 
Alto 17 11 Teatro di Roma e il Tea
tro Biondo di Palermo presontano 
Adelchi di A Manzoni Con A 
Foa 9 Lombardi P Zappa MU-
tas RogiadiF Tiezzi 

ARGOT (Via Natale dol Grande 21 
Tol5898'11) 
Sala Studio Atle21 15LaComp II 
Baraccone prosenta Macbeth di 
W Shakespeare Con C Apolito 
F Giordani L Sorni Regia di C 
Apotito F lacquone 
Sala Teatro Allo 21 Teatro Por 
che - Compagnia d Arto prosonta 
La bottiglia delle smorfie di sapo
ne di e con Matteo Belli Direziono 
artistica Gabriele Marchesini 

ATENEO (Viale de le Scienze 3 
Tel 4455332) 
Alle 17 30 Alcestl da Eunpido allo 
19 30 II misantropo da Molière al 
le 21 30 Alcestl da Stindberg Tre 
studi di drammaturgia a cura di 
W Pagliaro e P Moliterni 

BEAT 72 (V a G G Bolli 72 Tel 
3207266) 
Alle 19 La Comp di G B Corsetti -
presenta Teatro Interno di o con 
G B Corsotti 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 PRIMA Coltelli di John 
Cassavoles regio d Dino Lom 
bardo Con A Sailnos f" Bianco 
A Laitrottl F Fraccascia D 
Scarlatti P Panettieri 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 -
Tol 732304) 
Alle 21 -Musica popolaro al Bran
caccio» Spettacolo musicalo di 
Fiorenzo Fiorentini con Gigi Bo 
nos Grandltallacanta 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Te 
6797270 6785879) 
Alle 21 15 La Comp Teatro delle 
Arti prosenta Omaggio ad Angelo 
Musco Gilberto Idonea in Gatta ci 
cova di R Giusti Presentazione 
dlR Guicciardini 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Allo 21 PRIMA A che punto * la 
notte ideato e realizzato da Nicola 
D Angells Max La Monica Ro
berto Latini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 Miranda Martino presenta 
La morte bussa e I suoi effetti 
lullalorall Ul W Alien Culi A 
Avallone o G Lopez Rogla di M 
Mlla2zo 

IDEI SATIRI (Pio-Ma Ul CtiuLlapinU» 
19 Tel 6540244) 
Alle 21 ia Comp Allegra Briaata 
presonta lue i- M panami a a-
more con C Insegno C Nosche-
se P trace P Bonannl M Cin
que Regia di M Bresciani 

OEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tol 8540244) 
Allo 21 30 Cosa scegli? Un macho 
o un micio? Con Claudia Poggianl 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380) 
Alle 21 Anna Mazzamauro In Solo 
quando rido di Neil Simon ConC 
Colombo A fabbrlani R Polizzl 
Carbonelll P Mignoco S Silvia 
Regia di Alberto Lionoilo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4818598) 
Alle 21 PRIMA Candida di G 8 
Shaw Con P Pitagora R Bisac 
co A Cardilo V Bisogno N Sia 
no B Viola Regia di L De Fusco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 Aldo Giutlro in Pellecchia, 
la guerra e I amori con N Gallo 
W Plrol R Santoro Regia di Aldo 
Gluffrò 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 PRIMA La lavatrice di L 
Spagne! con M Crlppa R Manto
vani 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tol 7096406) 
Alle 24 La Comp II Cerchio pre
sonta Grazie, Almotaalml un arbi
trario omaggio a P G WodhouBe 
o J L Borges di G Giardini Con 
M Coste G Melchiorl S Sanzó 
F Rubino RegladiR Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Allo 20 45 (abb E/1) La Goigost 
srl presonta Giorgio Gaber in II 
teatro canzone canzoni e monolo
ghi di Giorgio Gaber e Sandro Lu
porini 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tol 
8082511) 
Giovedì alle 16 La Comp Teatro 
Gruppo prosenta A braccia aperte 
di Franco Stano rogla di Vito Boi 
foli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Allo 21 PRIMA L Allegra brigata 
presentu Bustric L Isola del cocco 
di S Bini D Costanzo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tol 7887721) 
Alle 21 La Comp Solari Vanzl ed 
Antonio Arevalo presentano I de-
•ertlsolertl In - M 60- di Alossan 
dro Spanghoro Rogla di Marco 
Togna con Lea Barletll Fodonca 
Manzini o «ndroo Testa 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Alle 21 PRIMA Pensaci Giacomi
no di L Pirandello C o n M Molli 
ca Rogne ! A Camilleri 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Allo 22 30 Landò Fiorini in Non 
e era una volta l'America scritto o 
diretto da Ferruccio Fantono con 
Giusy Valeri Carmino Faroco o 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Allo 21 Crlstoloro 
Colombo Una storia terra terra di 
Antonucci Silvos'relli Con S An 
lonucci G Mosca E Pandolfi C 
Sitvestroili S Zocca Regia di To
ni Garrani 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Biaglnewc.on cabaret in 
due tempi di P Castollaco con I 
Biagini F Marti o lo Champagni 
no Coreografiedi E Hanack 

MANZONI (Via di Monlo Zoblo 14/C 
Tol 3223634) 

Alle 21 R Laganà in Gonne d Cru 
ciani Papnloo Laganà Con R 
Papateo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5896807) 
Alle 21 La Comp del Meta Teatro 
prosonta Giorni felici di Samule 
Beckett Con M Abulorl S Bai 
dolli R Bobbi A Brugnini L Gri 
zi Regia di Pippo Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Allo 20 45 (abb 2° martedì) Il mer
cante di Vonezla di W Shake 
spoare Con Alberto Lionello Eri 
ca Blanc Arnaldo Ninchl Regia di 
Luigi Squarzlna 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890 3234936) 
Alle ^1 Sandro Massimini e la 
Comp Grandi Spettacoli di Ope
rette presentano La vedova alle
gra Prevendita al botteghino oro 
10 13/16-19 Informazioni al 
3234890 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 
Comp Teatro Instabile presenta 
Le sedie di E lonesco con B Pai 
me J Baiocchi e W Tulli Regia 
di G Leonotti 
SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Teatro Canzone presenta Soldati 
a tngolitadt di M Fleisser Trad 
A Martino o V Emeri Rogla di A 
Martino 
SALA ORFEO (Tol 6548330) Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 104 Tel 6847283) 
Domani alle 20 40 II Teatro Dop
pio Sogno prosonta Le storie del
la mia vita di G Morra Con A 
Fontana muscho di M Fabrizio 
Regia di O Garavelll 

PARIOL! (Via Giosuè Borii 20 Tol 
8083523) 
Allo 21 30 (turno E2) Anna giallo 
comico sentimontalo di e con 
GiooloDix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 21 (abb 30) Umberlo Orsini in 
11 nlpoto di Wittgenstein di Tho
mas Bernhard con Valentina 
Sperli Regia di Patrick Guinand 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Allo 21 CPT Politecnico prosonta 
Con I piedi fortemente poggiati 
sulle nuvolo da tosti vari di -E 
Tlaiano a cura degli interpreti U 
Barboris A Bonlfazi E Do Mai-
chis L Dresda M L Gorga M 
Trovisan 

QUIRINO (Via Mlnghotti 1 Tel 
6794585-6790616) 
Allo 20 45 (abb Fs/1) Teatro d Ar
to prosenta Piera Degli Esposti In 
Madre coraggio di B Brecht Con ' 
G Fortobraccto A Pagano Rogla 
di Antonio Calenda 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Pmgltoro con Oreste Lio
nello e Pamela Prati Regladi Pier 
Francesco Pmgltoro 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4B2HS41) 
Allo 21 Tre Tredici Trentatre pro
senta Gigi Proietti in un nuovo 
spetlarnln Leggero leggero 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panlori 3 -
Tel 5896974) 
* l -O I 1C C-l l -Miv- ! » - • I * M . r 
ra prosenta Sulla coi te del eole 
nella ataglono del monsoni di J P 
Daumas Con S Scalfì L Bernar
di M Fenoglio O Ghezz! M 
Gabbnelll Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Allo 21 30 Assassinio sul Nilo di 
A Christle Regia di G Sistl con 
S Tranquilli P Valontlnl S Ro
magnoli M Magliozzl N Raffo-
no prenotazione dalle 10atle 20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Allo 21 Cona nel Salotto Verdurin 
d a M Proust tosto di R Gali! Con 
G Do Feo C Damasco O Dura
no A Bianchi R Zorzut G Caro-
si Regia di A Gallo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tol 6545890) 
Alle 21 La Comp Tetaro Proposta 
presenta La tigre di M Shlsgal 
con F Stoppi F Mirabella Regia 
d lW Manlre 

VALLE (Via dol Toatro Vallo 23/a -
Tol 6543794) * 
Allo 21 Teatro Nlccollnl e II Grand-
teatro presentano Rltter. Dene 
Voss di T Bernhard Con A Bo-
nalulo C Cacchi M Confalono 
Rogia di Carlo Cocchi 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Allo 21 II Teatro dol Corrotto In 
Sogno di una notte di mezza esta
te di W Shakespeare Regia di 
A G Ciprian) Con G M Corbolll 
F Censi L Franceschi A Caron 
V D Onofrio A Battlsiinl N Scor
za A Buscem! E Barrest 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tol 787791) 
Domani alle 211 due gemoll! da - I 
Menocmi- di Plauto Con P Col
lucci A MalgrandeeT Bruni Re
gia di Pompeo Celluccl 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598-5740170) 
Allo 17 30 La Proba presenta 
L'ultimo degli amanti focosi di 
Neil Simon con M Micheli C Sa
lerno M P a i a t o e G M Spina Re
gia di NannyLoy 

• PER RAGAZZI U H M 
ALLA RINGHIERA (Via Del Ritiri 81 

Tel 6868711) 
Domenica allo 16 Un giro di nove 
con Blaconll o G Melchiorl 

CATACOMBE 2000 (via LabiCana 
42 Tel 7003491)) 
Tutte lo domeniche allo 17 Poesia 
di un clown di e con Valemmo Du 
rantinl Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 528094&-53657b) 
Allo 1o (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani dei Fi l i Pa 
squalmo prosonta Torquato Tas
to di F Pasqualino Regia di B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Allo 10 Toatro Prova di Bergamo 
presenta La piccola tfammltorala 
di Anderson 2°cicloolemontare 
Scuola media 

ENGLISH PUPPET THEATflE CLUB 
(Via Grottaplnla 2 Tel 6879670-
6896201) 
Sabato e domonica allo 16 30 Ver 
sono Italiana di Pulcinella Cac
chi appalanta i m i Prenotazioni 
per versione Inglese al 5896201 
6879670 Allo 10 mattinate per le 
scuoio Amleto In lingua Inglese 

GRAUCO {V.a Perugia 34 Tol 
7001785-7822311) 
Sabato alle 16 30 film La regina 
delle nevi dalla fiaba di Andersen 
Regia d Atamanov 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9919116 Ladispoli) 
Ogni mercoledì giovedì ovenordl 
allo 16 30 e la domenica au preno 

taziono Tada di Ovada prosenta 
La (està del bambini con «Clown 
m o m a m l * 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel 8601733) 
Alle 101 racconti delle fate con le 
marionette degli Accettella 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 La Comp Artisti Associati 
presenta Le straordinario avven
turo di Gherardlno Regia di Ro
berto Piaggio 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 Tel 787791) 
Domani alle 18 Mary Popplns con 
E Valentini D Capnati R 
Nauaui C Cipnanl Regia di Aldo 
Borghese , 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA B9SHHSHI 
ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 

Flaiano via S Stotano del Cacco 
15) 
Riposo * 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Patinano 17 Tel 32346901 
Domani alle 21 Concerto del pia
nista Krystlan Zimmorman In 
programma musiche di Brahms 
Chopln Szymanovsky 

ACCADEMIA DI MUSICA CONTEM- > 
PORANEA (Chiesa S Agnoso in 
Agone Piazza Navona) f 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via dolla Conciliazione Tel 
6780742) 
Alle 19 30 concerto dol pianista 
Garrick Ohlaeon direttore Franco 
Mannlno In programma musicho 
di Beethoven Brahms 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti ' 
4 7 > - . 
Riposo * * 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 8 
Gigli Tel 481601) 
Alle 19 30 La Gioconda di A Boi-
to musiche di A Ponchlelli Inter 
preti principali G Dimitrova 8 
Baglloni B Galottl M oaponetti 
N Martlnucci T t-ox G Zecchino 
R Accurso Maestro concertatore ' 
e direttore A Licata Orchestra e 
corpo di ballo dol Toatro deli Ope
ra 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montono 3 Tel 
5818607) 
Riposo 

ACCADEMIA O RESPIGHI (Via Villa 
Maggiorarti 20-Tel 3053171) 
Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza dol-
I AccadomiadiS Luca 77) 
Riposo 

ACCADEMIA STUMENTALE DI RO
MA (VlaS P l o V 140-6685286) 
Alle 21 presso II Toatro Centrale 
di Via Celsa 6 Quintetto di fiati 
Mallaande Musiche * di Saint 
Sanns Mozart Beethoven Pou-
lenc 

AGORA ao (Via dolio Ponilomn 33 
Tol 6896211-6868528) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO ( U I I Y 
gotevero Castello 50 - Tel 
8546192-3331094) 

ARCUMKTol 5257428-7216558) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai 2 Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tol 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 85432161 
Alle 20 30 Vadlm Brodsky violino 
Sergel Yerokhin pianoforte Musi- * 
che di Mozart Brahms Piokoflev 
Ravel Concerto riservato al mon
do universitario 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1 ) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Vedi spazio Prosa 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6795879) 
Vedi Accademia strumentale ro
mana 

CHIESA DI S PAOLO ENTRO LE 
MURA (Via Nazionale Ang via 
Napoli) 
Riposo 

CHIESA DI SANTA PRISCA (Via S 
Prisca) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Violo Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Giamcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tol 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta 
ni 32) 
Riposo 

DUSE'Via Crema 8 - Tel 7013522 
9340506) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922251) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Va le Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitoli! 
9-Prenotazioni al 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte ZeDio 14 -
Tel 3223634) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo dolla Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dello 
Quattro Tornane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Allo ?1 L Amr presenta XXIV Fe
stival Internazionale di clavicem

balo Christophe Roussot musi 
che di Bach e FamiQtia 

PALAZZO COMMENDATOLO (Bor 
qoS Spirito 3 Tel 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via NaziO 
naie 194) 
Riposo 

PARIOLI (via G osuè Borsi 20 Tel 
B083523) 
Riposo 

QUIRINO (Va Minghetti 1 Tel 
6794 585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli 
9) 
Vedi IITompiotto» 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (3 Mi 
chele a Ripa Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Palazzo dei Con 
servaton - Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41 ) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S G ovanni 10 Tel 
7008691), 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgoro 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SANTA MARIA SOPRA MINERVA 
(Via Bealo Angelico 35 Tol 
6793920) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Vedi spazio Prosa 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 
Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico
la Zabaglla 42 Tel 5772470) 

RIPOSO 
VALLE (Via del Teat o Valle 23/A 

Tel 8543"94) 
Ved spazio Prosa 

VASCELLO (Via G Carini 7. Tel 
580938O) 
Vedi spazio Prosa 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Alle 22 Riccardo B I » o Gianni 
San|ust 

ALTROOUANDO (Via degl Anguil 
lara 4 -Te l 0761/58772&-Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pò 18 Tol 5812551) 
Allo 21 Daniela Carelli Seguirà 
Giacomo Monte leone 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) ' 
Vedi spazio Prosa 

CLASSICO (Via Liberia 7 Tel 
5744955) 
Allo 22 30 Apple Pie» 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Allo22Chlhmla 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 Serata di mu»ica contem 
poranoa 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/n 
Tol 6896302) 
Allo 22 Herbie Golna and The Soul 
Timer» 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 -
Tel 5818879) 
Dalle 20 Musica d intrattenimento 

MAMBO (Via del Fionaroli 30/A -
Tol 5897196) 
Alle 22 Little Havana 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tol 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Vedi spazio Prosa 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tel 510203) 
Fosta privata 

OGGI 24 MARZO 1992 
ORE 16,30, 

Presso la sede dell'APVAD 
in via F. Negn 7 

INCONTRO PUBBLICO 
DEGLI OPERATORI COMMERCIALI 

CON I CANDIDATI * 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

SU: 
QUALE SITUAZIONE POLITICA 

QUALE GOVERNO PER IL FUTURO? 
partecipano: 

Goffredo Betti ni PDS 
Bruno Landl PSI 
Mauro Dutto PRI 

Francesco Speranza R.C. , 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
FEDERAZIONE 
DI FROSINONE 

OGGI 24 MARZO - ORE 17 
Fiere Centro Italia 

Convegno, 
Efficienza e tariffe 

nel sistema regionale trasporti 
partecipa: Lamberto Filisio 

Dclla Commissione Amministratrice ACOTRAL 
presiede: Michele De Gregorio 

Del Consiglio di Amministrazione CTL 
conclude: Danilo Campanari 

Candidato al Senato • ' 

IL PDS PER L'AGRICOLTURA 

Martedì 24 marzo 1992 - ore 20 -

INCONTRO CON I COLTIVATORI 
E GLI ALLEVATORI 

con 
Angiolo Marroni, Alfonso Pascale 

Maria Antonietta Sartori 

Sez. Prima Porta - Via Inverigo 28 

USA IL VOTO COME LEGITTIMA DIFESA 

Proteggi i tuoi beni a rischio: -< 
LA DEMOCRAZIA E IL LAVORO 

La sez Settore Prenestino «Guido Rossa» 
V i a A v e l l a , 3 1 (Pol isp C o l l e Pronest ino) 

P r o m u o v e i s e g u e n t i incontri 

OGGI 24 MARZO - ORE 18.30 
Litigiosità nella sinistra - Cause ed effetti 

con Renato NICOLINI 
C a p o g r u p p o a l C o m u n e , c a n d i d a t o a l la C a m e r a 

GIOVEDÌ 2 APRILE - ORE 19.30 
Obiezione di coscienza - Servizio civile 

con Chiara INGRAO 
A s s o c i a z i o n e p e r la P a c o c a n d i d a t a a l la C a m e r a 

Enzo FOSCHI 
C o o r d i n a t o r e S in is t ra g iovani le , c a n d i d a t o a l la C a m e r a 

http://PiazzaSonn.no
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In crisi nera Summit di «cervelli » in casa Ferrari dopo 
la più amata la figuraccia bis in Messico. Sotto accusa 
da$i italiani il motore, mentre spuntano altri problemi 
— \ Si pensa di ritirare la nuova macchina 

La nuova 
Ferrari è già 

vecchia? Dopo ' 
la brutta tigura • 

in Messico si • 
pensa ad una 

nuova auto 
^ j ; : ^^* j j ^y ì ;s*^::i; ': j?^ 

In pista catorcio rosso 
Messico e nuvole. Non le restano che le nuvole, su 
cui sembra aver perso la testa, alla Ferrari. Il team 
più amato della Formula 1 è ridotto ad una scuderia 
di serie B, budget faraonico a parte, che una qual
siasi Tyrrel può superare beffardamente sui rettili
nei. Ogni giorno vien Cuori qualche magagna e la 
nuova vettura sembra una grande invalida. Tanto 
che già si pensa di metterla fuori circolazione. 

CARLO FEDELI 

• I CITTA DEL MESSICO. ' But
tarla via. Letteralmente, senza 
rimpianti. Questa sembra esse
re l'unica soluzione per risolle
vare le sorti della Ferrari: butta
re a mare la macchina fresca 
di fabbrica e che tanto ha dclu- '.'• 
so a Kyalami come a Città del 
Messico. Non è lo sfogo visce- . 
rale del solito tifoso straziato '-
nei suoi più cari- affetti.- Mo una -
solida ipotesi che sarà presa in . 
esame già oggi, e ripresa nei , 
prossimi •giorni, -dalle teste 
d'uovo di Marancllo, presiedu
te da un Luca Corderò di Mon-
tczemolo con un diavolo per 
capello per tutte le figure bar
bine che gli sta facendo fare la "'. 
nuova vettura nei confronti del 
suo datore di lavoro, l'avvoca
to Gianni Agnelli.. .».-.» 

Buttare via l'attuale catorcio 
e concentrare i cervelli migliori ; 
alla preparazione di una nuo
va macchina. Per questa ope
razione premono molto i tec
nici, in considerazione del lat-

Botte in pista 
Operatore 
Fininvest 
all'ospedale 
••CITTA DEL MESSICO. Episo
dio da far west a margine del 
Gran premio del Messico di 
Formula 1. Una troupe televisi
va della Fininvest (che detiene 
i diritti televisivi per la" FI ) , pur 
essendo dotata di tutti i per
messi per operare sul circuito 
americano, è stata malmenata 
domenica, due ore dopo il ter
mine della corsa vinta da Nigel 
Manscll. La troupe e stata ag
gredita mentre stava facendo 
delle riprese sul punto della pi
sta dove il venerdì precedente 
si era verificato l'incidente ad 
Ayrton Senna, un impatto che 
aveva messo in forse la presen
za in gara del campione del 
mondo brasiliano. La giornali
sta Antonella Delprino. > un 
operatore e un fonico messica
ni sono stati malmenati da due 
individui che hanno poi di
strutto la cassetta dove erano 
state registrate le immagini. La 

'. polizia, intervenuta poco do
po, ha scoperto che gli aggres
sori erano due agenti del servi
zio di sicurezza del signor 

; Abed, il quale non è altri che il 
• fiduciario di Bcrnie Ecclcstone., 
vice presidente esecutivo della 
Federazione . internazionale, 
nonché organizzatore - del 
Gran premio del Messico. In
credibilmente i due agenti non 
sono stati fermati, questo no
nostante per l'operatore mes-

. sicario si sia reso necessario il 
ricovero in ospedale a causa 
delle lesioni riportate nell'ag-

. gressione. Va detto che gli 
• energumeni al servizio di Ec-
' clestone sono ormai una pre
senza abituale sui circuiti di 
mezzo mondo. Adesso, evi
dentemente, 0 stata loro ga
rantita anche l'impunita. 

to che ci vogliono otto o dieci 
mesi per progettare, costruire e 
mettere in pista una macchina 
nuova. Solo - cominciando 
adesso sì può avere la nuova 
vettura pronta per novembre o 
gennaio, dunque con largo an
ticipo sul • campionato '93. 
Aspettare, significherebbe af
frontare il '93 ancora una volta 
in ritardo, Una- decisione che 
va presa entro il Gp del Brasile 
del 5 aprile. 

Del resto, ogni giorno che 
passa la Ferrari si scopre nuovi 
difetti. L'ultimo, emerso sulla 
pista messicana, lo ha segnala 
to il ciarliero Harvcy Postlcth-
waite, ormai'assurto al rango 
di portavoce della scuderia. 
•Un difetto • dice il direttore 
tecnico - di lubrificazione, ma 
diverso da quello verificatosi a 
Johannesburg. , In Sudafrica 
era il serbatoio dell'olio che 
non alimentava bene il molo-
re. Qui II serbatoio funziona 
bene ma la lubrificazione in

tema no. Non ne conosciamo 
le cause e la cosa quindi ci 
preoccupa molto perché qui 
ogni volta che scendiamo in 
pista succede qualcosa di nuo
vo». 

Un difetto che a qualcuno fa 
venire in mente la perdita d'o
lio tra cambio e motore che gii 
si era avuta venerdì Ma l'inge
gnere inglese nega un rappor
to di causa ed effetto. «No • ri
sponde - quella semmai è una 
conseguenza. L' olio non cir
colando bene va a sfogare nel 
punto più debole, cioè attra
verso la guarnizione che uni
sce cambio e motore. Ma la 
causa 0 intema al motore stes
so e non l'abbiamo ancora in
dividuata, nonostante che nel
la notte abbiamo latto girare al 
banco in labbrica un motore 
uguale per vedere se li scopri
vano lacausa>. • — • • - •-•'•• 

Cosi, l'unico dato certo ò 
che i nuovi motori non vanno, 
tanto che circola l'ipotesi di ri
spolverare quelli dello scorso 
anno. "È probabili*- conferma 
l'ingegnere- che monteremo 
su questa vettura il vecchio 
motore 91, ma non so ancora 
quando, però vale la pena fare 
delle prove». A cominciare, 
probabilmente da sabato pros
simo, quando sul circuito di 
Nardo, proprietà privata del 
gruppo Rat, un ammosciatissi-
mo Jean Alesi collauderà per 
due giorni la F92A. A porte tas
sativamente chiuse. 

La Williams vola 
Fra Mansell e Patrese 
è sfida in famiglia 
M CITTA DEL MESSICO. Chi 
sale e chi scende. Mentre 
sprofonda addirittura in un 
baratro di cui non si intrave
de la fine la Ferrari, scende la 
McLaren, malgrado le pro
dezze automobilistiche e di 
temperamento del tre volte 
campione Ayrton Senna. E 
sale, sempre più su, la Wil-
liams-Rcnault di Nigel Man
scll e Riccardo Patrcsc, due 
piloti che ' promettono • fin 
d'ora di «uccidere» il campio
nato a suon dì vittorie. Nel 
team anglo-francese l'unico 
punto interrogativo è quello 
dei rapporti di forza fra i due 
top-driver. Ad affrontare il 
problema e stato proprio 
Mansell subito dopo essere 
sceso dal podio del Gp del 
Messico: «Tra me e Riccardo 
- ha dichiarato il pilota bri
tannico - c'è la rivalità che 
esiste fra tutti i 26 piloti che 
corrono i gran premi. Tutti • 
quanti aspiriamo a vincere le 
gare e il titolo di campione 

del mondo. Del resto, l'anno 
scorso non abbiamo perduto 
il mondiale a causa della ri- ; 
valità tra noi due. L'abbiamo : 
perduto all'inizio quando noi 
non eravamo ancora pronti 
con la nuova macchina men
tre la McLaren accumulava 
molti punti. Quest'anno le 
parti si sono invertite: siamo 
noi a cercare di fare punti ! 
prima che arrivi la nuova vet
tura della McLaren». 

Mansell si è poi soffermato 
sul problema più delicato, il 
miglior trattamento di cui go
drebbe all'interno della scu
deria rispetto a Patrese. «Nes
suno dentro il team - ha pre
cisato - e tanto meno Frank 
Williams in persona, ha dato 
ordini di far vincere me o Ric
cardo. Corriamo alla pari e 
siamo in lotta anche tra noi. 
Poi, quando uno di noi due 
sarà in corsa per il titolo allo
ra si vedrà. Penso che anche 
Riccardo sia d'accordo su 
questo». • : . . 

Coppa Davis. Da venerdì Brasile-Italia. Si giocherà in riva al mare 

Petratta diffida del beach-tennis 
«Vogliono tenderci una trappola» 

Campo a livello del mare, folate di sabbia negli oc
chi, caldo asfissiante. «I brasiliani ci hanno prepara
to una tràppola», dice Adriano Panatta, il capitano 
della squadra italiana. Sarà, quindi, beach-tennis 
più che un incontro di Coppa Davis. Intanto conti
nua a preoccupare il gomito di Camporese che ha 
dovuto rimandare di un giorno il provino, per cui la 
scelta dei singolaristi è ancora in alto mare. 

DANIELE AZZOUNI 

M MACEJO. Dopo'il clamo- . 
re suscitato dalla vittoria di Mi
chael Chang nel torneo di Key 
Biscayne. che ha battuto in 
due set l'argentino Alberto 
Mancini, torna d'attualità la 
Coppa Davis che vedrà di 
fronte Brasile e Italia. Da nota
re che Chang è pervenuto al 
terzo successo dell'anno, do
po aver vinto a San Francisco 
e a Hilton Ehad. conferman
dosi cosi il tennista più in for
ma di questo inizio di stagio
ne. Questa volta, per quel che 
riguarda la Davis, si giocherà 
davvero a livello del mare. Do
ve Uniscono le linee bianche 
che indicano l'out. poco più 
in là c'è la sabbia della spiag
gia di Maccjo. È beach-tennis, 
con tutto quello che compor
ta. Folate di sabbia negli occhi 
quando si alza un po' di ven
to, sottofondo romantico del
la risacca del mare ad accom
pagnare l'allenamento dei 
tennisti, un'impalcatura di tu
bi t innocenti, molto ampia, 
che fa da tribuna o da sola
rium. A tenere desta l'atten
zione, in un luogo di vacanze 
più che da Coppa Davis, è il 
rebus Omar Camporese, che 
prosegue e verte ormai sul 

giallo, se non proprio sul ros
so dell'allarme. Una spruzzata 
di pioggia (qui la chiamano 
cosi, a Roma sarebbe stato un 
temporale da allagamenti) ha 
rimandato di un giorno la veri
fica delle condizioni del nu
mero uno azzurro. «Si è ferma
to altri due giorni. Omar-dice 
Panatta -, vedremo ora come 
reagirà a questa seconda serie 
di cure. Purtroppo questi stop 
non fanno bene alla sua con
dizione generale, ma credo 
sia giusto essere ugualmente 
fiduciosi», il che tradotto in 
modi meno formali, o diplo
matici, vuol dire che Panatta è 
preoccupato, ma senza esa
gerazioni. «Non è davvero il 
posto migliore per giocare 
una Davis - continua il capita
no della squadra azzurra -, i 
brasiliani portandoci qui ci 
hanno voluto preparare una 
trappola. E il peggio, proba
bilmente, deve ancora veni
re». Per la scelta dei singolari
sti, ovviamente, tutto è riman
dato alle prossime ore. Se 
Camporese ce la farà, volata a 
due tra Pescosolido e Cane. 
Se no, in campo loro due e 
Camporese in tribuna, a me
no che non riesca a giocare il 
doppio. 

Adriano 
Panatta sorrido 
ma il clima 
infuocato 
che attende 
gli azzurri 
di Davis •••; 
non promette 
nulla di buono 

Brevissime 
Pallavolo. Si gioca oggi la «gara quattro» delle semifinali dei 

play-off. Le due squadre in svantaggio per 2-1, Mediolanum e 
Messaggero, ospitano rispettivamente Maxicono e Sisleyche, 
in caso di vittoria, hanno la possibilità di qualificarsi per la fi
nale. 

Boban. Secondo il presidente del Marsiglia, Bernard Tapìc. il 
giocatore del Bari nella prossima stagione giocherà per la 
squadra campione di Francia. 

Lanese. L'arbitro internazionale italiano è stato già designato 
per dirigere una delle semifinali o la finale del campionato 
europeo di calcio. Pairctto, invece, arbitrerà nelle eliminatorie 
la partita fra Olanda e Germania. 

Usa '94, Designate le nove città sedi dei prossimi mondiali di 
• calcio. Sono Washington, Los Angeles, Dallas, Chicago, New 

York, San Francisco, Orlando, Boston e Detroit dove per la 
prima volta si giocherà in uno stadio coperto, il celebre «Su-
perdrome», 

Knorr. Ha presentalo reclamo per la monetina che ha colpito al 
capo il suo giocatore Zdovc durante l'incontro di basket con 
la Filanto Forlì. Il club romagnolo ha prcannunciato a sua voi-

' ta un ricorso per evitare lo 0-2 a tavolino. - . 
Operato Campeoe. La stella della Mediolanum rugby ha subito 

ieri un intervento in artroscopia al ginocchio sinistro. Tornerà 
in campo fra cinque, sei settimane. 

XII Conc 

la prii 
«1ZC1 è 

fonte di 

L'energia di chi si prepara alla vita • 

. incontra il mondo dell'energia. 

Conoscere le fonti energetiche signi

fica farne uso in modo intelligente. 

Per stimolare negli studenti dai 9 ai 

18 anni l'interesse verso il mondo 

dell'energia, l'ENEL anche quest'an

no promuove il "Concorso ENEL 

Scuola" articolato in due sezioni. 

Gli studenti della IV e V elementare 

e delle medie infer ior i dovranno 

real izzare un disegno ispirato al 

"pianeta energia" con protagonista 

un eroe dei fumetti . 

Gl i studenti delle medie superiori; 

• invece, dovranno compilare un que

st ionario di 100 domande riguar

danti la "risorsa energia". 

Partecipare al concorso è un'oppor

tunità per vincere un viaggio-studio 

con tutta la classe, ma è anche un'oc

casione offerta dall'ENEL per essere 

più informati, perché la conoscenza 

è la prima fonte di energia. 

Per ricevere maggiori informazio

ni è suff iciente r ivolgersi presso " 

gli uffici ENEL o le Segreterie delle 

Scuole. 
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Nazionale 
e caso 
Vìaffi 

Matarrese e la punizione inflitta al donano 
«Non può esistere un'impunità da fama 
Lo stesso giocatore ha ammesso Terrore 
e accettato la mancata convocazione» 

«Tutti i calciatori sono uguali. Non esiste una impu
nità da fama. Se concedessimo dei privilegi sarem
mo dei cattivi presidenti». Antonio Matarrese, duran
te l'iniziativa «Lo sport è festa», promossa dal mini
stro Tognoli, ha spiegato la sua decisione di punire 
Gianluca Vialli. Un segnale rivolto a tutti. Nel pome
riggio Matarrese si è recato a Coverciano a spiegare 
agli azzurri il perché della sua decisione. 

• N R I C O C O N T I 

H MILANO. Un segnale per 
tutti. D'ora in avanti vietato 
sgarrare. «Tutti i calciatori sono 
uguali. Non esiste una impuni
tà da fama. Se dovessimo rico
noscere dei privilegi saremmo 
dei cattivi presidenti». Il presi
dente della Federcalcio, Anto
nio Matarrese, spiega cosi il 
suo pugno di ferro usato nei 
confronti di Gianluca Vialli. 
escluso dalla nazionale In se- •' 
guito all'espulsione per la go- . 
mitata ad Apolloni nella parti
ta Parma-Sampdoria di sabato ' 
scorso. Vialli: argomento del ' 
giorno. Antonio Matarrese, ne 
parla durante l'iniziativa «Lo . 
sport e festa», campagna con- -
tro la violenza negli stadi pro
mossa dal ministro Carlo To
gnoli. Abito blu gessato, prodi
go di abbracci, assai galante 
verso la presidentessa del Pa
via, Giusy Achilli, il presidente 
federale era consapevole che 
il vero argomento del giorno 
sarebbe stato il pugno di ferro 
esercitato contro' vialli. Matai* 
rese, senza scomporsi troppo, 
ha replicato cosi: «Maniere for
ti? È normale applicare le... 
norme e unirvi il buon senso. 
Se sono stato troppo severo? 

. Sono punti divista e non mi ri
guardano». •.,-•— '•• • • • ; •-

La decisione di non convo
care Vialli è stata comunque 
molto rapida. È stato il capo 

ufficio stampa della Federazlc-
' ne, Antonello Valentini, ad av
vertire Matarrese, impegnato 
nella campagna elettorale, di 
quel che era accaduto. «SI, Va
lentini mi ha avvertito, e la 
conseguenza è stata di non 
convocare Vialli a Coverciano. 
Con chi mi sono consultato? 
Chi consulto sono fatti miei», 
risponde seccamente Matarre
se, facendo comunque capire 
d'essersi consultato sia con 
Sacchi che con Riva. ' 

. Altro problema. E se l'arbi
tro avesse sbagliato o se co
munque fosse stato troppo-se
vero nei confronti di Vialli? Ma
tarrese non va tanto per il sotti
le. «Gli arbitri non sbagliano 

' mai quando cacciano fuori i 
calciatori. Se lo fanno è perché 
è accaduto qualcosa di grave». : 
È presente anche il presidente 
della Lega, Luciano Nizzola. 
Chiede però espressamente di 

. non essere coinvolto nella vi-
.', ccndà disvialo. «Scusate ma 

'preferlsco'starmene fuori poi
ché questa decisione è di com
petenza dei presidente federa-

1 '. le». C'è anche Paolo Mantova-
; ni, presidente della Sampdo-
. ria, che non. vuol commentare 

la vicenda. Non possono man-
- care alcuni riferimenti al pas-
' sato: A tutti gli sforzi fatti, per 

esempio, per non escluderlo 
dalla partita di Mosca dopo l'e

spulsione contro la Bulgaria. 
•La via più giusta - ha spiegato 
Matarrese - è quella della fer
mezza. Bisogna anche capire 
però certi momenti politici del
la Federazione. Se stessimo 
sempre con i codici sotto gli 
occhi saremmo degli avvocati. 
A volte, invece, bisogna agire 
come dei padri di famiglia». 
Dopo un apprezzamento su 
Sacchi («Lo stimo per la cor
rettezza: riconosce il ruolo del 
presidente»), Matarrese parla 
ancora di Vialli. «Cosa voglio 
dirgli? Gli voglio dire che è un 
ragazzo intelligente, con una 
grande vivacità intellettuale e 
un comportamento lineare. Ri
conoscendo l'errore, accettan
do la punizione, si è già rispo
sto da solo».. 

Visita agli azzurr i . Dopo 
la conferenza stampa di Mila
no, Matarrese si è subito recato 
a Coverciano per spiegare agli 
azzurri la linea dura assunta 
per Vialli. «Il primo ad essere 
amareggiato - ha spiegato il 
presidente ai giocatori e ai tec
nici - sono proprio io, ma non 
potevo comportarmi diversa
mente proprio per il rispetto 
che si deve all'immagine della 
società, della Federazione e 
del calcio Italiano. Lo stesso 
Vialli, comunque, è stato bravo 
a capire, a non meravigliarsi 
della decisione. E non c'entra 
il fatto che questa partita con 
la Germania sta un amichevo
le. No, mi. sarei comportato" 
nella stessa maniera anche se 
ci fossero stati di mezzo i due 
punti. Ci sono-delle regole, e 
vanno rispettate da tutti». Ma-' 

, tarrese domarrisi recherà a Pa
dova per incoraggiare l'Under 
21 di Maldini che si gioca la 
qualificazione olmpica contro, 
la Cecoslovacchia. In serata 
raggiungerà Torino per assiste
re a Italia-Germania. 

Sacchi col silenziatore 
promuove Baggio 
primo della classe 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm FIRENZE. ••' Di Vialli non 
vuole più parlare e allora resta
no i dubbi: Matarrese, il Palaz
zo, ha deciso l'«espulsione» del 
giocatore senza tener conto 
del commissario tecnico o il et 
ha avallato il provvedimento? 
Arrigo Sacchi si difende, si 
chiama fuori: qualcuno gli ha 
già ricordato l'atteggiamento 
•ponziopilatesco» che tenne a 
Marsiglia, quando il Milan si ri
tirò dal campo per decisione 
di Galliani e lui accettò senza 
fiatare. «Non parlo di Vialli. 
Qualunque frase sarebbe infe
lice. E poi non mi piace il cal
cio parlato: più invecchio, più 
lo odio. È un tipo di giornali
smo che non migliora la nostra 
immagine verso chi ci legge o 
chi ci ascolta. Io prendo deci
sioni tecniche, per le altre de
cisioni c'è chi è competente e 
coi fatti dimostra di sapersela 
cavare benissimo». • 

Un muro di gomma, tanto 
vale cambiare argomento. «Mi 
spiace per gli assenti ma ho 
sufficiente fantasia per fare a 
meno di loro: la partitella di 
domenica mi ha fornito pre
ziose indicazioni, giocherà la 
squadra del primo tempo con 
San Marino, ad eccezione di 
Maldini e col dubbio fra Bian
chi ed Eranio». Vale a dire Zen-
ga: Mannlni, Carboni; De Na
poli, Costacurta, Baresi; Bian- ' 

chi (Eranio), Donadom, Casi-
raghi.Baggio,Evam Dall'infer-
meria'buone notizie per Costa
curta e De Napoli (stanno 
recuperando) mentre Mancini 
resta con la comitiva In versio
ne-turista, l'Infortunio alla cavi
glia non è affatto smaltito. 
Dunque, buone notizie per Ca
siraghi: l'assenza di Vialli lo ri
lancia. «Si tratta di un giocatore 
ancora acerbo, come dice Tra-
pattoni, ma di enormi poten
zialità, un futuro campione». 
Ma non fu lei a bocciarlo, nel
l'estate '89 al Milan, facendo 
acquistare al suo posto Simo
ne? «E chi l'ha detto? Pensate 
che Casiraghi non l'avevo mai 
visto: ero andato a spiarlo in 
Monza-Catanzaro, - ma quel 
giorno fini in panchina. Se poi 
ho sbagliato lo stesso, pazien
za: capita». Poi, un eccezionale 
giudizio su Roberto Baggio: 
«Lo ritengo un fenomeno: sta 
diventando il numero 1 del 
mondo. Ora si prende anche 
molte responsabilità, è matu
rato: e In campo accetta anche 
tante botte, tutte le domeni
che... lo sono per la massima 
tutela dei giocatori, e vedo con 
piacere che gli arbitri stanno 
provvedendo, punendo sem
pre con maggiore puntualità 
chi va in campo con il solo 
scopo di non fare giocare l'av
versario». Baggio sopporta le 

Antonio Matarrese ha Indossato i panni del presidente tutto d'un pezzo 

botte, Vialli no: che ne pensa? 
«C'è chi ha maggiori doti di 

, sopportazione», b Zola? Do-,' 
mani non gioca, forse 6 già fi
nito il suo momento magico... ' 
•Capita a tutti, nel primo vero ; 

' campionato di A, un momento 
di flessione. Ma sta già ripren- ' 
dendosi mollo bene». Sacchi : 
ha poi aggiunto di «preferire ; 

; Costacurta a Ferri», chiarendo • 
chi nutriva dubbi sul futuro ; 
della maglia numero 5. -•• j -

Ieri alle 12.30 e arrivato a 
Coverciano, Rizzitelli, subito ; 

una battuta su Vialli: «Non ci 
volevo credere. Dopo Sofia eb-

i. be un "regalo" per Mosca, 
adesso... Non so cosa gli stia 
capitando, ma anch'io nel pri-

•~ mo anno romano sfogavo sul 
campo cose che col calcio 

i non c'entravano. Va comun
que difeso perché è il calciato
re italiano più picchiato in 
campo». Molti azzurri parlano 

.. dei tedeschi che giocano in 
• Italia. Dice Berti: «Abbiamo da-
: to più noi a loro che viceversa. 
' Per Matthaeus è una gara spe-
' ciale: dovrà dimostrare che, se 
• vuole. 6 ancora il più forte di 

tutti». Messaggio cifrato ma 
non troppo. • F.Z. 

Under 21. Arriva il presidente 
dell'Aie e lancia accuse al Palazzo 

Campana indossa 
la toga: «Troppo 
duri con Gianluca» 
Il caso-Vialli rompe la quiete del ritiro dell'Under 21, 
impegnata domani a Padova contro la Cecoslovac
chia nella gara di ritorno dei quarti europei. Il micro
fono di questo lunedi avvelenato anche dal piccolo 
infortunio'di Conni - ma con i boemi ci sarà - è affi
dato a Sergio Campana, il capo dell'Assocalciatori, 
che difende l'attaccante donano e stuzzica Matarre
se. ScioperO'in vista per la questione stranieri?. • 

--- '-'.'. - • - ' '•:"•• DAL NOSTRO INVIATO. '- ; ' •-

S T E F A N O B O L D R I N I 

H ABANO TERME (Padova). 
Chissà se Cesatone Maldini, 
che aveva studiato nei minimi 
dettagli i preparativi di questo 
decisivo match con i cecoslo--. 
vacche per approdare, in -un 
colpo solo, alle semifinali eu
ropee e. ai Giochi-di Barcello
na, non dovrà, maledire un 
giorno quanto accaduto'ieri. 
Era andato tutto; secondò co-, 
pione, poi; d'Incanto, è uscito 
fuori questo lunedi fuori dalle 
righe: prima la visita-ciclone 
del capo dell'Assocalciatori, 
Sergio Campana, poi, nella 

fjartitella del pomeriggio, quel-
a maledetta buca nella quale 

si è piegata la caviglia di Con
ni. Il giocatore juventino do
vrebbe farcela, ma intanto, per 
'11 et questa è ormai viglila gua
stata. .. ••--.. 

Ma l'uomo copertina, ieri, è 
stato Campana. 11 capo del
l'Assocalciatori, in visita di cor
tesia, prima ha stuzzicato la 
Federazione sul caso-Vialli, 
poi ha lanciato un messaggio 
sul contenzioso che lo sta im
pegnando da mesi, ovvero la 
vicenda-stranieri. «Io non vo
glio fare 11 difensore d'ufficio e 
nessuno • può accusarmi di 
aver mai favorito là violenza, 
però l'immagine di Vialli non 
merita di essere violata in que
sto modo. Lui ha sbagliato, ma 
la reazione della Federcalcio 
mi è parsa eccessiva. Hanno 
scelto la linea dura, bene, allo
ra vi chiedo: sarebbe andata 
cosi anche se la partita con la 
Germania fosse stata più di 
un'amichevole? Permettetemi 
di dubitarne. Quanto a Vialli, 
mi sembra che da un po ' di 
tempo, nel suol confronti, si 

stia esagerando»; ' 
Da Vialli agli stranieri facili 

: Anche .qui, un altro «pugno» a 
'Matarrese: «L'8 aprile avremo 
; un incontro con la-Federazio
ne. Noi ostacoleremo con tutti 

; i mezzi di cut disponiamo un 
: provvedimento che conside-

..riamo una sciagura per il no-
' atro calcio. Non capisco per-
'. che Matarrese non si è com-

:" portato come quelle federazio
ni europee che non hanno su
bito passivamente le direttive 

" " Uefa. Il progetto di liberalizza
zione delle frontiere non era 
un diktat si poteva intervenire 
e adattarlo alle esigenze del 
calcio italiano. La verità è che 

' la Federazione subisce la pres
sione di due-tre club. E non si 
tratta certo di Ascoli o Cremo
nese». . '-.-- .•!..,ft*;-~„,̂ -'*>r̂  

Gli slogan di Campana sono 
: piaciuti ad uno dei due «sinda

calisti» dell'Under 21, Renato 
Buso (l'altro è Corini), fra l'al
tro compagno di club di Vialli: 

: ' «No comment sul caso di Gian-
'; luca, ma posso dire una cosa: 
» nessuna squadra, quest'anno, 
;, è stata sotto stress come la no

stra. Da due mesi, fra campio-
., nato, Coppa Campioni, Coppa 
.. Italia e nazionali varie giochia-
-•_' mo due volte a settimana. Può 
' capitare, una volta, di perdere 
". la testa. Quanto agli stranieri, 
• Campana ha ragione da ven
dere: due erano già tanti, tre 
uno sproposito, quattro una 

;' ' follia». Il «sindacalista» Buso, 
... intanto, ha messo a segno un 
: bel colpo: in caso di doppia 
'•' qualificazione, ci sarà per cia

scun azzurrino un premio su-
'• penquararjtfl,mlllpni.,, ., -..-. 

Contro la Germania Baresi raggiungerà in azzurro Rivera a quota 60 

« 

Poi 
avanti ano ai mon 

penserà » 

Domani a Torino (20.30) si gioca l'amichevole Ita
lia-Germania: il capitano del Milan e della Naziona
le, Franco Baresi, 32 anni, 380 gare nel Milan, dispu
terà la partita numero 60 in azzurro, raggiungendo 
ie presenze di Gianni Rivera, il più famoso milanista 
della storia, con cui Baresi giocò assieme ad inizio 
carriera. Due mondiali alle spalle, tre et (Bearzot, 
Vicini, Sacchi) e una leadership indiscussa. r- -;, 

-••'•••.., ' • DAL NOSTRO INVIATO ••••--' '. 

F R A N C I S C O Z U C C H I N I . 

IT* FIRENZE. «Licdholm fu il 
primo a.credere in me, al pun
to di lanciarmi in prima squa
dra quando non avevo ancora 
18 anni (23 aprile 78, Verona- • 
Milan 1-2, ndr). Ma è con Sac
chi che ho imparato e vinto 
tutto». Nel giorno delle critiche 
per l'atteggiamento troppo de
filato sul «caso-Vialli». il et rin-
grazierà di cuore: una frase 
buona anche per lui. Abba-;; 
stanza logico che a pronun-' 
ciarla sia Franco Baresi, alla vi
gilia dell'ennesimo traguardo. 
b0 presenze in azzurro come 
Rivera, di una carriera lumino
sa. Dati alla mano, due scudet
ti ( 7 9 e '87), due Coppe Cam
pioni ("89 e '90), due Coppe 

• Intercontinentali, due Super-. 

coppe europee ('89 e '90), 
una Supercoppa italiana 
('89). Un bell'elenco di suc
cessi, cui si aggiungono due 
partecipazioni ai Mondiali 
(quello dell'82, vinto, e quello 
del'90, terzo posto). ••• 

Baresi diventò la «bandiera» 
del Milan quando si ammainò 
l'altra bandiera, quella lucente 

,,e impareggiabile di Gianni Ri-
. vera. 1! quale di recente ha ri

cordato un aneddoto sul de
butto nel Milan del suo erede: 
•Avevo il pallone fra i piedi, Ba
resi era scattato in avanti e vol
tandosi mi urla deciso "allora, 
me lo passi o no?", lo eseguo e 
penso che il carattere non gli 
manca davvero...». Oggi Baresi 

La vigilia dei tedeschi 

Vogts cancella gli equivoci 
«Non sarà una rivincita 
i campiorii siamo solo noi» 
••IVREA (Torino), La. na
zionale tedesca, arrivata'due 
giorni fa in Italia per la sfida 
amichevole di domani con 
gli azzurri, è radunata in un 
albergo di Ivrea. Ieri mattina i 
giocatori, compresi i nove 
«italiani» convocati, si sono 
allenati nel Campetto di San 
Giorgio Canavese mentre in 
serata hanno «provato» lo 
stadio «Delle Alpi» di Torino, 
sede della partita. «Non c'è 
nessun sapore di rivincita, : 
ma sarà una partita vera». 
Berti Vogts. tecnico della na
zionale tedesca, ha sintetiz
zato cosi il senso del match 
fra Italia e Germania. «Non 
sarà una rivincita dei mon

diali di due anni fa - ha ag
giunto l'ex terzino campione 
del mondo nel 1974 - , in 
quanto ci si aggiudica le 
competizioni internazionali 
vincendo le partite e non al 
punti, quindi il nostro succes
so iridato del '90 fu piena
mente legittimo». Chiusa la 
polemica sulla presunta vit
toria, «morale» degli azzurri 
nell'ultimo torneo mondiale, 
Vogts è tornato sulla prossi
ma sfida italo-tedesca defi
nendola «una vera e propria 
classica del calcio, una di 
quelle partite che dovrebbe
ro essere giocate almeno 

• una volta all 'anno peronora-
relosport». 

risponde imbarazzato: «È vero, 
comandare in campo mi è 
sempre venuto naturale, fin 
dall'inizio, ma quel giorno se 
mi fossi accorto che era Rivcra, 
non avrei alzato 11 tono». Dalla 
memoria riaffiora il momento 
più bello di una carriera, «La 
vittoria della prima Coppa 
Campioni, nell'89 a Barcellona 
contro laStcaua», poi per con
trasto il momento più difficile, 
•Nell'81,. quando per un'infe
zione del sangue restai fuori A 
mesi e qualcuno diceva che la 
miacarrieraera già conclusa», 
e la più grande delusione: 
«Certamente la mancata vitto
ria del Mondiale in Italia. A di
re il vero un Mondiale, ncll'82, 
l'ho vinto anch'io: ma vincerlo 
stando in tribuna è un'altra co
sa». Lui è il tramite di tre gene
razioni azzurre: da Bearzot che 
avendo Scirca libero non si 
rassegnava, tentando inutil
mente di trasformarlo in cen- ; 
trocampista. a Vicini e Sacchi, 
•in questi dicci anni il calcio è 
molto cambiato, direi quasi di
verso tanto è più veloce e diffi
cile. I grandi campioni non 
possono più ragionare libera
mente e fare la differenza. La 
«zona»? È una filosofia: vincen

te e più facile degli altri moduli 
se la interpreti a dovere, altri
menti assai più rischiosa» Oggi 
Franco Baresi comincia a fare i 
bilanci di una carriera e dice 
per scaramanzia di «sperare di 
arrivare in (orma ai Mondiali 
'94, quando avrò già 34 anni 

: Poi forse smetterò, anche se 
non so ancora cosa fare esatla-

! mente dopo. Mi darà una ma-
• no Berlusconi...». Il dubbio per 
' il '94 sarebbe una bella tegola 
per Sacchi, che al momento 
non ha certo una precisa solu
zione di ricambio al suo mi
glior giocatore in quel ruolo >ll 
mio erede potrebbe essere 
Maldini. Fra i giovani, i più bra
vi sono Minotti e Malusci». Tut
to da verificare. Resta fra 24 
ore questa Italia-Germania, fi
nale mancata dell'ultimo cam
pionato del mondo. «Un sogno 
che non si realizzò e, oggi, un 
esame mollo diffidi. Ho visto i 
tedeschi contro il Galles, ecce
zionali: un cocktail di potenza 
e fantasia, un leader come 
Matthaeus e campioni come 
Doli e Riedle. SI, e la nazionale 
più forte del mondo, ma non 
partiamo battuti». Una speran
za, per festeggiare tranquillo 
l'ennesimo traguardo. 

Operato ieri da Martens 

Recupero in tempo record 
Gullit dà appuntamento 
a tutti per Milan-Laziò v 
• I MILANO. Tre settimane e 
potrà riprendere a correre, 
quattro e comincerà a scattare, 
cinque e potrà ritornare in 
squadra. Ruud Gullit, se tutto 
va bene, scenderà in campo 
domenica 3 maggio per Milan-
Lazio. L'operazione al meni- , 
sco eseguita ieri nella clinica ' 
Apra di Anversa è riuscita per-. 
lettamente. Il professor Mar
tens al termine dell'artrosco- -
pia, durata poco più di mez
z'ora, ha dichiarato che la le- -
sione cartilaginea, trovandosi 
nella parte intema del ginoc
chio sinistro ed essendo di di
mensioni ridotte, non dovreb
be crearaaltre complicazioni. 1 
problemi di Gullit erano causa
ti da una lesione postero-late

rale del menisco estemo sulla 
sua inserzione capsulare. Un 
faccenda di vecchia data ag
gravatasi con l'infortunio di 
domenica 15 marzo nella par-

•tlta Mllan-Barl. Martens non è 
intervenuto su questa lesione 
perché avrebbe dovuto aspor
tare una larga parte' del meni
sco, ha preferito stabilizzarlo 

. con un'adeguata riabilitazio
ne. «Sono contento - ha detto 
Gullit - perché il mio menisco 
c'è ancora. I tempi di recupero 
in questa maniera saranno più 
veloci. Spero di fare in fretta e 
di rigiocare il più presto possi
bile». In ospedale rimarrà fino 
a questo pomeriggio, poi 8 
giorni in Olanda a riposarsi. 
quindi il ritomo a Milano. 
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